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L'on. Storti e 
l'unità sindacale 


PER IL RINNOVAMENTO 


IN UN RECENTE articolo l’on. Bruno Storti, qua¬ 
lificato esponente della Democrazia cristiana e 
segretario della CISL, dopo essersi doluto e meravi¬ 
gliato della critica reazione della CGIL all’accordo 
CISL-UIL — dato che questo accordo non attaccava 
esplicitamente la CGIL ma il PCI — ha indicato la 
« massiccia influenza » del Partito comunista sulla 
CGIL come principale responsabile delle difficoltà 
che si opporrebbero allo svolgimento di un discorso 
unitario, i . ‘ ri ; , 

: Secondo l’on. Storti un discorso imitano non può 
che fondarsi sulla piena autonomia della CGIL e 
questa, per dimostrarsi tale, ha bisogno di tre condi¬ 
zioni: rifiuto sostanziale e non solo formale delle 
correnti; incompatibilità per i dirigenti sindacali; 
delle cariche di responsabilità nei partiti politici; 
elezioni democratiche e libere dei dirigenti del movi¬ 
mento ' sindacale. Sarebbe colpa della « massiccia 
influenza del PCI » se oggi queste tre condizioni non 
possono essere fatte proprie dalla CGIL. 

, ■ E’ evidente che starà alla CGIL, quando e dove 
vorrà, rispondere a questa presa di posizione dell’on. 
Storti per la parte che la riguarda. 

. Poiché tuttavia l’on. Storti ci chiama diretta- 
mente in causa, è necessaria anche una risposta 
precisa da parte nostra. ' 






sse 






C E’ DA AUGURARSI che l’on. Storti non voglia 
mettere in discussione il diritto di un lavoratore 
‘ iscritto al sindacato, di militare nel partito che desi¬ 
dera — e corrisponde al proprio impegno 

politico — e di assumere in questo partito tutti i 
compiti e le funzioni che vorrà. L’autonomia del 
sindacato non può non fondarsi in primo luogo sulla 
apartiticità dèi sindacato e quindi su un atteggia¬ 
mento di rispetto, da parte del sindacato, delle posi¬ 
zioni filosofiche, religiose, politiche, di tutti i propri 
aderenti.. : ... . • . : 

Se è giusto — come è assolutamente giusto — 
condannare ogni ' tentativo, da chiunque fatto, di 
portare in sede sindacale motivi, giudizi, valutazioni 
che sono e debbono rimanere estranei alla vita demo¬ 
cratica interna del sindacato e che trovano la loro 
origine in sedi diverse da quelle sindacali (ma non 
è proprio in ' una sede diversa da quella sindacale 
che ha tratto origine il documento politico siglato 
tra CISL e UIL?) allora è anche giusto condannare 
ogni tentativo del sindacato di imporre una deter¬ 
minata ideologia, una determinata posizione politica 
discriminandone altre. In caso contrario la procla¬ 
mata apartiticità si traduce in dominio di un partito 
e di una determinata concezione ideologica. All’au¬ 
tonomia sindacale non* può non corrispondere 
l’autonomia dei partiti e quindi l’autonomia degli 
iscritti al sindacato nelle loro scelte politiche. 


Il sigaifleato del «governo J'affarh - Occorrono una nuo¬ 
va pofitìca estera e profonde riforme economico - sociali 
Il nostro atteggiamento verso il Centro-sinistra - IÌ piano 
reazionario del gruppo dirigente dx. è gli errori fèl PSI 
Il progresso dfifi'llalia dipende dalla partjecipaime allo 


I • Cori l’intervento del compagno T.ogliatti nel dibattito sulle dichiarazioni 
j ' del governò, siamo entrati ieri a Montecitorio nel vivo della polemica sui 
! temi ' politici attuali ; e sulle vicende che hanno contraddistinto questi' 70 
giorni trascorsi dalle elezioni del ,28 aprile. L’intervento - del compagno 
Togliatti è ‘Stato seguito cón estrema attenzione dall’assemblea, nella quale 
erano presenti, ad eccezione di Nenni, tutti i dirigenti dei partiti, da Moro 
. a Malagodi, da De Martino a Saragat, da Reale a La Malfa. Nel corso delle 
due sedute odierne, una alle 10,30 e una alle 16,30, prenderanno probabil- 
'___ ^^^^ _ mente la parola Saragat 


Assurdo accordo di centro-sinistra 


Il PSI accetta 


POI DA OSSERVARE che l’on. Storti ha evi¬ 
dentemente sbagliato bersaglio e indirizzo quando in¬ 
dividua nel PCI l’ostacolo alla realizzazione delle tre 
condizioni che egli pone per progredire nell’unità 
sindacale. ‘ - - 

Forse l’on. Storti non ne è consapevole, ma egli 
ha esattamente fatte proprie almeno due condizioni 
indicate dal X Congresso del PCI per il raffoi*za- 
mento deU’aùtonomia sindacale: elezioni democrati¬ 
che e libere dei dirigenti del movimento, e rifiuto 
sostanziale e non solo formale delle correnti in seno 
al sindacato. 

E’ veramente singolare che l’on. Storti ignori 
le polemiche reazioni che queste posizioni del PCI 
hanno sollevato in altri partiti; ed è per lo meno ' 
strano che l’on. Storti ignori l’impegno diretto dei 
comunisti per affermare nella pratica una concezione 
autonoma del sindacato e quindi per favorire la 
costruzione di una struttura demòcratica del sinda¬ 
cato che parta dalla sezione sindacale di fabbrica e 
quindi sia fondata alla base sul potere di decisione 
dell’assemblea degli iscritti senza distinzione di eti¬ 
chette politiche, di correnti e di sottocorrenti. 

L’on. Storti rispolvera dalla tomba il « caso 

Luciano Barca 


la proposta ile jier 


lo commissioni 


Sceiba, Fella, Gonella fra i presidenfi? 
Designato lo scelbiano Restivo olla vi- 
cepresìdenza dello Camera 


(Segue in ultima pagina) 


Per il contratto 


Giovedì 18 sciopero 
dei lavoratori edili 


I 



ClTCO un milione di edili 
scenderà in sciopero giovedì 
18 luglio por il rinnovo del 
contratto Ieri le ’ oreanizz-ì- 
z:oni sindacali (FII.LEA-CGIL. 
FILCA-CISI. e FENEAL-UII.I 
si sono incontrale con i rap¬ 
presentanti della a.ssoci.oz'one 
costruttori (ANCE). - A segui¬ 
to di questo incontro afTer- 
ma un comunicato delle tre 
organizz.izioni sindacali — aven¬ 
do rassociazione padronale di¬ 
chiarato di non es.serc in grado 
di BUicurare Tinizio delle trat. 
taavit !• iccrctcric nazionali 


dei sindacali operai hanno co¬ 
municato la proclamazione di 
uno sciopero nazionale della ca¬ 
tegorìa di 24 ore per giovedì 
I8 luglio, a meno che l'ANCE 
non comunichi, prima di quella 
data, la sua disposizione aH'im- 
mediato inizio delle trattative 


Direzione del Parti¬ 
to comunista è convocata 
nella sua sede In Roma il 
giorno 18 c. m. alle ore 9. 


« Il centrosinistra è in atto >; 
questo è stato il commento, 
precipitoso e - anacronistico, 
deU’agenzìa della sinistra so¬ 
cialdemocratica . « SD > all’ac¬ 
cordo raggiunto ieri fra DC, 
PSDI, PRI, PSI circa le pre¬ 
sidenze e la composizione del¬ 
le . commissioni parlamentari. 
L’accordo, non appoggiato dal¬ 
la sinistra del PSI e accetta¬ 
to con precise riserve politi¬ 
che («non deve trattarsi in 
alcun modo di una predeter¬ 
minazione di maggioranza») 
da Lombardi e dai suoi amici, 
è questo: ai socialisti che ave¬ 
vano chiesto le presidenze del¬ 
le commissioni Giustizia, In- 
|dustria e Agricoltura sono sta¬ 
te concesse soltanto le prime 
{due (alla Giustizia ■ dovrebbe 
andare Amadeì e aH’Industria 
Giolitti); ai democristiani — 
che fanno al solito la parte del 
I leone — andranno ben dieci 
[commissioni; ì socialdemocra¬ 
tici — su richiesta del PSI — 
avranno la presidenza della 
commissione Esteri che andrà 
a. Saragat; i repubblicani la 
presidenza della commissione 
Bilancio che andrà a La Malfa. 

Nella riunione del Direttivo 
dei deputati de,, che ha ratifi¬ 
cato gli accordi con il PSI, 
Scalfaro a nome dei deputati 
di destra ha chiesto con toni 
pesanti che t nomi di Sceiba, 
Gonella, Pella, Bettiòl venga-! 
no inclusi fra quelli dei dieci | 
presidenti e tutto fa ritenerci 
che la destra riesca in larga 
parte a ottenere quanto pre¬ 


Cosfo-vifa: 


rincari del 


9,1% nei 


primi 5 mesi 


vice 

(Segue in ultima pagina) I 


Il costo della vita continua 
a salire inesorabile, in asson-' 
za di qualsiasi serio provvedi¬ 
mento per contenerlo. Fra il 
mese di maggio del 1962 c il 
maggio scorso, l’indice calco¬ 
lato dall’ISTAT è salito del- 
l’6,9 %. Ma, grazie alte ■ pun¬ 
te » toccate in marzo e aprile, 
l’aumento sale al 9,1 % se si 
raffrontano i-primi cinque me¬ 
si delle due annate. Il costo- 
vita ha cosi raggiunto le'80,70 
volte il 1938, mentre la spesa 
per l’alimentazione è arrivata 
a quota 87,17. 

{ ' Rispetto agli altri ’ paesi, 
ritalia ha avuto in maggio 
il maggiore rincaro del prezzi 
al consumo, rispetto allo stosao 
mese dell’anno scorso: 7,8%, 
contro il 5,5 % della Francia, 
il 4,4 % della Norvegia, il 
2,2% dell’Austria, il 2 % del 
I Belgio, I’1,5 % del Canadà 
e l’1,4% dell’Inghilterra. 


(Segue m pagine 10) 


Contro la visita dei reali di: Grecia 




dì comizi 


nelle 


per il PSDI e Martino 
per il PH (Malagodi si 
riserva per la dichiara-, 
zione ; di voto) e De 


Martino per il PSI. E’, 
previsto invece per do¬ 
mani l’intervento ' del- 
l’on. Reale, segretario 
del PRI. : - 

, La seduta di ieri po- : 
nieriggio è stata aperta 
dall’intervento del com- 
, pagno Togliatti, di cui 
diamo qui di seguito il 
, testo integrale; ' ’ ; 

: • Non è la prima volta, 
signor presidente, che si 
'presenta a questa Camera 
e le chiede la fiducia un 
governo cosiddetto ammi¬ 
nistrativo o di affari, co¬ 
stituito, secondo le sue di¬ 
chiarazioni, al solo scopo, 
di adempiere gli impegni 
costituzionali, far: appro¬ 
vare 1- bilanci e • gestirli 
temporaneamente. ' e allo 
stesso tempo, — sempre è 
stato aggiunto, — prepa¬ 
rare il terreno per la. for¬ 
mazione di un nuovo go¬ 
verno. a maggioranza pre- 
costituita. ,, ..... - 

• Sono nel ricordo di tutti, 
onorevoli •' ' colleghi. ■ gli 
esempi dèi governo Fella 
del 1953, del governo Zplì. 
di ' quello Tambroni - del 
196a ' 

In ognuno di questi casi 
si trattava di un monoco¬ 
lore democristiano, presie¬ 
duto da un notabile del , 
partito - di ' maggioranza, 
giustificato con la necessi¬ 
tà di attendere-certi chia- 
. rimenti, sollecitare l’intesa 
tra determinati partiti, la¬ 
sciar decantare la situazio¬ 
ne, preparare cose nuove 
e cosi vìa. - La termino¬ 
logìa adoprata in queste 
occasioni ha numerosissi¬ 
me varianti La sostanza è 
sempre quella. 

Ma quale è stata, in ogni 
caso, la sostanza, quale 
cioè la situazione reale e 
quale, quindi, il vero con¬ 
tenuto e scopo di questo 
modo di risolvere il. pro¬ 
blema governativo? .... 

La sostanza è che in 
ognuno dei casi che si pos¬ 
sono prendere in conside¬ 
razione si costata che sì 
è prodotto, nel Paese o nei 
• Parlamento, - uno sposta¬ 
mento politico a sinistra di 



LONDRA — Per tutta la notte sono continuati gli scontri nella capitale in segnò di 
protesta contro la visita dei reali di Grecia; ; Nonostante l’incredibile spiegamen- 
^to di forze per una visita, di «amicina», i democratici inglesi sono riusciti ad espri- 
'mere la loro protesta contro la presenza in Inghilterra dei rappresentanti di un re- 
^me che incarcera gli opporitori politici e si regge sul terrore e la truffa elettorale. 
Nella telefoto; una folla di dimostranti bloccata dalla polizia in Trafalgar Square. 
• Sul cartello si ricorda il sacrificio di l^mbrakls., 


■ ' (A pagina 12 le notizie) 


Mosca 


ssuni 


nr 




■eri 




sovietici é cinési 


'ambasciata cinese annuncia nuovi colloqui per 
oggi — Giunto neirURSS il compagno Kadar 


DmlU oestra redaziose 


' ; MOSCA, 9. 

L'incontro societico-cine.ic 
ha subito oggi una battuta 
di arresto. Questa mattina 
le due delegazioni non si so¬ 
no riunite. U interruzione 
delle sedute sarebbe avve¬ 
nuta, ' secondo quanto si è 
appreso in circoli informa¬ 
ti della capitale sovietica, su 
richiesta delia ■ delegazione 
cinese, che al termine della 
riunione di ieri oorebbe do-| 
mandato'una sospensione di 
24 ore. l colloqui — ha an-l 
nunciato questa sera l’aniba- 
sciatu cinese — riprenderan¬ 
no domani. 

Non si conoscono le ragioni 


no della richiesta cinese di 
sospensione. Quaudo oggi si 
è sparsa la voce che non vi 
era stoto ■ nessun ■ incontro 
nella giornata, alcune agen¬ 
zie di stampa hanno fatto cir¬ 
colare la supposizione di una 
possibile . rottura. Va detto 
che sino a questo momento 
non ci sono a Mosca indica- 
zioni in questo senso. Si pen¬ 
sa solo che la delegazione ci¬ 
nese abbia voluto chiedere in 
questa giornata di ‘ pousa. 
istruzioni a Pechino, molto 
probabilmente dopo la di* 
scus.sionc preliminare sulla 
/issoziohe dell’ordine - del 
giorno della conferenza. 

Il clima in cui si svolgono 
i negoziati. resta comunque 


assai teso. La polemica che i 
comunisti cinesi avevano por¬ 
tato al punto estremo con la 
loro lettera pubblica ■ al 
PCUS, continua ad • essere 
rinfocolata anche adesso che 
le conversazioni sono in cor¬ 
so. Il comizio di domenica 
scorsa a Pechino attorno ai 
cinque rappresentanti cinesi 
che erano stati espulsi dal- 
rURSS per ’ avere diffuso 
senza alcuna autorizzazione 
sovietica il testo di quella 
lettera, ha provocato a Mo¬ 
sca una prima ripercussione. 
Nel mezzo di questa notte la 


Le organizzazioni della CGIL 
stanno chiamando tutti i citta¬ 
dini ad esprimere la propria 
solidarietà alla grande batta¬ 
glia dei lavoratori della terra. 
Dopo il voto ■ delle fabbriche 
fiorentine, espresso da dirigenti 
di ogni sindacato, e la manife¬ 
stazione comune operai-conta¬ 
dini di Pescara. & la volta della 
CCdL di Grosseto che — in una 
lettera inviata ai partili, sinda¬ 
cati ed esponenti delta vita lo¬ 
cale — li ha invitati a rilasciare 
una dichiarazione, un'adesione, 
una testimonianza da diffonde¬ 
re durante la ^ giorn.'jta nazio¬ 
nale dì manifestazioni indetta 
oer giovedì. • ' ' 

Domani, infatti. ’ anche a 
Grosseto avrà luogo uno scio¬ 
pero generale di "4 ore nelle ■. 
campagne e una manifestazio¬ 
ne per le vie del capoluogo 
maremmano. ' ' 

' : In pieno sviluppo è la lotta 
nelle zone bieticole. Dopo i 
settemila coltivatori di Foggia, 
che stanno premendo con de¬ 
legazioni e interventi presso le 
autorità locali e agli zuccheri¬ 
fici. è la volta dei bieticoltori 
del crotoncse. dove è stato re¬ 
centemente ■ costituito il Con- ' 
sondo nazionale bieticolo. Una 
delegazione di contadini si è 
recata allo zuccherificio di 
StrongoU per presentare le ri¬ 
vendicazioni: anticipazione di 
100 mila lire ad'.ettaro e con¬ 
tributo a fondo perduto del 25 
per cento per la mecc.inìzza- 
zione; pagamento ih base alla 
resa reale, rappresentanza den¬ 
tro lo zuccherificio, trasporto e 
carico a spese dell’industria. ■ 

1 contadini calabri. chiedono 
il passaggio degli zuccherifici 
aU’Ente Sila trasformato in ente 
regionale di sviluppo. Il CNB. 
in una riunione tenuta, ieri a 
Bologna, ha invitato i produttori 
a non consegnare le bietole pri- 
m.a ehe sia sottoscritto il con¬ 
tratto. 

■ Prosegue aa tre giorni lo scio¬ 
pero. di una settimana di brac¬ 
cianti c mezzadri nelle pTovin- 
ce di Pisa e Firenze. Da oggi, 
in provincia di Firenze, entra¬ 
no in sciopero i salariati ad¬ 
detti alle stalle. Lo scontro col 
padronato è ravvicinato e dO- 
ciso. la situazione è tesa ed 
esploderà — giovedì — in nuo¬ 
ve manifestazioni dì protesta. 
Fin d'ora si annunciano grandi 
comizi in tutta ItaUa: a Grosse¬ 
to parlerà Magni (F’edermezza- 
dri): a Foggia Caleffi (Feder- 
braccianti); a Mantova Mariani 
(Federmezzadri); a Bologna 
Veronesi (Alleanza contadina); 
a ■ Fori! Di Marino (Alleanza 
contadina); a Reggio Emilia 
-Attilio Esposto (Alleanza): a 
Venturina e Pontedera Bigi 
(Alleanza): a Marino Grifone 
(Alleanza); a Udine Vigiani 
(Federmezzadri): a Giuliano 
(Napoli) l'on. Avoli© (Allean¬ 
za); Modena Gino Guerra (Fe- 
demezradrì). - . - f 

Intanto la stampa padronale 
si spinge sempre più avanti, 
forte degli orientamenti politici 
della DC. nel chiedere misure 
a favore degli agrari. .B Sole 
di ieri commenta compiaciuto 
le dichiarazioni dell'on. Storti 
suirìnsperata tregua offerta dal¬ 
la CISL al padronato. 

Sul prezzo del grano, pren¬ 
dendo spunto'da alcune dlehie- 
razioni di Bonomi. monta ■ la 
campagna per chiedere - ritoc¬ 
chi al prezzo fissato dal CIP 
che comporterebbe una ridu¬ 
zione di 25 miUardi nei ricavi 
degli agrari. 

In realtà, dietro il pretesto 
delle difficoltà rc.ali dei con¬ 
tadini. si sta difendendo il di¬ 
ritto della grande azienda ca¬ 
pitalistica a proseguire l'indi- 
rizzo cerealicolo (a basso im¬ 
piego di manodoper.a) facen¬ 
dolo pag.arc allo St.ato e a! 
consumatori mentre si profi¬ 
lano pericoli di altre crisi da 
sovraproduzione (pesche), di 
cui i contadini pa.gheranno il 
fio senza che ai consumatori 
ne derivi alcun sensibile be¬ 
neficio. Questo quadro, a cui 
manca solo dì aggiungere le 
migliaia di disdette che i co¬ 
loni si apprestano a mandare 
prima del 31 luglio, dimostra 
soltanto quanto profonda e ur¬ 
gente sia la necessità di inter¬ 
venti legislativi. 


' Giuféppé Bèffa 

' ■ ' “ • » “ : ' ■ I • ! ; 

(Segue in ultime pnginm) 


Il gruppo dei deputati 
comunisti si riunisce nel¬ 
la propria sede ofRl nllg 
ore 31. 
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operaia 


A nictù del maggio scorso, 
nientro era in pieno s\’olgi- 
tttotuo ropcrazione Moro, gli 
operai socialisti e comunisti 
della più grande fabbrica ita¬ 
liana — la Mirariori FIAT — 
decisero di incontrarsi c di 
elaborare insieme un giudi¬ 
zio sul voto del 28 aprile, 
. sulle sue cause e sulle sue 
prospettive. 

■ Tale giudizio traeva origi' 
nalità c valore dalla sua stes¬ 
sa angolatura prospettica, che 
era quella fornita dal cre¬ 
scente peso sociale e politico 
acquisito dalla classe operaia 
negli ultimi anni, dai nuovi 
contenuti di potere delle suo 
lotte più recenti, dalla co¬ 
scienza unitaria maturata in 
quelle stesse lotte. Si chie¬ 
deva alle forze politiche di 
tutta la sinistra operaia c 
democratica di raccogliere e 
di esprimere quella unità, di 
non lasciarla corrompere nel¬ 
lo secche di nuove scissioni 
o manovTe riformistiche, e 
di impiegarla anzi con rigo¬ 
rosa coerenza nella azione 
per imporre la svolta a sini¬ 
stra cosi chiaramente indica¬ 
ta dal voto. 

. Ciò che è avi-enuto suc¬ 
cessivamente dimostra quan¬ 
to sia grande oggi, tra la 
classe operaia, il bisogno di 
unità e di chiarezza politica. 
Nel giro di poche settimane, 
in decine e decine di grandi 
fabbriche di varie città ita¬ 
liane gli operai comunisti e 
socialisti hanno accolto l’ap¬ 
pello dei loro compagni del¬ 
la Mirafìnri, hanno dato vita 
a convegni unitari (cui non 
di rado hanno aderito lavo¬ 
ratori cattolici, socialdemo¬ 
cratici o indipendenti), han¬ 
no formulalo programmi di 
iniziativa e di lotta sui pro¬ 
blemi più scottanti della con¬ 
dizione operaia. 

Nella sola provincia di To- 
rino sono ormai più di trenta 
lo fabbriche in cui comuni¬ 
sti e socialisti si sono fatti 
promotori di convegni unita¬ 
ri, allargati assai spesso al 
rione, alla zona. ecc. DÌ fron¬ 
te al rapido diffondersi delle 
iniziative unitarie, gli operai 
della Mirafìori FI.AT han¬ 
no sentito, proprio in questi 
giorni, il bisogno di una pri¬ 
ma generalizzazione di tali 
esperienze, ed hanno convo¬ 
cato per domenica 21 luglio 
un coni'cgno provinciale cui 
parteciperanno i rappresen¬ 
tanti di tutte le aziende che 
hanno accolto positivamen¬ 
te l’appello della Mirafìori 
stessa. 

Chi legge i trenta e più 
documenti 'stilati dagli ope¬ 
rai socialisti e comunisti del¬ 
le fabbriche di Torino, rima¬ 
ne colpito dalia complessità 
e articolazione dei problemi 
ch’ossi affrontano, e dal ca¬ 
rattere R globale » delle so¬ 
luzioni clic — partendo dal¬ 
le rivendicazioni più imme¬ 
diate — essi propongono. Ta¬ 
le R globalità n non ha nien¬ 
te in comune con ima forma 
sommatoria di rivendicazio¬ 
ni. ciascuna importante in sé 
ma tali da costituire un com¬ 
plesso inorganico di propo¬ 
ste. Chi le esamini attenta¬ 
mente, si accorgerà che esse 
sono tali da ' indicare r ima 
prospettiva organica di pro¬ 
grammazione j». Tunica pro¬ 
spettiva di sviluppo ■ demo¬ 
cratico oggi possibile nel no¬ 
stro Paese. E ciò perché il 
n punto di vista n costituito 
dalla grande fabbrica mo¬ 
derna in una società domi¬ 


nata ' dai monopoli ò tutto 
fuorché un punto di vista 
, settoriale: l’operaio che la- 

V voci in una tale fabbrica, e 
voglia risolvere i propri prò. 

'f' blemi di lavoro e di vita, non 

V può non afferrare Torganici- 

V tà del nessi che uniscono tali ' 
'problemi a quelli delTintic- 

' ra società. '- - ■ -y 

Ecco perché 1 documenti 
. unitari delle aziende torine¬ 
si, nella fresca semplicità 
delle loro enunciazioni, rte- 
furono a cogliere tutto il eom- 
plcsso rapporto tra fabbrica 
o società. Ecco perché in essi 
Tiinltà di classe nel processo 
produttivo viene vista come 
punto di partenza c nucleo 
essenziale di una unità più 
vasta, con tutti quei gruppi 
sociali (dai ' lavoratori della i' 
terra alle categorie interme¬ 
die delle professioni e delle 
attività cconnnjiciie minori) 
che sono oggi organicamen¬ 
te interessati alia solnzionc 
degli stessi problemi che in¬ 
vestono la condizione ope¬ 
raia e, più in generale, alla ; 
lotta contro il dominio mo¬ 
nopolistico. 

Ecco perché, infine, Tesf- 
. genza di uno sviluppa qua¬ 
litativo e dinamico del po¬ 
tere contrattuale nella fah- - 
brica viene vista — in quel i 
documenti — come condizio¬ 
ne indispensabile di una lot¬ 
ta che tenda a irradiare il 
potere democratico dei lavo¬ 
ratori in tutti i settori e a . 
tutti i livelli della società, 
attraverso una estensione dei 
poteri pubblici nelle attività 
economico-sociali. un poten¬ 
ziamento delle funzioni ‘di 
governo degli enti locali e 
di tutti gii istituti democra¬ 
tici, una rivalutazione dei 
poteri del Parlamento. • 

La rapidità con cui si dif¬ 
fondono in queste settima¬ 
ne ie iniziative unitarie nel- , 
le fabbriche, costituisce evi¬ 
dentemente una delle testi¬ 
monianze più drammatiche 
dei ■ distacco che è venuto 
approfondendosi tra le esi- 
genze del Paese reale e le 
manovre dilatorie e trasfor- 
miste dei vertici governativi. 

In questo quadro, caratte¬ 
rizzato dalle sempre più aper¬ 
te manovre reazionarie del. 

' gruppo dirigente • democri¬ 
stiano, non può essere sot- ' 
taciuta la snidila delle forze 
più democratiche del centro- 
sinistra, ivi compresi alcuni ; 
dirigenti socialisti, rispetto 
alle indicazioni di -svilup- ; 
po democratico espresse con < 
sempre maggior chiarezza od 
unità delle classi lavoratrici. . 
Chiusi in nna prigionia vo¬ 
lontaria. nel castello incan¬ 
tato di nna programmazione 
tecnocratica . — da r stanza 
dei bottoni» —quei gruppi 
non avvertono d’essere sca- - 
valcati, proprio sul. terreno - 
di una autentica program¬ 
mazione < democratica, dalle 
istanze ' e dalle lotte - della 
classe operaia e delle mas¬ 
se lavoratrici. Non riescono 
neppure, ad afferrare che so- 
1 lo collegandosi alla spinta 
unitaria in. atto nel Paese, e ^ 
rifìntando quindi ogni ricat- 
. to aniicomnnista, possono ri- 
lanciare su un piano «c più 
avanzato e più garantito» il 
discorso sulle riforme e sul¬ 
le programmazioni, uscendo 
dalla prigionia volontaria che 
oggi ■ li subordina non solo 
a Moro ma anche a Leone. 


PCI e 

il governo 






Genova 


Forti scioperi 
o accordo nel 

gruppo Maino 


’.* • -ir V 




® riatto de! voto 

La maggioranza regionale in disfaci- ^ 

mento Auspicata I unita delle forze gQygmo democratico e la fine delle dlscriml- 
democratiche e autonomiste /r " nazioni a sinistra v? 


Da domani 


Ieri a Milano 


■•■■i-!.-.: i'V- 


3 giorni idi L’Incontro 
sciopero dei dei sindacati 


nazioni a sinistra 


Adalberto Minucci 


□ 


Situazione tesa 


30 mila lavoratori 
in sciopero a Fiso 


T^ISA, ». 

■Trentamila lavoratori sono in 
sciopero aa più giorni in que¬ 
sta provincia. La tensione è al 
massimo; i sindacati stanno esa¬ 
minando la opportunità di pro¬ 
ciamare. nei prossimi giorni, 
uno sciopero generale della po¬ 
polazione del capoluogo. 

Gli operai della Ferriera oc¬ 
cupano la fabbrica, che varie 
gestioni speculative hanno con¬ 
dannato alla chiusura, da quat¬ 
tro giorni. Chiedono un inter¬ 
vento pubblico che salvi il pa¬ 
trimonio industriale finora 
sfruttato con criteri di rapina. 
All'Unione Fiammiferi dì Pu- 
tignano. dove si sciopera da tre 
■ mesi, l’azione sindacale prose¬ 
gue domani con un nuovo scio¬ 
pero. Con i lavoratori in lotta 
sta ceprimendosì, atti avereo 1^ 
sottoscrizione, la solidarietà del 
cittadini, degli insegnanti uni¬ 
versitari, . delTAUeanza coope-j 
rativu. 

Oggi hanno scioperato anche 
i 2.'500 operai delle vetrerie VIS 
e S. Gobain mentre le mae¬ 
stranze dell'azienda di confe¬ 
zioni vestiario Foresi hanno sfi¬ 
lato in corteo per le vie della 
città Alla VIS inizieranno da 
lunedi gli scioperi articolati 
mentre per la S. Gobain seno 
in corso contatti fra le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Venticinquem'ila ir.ezz,idri e 
braccianti, infine, proseguono 
lo sciopero a tempo indetermi¬ 
nato iniziato lunedi. Domani, 
. niMiStfedl, i lavoratori della 
' tenn «enverranno sei capeluo- 


go per una nuova manifesta¬ 
zione di prot<?sta. 

n movimento di scioperi sol¬ 
leva l'esistenza di interventi po¬ 
litici. Li solleva nei confronti 
della ^unta di centro-sinistra, 
sinora rimasta inerte, e nei con¬ 
fronti del governo che. per ora. 
sta guardando le spalle ?J pa- 
idronato. ■, 


Delegazione 
di operai 
pistoiesi 
alla Camera 


Una delegazione di operai 
delle OMFP (Officine Mecca¬ 
niche Ferroviarie Pistoiesi) è 
stata ricevuta ieri mattina dal 
presidente della Camera ' dei 
deputati, on. BucciareUi Ducei. 

Nel corso dell'incontro, gli 
operai pistoiesi hanno conse¬ 
gnato alTon, BucciareUi Ducei 
copia della petizione sottoscrit¬ 
ta dalle maestranze delTlmpor- 
I tante stabilimento toscano con¬ 
tro il governo d'affari, e con¬ 
tro il tentativo di eludere la 
volontà popolare espressa nel 
voto del 28 aprile. 


Dalla nostra redazione 

., CAGLIARI, 9. 

La segreteria regionale del 
PCI e il Comitato regionale 
sardo del PSI, in due distinti 
documenti, hanno oggi preso 
posizione contro ■ il governo 
Leone, ed hanno nel contempo 
sollecitata l'apertura di una 
crisi della giunta di governo 
nelTisoIa. ^ Uno ' nuova maggio¬ 
ranza nella Regione si rende in¬ 
dispensabile ed urgente dopo i 
segni di rapido disfacimento 
della Giunta Corrias, manife¬ 
statisi nell'ultima tornata ' del 
Consiglio regionale. La Giunta, 
infatti, è stata battuta per ben 
cinque volte su leggi importan¬ 
ti, tra cui quelle per la cri.si 
granaria e bieticola e per i fi¬ 
nanziamenti alle società sporti¬ 
ve professionistiche. .. 

È’ ormai evidente che la for¬ 
mazione governativa regionale 
presieduta dall'on. Corrias non 
dispone più di una maggioran¬ 
za a causa della crisi profonda 
che investe il gruppo de. Esso 
è frantumato dai contrasti in¬ 
terni tra le correnti. Lo stesso 
capogruppo Filigheddu, incapa¬ 
ce dì garantire l'unità del grup¬ 
po de. si è dimesso. Ma negli 
ambienti politici isolani si fa 
rilevare che il capogruppo non 
può garantire l’unità attorno ad 
una linea politica che non esi¬ 
ste. Nel gruppo de, che, si badi 
bene, detiene nell’Assernbìea 
la maggioranza assoluta, ognu¬ 
no fa ciò che vuole in quanto 
non c’è ■■ una politica. Tutto è 
dovuto al caso: le maggioran¬ 
ze si creano e si dissolvono a 
seconda degli interessi da di¬ 
fendere. La richiesta dei comu¬ 
nisti e dei socialisti per un 
nuòvo corso politico regionale 
è, pertanto, legittima e corri¬ 
spondente ai ] pitali interessi 
dell’isola, f 

A proposito della situazione 
politica nazionale, la segreteria 
regionàie del PCI denunzia al- 
l’opìnlone ' pubblica sarda • Il 
grave tentativo di eludere il si- 
gnìficato democratico del votò 
del 28 aprile che la DC ha 
messo in atto con la costitu¬ 
zione del > governo presieduto 
dall’on. Leone. ■'/ 

-■ Questo governo, che, pri¬ 
vo di una reale maggioranza, 
cerca i voti con il ricatto dello 
scioglimento delle Camere, de¬ 
ve trovare schierata contro di 
sè l’intera Sardegna. Infatti, in 
un momento di grave, deterio¬ 
ramento della situazione eco¬ 
nomica e politica quale è quel¬ 
lo che l’isola sta attraversan¬ 
do sotto la direzione di una 
Giunta inetta e in disfacimen¬ 
to, la Sardegna — come del 
resto tutto il Mezzogiorno — 
ha urgente necessità di un go¬ 
verno che si presenti con un 
programma di rinnovamento e 
una svolta a sinistra, e che. in 
base a tale programma, possa 
rapidamente modificare ed av¬ 
viare alla sua rapida attuazio¬ 
ne il piano di rinascita. 

Perchè il piano sìa modifi¬ 
cato, approvato ed attuato, per¬ 
chè la situazione politica sarda 
non ristagni pericolosamente 
come oggi^ accade, occorre per¬ 
ciò che il governo delVoti. Leo^ 
ne, che nasconde sotto le ap¬ 
parenze di un ministero di 
transizione una piattaforma 
programmatica di sostegno dei 
monopoli, non, trovi adesione e 
sostegno nell'opinione pubbli¬ 
ca democratica, cosicché rapi¬ 
damente si posso aprire la stra¬ 
da ad una formazione governa¬ 
tiva capace di dare avvio a 
quelle • profonde ', riforme di 
struttura delle quali la Sar¬ 
degna e tutto il Mezzogiorno 
hanno urgente bisogno 

n documento della segreteria 
regionale del PCI auspica l’ade¬ 
sione dei comunisti, dei sociali¬ 
sti, > delle altre forze autono¬ 
mistiche (tra cui il Psda, il 
Psdi e la stessa sinistra catto¬ 
lica) attorno ad un movimen¬ 
to di protesta e di lotta che 
chieda un governo capace di 
risolvere i problemi della Sar¬ 
degna e del Mezzogiorno .. 

Il PSI sardo, dal suo canto, 
ravvisa neìVavvento del gover¬ 
no Leone una conseguenza della 
involuzione ' politica della De, 
di cui è te.stimon{anza il fallito 
tentativo dcll’on. Moro di for¬ 
mare un governo di centro-sini¬ 
stra con una piattaforma neo¬ 
centrista. ' Con la costituzione 
del governo Leone — dice tra 
l’altro il documento dei socia¬ 
listi sordi — si profila una si¬ 
tuazione densa di incognite *. 

Dopo aver denunciato la con¬ 
dizione drammatica della Sar¬ 
degna, caratterizzata dalla ri¬ 
presa dell’emigrazione, dalla 
crizi agricola, dalla espansione 
monopolistica, il PSI sardo con¬ 


danna la Giunta DC-Psda, or¬ 
mai priva di una maggioranza 
e incapace di governare. - La 
crisi che travaglia la Regione 
— si legge nel comunicato — è 
la crisi del centrismo che ha 
consumato le sue possibilità e 
creato lacerazioni profonde 
dentro la stessa De nell’ultimo 
tentativo di varare un piano 
di rinascita profondamente con¬ 
trario alle aspirazioni popolari 
espresse anche dalle elezioni 
del 28 aprile-. ' ' 

■ Il Psl .sardo ribadisce infine 
la necessità della formazione di 
una nuova maggioranza demo¬ 
cratica in Sardegna. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 9. 

€ Lavoratori, migliaia di 
firme di portuali valgono il 
30 giugno »;- questa è una 
delle tante scritte che cam¬ 
peggiano dalla settimana 
scorsa da un capo all’altro 
del nostro scalo. Su un altró 
striscione si* lègge: < Portua¬ 
li, con le Camillucce, i ricatti, 
i tentativi di involuzione, si 
vuole esautorare quel parla¬ 
mento scomodo per la DC ed 
i monopoli che abbiamo elet- 



AlFAssemblea siciliana 


ì II viÉii 


per eleggere 
il nresiclénte 


, Dalfa nostra redazione i i 

; f ; PALERMO, ; 9. ‘ 

* Alla ìi.C. non *è bastStcì 
un mese per sanare i yio^ 
lenti contrasti interni e pre¬ 
sentarsi alTassemblea . re-: 
gionale siciliana con un can-ì 
didato ufficiale alla presi¬ 
denza. Cosi stasera, nella se¬ 
duta inaugurale della V Le¬ 
gislatura, dopò ■ la nomina 
dell’ufficio provvisorió. • di 
presidenza ; (on. Pivetti, mo¬ 
narchico — il - più anziano 
tra i deputati.— e on.ll Fa- 
gone, socialista.: é. Nicolettì, 
de., se^étari*.;-^ i .giova¬ 

ni —) Aé, il giùrdrqéiltb dèi 
90 deputati eletti il Ò 'giu¬ 
gno dal ' popolò siciliano,. To- 
nòrevole Pivetti ha pronun¬ 
ciato il discorso inaugurale, 
commemorando anche ' la 
scomparsa di Papa Roncalli 
e le vittime della strage di 
Ciacullì. Dopo di che, in se¬ 
gno di lutto, la seduta è sta¬ 
ta tolta e rinviata a domani 
Intanto, nei conidoi di Sa¬ 
la d’Èrcole, si commentava¬ 
no animatamente ì clamoro¬ 
si sviluppi = delle lotte inte¬ 
stine della D.C. Fino a ieri 


di. candidati alla presidenza 
deii’ARS ce ne era uno Solo: 
il fanfariiaiio. Lanza che.: era 
rii^cito a impórre lin com¬ 
promesso alla corrente di 
maggioranza . mòro-dorotea 
sulla base di un accordo glo¬ 
bale che comprendeva la dir 
stribuzione degli . incarichi 
assessoriali e dei posti-chia¬ 
ve del sottogoverno. . 

, L’accordo: è saltato in aria 
per la tassativa richiesta di 
Fasino, ■ l’uomo degli agrari, 
di avere per sè la presidenza 
deU’assemblea. Questi con¬ 
trasti hanno riaperto tutti i 
discorsi. tra le corrènti e' i 
ùioro-dorotei haiùio dal' can¬ 
tò Ipro avanzat.CKlè.rcaudida- 
ture del neolettÓ .'càiwgrupr 
pò Bonfiglio e, ih secondo 
ordine, dell’on. Coniglio. 

. La soluzione dei contrasti 
è in altomare. Le riunioni tra 
le correnti e gli uomini d.c. 
si susseguono incessantemen¬ 
te da 24 ore e, per tentare di 
risolvere i contrasti con un 
nuovo compromesso, l’esecu¬ 
tivo regionale d.c. ha deciso 
stamane ■ di - costituire ■ una 


commissione 


9* f. P- 


Corte Costituzionale 


Niente sub-appalti 

Il consesso ouspico la rìfoma del 
Testo Unico delie leggi di P.S. - 


Una importante sen¬ 
tenza in materia di rap- 
. porti di lavoro è atata 
> depositata Ieri dalla Cor- 
te coatituzfonale. Essa ri¬ 
guarda specificamente il 
divieto dei subappalti, e 
soprattutto il diritto per 
i lavora.tori ad un uguale 
’ trattamento salariale mi- 
• nimq. ; ; - . > , •• 

'' Coti legge 23 ottobre 
1960 (n. 1369, articolo 3) 
il Parlamento ha fissato 
il divieto delia interme- 
' diazione e della interpo¬ 
sizione nelle prestazioni 
di lavoro ed ha stabilito 
una nuova disciplina del- 

- l’impiego della mano di 
opera negli appalti di 
opere e servizi. La leg¬ 
ge, difetti, stabilisce un 
.sistema di garanzie di¬ 
rette a impedire che, at¬ 
traverso la intermediazio¬ 
ne sia fatto ai dipendenti 

- delle imprese appaltatrici 
un trattamento, salariale 
e normativo, inferiore o 
peggiore, di quello cui 

; lavoratori avrebbero di-. 
ritto se fossero - dipen¬ 
denti delTimpresa appai- 
tante. 

Un datore di lavoro so¬ 
stenne la illegittimità co¬ 
stituzionale «della legge, 
e la Magistratura ordi¬ 
naria non ritenne infon¬ 
data la obiezione del pa¬ 
drone. La Corte, invece, 
ha ristabilito con la sua 
sentenza, che ' respinge 
totalmente il ricorso, la 
piena legittimità di que¬ 
sta norma. La sentenza 
si palesa tanto più attua¬ 


le, in quanto essa viene 
incontro a esigenze ge¬ 
neralmente, sentite, per il 
persìstere di «ina situa¬ 
zione che, al Nord come 
al Sud, vede la interme¬ 
diazione parassitarla so¬ 
stituirsi al datore di la¬ 
voro, con le inevitabili 
conseguenze sul - terre¬ 
no salariale e su quello 
del trattamento previden- 
ziale. . 

Altre sentenze delia 
Corte riguardano il mai 
sufficientemente depre¬ 
cato testo unico - delle 
leggi dì PS, alcuni arti¬ 
coli del quale sono stati 
ritenuti illegittimi costì, 
tuzionalmenté. Con la 
abrogazione deli’art 110 
(terzo comma), si aboli¬ 
sce (I divieto per la PS 
di concedere licenze per 
l’uso nei locali ' pubblici 
o aperti al pubblico di 
congegni automatici ' dì 
puro trattenimento (cioè 
apparecchi che non dia- 
no luogo a giuoco o a 
scommesse). Ma la sen¬ 
tenza più rilevante ri¬ 
guarda la abolizione del- 
l’obbligo per l’acquirente, 
' di produrre documenti al 
momento dell’acquisto di 
preziosi (arL 128 T. U. di 
PS). 

Nell'emettere * le ■ due 
sentenze la Corte ricorda 
che molti articoli del 
■ Testo unico - sono stati 
aboliti (parzialmente o 
totalmente); In - conse¬ 
guenza di ci5 la maasl- 
ma magistratura costi¬ 
tuzionale delle Stato, au¬ 
spica che il T.U. venga 
finalmente informato. 


lo il 28 aprile. La .classe ope¬ 
raia non lo permetterà. Di¬ 
telo con migliaia di firme ». 
Altre scritte ed altri striscio¬ 
ni, dal settore industriale a 
quello commerciale, dal Var¬ 
co delle Grazie a quello di 
Ponte Xibia, esprimono con 
altre parole, e con formular 
zióni guanto mai vàrie. e di 
presa'immediata, lo stesso si- 
ghificatò, la medesima deci¬ 
sa opposizione ' dei portuali 
genovesi al « governo d’af¬ 
fari » Leone e la loro vo¬ 
lontà di operare perchè il 
voto del 28 aprile sia demo¬ 
craticamente rispettato ed 
abbia una concreta corrispon¬ 
denza nella forniazione di un 
governo che lo interpreti con 
W^^Ùezza. ' •: . . ' 

ih porto, il riioviméntp^uni- 
tairiò. per il .pspi^tQ.det voto 
deV.2^ 4prilj^;-g)àL't^tó;larr 
ga^èhte fày ÙuppMp^^n^tiitta 
la' città; 'acquista .-.iiir: s-hb] ì co¬ 
lore * :: defìnitò. Là ' raccolta 
delle firme in' calce .alla .pe¬ 
tizione • è •. iniziata • veherdì 
della scorsa . settimana per 
iniziativa di ‘ un gruppo ; di 
portuali della « S. (jìiorgio », 
una sezione della Compagnia 
Unica Merci Varie. Alle 7 di 
quel giorno, dinanzi alla sala 
della chiamata, apparvero 
delie scritte e. un tavolo rL 
coperto'di appelli, tra .le i 
e le 7,20 furono.raccolte oltre 
lih migliàio ' dì firmè.'f ': ' ’ 

; Da - venerdì a ; stamane il 
nuìriero dèlie firme è raddop¬ 
piato e triplicato. La raccol¬ 
ta ha già le dimensioni di un 
plebi^ito, al • quale concor¬ 
rono .tutti i lavoratori, senza 
distinzione di partito. Hanno 
firmato ì comunisti e hanno 
firmato i socialisti. Assieme 
ai .compagni dei due' partiti 
operai hanno firmato catto¬ 
lici e indipendehti. Le. stesse 
caratteristiche del movimen¬ 
to estérho.al,.porto —/quello, 
in corsoi nella, fabbrichè ^ si 
ritrovano / *nèll'ànbito dello 

- Più' accentiiatà; ; sótto certi 
aspetti,. appare ’ia presa di 
coscienza dei portuali, perchè 
essi, ormai da settimane, sono 
in lotta aperta contro i gran¬ 
di gruppi che rappresentano 
la destra D. C. e che mano¬ 
vrano per ottenere, con le 
c autonomie funzionali », gli 
accosti preferenziali e il mo¬ 
nopolio dei servizi, il più am¬ 
pio spazio ' possìbile nelle 
strutture degli scali, inesau¬ 
ribili, i^r essi, fonti di su- 
perprofiiti. - 

I portuali non hanno di¬ 
menticato che fu un mini¬ 
stro del passato governo di^ 
centro-sinistra, - il f governo 
che portava ancora l’etichet¬ 
ta dell’on. Fanfani. il repub¬ 
blicano on. Macrelli, a con¬ 
cedere r« autonomia funzio¬ 
nale » alla Fomicocke di Va¬ 
do Ligure alla vigilia della 
scadenza del proprio manda-i 
to. La petizione per un go¬ 
verno che rompa con i gruppi 
mono;x>listìcì. che riaffermi 
decisamente e senza riserve 
mentali il carattere pubblico 
degli scali ed operi di con¬ 
seguenza, nel porto di Geno¬ 
va sta nascendo, quindi, in 
un .clima di lotta che.ne sot¬ 
tolinea l’importanza.; 

■ La petizione rivendica una 
chiara ed autonoma politica 
di pace, fondamentale per lo 
sviluppo dei traffici, indirizzi 
nuovi, radicalmente ' diversi 
dagli attuali, per quanto con¬ 
cerne la marineria, ì porti, i 
cantieri e la flotta, e l’isti¬ 
tuzione dell’Ente Regione al 
fine di dar vita ad uno stru¬ 
mento costituzionale che 
coordini, ■ tenendo conto es¬ 
senzialmente degli interessi 
generali, le attività produt- 
tiv'c ed economiche che con¬ 
fluiscono negli scali. Fonda¬ 
mento vitale di una svolta 
del genere, afferma la peti¬ 
zione, è la fine di ogni di¬ 
scriminazione a sinistra. • 

I comunisti rappresentano 
una componente essenziale 
della campagna, ma significa 
essere fuori della realtà non 
vedere ' quanto quest’ultima 
sia profondamente unitaria, 
popolare nel significato più 
ampio e nobile del termine. 
Lo insegnano i portuali e lo 
insegnano, nelle fabbriche, i 
lavoratori, che hanno firmato 
la petizione alle Officine Gii- 
glielmetti deiniITE, al CMT 
Ansaldo e, - infine, i tecnici 
dell'azienda SEL che, oggi, 
hanno apposto il loro nome 
in calce alla petizione azien¬ 
dale che reclama un governo 
democratico. 

• A, G. Parodi 


ricercatori 


L’Associazione nazionale dei 
ricercatori del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche ha Indetto, 
in concomitanza con lo sciope¬ 
ro dèi. ricercatori dì fisica in 
cui ravvede problemi analoghi, 
un nuovo, sciopero di protesta 
di tre giorni a partire da do¬ 
mani giovedì. 

I ricercatori sono in lotta per 
richiamare l'attenzione dell'o¬ 
pinione pubblica qualificata e 
degli organi responsabili del 
Governo sulla urgente ed in¬ 
derogabile necessità di provve. 
dere a ' sostenere la ricerca 
scientifica con adeguati inter¬ 
venti finanziari e con leggi 
normative sullo stato giuridico 
dei ricercatori. 


chimici 


MILANO. 9. — L’incontro 
«triangolare» fra i sindacati 
chimici aderenti alla CGIL, alla 
CISL e all’UIL por elaborare 
Un comune programma di lotta 
contro il gruppo Montecatini 
iniziato alle 17 di oggi presso 
la sedo milanese delTUIL. si è 
concluso nella tarda serata. 

« E' stato fatto — dice un 
comunicato emesso al termine 
della riunione — un approfon¬ 
dito esame deU’azione sindacale 
in corso nel gruppo e sono sta¬ 
te prospettate possibili conver¬ 
genze sull’ ulteriore sviluppo 
delTazione sindacale. Le tre or¬ 
ganizzazioni hanno deciso per¬ 
tanto di incontrarsi nuovamen¬ 
te giovedì 11 luglio ». 


Montecatini 


infortunio 


rt 


-• r. .- . V * ' 

Un morto e tre feriti - Oggi sciopero 
contro gli » omicidi bianchi » 


Dai nostro còrrispondènte 

- . ^^.ÀLES■SANDRIA. 9. 

Qùàtt'rò ;.opérài sonq.'^ stati 
coinvòlti' iO' un gravlssimò. in¬ 
fortùnio suL-lavoro, alle '14.45 
di oggi, presso il reparto ti¬ 
tanio » dello stabilimento Mon¬ 
tecatini di Spinetta Marengo. 
Un operaio milanese, Giovanni 
Nòtti, è deceduto poche ore do¬ 
po il. ricovero. alTospedale ci¬ 
vile di Alessandria, in seguito 
alle mortali ferite riportate. 
I suoi tre compagni, di cui si 
conoscono soltanto l nomi, Giu¬ 
seppe De Rico, Giovanni Re¬ 
petto e Mario Ledda. sono ri¬ 
masti grévemènte: feriti e ver- 
sano'.-tqttora ;ip’- disperate; con¬ 
dizioni prèsso:^-, reparto' prto- 
pedì.cÒi^deTd’qépedaié-'::-. 

ThQ'ówaiatfcè atàta'là'protesta 
dèi'iaVpjfitdri"* e- ùella'-CGIL, 
che ha erne'sso un comunicato 
in cui' si dériiinciaho le gravi 
responsabilità della Montecati¬ 
ni. Sul luogo si sono anche re¬ 
cati, oltre al segretario della 
Camera del lavoro. | dirigenti 
della Federazione del PCI di 
Alessandria, i ‘ 

Domani i lavoratori - della 
Montecatini di Spinetta Maren¬ 
go. che avevano terminato oggi 
lo sciopero di cinque giorni, ef¬ 
fettueranno k uno - sciopero di 
protesta di due ore deciso da 
CGIL, CISL e UIL contro il 
dilagare degli «omicidi bian¬ 
chi del monopolio Montecatini 
j La squadra aveva appena 
^ iniziato, oggi pomeriggio, alcu- 
|nì importanti. lavori di siste- 
At r, ./-V - A 


mazionc nel reparto «titanio», 
presso i serbatoi dove si svol¬ 
gono solitamente complessi . e 
pericolosi processi di reazioni 
chimiche, a base di acidi con 
elevato grado di pericolosità. 
Improvvisamente, secondo le 
ancora scarse informazioni rac¬ 
colte (la squadra stava svol¬ 
gendo i lavori senza alcuna sor¬ 
veglianza da parte di tecnici 
responsabili), gli operai veni¬ 
vano investiti da un potente 
getto dì acido caldissimo. 

Gli operai venivano traspor¬ 
tati d’urgenzà al pronto' soc¬ 
corso dello stabilimento, dove 
ricevevano le prime cure, quin¬ 
di venivano condotti in autolet¬ 
tiga alTospedale di Alessandria. 
La direzione dello stabilimento 
si è rifiutata recisamente di da¬ 
re spiegazione delTaccaduto. li¬ 
mitandosi di annunciare alla 
stampa e alle autorità il sem¬ 
plice fatto. • . 

La CGIL i cui rappresen¬ 
tanti si sono subito recati sul 
luogo . del tragico ■ incidente 
ha lanciato il seguente ap¬ 
pello: « Lavoratori, voi che 
pagate di persona le nefaste 
conseguenze della politica della 
Montecatini, elevate subito in 
■forma unitaria la protesta con¬ 
tro Tirresponsab'de politica del¬ 
la direzione della Montecatini, 
la quale, dopo dodici giorni di 
sciopero da parte dei dipen¬ 
denti per le loro rivendicazioni, 
non si è ancora degnata di apri¬ 
re trattative ». 

Gualtiero Tonna 


Nuovamente bloc¬ 
cata la Cucirini di 
Iucca 

.t , ' , J- .* «_ ^ , ■ , . » - . ■> 

Dalla nostra redazione 

' - MILANO. 9. 

Lo sciopero di tre giorni 
dei diecimila tessili del La¬ 
nerossi si è concluso con pie¬ 
no esito. Nel gruppo Maino 
intanto è stato raggiunto un 
accordo che prevede un au¬ 
mento del premio annuale 
da 15 mila a 27.500 lire e il 
suo frazionamento in dodi¬ 
cesimi in rapporto all’anzia¬ 
nità di : servizio di almeno 
un anno. I) premio sarà cor¬ 
risposto a partire dal dicem¬ 
bre 1963 con la possibilità 
per le maestranze di richie¬ 
dere un anticipo prima delle 
ferie. ■ 

Lo stesso accordo prevede, 
in sostituzione dell’aumento 
orario di 5 lire ai non cot¬ 
timisti un aumento del 4 per 
cento da calcolarsi sui mini¬ 
mi contrattuali entro il 1. lu¬ 
glio 1965. Un particolare in¬ 
teresse riveste il paragrafo 
relativo alTimpegno della di¬ 
rezione di incontrarsi nel 
giugno’1964 con ' la ' contro¬ 
parte per concordare il pre¬ 
mio di produzione dell’an¬ 
nata lenendo presente Tan-, 
damento ' della produttività. 

■ A Lucca, per la seconda 
volta in pochi giorni, hanno 
scioperato compatti gli ope¬ 
rai della Cucirini Cantoni; 
un’altra astensione di 24 ore 
è annunciata per giovedì La 
FIOT ha lanciato un appello 
alla CISL e alla UIL. perché 
si uniscano alla lotta. ; 

In provincia di Milano è 
intanto proseguita con for¬ 
za l’azione integrativa nelle 
aziende del • gruppo Tognel- 
la di Arconate e Parabiago 
ed alla Naj Oleari di Magen¬ 
ta. Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno inoltre presenta¬ 
to le richieste integrative in 
una ventina di aziende tessi¬ 
li dèlTAlta Brianza. • 

Sul contenuto degli accor¬ 
di raggiunti al gruppo Ber- 
nocchi, all’Unione Manifattu¬ 
re ed in altri grandi comples. 
si della provincia il segre¬ 
tario della FIOT-CGIL mila¬ 
nese — Ernesto Ferrari — 
ci ha dichiarato: 

« Vi è da sottolineare la 
differenza qualitativa; esi¬ 
stente fra gli accordi raggiun¬ 
ti nel 1962 e quelli firmati 
nei giorni scorsi che hanno 
permesso ai lavoratori ed al¬ 
le lavoratrici;di fare notevoli 
passi ■ avanti nel trattamento 
economico e soprattutto nor¬ 
mativo. Rispetto all’aumento 
o alTistituzione di premi di 
produzione conquistati con la 
azione sindacale dell’anno 
scorso, abbiamo quest’anno 
articolato la firma degli ac¬ 
cordi integrativi su più voci 
qualitativamente avanzate, 
quali il riconoscimento della 
anzianità pregressa, la ridu¬ 
zione delToràrio di lavoro e 
l’impegno dei grandi com¬ 
plessi a discutere preventiva¬ 
mente con le C.I. l’assegna¬ 
zione dei carichi di lavoro, 
dei cottimi, delle qualifiche 
e gli organici». 

m. m. 


' Reazione al nuovo organismo dei commercianti 

Csàkommemo: assurda aota 
sM iostitanoaa delIVOC 


La Confcommercio ha rea¬ 
gito ieri con una assurda nota 
alla costituzione di una nuova 
organizzazione del commercio, 
avvenuta domenica scorsa a 
Firenze, presenti i delegati di 
48 associazioni di esercenti le 
attività commerciali. 

La nascita dell'Unione Con¬ 
federale Italiana Commercianti 
(UC1C) rappresenta il risultato 
di un costante afTrancamento 
dei ceti medi commerciali alla 
progressiva involuzione della 
Confcommercio. nella quale la 
coabitazione innaturale di for¬ 
ze economiche aventi interessi, 
aspirazioni o problemi diversi 
e opposti, come ad esempio 
supermercati e dettaglianti, sì 
è tradotta in pratica nel pre¬ 
potere sindacale dei più grossi 
ai danni della maggioranza co¬ 
stituita da piccoli e medi ope¬ 
ratori economici. L’UCIC rap¬ 
presenta perciò una concreta 
alternativa al monopolio sin¬ 
dacale finora esercitato dalla 
Confcommercio, un nuovo or¬ 
ganismo sindacale di direzione 
c di rappresentanza nazionale 
€ per una più organica e de¬ 
cisa azione per la tutela e Io 
sviluppo delle categorie eser¬ 
centi le attività commerciali, 
e per affermare — come dice 
la mozione che ha concluso 
l'assemblea costitutiva di Fi¬ 
renze — la loro insostituibile 
funzione nel quadro dell'econo¬ 
mia nazionale ' - 

La Confcommercio, di fron¬ 
te alla rottura del monopolio 
Iche essa ha finora detenuto 


per svolgere ima politica di 
sostanziale immobilismo ma¬ 
lamente mascherata da solle¬ 
citazioni parziali e disorgani¬ 
che, che non corrispondevano 
alle soluzioni concrete rivendi¬ 
cate dai commercianti, non ha 
saputb dir altro che Tinìziativa 
di Firenze è < una manovra 
politica di chi tenta di spe¬ 
culare sulle difficoltà del set¬ 
tore per accaparrarsi oggi il 
consenso e domani il voto di 
qualche imperdonabile inge¬ 
nuo ». Questa scomposta rea¬ 
zione rappresenta una ulteriore 
dimostrazione di come la Conf¬ 
commercio si preoccupi solo 
di mantenere intatto il pro¬ 
prio monopolio sindacale per 
continuare quella politica che 
un numero sempre maggiore 
di commercianti respinge, in¬ 
vece di affrontare le cause del¬ 
la crisi del settore distribu¬ 
tivo. ‘ ' 

Precise indicazioni sono in¬ 
vece uscite dalTasscmbIca di 
Firenze e riassunte nella mo¬ 
zione conclusiva. Il documento 
sottolinea infatti la « indero¬ 
gabile urgente esigenza di 
una programmazione economi¬ 
ca globale in senso demo¬ 
cratico ed antimonopolistico > 
nella quale assumano partico¬ 
lare rilievo « la partecipazione 
diretta delle categorie eser¬ 
centi attività commerciali, al¬ 
la direzione della cosa pub¬ 
blica a tutti i livelli, c par¬ 
ticolarmente agli organi pre¬ 
posti alla programmazione 
stessa;, provvedimenti organici 


alti a favorire il rinnovamen¬ 
to strutturale e Tammoderna- 
mento della rete distributiva 
in ordine alle nuove esigenze 
dei consumatori, mediante una 
nuova regolamentazione disci¬ 
plinare di tutte le licenze ed 
autorizzazioni e una riorganiz- 
zazione generale delle norme 
annonarie e sulla disciplina del 
commercio, stimolando e favo¬ 
rendo, nel contempo, la crea¬ 
zione di forme associative ec^ 
nemiche tra i commercianti; 
una diversa politica del ■ cre¬ 
dito, basata sul criterio delle 
"garanzie personali’’ intese co¬ 
me strumento di investimento 
antimonopolistico; la riforma 
generale tributaria sulla base 
dei principi costituzionali per 
capovolgere l’attuale rapporto 
tra Timposìzione diretta c la 
imposizione indiretta e sui con¬ 
sumi; la unificazione di tutti 
gli istituti previdenziali come 
premessa di un servizio sani¬ 
tario ■ a carattere • nazionale, 
migliorando e integrando im¬ 
mediatamente Tassistenza agli 
esercenti commerciali ed au¬ 
mentando il contributo statale. 
a.ssicurando altresì il ricono¬ 
scimento del diritto alla ocn- 
sione per que.ste categorie ». 

Questa la piattaforma sulla 
quale è nata TUCIC; prospet¬ 
tive concrete per superare la 
crisi di stnitturn del commer¬ 
cio e avviare una politica anti- 
monopolistica che la Confcom¬ 
mercio, causa la sua strut¬ 
tura, ha sempre evitato di of¬ 
frirà. ■ 


r- . - r -f • - I 
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DI STATO : 


in corso lo seconda fase 


MAFIA 


AncKe gli orali 
dimostrano che la 
<maturità> è inutile 


Già scarcerato 
il segretario de 
di Bòrgetto 

E' stoto meno di 24 ore in mano alla polizia - Lima tiene una conferenza stampa 
Tutta la «operazione rostrellamentp» serve a mandare al confino gli stracci? 


sodoiisfo 


Un bagaglio di nozioni meccanicamente 
apprese, difficili a ricordare - «Il fa¬ 
scismo? Non abbiamo finito il program¬ 
ma » - Un meccanismo che non funziona 


Esami di Stato all’Istituto 
tecnico commerciale Duca 
degli Abruzzi dì Roma. E’ il 
turno, per italiano e storia, 
di una ragazzina, che siede 
spaurita. Ma l’esaminatore 
— un professore di mezza età 
dall’espressione - gentile — 
sembra un brav’uomo (si ve¬ 
drà poi che è anche intelli¬ 
gente) ed accoglie . cordial¬ 
mente la candidata:'c Vedo 
che è stata ammessa con dei 
voti discreti: non si preoc¬ 
cupi, dunque.' E se vuol fu¬ 
mare fumi pure, non mi for¬ 
malizzo*. Esauriti i conve¬ 
nevoli, incomincia Tinterro- 
gazione, nel corso della quale 
il professore . non chiederà 
né date, né luoghi di batta¬ 
glie, né il colore della calze 
di Lucia: « Vorrei — dice — 
parlare un ■ po' con lei del¬ 
l’Europa nel periodo fra le 
aue guerre mondiali. Prima 
di tutto, però, vediamo in¬ 
sieme una cosa. La prima 
guerra mondiale sconvolse 
la geografia politica del con¬ 
tinente: alla fine del conflit¬ 
to si costituirono nuovi Sta¬ 
ti. Quali? ». Ci vuole del tem¬ 
po perché la studentessa, 
condotta praticamente per 
mano dall’esaminatore, giun¬ 
ga ad individuarne due: la 
Polonia e la Jugoslavia. « La 
Jugoslavia, già: l’Italia ave¬ 
va delle rivendicazioni ter¬ 
ritoriali nell’Adriatico. Per 
esempio, la Dalmazia. Sa dir¬ 
mi — si tratta di una paren¬ 
tesi. poi riprenderemo il di¬ 


scorso generale — se l’ot¬ 
tenne? ». € No >. € Bene: e 
perché? ». < A causa del com¬ 
portamento sleale dei serbi, 
che pure erano stati aiutati, 
a prezzo di tanti sacrifìci, dal 
nostro esercito ». 

€ Guardi, la questione è più 
complessa. Ci fu un urto fra 
diversi nazionalismi. Giudi¬ 
care gli avvenimenti storici 
e polìtici esclusivamente in 
chiave moralìstica non si può. 
Ha mai ,• sentito dire, per 
esempio, che si sviluppò in 
quegli anni una forte ondata 
nazionalistica anche in Ita¬ 
lia? » - « Francamente, no ». 
« Quindi non sa quali conse¬ 
guenze abbia avuto il nazio¬ 
nalismo sugli sviluppi suc¬ 
cessivi della storia italiana? 
Vediamo insieme, il - fasci¬ 
smo... ». < Non l’abbiamo stu¬ 
diato, non abbiamo finito il 
programma ». ' r-- . 

E così, il discorso sull’Eu¬ 
ropa fra le due guerre deve 
interrompersi. L’esaminatore 
reputa più saggio non insi¬ 
stere e passa ad altro, ten¬ 
tando di impostare la discus¬ 
sione sul rapporto fra coi- 
renti moderate e correnti de¬ 
mocratiche nel Risorgimento 
italiano. Ma i risultati sono 
solo di poco migliori: l’unità 
d'Italia — dice la candida¬ 
ta — è la resultante della 
opera concorde di tre € gran¬ 
di » —- Cavour, il politico; 
Mazzini, il pensatore; Gari¬ 
baldi, il guerriero — ed oltre 
questo concetto, in sostanza, 
non va. 


Il 5° canto dell’Inferno 


■ Dopo queste premesse, la 
interrogazione ‘ d’italiano si 
indirizza ' su diversi ■ binari. 
« Apra • un . po’ la . Divina 
Commedia, al V canto del¬ 
l’Inferno. quello di Paolo e 
Francesca. Le piace? » c Mol¬ 
to ». € Perché? Cerchi, con 
calma, di ragionare ». La ra¬ 
gazzina diventa rossa, dice 
confusamente qualcosa: si 
capisce che avrebbe delle 
idee da esporre, ma non rie¬ 
sce ad esprimersi. . , 

L’esame orale si conclude 
con il riassunto di una poesia 
del Giusti: S. Ambrogio. 

Ma : il professore, ormai, 
sembra spento, rassegnato, j 

I suoi colleghi. del resto, 
rassegnati lo sono già. Ha an¬ 
cora un lampo fuggevole, e 
subito trattenuto, il commis¬ 
sario d’inglese, quando un 
candidato gli traduce fatto¬ 
ria con factory e afferma poi 
che Cromwell - fece tagliare 
la testa a Carlo XI. Ma li vi¬ 
cino un altro commissario di 
italiano e storia riesce a far 
andare bene l’interrogazione: 
« Ci fu, durante la seconda 
guerra ' d’indipendenza, an¬ 
che la battaglia di Pa.., di 
Pa... ». « Di Palestre ». A un 
altro tavolo si parla d’infla¬ 
zione; € Quali possono essere 
gli interventi per ' fronteg¬ 
giarla? » € Personalmente so¬ 
no per la rivalutazione della 
moneta ». « Anch’io, sa: ma 
se un certo limite viene ol¬ 


trepassato è impossibile; co¬ 
munque...». 

Riferiamo ■ queste poche 
battute non per scherzare — 
chè sarebbe, oltre a tutto, di 
pessimo gusto — su cose se¬ 
rie. ma perché le risposte che 
abbiamo ascoltato al Duca 
degli Abruzzi, date da can¬ 
didati che hanno in genere 
dietro le loro spalle un cur¬ 
riculum L sufficiente e che 
sembrano ragazzi ■ svegli, 
non . costituiscono . dei ca¬ 
si limite, delle eccezioni. E 
ciò non solo negli Istituti tec¬ 
nici, ma anche nei Licei clas¬ 
sici, cioè nel tipo di scuola 
privilegiato, di élite, dell’at¬ 
tuale ordinamento. Siamo ca¬ 
pitati, per esempio, al Dante 
ne] momento in cui uno stu¬ 
dente non riusciva a identi¬ 
ficare nell’Europa di oggi 
Stati a struttura federale; al 
Mameli ~ abbiamo ■ visto un 
commissariò tentare invano 
di sapere quale sia la diffe¬ 
renza fra potere legislativo 
e potere esecutivo; al Giulio 
Cesare un ‘ giovane non riu¬ 
sciva a istituire un collega¬ 
mento fra le tragedie di 
Elschilo e i problemi della so¬ 
cietà ateniese: e l’interroga¬ 
zione si è snodata, quindi, co¬ 
me spesso avviene per greco 
e latino, su date, titoli di ope¬ 
re e piatte traduzioni di 
brani. 



TOKIO — I • Rikishi - sono 
gli ■ uomini forti >, che una 
antica tradizione giapponese 
vuole vengano « eletti > nel 
corso di esercitazioni parti¬ 
colarmente probanti di vigo¬ 
re fisico, ma certo non me¬ 
no spettacolari. , I > rikishi » 
di Tokio sono trenta attual¬ 
mente, e ' vengono conside¬ 


rati ‘ « oggetti ' culturali • vi¬ 
venti -, cioè qualcosa di più 
che clementi del folklore lo-, 
cale. Questa foto è stata 
scattata nel corso della pro¬ 
va sostenuta con successo 
dal neo-eletto ' Uhel Saga- 
cho, il quale alla bella età 
di 58 anni, ai permette il 
lusso di reggere sullo sto¬ 


maco un peso di circa 1100 
chili. La spettacolarità del¬ 
l’esibizione esige che questo 
peso sia raggiunto con alcu¬ 
ni' recipienti. pieni di riso, 
un mortaio di legno, pna 
barca da pesca con tre uo¬ 
mini a bordo a loro volta im¬ 
pegnati in prove di forza con 
dei barilotti, il cui peso vien 
sempre a ricadere natural¬ 


mente, 'Sullo ' stomaco di 
Uhei Sagacho. Se sussistes¬ 
sero dubbi, preciseremo che 
Uhei Sagacho è quello di¬ 
steso a terra, con un fazzo¬ 
letto stretto attorno alla te¬ 
sta: unica difesa contro le 
conseguenze dello sforzo fi¬ 
sico al quale si sottopone. 

(Telefoto Ansa-l’Unità) 


Dalla nostra redazione 

; PALERMO, 9. 

Salvatore Valenza, l’espo¬ 
nente democristiano di ^r- 
getto fermato ieri notte dai 
carabinieri impegnati nelle 
operazioni antimafia, è nuo¬ 
vamente in libertà. Il segre¬ 
tario della sezione De e pre¬ 
sidente ■ dell'Eca del noto 
centro di mafia, è uscito al¬ 
l’alba dagli uffici del Nucleo 
di Polizia giudiziaria dove 
è stato trattenuto meno di 
ventiquattro ■ ore: giusto il 
tempo per fargli la c segna¬ 
letica», prendergli - le im¬ 
pronte digitali e sottoporgli, 
per la firma, il verbale di 
interrogatorio che, evidènte¬ 
mente. non ha dato alcun ri¬ 
sultato. Salvatore Valenza, 
vera autorità di Borgetto e 
quindi con la tessera dello 
scudo crociato in tasca, non 
sa nulla della mafia e, pro¬ 
babilmente, lo ha fatto sape¬ 
re anche a qualcuno dei suoi 
buoni amici che, nelle ore 
appena trascorse, si è preoc¬ 
cupato di domandare, e co¬ 
noscere, > per ' quale strana 
coincidenza il segretario del¬ 
la sezione democristiana di 
un paese di mafia fosse stato 
svegliato nel cuore della not¬ 
te e trasportato a Palermo 
in stato di fermo. Si tratta¬ 
va, non c’è dubbio, soltanto 
dì uno spiacevole equivoco 
perché stamane Salvatore 
Valenza è tomaio nuovamen¬ 
te libero, e ha percorso con 
ostentata lentezza, a bordo 
della sua lussuosa auto di 
produzione tedesca, le strade 
dei paesi lungò la nazionale 
che da Palermo lo ha ricon¬ 
dotto a casa. ■ - • . — ^ 

■ Tornato a Borgetto, il Va¬ 
lenza ha pfeso nuovamente 
possesso degli Incarichi che 
continua a rivestire — la sua 
famiglia li monopolizza tutti, 
nel paese — tra la comune 
solidarietà dei suoi compari. 
Domani . alla .- conferenza- 
stampa sulla mafia indetta 
dal '.segretario provinciale 
della DC palermitana, sarà 
interessante sapere dalla vi¬ 
va voce del dottor Salvo Li¬ 
ma quale è il pensiero del 
suo partito su questa bella 
pasta di segretario di sezione 
che, già da tempo nelle liste 
dei sospetti mafiosi, fa la 
spola tra il paese natale e 
le camere di sicurezza della 
Squadra Mobile e dei cara¬ 
binieri. E non sarà di certo, 
questo, l’unico ' particolare 
su cui i giornalisti chiede¬ 
ranno lumi al massimo di¬ 
rigente provinciale della De. 

Le retate, intanto, conti¬ 
nuano. Stanotte ingenti forze 
di polizia sono state concen¬ 
trate in alcuni quartieri pe¬ 
riferici e in borgate della 
città, che sono stati setac¬ 
ciati. La retata ha dato co¬ 
me risultato il fermo di dieci 
persone. - 

Pare dìfatti che gli sfòrzi 
delle forze di polizia e dei 
carabinieri, in questi giorni, 
debbano concentrarsi appun¬ 
to all’intemo della città, 
dove — informa una nota 


Carattere burocratico 


^ Nuove schiaccianti prove contro il braccio destro di Adenauer 

Giobbe «teorizzò» l'attacco 
alla Repubblica di Weimar 


Eccezioni jjositive, certo ci 
sono: ma sembra che gli esa¬ 
minatori per primi si siano 
convinti della sostanziale inu¬ 
tilità di queste prove, di que¬ 
sto controllo che oggettiva¬ 
mente finisce per assumere 
un carattere burocratico, che 
si trasforma, contro la volon¬ 
tà degli studenti e anche di 
molti commissari, nella * ve¬ 
rifica » di qualche nozione, 
perché, altrimenti, il rischio 
è di trovarsi troppo spesso 
davanti a « scene mute », o 
quasi. 

Se c’era bisogno di un’ul¬ 
teriore conferma dell’arre¬ 
tratezza dei contenuti ideali, 
culturali e pedagogici che 
sono alla base di tutta l'istru¬ 
zione secondaria italiana e 
della necessità ormai impro¬ 
rogabile di rinnovarli con 
una riforma generale e de¬ 
mocratica, l’andamento delle 
initrtoiaxioni (e non ricor¬ 


diamo. oer carità di patria, 
quanto è accaduto alle prove 
scritte) la • sta fornendo in 
modo esauriente. E su que¬ 
sto, per fortuna, incomincia¬ 
no ad essere concordi non 
solo gli studenti, ma anche, 
ci è sembrato, la maggioran¬ 
za dei docenti. Perché se una 
parte dei ragazzi arriva alla 
fine del ciclo solo con un 
bagaglio di « nozioni » ap¬ 
prese meccanicamente, non 
collegate ed inquadrate in 
una problematica culturale 
viva e attuale (e perciò diffi- 
cili anche a ricordarsi), la 
colpa, evidentemente, non è 
loro. C’è qualcosa, e qualcosa 
di fondamentale, che non va: 
è il meccanismo che non fun¬ 
ziona e che deve essere cam¬ 
biato per integrare la scuola 
nella vita nazionale. 

m. ro. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 9. 

' Sono venuto qui, dinanzi a 
questa Corte, per elevare, a no¬ 
me delle centinaia di migliaia 
di ebrei francesi sterminati dai 
nazisti nel mio paese, l'accusa 
più implacabile contro l’uomo 
che preparò, con le sue leggi, 
questi massacri •: cosi Charles 
Pallant, segretario del Movi¬ 
mento francese contro il razzi¬ 
smo e l’antisemitismo, uno dei 
superstiti della • grande . razzìa 
effettuata dai nazisti il 16 lu¬ 
glio 1942 a Parigi, ha aperto sta, 
mane la serie delle deposizioni 
dinanzi alla Corte suprema del¬ 
la Repùbblica democratica te¬ 
désca che sta giudicando Hans 
Globke. ' Siamo venuti a Ber¬ 
lino e il nostro pensiero va oggi 
ai 25 mila fratelli strappati in 
quella tragicb giornata, alle loro 
case e finiti miseramente nelle 
camere a gas di qualche paese 
nell’Europa orientale. ■ 

L’applicazione delle leggi che 
portano la firma dell’attuale se¬ 
gretario alla Cancelleria di Ade¬ 
nauer — ha continuato Pallant 
— ha provocato centinaia di mi, 
oliata di lutti nel mio paese. Tl 


caso Globke è ancor più inquie. 
fante se si pensa che quest'uomo 
continua ad occupare un posto 
di grande influenza nella RFT. 
Per questo abbiamo deciso di 
venire qui a chiedere, in nome 
di coloro che non cesseremo mai 
di piangere, non una vendetta 
ma la giusta condanna. Noi non 
proviamo alcun odio per il po¬ 
polo tedesco. Abbiamo uisfo. an. 
coro in questi giorni, qui a Ber¬ 
lino, come esso sia stato il pri¬ 
mo a pagare il terrore e la fol¬ 
lia di Hitler •. 

Pochi istanti dopo, la Corte 
rievocherà, infatti, come, pro¬ 
prio in base alle leggi che Glob- 
fce elaborò, commentò e pro¬ 
pose, allorché era alto funzio¬ 
nario del ministero degli Inter- 
ni prussiano, venisse fornita la 
base legale al terrore di cui il 
popolo tedesco doveva per pri¬ 
mo fare le spese. Per ben due 
ore’, il presidente dott. Toeplitz 
ha riferito sull’attività e l’in- 
fluenza che Globke ebbe nella 
creazione di quella mostruosa 
legislazione che doveva segna¬ 
re la fine della precaria Repub¬ 
blica di Weimar e aprire la stra¬ 
da alla instaurazione della dit¬ 
tatura di Hitler. H dott. Toeplitz 


ha letto decine di documenti 
che recano la firma dell’attuale 
braccio destro di Adenauer; i 
complimenti che egli riscosse da 
Goering il quale nel ’32 indicò 
nello Stato prussiano e nelle 
leggi eccezionali ideate da Glob¬ 
ke ' l’esempio per tutto lo Ger, 
mania « e il ' pilastro > che esso 
deve rappresentare per il HI 
Reich. 

Lo lettura dei documenti si 
è conclusa sulla significativa 
frase scrìtta da Globke nel ’33 
nel suo commento alla votazio¬ 
ne delle ■ leggi eccezionali al 
Reichstag, leggi di cui egli si 
sentiva il padre putativo: ‘'Solo 
l’opposizione socialdemocratica 
ha votato contro — scrìveva 
Globke — e questo è finalmen¬ 
te Vultimo voto e Vultimo atto 
della democrazia parlamentare: 
ora comincia una nuova epoca •. 

Poi. sullo schermo steso in un 
angolo della sala, sono apparsi 
i colti feroci delle S.A., i loro 
saccheggi, le loro violenze, i 
roghi di libri sulle piazze 

E’ stata quindi la volta delle 
testimonianze dirette. Sulla pe¬ 
dana è venuta a deporre una 
donna: Luise Kuhn, di 64 anni. 
di Lipsia, teampata all’lnfemo 


hitleriano Nel *33 — raccon¬ 
ta — docetfi sloggiare dal quar¬ 
tiere dove abitavo a Breslavia 
perchè mi ero resa colpevole 
di avere sposato un ebreo, fi 
mio nome ebraico « disturbò • 
gli ariani » del quartiere; feci 
allora istanza al ministro degli 
Intenti per chiedere di poter 
cambiare nome e ricevetti una 
lettera del borgomastro in cui 
mi si diceva che H ministero 
aveva risposto negativamente. 

Il marito Bernard è anche lui 
in sala. Salirà subito dopo sul¬ 
la pedana. Anche egli aveva 
chiesto allo stesso ministero di 
poter camblore nome e di es¬ 
sere • arianlzzoto la sua do¬ 
manda fu respinta e il suo de¬ 
stino fu quello di migliaia di 
ebrei tedeschi, costretti al la¬ 
vori semiforzati. ^Lavorai per 
qualche anno in una fabbrica 
di Merken. Non potevg man¬ 
giare alla mensa come oH altri, 
potevo salire sui mezzi di tra¬ 
sporto soltanto lungo il trogit- 
fo do cosa mia olla fabbrica e 
dovevo restare in piedi anche 
se il tram era semivuoto. Alle 
20 dovevo trovarmi a casa. La 
polizia mi controllava ogni se¬ 
ra. Quando fu introdotto il ra¬ 


zionamento nel ’4l non ebbi di¬ 
ritto che a una razione dimez¬ 
zata. Portavo la stella sul brac¬ 
cio e quando mostravo la mia 
carta di identità con la J • 
stampigliata in base alle dispo¬ 
sizioni di Globke sui documenti 
degli ebrei, l'epiteto più simpa. 
fico che sentirò ripetermi era 
r sporco ebreo ». 

A questo punto il presidente 
mostra ai due testi le dp,nande 
che essi avevano fatto per chie¬ 
dere il cambiamento del nome. 
Riconoscono la loro calligrafia. 
Essi sono agli atti del proces¬ 
so, portano la stampigliatura 
•respinto^ e la firma autografa di 
Globke. Ieri il governo di Bonn 
intervenendo in difesa di que¬ 
st’uomo, ha ripetuto la favola 
secondo cui a Globke non spio 
non può essere imputato nulla, 
ma che addirittura gli va ri¬ 
conosciuto il merito di avere 
fatto quanto era in suo potere 
per salvare i perseguitati. Se 
occorreva una risposta a questa 
vergognosa dichiarazione ' di 
complicità, slamane se ne i avu¬ 
ta già più di una. 

Franco Fabiani 


ufficiosa — favoritismi am¬ 
bientali e connivenze facili¬ 
tano ' il mimetizzarsi degli 
elementi che vivono ai mar¬ 
gini della legge. (Il riferi¬ 
mento ai rapporti tra mafia 
e potere politico della De, 
non poteva essere più chia¬ 
ro). Ed è a questo scofx) che 
i commissariati di zona della 
PS sono stati invitati dalla 
questura a tenere d’occhio 
determinati esercizi pubblici 
dove di solito si danno con¬ 
vegno pregiudicati e < altra 
gente di dubbia attività » 

Non un nome fra i c fer¬ 
mati », di stanotte e dei gior¬ 
ni scorsi, è stato ancora reso 
ufficialmente noto. Anzi, la 
polizia ha smentito l’autenti¬ 
cità degli elenchi di mafiosi 
pubblicati da alcuni giornali 
recentemente. La polizia si 
è trincerata dietro un • in¬ 
comprensibile e fittissimo si¬ 
lenzio. A che serve tanto ri¬ 
serbo? Non certo ad impedi¬ 
re la mobilitazione delle co- 
sché maliose, che invece 
hanno sistematicamente mo¬ 
strato di essere così infor¬ 
mate delle operazioni della 
polizia. 

Lo dimostra, se non altro, 
la scomparsa di tutti i capi¬ 
mafia ai quali, da' 10 giorni, 
polizia e carabinieri dì tutta 
Italia . stanno ; inutilmente 
dando affannosa caccia. Ri¬ 
serbo superfluo, dunque, e 
controproducente, con ele¬ 
menti sospetti non sempre 
infondati sui sistemi adotta¬ 
ti per le improvvise retate 
e le ancor più repentine scar¬ 
cerazioni. cNon sono nomi 
da lasciare nel cassetto», si 
intitola stasera il fondo de 
L’Ora, nei quale si criticano 
molto vivacemente l’inutile 
segretezza con la quale pro¬ 
cedono le operazioni antima¬ 
fia e il sistematico rifiuto 
della polizia e dei carabinie¬ 
ri a fornire notizie 

In questo clima di miste¬ 
ro — che conferma tra l’al¬ 
tro come la macchina della 
inchièsta sulla ' terrificante 
strage di CiacuUi e sulle al¬ 
tre imprese dei crimini ma¬ 
fiosi, che da sei mesi insan¬ 
guinano la città per la con¬ 
quista dei rackets, gira an¬ 
cora a vuoto — prendono 
corpo alcune gravi indiscre¬ 
zioni sulle decisioni che, in 
questi giorni, polizia, carabi¬ 
nieri e Procura della Repub¬ 
blica starebbero adottando di 
concerto. Sulla base dei ri¬ 
sultati delle prime retate 
— nelle quali diverse centi¬ 
naia di persone sono state 
fermate — si starebbero dun¬ 
que preparando lunghe liste 
di sospetti per i quali ver¬ 
rebbe proposto il provvedi¬ 
mento del soggiorno obbli¬ 
gato (confino). 

Per tale provvedimento è 
necessario il decreto del Tri¬ 
bunale penale. Al Palazzo dì 
giustizia ■ di Palermo c’è da 
tempo una sezione che si 
occupa esclusivamente * di 
questo. Stavolta, per di più, 
tale provvedimento sarebbe 
adottato con criteri « restrit¬ 
tivi ». E’ evidente che, se le 
operazioni antimafia in cor¬ 
so dovessero concludersi pro¬ 
prio con il massiccio invio al 
confino di qualche centinaio 
di mafiosi, la grave questio¬ 
ne della criminalità organiz¬ 
zata della Sicilia occidentale 
non sarebbe stata neppure 
sfiorata. Ai colpiti dal prov¬ 
vedimento, infatti, altri si 
sostituirebbero — come è sin 
qui sempre accaduto — nel¬ 
la pratica deirintìmidazione 
parassitarla, nel controllo 
dei mercati, ' nella specula¬ 
zione edilizia, nel contrab¬ 
bando; e si sarebbe fatto, an¬ 
cora una v'olta, un buco nel¬ 
l’acqua. Per questo appare 
sempre più urgente che una 
iniziativa, anche di polizia, 
sia diretta precisamente nei 
confronti dei settori vitali 
delKeconomia cittadina sui 
quali domina incontrastata 
la potenza mafiosa. 

Ma questo, ■ sinora, non è 
stato fatto. Perché, p>er esem¬ 
pio, si ritarda ancora ogni 
iniziativa per estromettere 
dai mercati generali le ban¬ 
de mafiose che da anni vi 
dominano? Perché, sino al¬ 
l’altro ieri, sono state rila¬ 
sciate dal comune licenze 
commerciali a mafiosi con il 
cartellino penale marcato da 
decine di reati (è il caso di 
queir Emanuele Leonforte 
ucciso a Palermo, il 27 giu¬ 
gno scorso davanti al suo su¬ 
permercato)? A queste do¬ 
mande la polizia non ha an¬ 
cora risposto. Né, natural¬ 
mente, ha risposto ramminì- 
strazione comunale d.c.-psdi 
di Palermo. 

G. Frasca Polara 


m 


Irak 


Cara Unità, 

sono un tuo lettore oltreché 
lettore assiduo dell'Avanlil, ed 
è proprio per parlarti di un 
lungo articolo pubblicato do¬ 
menica scorsa sul giornale del 
Partito socialista che ti scrivo 
questa lettera. L’articolo In 
questione si riferisce agli avve¬ 
nimenti dcll’lrnk. Tu sai già 
tU che si tratta: Vinviato del- 
i’Avanti.'. Luigi Vismara, c .sta¬ 
to nell'Irak; e — come risulta 
evidente dal suo scritto — pa¬ 
re non intendesse affatto do¬ 
cumentarsi sulla sìtnazione esi¬ 
stente in quel pae.se, verifican¬ 
do le accuse che da ogni parie 
ilei mondo si levano contro 
il regime di Aref incolpato di 
seguire una politica mirante 
allo sterminio delle popolazio- 
ni curde e dei dirigenti e dei 
militanti comunisti; ma vole¬ 
va soltanto documentare pro- 
. prio il contrario: cioè le « atro¬ 
cità » commesse dai comunisti 
negli anni passati e quindi le 
gìuslìftcazioni che Aref e i 
suoi hanno nel far funzionare, 
quasi ininterrottamente, il pio- 
tane dì esecuzione contro i co¬ 
munisti. ‘ . 

Luigi Vismara, dunque, per 
cercare la prova dì tutte le 
«colpe dei comunisti» (il ti¬ 
tolo dice esattamente: a iVcl- 

■ l’Irak i comunisti ammettono 
tutte le colpe n) è andato nelle 
prigioni di Aref dove ha po¬ 
tuto parlare con un certo nu- 
rnero di dirigenti ■ comunisti 

. incarcerati dopo il colpo rea¬ 
zionario dcll'8 febbraio. Nella 

■ prigione egli dice di avere in- 
. centrato Kader Ismail Bnstani, 

Issam Kndi, Aziz Cheik (un 
professore di chimica), Cherif 
Cheik (un avvocato). Hussein 
Quardy (un medico), llassam 
Mustek (definito da Vismara 
responsabile dcll’organizzazio, 
ne studentesca), Natcf Unies 
^ (curdo). «Tutti — dice Vi¬ 
smara — ad eccezione degli 
ultimi due sono membri del 
comitato centrale del partito 
comunista». 

Le confessioni di questi co¬ 
munisti sono totali, spregiudi¬ 
cate, autocritiche, e critiche 
nei confronti del Partito, sem¬ 
pre disposto, o costretto dalla 
realtà, ad obbedire agli ordini 
di Mosca- Questi i giudizi che 
dà Vismara delle risposte che 
i carcerati hanno fornito alle 
sue ■ domande o che hanno 
semplicemente dato senza nep¬ 
pure essere stati interrogati. 
Neanche per un momento, nel 
cervello di Vismara, ma me- 
glio sarebbe dire nel suo sen- 

■ timento ■ di socialista, hanno 
fatto apparizione il dubbio e 
il sospetto sulla autenticità, 
sulla convinzione, sulla vo¬ 
lontarietà di quelle a confes- 

: sioni ». Come - sono rimasti 
estranei al Vismara (è incre¬ 
dibile) sentimenti di simpatia, 
' di solidarietà, di considerazio¬ 
ne verso uomini che hanno ten¬ 
tato per il loro paese e per 
la causa socialista. 

Non si creda d’altra parte 
che tarticolo riporti qualcosa 
della meravigliosa storia éei 

■ comunisti iracheni al servizio 
del loro paese: una lotta fatta 
di sacrifici e di persecuzioni; 
ho letto € so che da trenta an¬ 
ni i comunisti in trak non 
conoscono che il carcere, la 
tortura, il plotone di esecuxio- 

‘ ne, salvo un breve perìodo: 
quando la rivoluzione contro 
re Feisal e Nuri as Said parve 
avere aperto nel 1958 la via 
del progresso e della pace del 
paese. No (ed è qui che il mio 
stupore è diventato indignazio¬ 
ne) : il giornalista socialista 
Vismara ha visto sette comu¬ 
nisti, o sette ammali, in gabbia 
(ma lui giura che è una pri¬ 
gione dove sono trattati bene) 
e si è fatto raccontare « tutta 
la verità»: le infamie commes¬ 
se ai tempi di Kassem, la loro 
responsabilità nelle stragi di 
Kirku e Massai. 

Dalla sita penna non esce 
spontanea neppure la conside- 
, razione (che gii tiene invece 
suggerita da un giornalista bor¬ 
ghese che con Vismara ha vi¬ 
sitato i carcerati nella c bel¬ 
la prigione» di Aref), e cioè 
che potrebbe trattarsi di « con¬ 
fessioni » per guadagnare la li¬ 
bertà, o almeno per eritare il 
plotone di esecuzione. Mi ha 
colpito infatti una frate che 
rinviato deir Avanlil riporta 
nel suo articolo: c Una confai 
sione che vale la libertà». 

Devo aggiungere che Vismn- 
ra dice di essere andato nella 
prigione con autorizzazioni 
speciali; non poteva essere thè 
così: però per documentarsi 
sulle « colpe » dei comunisti 
gli sono bastati questa visita 
sotto occhi polizieschi e un 
colloquio con sette comunisti 
che da sei mc,si rivivono il 
calvario che i dirìgenti della 
cla.sse operaia hanno vissuto 
neirirak sotto le varie tiran¬ 
nìe: monarchia, straniera, few 
dale, e poi le dittature perso¬ 
nali di Kassem e ora dì Aref. 

FILIBERTO GIANNONI 
(PiM) 
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Questa sera alle ore 21 in piazza Campo de’ Fiori 

ttito pubblico del P. C. I. 
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Paolo Alatri 
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Alberto Carocci 


Claudio Cianca 




Edoardo D’Onofrìo , Otello Nannuzzi 






Aldo Natoli 


Marisa Rodano 


Amedeo Rubco 


A Campo de’ Fiori, s>la?era alle 21, i parlamcnturì eomuiiisli eletti il 28 aprile si iiieonlrano con i loro elettori e con i eiUadini romani di ogni ten¬ 
denza. Dibattito pubblico in piazza: senatori e deputati, rispondendo' alle doinande degli intervenuti, affronteranno i problemi più scottanti dell’attualità 
politica nazionale e internazionale. DcH’interesse suscitato dall’iniziativa della Federazione comunista romana, vi è già una prova nelle numerose doinande 
inviate agli organizzatori o direttamente ai parlamentari. Cinque sono i punti su cui i parlamentari hanno deciso di insistere in particolare modo: i comu¬ 
nisti ed il governo Leone; il fallimento del tentativo di Moro e le responsabilità della sinistra de; i rapporti tra PCI e PSI ed i problemi dell’unità del 
movimento operaio; il centro-sinistra al Comune e alla Provincia di Roma; i problemi. nuovi del momento internazionale in rapporto alla situazione 
del mondo occidentale e del campo socialista. Molte doinande, come abbiamo detto, sono già pervenute: altre potranno essere rivolte questa sera stessa. 
Sotto la presidenza del compagno scn. Paolo Bufalini, segretario della Federazione del PCI, risponderanno alle domande, a turno, ì senatori Carlo Levi, 
Luigi Gigliotti, ÌMario Mammucari ed Edoardo Perna, e i deputati Paolo Alatri, Alberto Carocci, Claudio Cianca, Edoardo D’Onofrio, Otello Nannuzzi, 
Aldo Natoli, Marisa Rodano e Amedeo Rubco, 


- L'operaio aspettava il pas- 

• i . - . I 

saggio del ' convoglio ' per 
attraversare i binari. E' sta¬ 
to un attimo: è stato sbai- 

» — 

' I 

zato in aria ed è ricaduto, 
neL sangue, sulle traversi¬ 
ne. Ora sta lottando contro 
la morte in una corsia del¬ 
l'ospedale San Giovanni. 
Alcuni anni or sono, era sta¬ 
to vittima di un altro inci¬ 
dente: un treno gli aveva 
quasi spezzato le gambe. 



Angelo Malavolta ' 


Automazione per «economizzare» 


Sugli autobus dell’Atac 
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sera stessa. I ^ 

[!arlo Levi, ^ B ^ ^ 

:zj Kisuc€mato 
da un treno meni 


aboliranno i bigliettai? 

Come una macchinetta dovrebbe sostituire il per¬ 
sonale ■ L'esperimento a Milano: solo polemiche 







Anche sulle vetture dell’ATAC,’ avremo una macchina al posto del 
bigliettaio? L’automazione della riscossione dei biglietti — già attuata in. 
numerose città straniere — era prevista dal piano di riordino dell’Azienda- 
municipalizzata del 1959, ma soltanto con il prossimo settembre — se il Con¬ 
siglio comunale approverà il ' programma della nuova commissione amministratrice 
— inizierà un «cauto esperimento* sugli autobus delle linee 52, 89 e 95- I tecnici 
della produttività deH’ATAC, coadiuvati da una équipe di tecnici privati, inten¬ 
dono «economizzare», e cioè destinare ad altri impieghi,.! bigliettai e la quasi 

totalità dei dipendenti del- -^-- , 

rufficio-biglietti e del ser- tatori istallati nella vettura. deve almeno prevedere stan- 
vizio dei cassieri nelle n- Per ora, nulla è stato deci- do alle esperienze fatte in 
messe. < so: si è soltanto al momento altre città. 

Tutti sanno che la si- della programmazione e del- ' Il problema appare quello 
tuazione finanziaria del- la discussione in sede di di conciliare le esigenze pro- 

l’ATAC è disastrosa (17 commissione amministratrice. duttivistiche dell’azienda con 

miliardi di deficit) e che' Quando U nuovo programma gli interessi dei lavoratori e 

dell ATAC verrà portato in . degli utenti. Sarebbe comun- 
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Il « bigliettaio automatico b 


Contro un sopruso padronale 

Sita: bloccati 
gli aytopullman 


I lavoratori della Sita hanno energicamente reagito, ieri 
•era. a un grave sopruso contro un loro compagno, scen¬ 
dendo in se.opero e impedendo la partenza dei pullman 

La protesta è esplosi verso le ore 19. quando la direzione 
ha sospeso un autista. Nello Vani, il quale si era rifiutato 
— cosi come consente il contratto di lavoro — di fare un 
viaggio aircstero senza averne prima contrattato la tariffa. 

Si tratta d'una vecchia questione. La Sita, che è una 
azienda controllata dali.a Fiat, ha sempre preteso compen¬ 
sare gli autisti che compiono viaggi airestero con una ta¬ 
riffa di 3 800 lire giornaliere, mentre i lavoratori ne chie¬ 
dono 6 mila. Con le tariffe in vigore, i dipendenti della Sita 
sono sperro costretti a fare magre figure in paesi stranieri, 
persino a trascorrere le notti sui pullman perché il denaro 
non è sufficiente per pagare il pernottamento in albergo. La 
direzione aziendale ha sempre corcato di stroncare ogni la¬ 
mentela con severi provvedimenti disciplinari, giungendo 
fino al licenziamento: lo stesso obiettivo si ripropone ora 
con la sospensione del Vani. 

I lavoratori hanno ben compreso la situazione, ed è per 
questo che hanno reagito senza eccezioni e senza indugi: 
chiusi i cancelli e presidiata Fautorimessa, neanche un pull¬ 
man è stato fatto partire. Sul posto si sono recati carabinieri 
• rgAnti di pubblica sicurezza. > 




rufficio-biglietti e del ser¬ 
vizio dei cassieri nelle ri¬ 
messe. 

Tutti sanno che la si¬ 
tuazione finanziaria del- 
l’ATAC è disastrosa (17. 
miliardi di deficit) e che 
nello avvenire peggiorerà 
ulteriormente, a meno che 
non si proceda a una radi¬ 
cale riforma dei trasporti su 
scala regionale- Il program¬ 
ma presentato alla commis¬ 
sione amministratrice e at¬ 
tualmente in discussione — 
programma del quale ci oc¬ 
cuperemo dettagliatamente 
nei prossimi giorni — sem¬ 
bra. a ima prima lettura, uno 
sforzo per arginare le diffi¬ 
coltà dell’azienda con prov¬ 
vedimenti tecnici e senza ap¬ 
prontare soluzioni a largo re¬ 
spiro. 

L’automazione della riscos¬ 
sione dei biglietti è uno dei 
punti più importanti del nuo¬ 
vo «piano», ma è anche uno 
dei meno semplici da realiz¬ 
zare. Gli estensori del pro¬ 
gramma aziendale non si so¬ 
no - nascosti la complessità 
deU'operazione e le perples¬ 
sità che • potrebbero nascere 
nel personale e nella citta¬ 
dinanza. Basti pensare a quel¬ 
lo che è accaduto a Milano, 
dove l’inizio deU’espcrimento 
provocò una serie di scio¬ 
peri e dove ci si è ridotti 
ora a ridurre la cosa a una 
specie di burla: !’« agente au¬ 
tomatico >• funziona sulle vet¬ 
ture di una sola linea con 
la costante presenza dell’ex- 
bigliettaio. Tenendo conto di 
questo stato'di cose, si è sta¬ 
bilito di condurre ì primi 
tentativi con molta prudenza. 

L'innovazione, nelle inten¬ 
zioni dell’ATAC, è subordi¬ 
nata a due condizioni: la pri¬ 
ma è che l’automazione av¬ 
venga senza affidare alcim 
ulteriore compito ai condu¬ 
centi (contrariamente a quan¬ 
to accade negli USA e in al¬ 
tri paesi); la seconda ri¬ 
guarda il sistema tariffario. 

C^me funzionerà in concre¬ 
to la nuova organizzazione? 
Cosa dovranno fare i passeg¬ 
geri? L'utente si procurerà 
un carnet di tagliandi aventi 
un certo valore nominale: la 
vendita avverrà a mezzo di 
macchinette distributrici po¬ 
ste in prossimità delle fer¬ 
mate, ed eventualmente pres¬ 
so pubblici esercizi (giorna¬ 
lai, tabaccai, bar). Miraito del 
carnet, l’utente salirà sulla 
vettura conoscendo il prezzo 
del biglietto che deve pagare 
in relazione al viaggio che 
intende effettuare (questa 
operazione sarà agevolata 
con l’affissione di tabelle con¬ 
tenenti istruzioni). Distac¬ 
cherà quindi dal carnet un 
numero di tagliandi per un 
valore pari M prezzo e li 
infilerà in una macchina: e 
la macchina, detta «oblitera¬ 
trice», annullerà i tagliandi 
imprimendovi gli elementi 
idonei a consentire il con¬ 
trollo e azionerà taluni eoo- 


Consiglio comunale e a co¬ 
noscenza delle organizzazio¬ 
ni sindacali, avrà inizio, con 
ogni probabilità, un vivace 
dibattito pubblico: questo si 


que sciocco attendersi da in¬ 
novazioni come quella del¬ 
l'agente unico qualcosa capa¬ 
ce di rimettere in sesto la 
ATAC. 


L’ex «supertestimone» 

Gerda Hodapp 
va a passeggio 


Un edile è precipitato dal terzo 
piano: è gravissimo all'ospedale 

Un gravissimo incidente è accaduto, alle 8,15 
di ieri, alla Stazione delle Ferrovie laziali. Uope- 
raio Angelo Malavolta di 48 anni, abitante in via 
dei Gracchi 60, è stato risucchiato da un treno e 
giace, in fin di vita, all’ospedale. Il lavoratore, che è un 
addetto alla pulizia dei convogli, aveva terminato il 
proprio lavoro su alcuni vagoni fermi al binario 12, ne 
era disceso e sì apprestava ad attraversare il binario 

successivo; -- per ' tornare 
p T sotto la pensilina. In quel 

I - , , * momento,. sulla linea è 

I La crisi l transitato un merci, appe- 

I ■ I na partito e diretto a Vel- 

I letri. Si presume che il 
\ m .1 Malavolta, trascinato dallo 

* I spostamento d’aria, abbia 

I VWflFagliV I jj capo contro l’ul- 

I - ^ ' lima vettura del convoglio 

I Clfl IffffA I dopo essere stato scara- 

I AVI WfflV I ventato in aria, sia caduto 

I pesantemente sulle traversì- 
I . A I ne. ferendosi nuovamente alla 

I ' ® . I ^^IVallarme' è stato dato ’ da 

I ' ' I un portabagagli, che. scorto 

’ La drammatica crisi ■ il corpo del poveretto sui 
I del vino è stata al cen- 1 binari e immerso in una poz- 

I tro di un convegno te- " za di sangue, lo ha caricato 

. nulo ' a Genzano, nella | su un carrèllo e l’ha tr^por- 
I Sala del Comune, per I tato al pronto soccorso di Ter- 

* iniziativa della Federa- ■ mini. Da qui, costatata la gro- 
I zione delle cooperative, | vità delle ferite, il Malairolta 
I dell’Alleanza ' dei con- * ' ^ stato trasferito al S. Gio- 
. tadini e della locale Ca- | vanni e ricoverato in osserva- 
I mera del lavoro. Nel I rione, n conduttore de] con- 

* corso dei lavori, j con- ■ voglio, fermato a Ciampino, 

I tadini e le delegazioni | dichiarato di non wsersi 
I di lavoratori e di coope- ^ 'accorto di nulla. I medin co- 

, ratori non si sono limita. | fn 

I ti ad un semplice esa- I ’ travolto m 

* me della situazione che pieno 1 operaio. 

* Si è venuta a creare ne- Angelo MalavoUa. che è na- 
I gli ultimi mesi, ma han- i fiyo di Cumoli. in provincia 

* no discusso e ^aborato | sposato con una 

I una piattaforma di ri- fl^ia. Soltanto da pochi mesi. 

' - ‘co.il 

I precisato S^ riefeste ^ V h «m?to 

^ fondo; attuazione "di | psrtamenhno in sub-affitto. 

I un * programma comune anni, lavorava a Ter- 

1 dello Stato, dell’Ammi- | . nuni. per la ditta « Appalti e 
, distrazione provinciale, I Lavori» di Cesare Aimoni e 
I dei Comuni e delle or- ■ 8^“ una volta alcuni anni fa 
■ ganizzazioni contadine | aveva ’ subito un infortunio 
I per lo • sviluppo di una * sul lavoro, riportando vaste 

I rete di cantine sociali 1 ferite alle gambe. - .. 

nella provìncia; adozìo- | Altro grave infortunio sul 
I ne dì misure atte a al- - lavoro in via Santa "reresa. 

I levìare il grave onere I Un operaio di 20 anni è pre- 
I che il costo delle cantine • cipitato al suolo dal terzo ' 
I sociali comporta per i ■ piano, mentre stava riparando 

* contadini (aumento del |. luceraario: è stato ricove- 

I contributo statale, con- _ ’ reto al Policlinico in gravissi- 
I fr-iHuU rioll^ I 1116 C01ldÌZlOIlÌ* 


Il giorno 


I OSBt, mercoledì 10 i 
I luglio (191-174). Ono- I 
mastico: Rufina e Be- 
I conda. Il sole sorge | 
I alle 4,45 e tramonta ' 
^ alle 20,10. ^ 
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Col passare del tempo, la vita di Gerda Ilodapp rientra 
nella normalità. Ormai il giorno in cni venne assassinata 
Christa Wanninger, i martellanti interrogatori a San 
Vitale, i due meàd trascorsi a Rebibbia sono soltanto nn 
ricordo seppnr vivo e ancora doloroso. Gerda cerca un 
lavoro e vuol rimanere a Roma; intanto, come è noto, 
scrive memorie per nn settimanale tedesco. Nella foto: 
l’ex c supertestimone a mentre passeggia per la dttà. 


’ La drammatica crisi 
del vino è stata al cen¬ 
tro di un convegno te¬ 
nuto ' a Genzano, nella 
Sala del Comune, per 
iniziativa della Federa¬ 
zione delle cooperative, 
dell’Alleanza ' dei con¬ 
tadini e della locale Ca¬ 
mera del lavoro. Nel 
corso dei lavori, i con¬ 
tadini e le delegazioni 
di lavoratori e di coope¬ 
ratori ncHi si sono limita, 
ti ad un semplice esa¬ 
me. della situà^zione che 
si è venuta a creare ne¬ 
gli ultimi mesi, ma han¬ 
no discusso e elaborato 
una piattaforma di ri¬ 
vendicazioni. ' ^ 

' n convegno ha ' co.sì 
precisato le richieste di 
fondo; attuazione - ' di 
un ‘ programma comune 
dello Stato, dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale, 
dei Comuni e delle or¬ 
ganizzazioni contadine 
per lo • svìlupix) di una 
rete di cantine sociali 
nella provìncia; adozio¬ 
ne dì misure atte a al¬ 
leviare il grave onere 
che il costo delle cantine 
sociali comporta per i 
contadini (aumento del 
contributo statale, con¬ 
tributi della Provincia, 
facilitazioni e interventi 
dei Comuni, agevolazio¬ 
ni nella concessione di 
mutui e di anticipazioni 
fìnatiziarie); passaggio 
degli enopoli della Feder. 
consorzi a cooperative 
contadine; collegamento 
diretto con i ccnsuma- 
tori romani, con gli 
spacci cooperativistici, 
con l’Ente comunale dì 
consumo, con i, detta. 
glìantL 

Queste richieste, che sa¬ 
ranno presentate alle 
autorità verranno nuova¬ 
mente discusse durante 
le numerose manifesta¬ 
zioni indette ai Castelli e 
nell’incontro tra produt- 
tori e consumatori, che 
avrà luogo martedì pros. 
simo a Torpignattara. 

Braccianti: I braccìan. 
ti dell'Ente cellulosa del. 
la Società agrìcola fore¬ 
stale di via Casalotti e 
di Bagni di Tivoli sono 
in sciopero ^ da sabato 
scorso; non riprenderan. 
no il lavoro fino a quan¬ 
do non saranno state ac¬ 
colte le loro richieste. 

I lavoratori reclamano 
fin dallo scorso ottobre 
l’applicazione del contrat¬ 
to dei florovivaisti o la 
perequazione del loro 
trattamento economico e 
normativo a quello del 
braccianti di questo seL. 
tore. 


. Cifre della città 

Ieri, sono nati 77 maschi e 
5 femmine. Sono morti 32 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 5 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 113 matrimoni Tem¬ 
peratura; minima 17 massima 
33. Per oggi, i meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria. 


Serata di gala 


Stasera, al « Brigadoon », a- 
vrà luogo la serata di gala per 
rassegnazione delia settima 
«Torre Eiffel d'argento», or- 
ganhzata dall'Unione nazionale 
cronisti. I nominativi dei prc- 
miati verranno resi noti sta- 
notte, alle 24. dal telecronista 
Lello Bersani. Parteciperanno, 
inoltre allo spettacolo i « Paul 
Steffen dancer's» e l’orchestra 
di Riccardo Rauchi. 

Premio 


Campidoglio 


Il Premio Campidoglio di mu¬ 
sica leggera, giunto alla sua X 
edizione, verrà assegnato du¬ 
rante una serata di gala sabato 
alle ore 21 presso l'ENALC-ho- 
tcl di Castelfusano 

Turismo 

Venerdì alle ore 10. nella 
sala della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio. avrà luogo la con¬ 
segna dei premi ai benemeriti 
del turismo in occasione della 
terza giornata de] turismo e 
deirospitalità. 

Iscrizioni 

Presso la nuova sede del Cen¬ 
tro italiano di cultura turisti¬ 
ca (via Po 28), sono ape~te le 
iscrizioni al XV biennio del cor¬ 
so nazionale di formazione as¬ 
sistenti turistiche ed hostess 

. Smarrimento 

Il cempagno Pietro Minati, 
delia Sezione Borghesiana. ha 
smarrito il portafogli contenen¬ 
te tutti i documenti d’identità, 
le tessere del Partito e della 
CGIL. Ne prega la restituzione. 


ENAL 

L’ENAL organizza, dal 2 al 
9 agosto, un viaggio per Parigi 
e Londra. La quota di parte¬ 
cipazione è di L. 79 500. L’ENAL, 
inoltre, organizza del soggior¬ 
ni di 4 giorni, dal giovedì alla 
domenica, al villaggio di Ponza 
« Lindo dì Frontone ». Quota fis¬ 
sata: L. 10 500. 

Culla 

I compagni Adriano e Maura 
Bcrardi annunciano felici la 
nascita di Debora .Ai cari com¬ 
pagni gli auguri sinceri di tutti 
gli amici, dei compagni della 
cellula Poste .4ppio c deH'Unità. 


partito 

Convocazioni 

■ Ore 20.30, MONTEROTONDO. 
Comitato Direttivo e Gruppo 
Consiliare (Agostinelli). Ore 17, 
in FEDERAZIONE, prosegue 
la discussione delle Commissio¬ 
ni agraria e provincia sulla re¬ 
lazione Ranalli. La riunione del 
RESPONSABILI DI ORGA¬ 
NIZZAZIONE E AMMINISTRA¬ 
ZIONE PELLE SEZIONI della 
città si terrà domani alle ore 
18 nei locali della FEDERAZIO¬ 
NE. La riunione avrà lo scopo 
di fare il punto della campa¬ 
gna per la sclampa comuni¬ 
sta. Relatore Italo , MadercIU. 
Domani ore 18, in FEDERA¬ 
ZIONE. riunione delle cellulo 
assistenziali e previdenziali 
INAM, INPS. INAIL. ENPDEP, 
ENFI. CRI, ENPAS (Terrano¬ 
va). Domani ore 21. In FEDE¬ 
RAZIONE. riunione del Grup¬ 
po di lavoro per la sicurezza 
sociale (Terranova). 


Diffida 


Si porta a conoscenza che 
il compagno Kfario Mancini ha 
smarrito la tessera del Parttito 
per l'anno '£3 n. 14I348«. La 
presente vale come diffida. 


~ " Aldo Vallocchi. che abita 
in via Tor De' Schiavi 253. 
stava montando, per conto 
della ditta Remo Galastri 
(sede in via Tuscolana ' 20n 
un lucernario al terzo piano 
dì un istituto religioso dì via 
Santa Teresa. Erano le 16.30 
quando — forse per un movi¬ 
mento sbagliato — il giovane 
ha perso requHibrio ed è 
piombato pesantemente al 
suolo da un'altezza dì dieci 
metri. 

Un sacerdote, che aveva as¬ 
sistito impotente alla scena, 
ha avvertito immediamente 
la Croce Rossa. Cosi, pochi 
minuti dopo, il Vallocchi, con 
un’ambulanza, è stato tra¬ 
sportato all’ospedale. Qui i 
sanitari gli hanno riscontrato 
la frattura del bacino e delle 
gambe, numerose ferite e gra¬ 
vissime lesioni interne: quin¬ 
di, lo hanno ricoverato in 
corsia con prognosi riservata. 
Le indagini dovranno ac¬ 
certare come è avvenuto il 
grave incidente cd eventuali 
responsabilità. Sembra co¬ 
munque che il giovane ope¬ 
raio lavorasse a una altezza 
di dieci metri senza alcuna 
misura precauzionale: come 
avviene, purtropjio. assai di 
frequente. v 


l“_ _i Rinascita 


Tre scontri tre morti 

Carlo Mocchi, un muratore di 33 anni, ha perso la vita in un 
incidente stradale occorsogli feri. Alle 15.^. mentre percorreva 
la strada Roncigllonese in motocicletta, l'edile è piombato a 
terra nel tentativo di evitare di investire un asino E" stato 
soccorso da un automobilista di passaggio e trasportato all’ospe¬ 
dale civile di Ronciglione: qui, pioco dopo, è morto senza ri¬ 
prendere conoscenza. . 

Vittima di un'altra sciagura stradale è rimasto II manovale 
Giuseppe D'Alessandro, di 39 anni. Viaggiava a bordo di una 
moto — una Gtlera 150 — sulla strada provinciale Valle Maio 
S. Giorgio a Liti, quando per cause imprecisatc, è andato a coz¬ 
zare contro un autocarro (condotto da Vito Fargnoli. di 19 anni) 
ed é morto sul colpo. 

Gabriele Guerrinl. di 31 anni, mentre viaggiava insieme col 
cugino Silvio Clementi, di 44 anni, verso Amatricc a bordo di una 
« .Austin ». ha perso la vita in un in'’idonte stradale. La vettura, 
dopo aver urtato una « 600 ». è infatti piombata contro un albero 
davanti all'aernpono detrUrbe, sulla via Salaria. Il Clcmcnt! ha 
riportato solo lievi ferite. 

Rubava elettrodomestici 

Giorgio Angelini (un giovanotto di 26 anni, abitante in via 
Montoro 14) è stato arrestato ieri pomeriggio da alcuni poliziot¬ 
ti, che Io hanno sorpreso mentre cercava di asportare degli 
elettrodomestici da una « 600 furgone » In sosta in via del Pel¬ 
legrino: dopo essere stato interrogato, è stato trasferito a Re¬ 
gina Coeli. 

Rosina Martino migliora 

Le condizioni di Rosina Martino. la donna che l'.'iltra notte 
è stata ferita a colpi di scalpello dal marito Teodoro Di Jaco. 
colto improvvisamente da un attacco di follia, sono leggermente 
migliorate. Nella mattinata di ieri, la poveretta ha ricevuto la 
visita della figlia e di un funzionario del commissariato di zona. 

Bimbo code dal seggiolone 

Franco Panfotl. di appena un anno, ieri mattina è caduto dal 
seggiolone nella sua abitazione. In via Monte Cervialto 56. E* stato 
ricoverato in .ondizioni disperate al Policlinico. 

Truffato dagli americani 

Armando Ridelli. abitante in via Vctulonia 22, ha denunciato 
ai carabinieri del Nucleo di essere stato truffato da due ameri¬ 
cani — Finclair Robinson c Luis John Nettuno, entrambi di New 
York — per una cifra di circa 4 milioni. I due. dopo averlo invitato 
ed entrare In un.a società per la costruzione di motel suite strade 
consolati, hanno inrats,*ito il « malloppo « c sono fuggiti ndSH USA. 
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PROCESSONE 

Fenaroli, tornalo in 
aula per ascoltare il 
suo avvocato, ha 
pianto - Il legale 
analizzando i fati! 
ha accusato. pesan¬ 
temente i fratelli del¬ 
la vitiima 


E' l'ex agente di Mandy Davis 


W. 


<€aso Profumo >? 


L’avvocato De Cataldo durante Tarringa. 


Fuoco a zero 

» ,, { 

‘ t ^ 

sui Martirano 



La Roma-Napoli bloccata 

Incidente a Latina: 
Treni in ritardo 

' ' ■ - . .. . --f' ' r ’ , ’- • 

Alle ore 22,30 di ieri un camion tra Campoleonc e 
Latina ha bloccato per qualche tempo la linea ferrovia¬ 
ria lloma-Napoli,,causando ritardi notevolissimi nell’ar- 
rivo dei treni e sconvolgendo praticamente l’intero an¬ 
damento del traffico. Fortunatamente non si hanno a la¬ 
mentare vittime. Soltanto un ferito: l’autista del camion, 
tale Gilberto Di Mascolo. Giunto aU’imboccatura di un 
ponte molto stretto, che sovrasta la ferrovia, per mo¬ 
tivi non ancora chiari, il Di Mascolo ha perso il controllo 
del mezzo. Dopo aver abbattuto il fragile muretto, l’au¬ 
tomezzo è piombato sul binari. Di li a poco, avvertiti da 
alcuni automobilisti, accorrevano sul posto i Vigili del 
Fuoco di Latina che estraevano il camionista dalle con¬ 
torte lamiere della cabina e lo trasportavano all’ospedale 
di Latina. Qui è stato ricoverato con prognosi riservata. 
Il traffico è rimasto bloccato interamente per circa 4 ore. 
Poi un binario è stato riattivato. Si lavora sull’altro. Par¬ 
ticolarmente sensibili i ritardi accusati da alcuni convogli 
che sono tra i più « saturi > delle nostre linee'ferroviarie. 
L’R. 520, cioè il rapido che da Reggio Calabria doveva 
giungere a Roma alle 21,40 si è attestato alla Termini solo 
alle 0,23; l’R. 58, cioè il rapido proveniente dalla Sicilia 
accusa a sua volta più di due ore di ritardo. Un accele¬ 
rato in partenza da Roma alla volta di Napoli ha preso 
il via con oltre 2 ore di ritardo. 


Non si era accorta della gravidanza 

«Ho rappendicite»: 
partorisce un bimbo 


Mandando in galera il ragioniere ri¬ 
scuotono i 150 milioni delPassicurazione 


L'arringa del difensore Sbaraglini 


L’avvocato Franco De Ca¬ 
taldo ha sparato a zero sui 
Martirano, i quali « sfrutta¬ 
rono la sorella per tutta la 
vita * e hanno cercato di 
sfruttarla anche dopo morta 
mandando in galera Giovan¬ 
ni Fenaroli per riscuotere i 
150 milioni dell’assicurazio¬ 
ne. Il giovane difensore del 
geomètra non si è certamen¬ 
te risparmiato: ha sezionato 
gli atti del processo alla ri¬ 
cerca deUe menzogne degli 
accusatori per demolirle. Fe¬ 
naroli è tornato in aula, do¬ 
po un’assenza di 14 udienze, 
per ascoltarlo. ^ « 

L’aw. De Cataldo aveva 
iniziato la sua arringa saba¬ 
to scorso, limitandosi a de¬ 
nunciare per l’ennesima 
volta una delle nullità istrut¬ 
torie: i verbali delle intercet¬ 
tazioni • telefoniche non fu¬ 
rono messi a disposizione del¬ 
la difesa. Ieri il difensore ha 
in pratica ricominciato da 
capo e, dopo una brevis¬ 
sima introduzione («abbia¬ 
mo fiducia in voi giudici e 
siamo certi che sarà fatta 
giustizia, non per Giovanni 
Fenaroli, ma per Maria Mar¬ 
tirano) è entrato nel vivo 
della^ causa, ricordando la 
mattina dell’ll settembre 
1958, quando il « corpo della 
vittima Maria Martirano 


venne rinvenuto in strane 
circostanze ». 

Iniziarono subito le inda¬ 
gini — ha proseguito De 
Cataldo — e furono sospet¬ 
tati i parenti, le persone di 
servizio, gli amici, i cono¬ 
scenti. Al marito non si pen¬ 
sò, fino a che al capo della 
Mobile Guarino non venne 
la folgorazione: aveva trova¬ 
to la polizia quel commissa¬ 
rio (ma era stato Fenaroli a 
parlarne per primo...) e volle 
trovare anche la soluzione. 
Il colpevole da quel momen¬ 
to fu Giovanni Fenaroli. 

Fenaroli — ha proseguito 
l’avvocato — dopo essere 
stato accusato, fu abbando¬ 
nato da tutti: da Bacchi, da 
Brielli, da Basili, dagli ami¬ 
ci, dai debitori. Restò solo e 
la congiura contro di lui an¬ 
dò a termine. Giudici, come 
oggi si guarda voi, allora si 
guardava alla polizia, agli 
inquirenti. Bisognava fare 
qualcosa, come anche oggi 
qualche cosa si fa quando 
non si ha nulla in mano ma 
si vuole dimostrare la pro¬ 
pria capacità. Si lancia, per 
esempio, ' an’accusa di favo¬ 
reggiamento nei - confronti 
di ignoti, poi si deve scarce¬ 
rare e ammettere il falli¬ 
mento. Il riferimento a Ger- 
da Hodapp è fin troppo tra¬ 
sparente. 


Mostrella ha rubato: 

" , . ■ . . - _ > ■ . . r . 

ora fuori i cooiplici 

, » 

Le responsabilità dello Stato e della Terni ribadite con forza 

i vuoti dell'inchiesta giudiziaria 


n .e Socchi cadde 


L’accusa contro Fenaroli 
•— ha insistito De Cataldo — 
non si reggeva però e allora 
si pensò a qualche cosa di 
altro: a Bacchi. E Bacchi cad¬ 
de. Fu interrogato per tre 
giorni di seguito e infine ar¬ 
restato. Parlò. Ma non ba¬ 
stava ancora, nonostante 
Ferraresi e la Trentini. Ci 
voleva una prova che venis¬ 
se direttamente dagli impu¬ 
tati: ecco i bigliettini, ecco i 
gioieUi. E’ fatta! • - 

Il mandante, il sicario: Fe¬ 
naroli, Ghiani. Il secondo fu 
legato al primo — ha detto 
ancora il legale — con una 
sorta di cordone ombellicalc. 
Ghiani è qui davanti a voi e 
ancora oggi non sa il perché. 
Ecco l’istruttoria di questo 
processo, ecco l’indagine uni- 
direzionale tesa solo a pro¬ 
vare una colpa che non esi¬ 
ste. E* inutile che l’avv. Pa- 
cini, con la bonomia che lo 
contraddistingue, tenti di far 
scivolare nelle vostre co¬ 
scienze i suoi argomenti. E* 
inutile la difesa che il tran¬ 
quillo e studioso pubblico 
ministero fa dei colleghi che 
condussero l’istruttoria. II 
processo, gli atti, sono daUa 
nostra parte. 

C*era • dunque tutto: il 
mandante, il sicario, la cau¬ 
sale. La polizza! Ma bisogna¬ 
va dimostrare che Fenaroli 
era uomo da uccidere per 150 
milioni. Bi rimediò: Fenaroli 
divenne un delinquente, un 
truffatore. Bi disse, e si dice, 
che non amava la moglie, che 


la odiava addirittura. Davan¬ 
ti a voi è stato portato un 
Fenaroli costruito pezzo per 
pezzo, un ' Fenaroli che non 
è quello vero. 

Lo hanno coperto di fango 
questo imputato — ha sog¬ 
giunto De Cataldo — lo han¬ 
no chiamato delinquente per 
tendenza. Mentre egli è l’uo¬ 
mo che viveva per gli altri, 
che ha affrontato tutti i di¬ 
sagi per la sua Maria, che 
dalla Turchia tutti i sabati 
veniva in Italia per abbrac¬ 
ciare la moglie... (Fenaroli. 
sentendo queste parole, si è 
stretta la testa fra le mani)... 
Pianga, pianga. Fenaroli! 
Non è vergogna questa — ha 
urlato De Cataldo al geo¬ 
metra — è onore e nessima 
sentenza glielo potrà toglie¬ 
re! Il geometra è scoppiato 
in singhiozzi 

L’avv. De Cataldo ha rifat¬ 
to quindi la storia della mo¬ 
vimentata V’ita di Giovanni 
Fenaroli: nel 1942 sì fece ar¬ 
restare per salvare il fratello, 
pm aiutò mille soldati disper¬ 
si in Francia a rientrare in 
Italia. Durante la Resistenza 
fu contro i nazi-fascisti. Tor¬ 
nò al lavoro alla fine della 
guerra e dal lavoro non si 
staccò mai. Con alterna for¬ 
tuna arrivò al 1958, anno in 
cui lasciò al fratello l’eredi¬ 
tà della madre; 40 o 50 mi¬ 
lioni. Bi era alle soglie del 
delitto, secondo l’accusa 
— ha esclamato il legale — 
e_ Fenaroli rinunciava a de¬ 
cine di milioni. 


Dal nostro inviato 

.1 . TERNI, 9. V 

Cesare Mastrella nel tra¬ 
fugare un miliardo allo Sta¬ 
to non ha agito da solo: le 
gravi responsabilità che la 
amministrazione statale e la 
società « Temi > hanno avu¬ 
to nel gigantesco furto sono 
le maggiori scusanti in fa¬ 
vore del doganiere-miliardo. 

Questa la tesi difensiva 
delVavvocato Sbaraglini che 
ha occupato con la sua arrin¬ 
ga tutta Vvdienza 

E' appunto, l'ambiente deU 
la dogana centrale e della 
grossa società ' industriale 
umbra che l’avvocato ha il¬ 
lustrato mettendo in risalto 
le complicità di cui Mastrel¬ 
la ha potuto avvalersi Se 
egli oggi siede solo sul ban¬ 
co degli imputati è perché 
l’istruttoria è stata condotta 
in modo lacunoso e assolu¬ 
tamente > insufficiente. Se 
egli non ha pronunciato a 
chiare lettere il nome dei 
suoi complici è perché tutti 
i documenti che avrebbero 
potuto dar credito alle 
affermazioni furono fatti spa¬ 
rire in tempo dagli uffici del¬ 
la dogana centrale di Roma 
e dai cassetti dell’ammini¬ 
strazione della < Temi ». 

< La sparizione dei regi¬ 
stri telefonici, per la quale 
è stato aperto addirittura 
un procedimento penale, è 
nulla in confronto alte cen¬ 


tinaia di documenti che han¬ 
no preso il volo subito dopo 
lo scandalo — ha sostenuto 
all’inizio l’avvocato Sbaragli¬ 
ni —. Se Mastrella non aves¬ 
se reso una piena ed esau¬ 
riente confessione davanti al 
magistrato e davanti ai rap¬ 
presentanti della stampa, 
nessuno avrebbe mai potuto 
conoscere l’esatto ammontare 
del denaro rubato ». 

Cosa accadde infatti negli 
uffici della amministrazione 
doganale appena l’ispettore 
Ghilardi si accorse della fal¬ 
sificazione di una bolletta 
per l’ammontare di 41 milio. 
ni? Per due giorni di segui¬ 
to ci furono contatti dispe¬ 
rati con il Mastrella: men¬ 
tre questi confessaoa di aver 
rubato un miliardo, il quar- 
tier generale della dogana lo 
denunciava per la modesta 
somma di 41 milioni e l’ispet¬ 
tore De Feo per ordine dei 
suoi superiori gli raccoman¬ 
dava: ' Rimani tranquillo, 
ti ' aiuteremo, aggiusteremo 
tutto ». .. . 

In seguito, quando lo scan¬ 
dalo dilagò era giusto aspet¬ 
tarsi che tutti gli uffici sia 
della dogana, sia della socie¬ 
tà < Temi » fossero messi 
sotto controllo dall’autorità 
giudiziaria ai fine di stabili¬ 
re con esattezza e gli am¬ 
manchi di cui il Mastrella si 
era reso colpevole e il modo 
con cui egli aveva potuto 
perpetrarli, nonché gli even- 


I fatti di Taranto 


Dm hvoniori 
kmatìmmitt 


n Soldi, soldi, soldi 


Dalla p>ersonalità di Fena¬ 
roli a quella dei famìUari 
della Martirano il passo è 
stato breve, ma l’aw. De Ca¬ 
taldo ha tenuto a porre in 
risalto che la differenza è 
grande. Ed ecco la presenta¬ 
zione dei Martirano fatta dal 
difensore. . - 

Franca: poche parole su di 
lei. E’ lontana dalla famiglia, 
vive a Montecarlo. Non cre¬ 
de che il cognato possa esse¬ 
re un assassino e, se Io accu¬ 
sa, Io fa solo perché spinta 
dagli altri. 

Anna. Odiava la sorella e 
odia Giovanni Fenaroli. Vo¬ 
leva soldi, soldi, soldi. Dopo 
il delitto si precipitò in casa 
Fenaroli e portò via tutto Lo 
dice ella stessa, invitando 
Gaetano a « fare man bassa » 
di quel poco che era rimasto. 
Mante per accusare il co- 


Luigi. Un poliziotto lo de¬ 
finì la spia dei Martirano 
nell’ufficio di Fenaroli. Ac¬ 
cusa il colato di aver sot¬ 
tratto soldi a Maria, mentre 
li ha presi egli stesso per 
prestarli a interesse. Anche 
Luigi mente e inventa liti fra 
i coniugi Fenaroli. 

- * Gaetano. Accusa Fenaroli 
nella speranza, condivisa dai 
fratelli, di avere i 150 milio¬ 
ni. Inventa tutto, ò disposto 
a tutto. « Una figura sprege¬ 
vole»: mentre accusa tenta 
di avere altri soldi dal co¬ 
gnato. Vuole < i quattrini! », 
come egli stesso dice in una 
telefonata. . 

' Con la « rassegna * del 
clan dei Martirano l’udienza 
si è chiusa: De Cataldo pro¬ 
seguirà questa mattina la sua 
arringa.- 

a. b. 


TARANTO. 9. 

Si è svolta questa mattina in 
Tribunale la seconda udienza 
del processo a carico dei 74 
lavoratori imputati per i fatti 
del 17 aprile, 

Ieri durante la deposizione del 
capitano dei carabinieri Tum- 
minelli si è verificato un cla¬ 
moroso episodio L'ufficiale ha 
dichiarato di riconoscere, fra 
il pubblico presente in aula, due 
laovratori- che il 17 aprile 
avrebbero scagliato pietre con¬ 
tro la polizia. Vincenzo Spina 
e Cosimo Altamura sono stati 
subito fermati per ordine del 
PM e condotti nel banco de¬ 
gli imputati. 

L'origine dei fatti del 17 apri¬ 
le sta nella vertenza sorta tra 
istituti mutualistici e medici 
convenzionati. Come si ricorde¬ 
rà. i medici decisero la disdetta 
della convenzione e i Lavorato¬ 
ri dovettero cominciare a pa¬ 
gare tanto gli onorari per le 
visite che le medicine prescritte 
Per tale stato di cose nacque 
e «i sviluppò rapidamente in 
tutta l'Italia una grave tensione 

Anche a Taranto si verificò 
la stessa situazione ma. ai rap¬ 
presentanti sindacali che gli 
chiedevano di intervenirè, il 
prefetto rispose che a nulla sa¬ 
rebbe valso un incontro tra le 
partL Questa risposta fu data 


la sera prima che gli operai 
spontaneamente abbandonasse¬ 
ro i luoghi di lavoro. 

n 17 aprile, dopo un breve 
comizio furono nominate da 
tutti i lavoratori presenti dele¬ 
gazioni che si recassero in pre¬ 
fettura. all'INAM e aU'Ordine 
dei medici per invitare ciascuno 
per la propria competenza ad 
adoperarsi per il componimento 
della vertenza. A questo punto 
qualcuno espresse la necessità 
che tutti i manifestanti doves¬ 
sero recarsi davanti alla pre¬ 
fettura. 

All’altezza della chiesa del 
Cannine la polizia operò la 
prima carica per impedire il 
passo ai lavoratori, ^esto fece 
precipitare la situazione provo¬ 
cando l'esplosione della collera 
dei manifestanti fino ad allora 
contenuta grazie al senso di re¬ 
sponsabilità dei lavoratori stes¬ 
si e delle decine e decine di 
dirigenti e attivisti sindacali i 
quali ancor prima della carica 
avevano formato un cordone di 
sbarramento e avevano invitato 
tutti ad attendere l’esito dei 
colloqui della delegazione col 
prefetto II resto è noto: ci fu¬ 
rono una seconda e una terza 
carica, e quindi i primi fermi 
Attualmente gli imptitati sono 
74 dei quali 22 in stato di de¬ 
tenzione. 


tuali complici. Niente di tut¬ 
to questo:, importantissimi 
documenti, nonostante le nu¬ 
merose istanze fatte a suo 
tempo dalla difesa, spariro¬ 
no. Mancano infatti ancora 
oggi — ha ribadito con vee¬ 
menza .l’avv. Sbaraglini — 
tuffi i certificati che avreb¬ 
bero dovuto fornire le pro¬ 
ve dei primi ammanchi. Fu¬ 
rono consegnate al giudice 
istruttore solo le bollette re¬ 
lative al peculato di circa 
mezzo miliardo di lire. Ma il 
dott. Mastrella ne ha altera¬ 
te altrettante: dove è anda¬ 
to a finire il resto dei docu¬ 
menti? • ’ 

La domanda, evidentemeu<- 
te, è destinata ad avere una 
risposta solo -se i procedi¬ 
menti penali annunciati gior¬ 
ni fa dal PM imboccheran¬ 
no quelle strade che ' sono 
state completamente e in- 
spiegabilmente trascurate nel 
corso dell’istruttoria contro 
Cesare Mastrella. . • - 

Chiusa questa parte della 
sua analisi, il difensore è 
passato ad ' illustrare l’am¬ 
biente della società «Temi», 
la cliente maggiore della do¬ 
gana che fornì al Mastrella 
mucchi di certificati doga¬ 
nali in eccedenza, queU'enor- 
me cumulo di capitali grazie 
ni quale l’imputato riuscì a 
orchestrare la grossa truffa. 

L’avvocato ha fatto la cro¬ 
nistoria del famoso < rappor¬ 
to fiduciario » che legò a filo 
doppio il Mastrella ai diri¬ 
genti della « Temi ». Essa co¬ 
minciò quando l’allora diret¬ 
tore delle dogane, dott. Fe¬ 
derico codificò l’accordo se¬ 
condo il quale Cesare ' Ma¬ 
strella avrebbe dovuto rice¬ 
vere SO mila lire mensili dal¬ 
l’industria ternana, accordo 
se non altro immorale che 
rendeva il capo della doga¬ 
na di Terni una specie di di¬ 
pendente delle acciaierie. Ma 
non basta: fra la < Temi » e 
la dogana i pagamenti dei 
diritti sono auoenufi da allo¬ 
ra in poi attraverso un bro¬ 
gliaccio che non sarebbe sta¬ 
to degno nemmeno di conte¬ 
nere i conti di un modesto 
bilancio familiare, ' . - - 

Cifre dell’ordine di centi¬ 
naia di milioni, vengono ac¬ 
creditate con una giustifica¬ 
zione assurda. Un comples¬ 
so di certificati doganali dì 
331 milioni, ad esempio, so¬ 
no intestati ad « operazioni 
varie », il che è espressamen¬ 
te vietato per legge La leg¬ 
ge vuole infatti, giustamen¬ 
te, che ogni operazione do¬ 
ganale sia specificata con la 
quantità, la qualità, la data 
di arrivo della merce impor¬ 
tata. Altri certificati doga¬ 
nali sono relativi alle impor¬ 
tazioni di rottami di ferro, 
quando è noto che i rottami 
di ferro non pagano i diritti 
di confine. Ma questo è nul¬ 
la in confronto al fatto che 
il procuratore doganale del¬ 
la * Temi », dott, Gamero, 
ha ammesso che egli non 
chiedeva alcuna ricevuta per 
i denari versati ed è venuto 
a testimoniare fingendo la 
più completa ignoranza del¬ 
le leggi doganali pur di non 
rischiare l’accusa, a questo 
punto, inevitabile, di com¬ 


plicità. ’ 

Del resto ' simili e . più 
gravi reticenze hanno mo¬ 
strato anche gli ispettori e i 
funzionari statali, tanto che 
non si è riusciti a capire co¬ 
me mai, l’inchiesta condotta 
dall ’ ispettore Mastrobuono 
sull’operato di Cesare Ma¬ 
strella non arrivò ad alcuna 
conclusione. 

In realtà bisogna doman¬ 
darsi, a questo punto — ha 
concluso l’avvocato • Sbara¬ 
glini — che cosa sta succe¬ 
dendo al ministero delle Fi¬ 
nanze. Per merito dei fun¬ 
zionari di esso stiamo assi¬ 
stendo oramai da anni ad 
una girandola di scandali: 
quello di Mastrella e quello 
delle banane non sono che i 
più noti. ■ - 

A questo punto l’udienza 
è stata sospesa e le conclu¬ 
sioni dell’avv. Sbaraglini so¬ 
no state rinviate a domani. 

Elisabetta Bonucci 


La campionessa 
fatta a pezzi 

Camera 
a gas 
per 

Vomicida 




RENO (Stati Uniti) — Tho¬ 
mas Lee Bean, il diciotten¬ 
ne che ii 5 aprile scorso 
uccise l’ex campionessa bri¬ 
tannica di sci Sonja Macea- 
skie e ne sezionò ii cadave¬ 
re, finirà quasi certamente 
nella camera a gas. Infatti, 
una giuria di otto uomini e 
quattro donne lo ha ricono¬ 
sciute colpevole di omicidio 
di primo grado e ne ha > rac¬ 
comandato ■ la condanna a 
morte al giudice che II 15 
di questo mese dovrà emet¬ 
tere la sentenza. Nella tele¬ 
foto: il giovane omicida. 


Nostro servizio r« 

LONDRA, 9. 

I Le < filiazioni » deir« affa¬ 
re Profumo » sono dunque 
infinite? Ogni volta che si 
ritiene di sapere ormai tut¬ 
to sulla vicenda di corruzio¬ 
ne che ha scosso l’Inghilter¬ 
ra, ci si ritrova ad avere a 
che fare con nuove rivelazio¬ 
ni che ampliano la portata 
dello scandalo, rendendone 
noti altri aspetti. La nuova 
«bomba» è stata fatta esplo¬ 
dere ieri in parlamento dal 
deputato laburista Ben Par- 
kin. Costui ha suggerito che 
vi è la possibilità che Peter 
Rachman, il quarantaduenne 
« amico » di Marilyn « Man¬ 
dy » Rice Davies, sia ancora 
vivo. Rachman stesso avreb¬ 
be « organizzato » la propria 
morte e la propria cremazio¬ 
ne per scopi che non è diffi¬ 
cile intuire. Ben Parkin ha 
affermato che, se le sue in¬ 
formazioni sono esatte, non 
dovrebbe essere stato diffici¬ 
le a Rachman sfruttare i di¬ 
fetti delle agenzie funebri 
britanniche per farsi crede¬ 
re morto. . . 

« Dopo la scomparsa ' dì 
Rachman — ha affermato in 
parlamento il deputato la¬ 
burista — le proprietà di 
questo personaggio sono sta¬ 
te valutate complessivamen¬ 
te 8 mila sterline, quando si 
sa che solo uno degli stabilì 
dì sua proprietà valeva 70 
mila sterline. Come spiega il 
governo queste imprecisioni? 
Continua a credere ' cieca¬ 
mente a ciò che è stato detto 
ufficialmente sulla morte di 
Rachman, oppure comincia a 
dubitare che sìa vero ciò che 
da settimane si dice negli 
ambienti giornalìstici? ' La 
versione dei giornali è che 
Rachman sia ancora vìvo e 
sia riuscito a farsi credere 
morto grazie ad < uno scam¬ 
bio di persone ». Avrebbe 
potuto ottenere ciò versando 
forti somme di danaro a per¬ 
sone disoneste. Non vi è dub¬ 
bio che Rachman aveva in¬ 
teresse a sparire dalla sce¬ 
na; i suoi precedenti poco 
edificanti sono noti, ed è cu¬ 
rioso rilevare come la sua 
morte sia avvenuta proprio 
otto giorni prima dell’esplo¬ 
sione dello scandalo Pro¬ 
fumo ». 

Ben ‘ Parkin ha aggiunto 
che « ottenere uno scambio 
di co^i aU’Edgware General 
Hospital » non deve essere 
stata ' un’impresa oltremodo 
diffìcile a Rachman, conside¬ 
rate le sue possibilità econo¬ 
miche ed il disordine della 
catena ' di ' agenzie funebri 
britanniche. La cremazione 
del « corpo » avvenuta da¬ 
vanti a pochissimi testimoni, 
avrebbe poi cancellato ogni 
possibilità di verifìche. < In¬ 
dubbiamente — ha detto Par¬ 
kin — se questa è la verità, 
Rachman ha avuto un’idea 
davvero brillante e si è mes¬ 
so al coperto dalle conse¬ 
guenze dello scandalo Pro¬ 
fumo nel quale sarebbe sta¬ 
to certamente coinvolto ». 

Peter Rachman, conosciu¬ 
to come * Peter il polacco », 
si era rifugiato in Inghilter¬ 
ra dopo essere fuggito dalla 
Polonia; era ritenuto un uo¬ 
mo ricchissimo. Qualche 
dubbio sulla sua solidità 
economica sì ebbe quando co¬ 
minciò ad essere coinvolto 
in processi per truffa, e, in 
ambienti più ristretti, come 
il < protettore » di Mady Ri¬ 
ce Davies. Ufficialmente Pe¬ 
ter Rachman è morto in con¬ 
seguenza di un attacco car¬ 
diaco il 30 novembre 1962. 
I laburisti che intorno allo 
« scandalo Profumo » stanno 
lavorando alacremente per 
compromettere definitiva¬ 
mente il già scosso presti¬ 
gio dei conservatori, lancia¬ 
no ora l’ipotesi che Rachman 
sia vivo e vegeto, sia sparito 
per mettersi al coperto dal¬ 
le conseguenze dello scan¬ 
dalo e che la « morte » gli 
sìa stata possìbile grazie al¬ 
la complicità di persone che 
avevano interesse a coprire, 
per quanto fosse possibile, 
tutta la verità. 


FLORIDA (UBA), 9. 

Una giovane signora ha 
dato felicemente alla luce 
im bimbo, senza essersi 
mai resa conto, durante i 
nove mesi di gravidanza, 
di essere incinta. 

Protagonista dello stra¬ 
ordinario caso clinico è la 
signora Connor di 30 anni, 
di Fort Lauderdale, coniu¬ 
gata da sette* anni ma, fi¬ 
no a una settimana fa, sen¬ 
za figli. 

Il 3 luglio scorso, i me¬ 
dici dell’ospedale, l’hanno 
vista presentarsi al. pron¬ 
to soccorso, in preda a 
lancinanti dolori. - « Boffro 
di appendicite — sussura- 
,va la donna, facendo per¬ 
sino fatica a parlare —. 
Operatemi subito! ». 

Naturalmente i medici 
si sono accorti che le sof¬ 
ferenze della signora Con¬ 


nor erano di tutt’altra na¬ 
tura e l’hanno ricoverata al 
reparto maternità. Dopo al¬ 
cune ore la donna ha dato 
alla luce un bel bambino 
che, al momento della na¬ 
scita, pesava tre chili. Sia 
la puerpera, sia il figlio¬ 
letto godono ora ottima 
salute. 

La signora Connor ha di¬ 
chiarato che non si era mai 
accorta del suo stato: non 
aveva notato, durante la 
gravidanza, alcun accresci¬ 
mento del peso corporeo e 
non aveva avvertito alcun 
disturbo. 

Le doglie, quindi, l’ave¬ 
vano colta alla sprovvista 
ed ella, ricordandosi di 
aver sofferto di coliche da 
appendicite aveva attribui¬ 
to i violenti dolori ad lui 
improvviso aggravarsi del 
suo male. 


E’ una quarantenne divorziata 

Il vescovo ribelle 
si tiene la perpetua 

ABERDEEN (Scozia), 9 

‘ Il vescovo cattolico dì Aberdeen, mons. Francis 
Walsh, non obbedirà all’ordine del Vaticano di licenziare 
la governante, signora Ruby Mackenzie, dì 42 anni, di¬ 
vorziata da un pastore della Chiesa di Scozia (presbi¬ 
teriana). In una lettera al clero diocesano, di cui ha 
ordinato domenica la lettura nella messa principale di 
ogni parrocchia, il vescovo sostiene che è stato oggetto 
di pettegolezzi ad opera di ima donna e di cinque preti. 
Lettere e telefonate anonime con minacce hanno terro¬ 
rizzato la signora Mackenzie, sostiene mons. Walsh. La 
governante del vescovo in una sua dichiarazione, so¬ 
stiene di aver offerto le dimissioni dal posto, rifiutate 
però da mbns. Walsh per non dare soddisfazione ai suoi 
nemici. Mons. Walsh, scozzese, ha 62 anni. 


Fiamme nelle celle 

* 

Sommossa repressa 
nel carcere di Rimini 


RIMINI, 9 

Una rivolta, con tentati¬ 
vo dì fuga, è stata messa in 
atto oggi, ' nelle - carceri 
mandamentali di Rimini, 
presso la «Rocca Malate¬ 
stiana » che sorge nel cen¬ 
tro della città. I fatti han¬ 
no avuto inizio verso le 
15. Promotori sono due 
fratelli siciliani, Antonino 
e Pietro Finocchiaro da 
Adrano, in provincia di 
Catania, che erano stati 
tratti in arresto sabato 
scorso per tentata rapina. 

- Nella rivolta si sono tro¬ 
vati coinvolti, volontaria¬ 
mente r involontariamente, 
una quindicina di detenuti, 
quanti cioè ne - ospita il 
carcere. Bette di • questi, 
che hanno fatto resisten¬ 
za alla polizìa, sono stati 
immediat<.mente tradotti 
al carcere giudiziario di 
Forlì; ma anche gli altri, 
più tardi, sono stati trasfe¬ 
riti. 


E’ stato il fumo che fuo¬ 
riusciva dalle «bocche dì 
lupo > delle celle che ha ri¬ 
chiamato l’attenzione dei 
cittadini che, a centinaia, 
sono corsi sul posto men¬ 
tre giungevano le camio¬ 
nette della polizia e le au¬ 
topompe dei vigili del fuo¬ 
co 

-1 detenuti, dopo aver in¬ 
cendiato i pagliericci e le 
porte avevano divelto le 
inferriate e stavano per 
raggiungere ^il corpo di 
guardia e quindi l’ultimo 
portone, abbattuto il qua¬ 
le si sarebbero trovati sul¬ 
la piazza Malatesta. Ma, 
proprio mentre stavano 
tentando di abbattere Io 
ultimo ostacolo, i vigili del 
fuoco mettevano in azione 
ì loro idranti che facevano 
retrocedere i rivoltosi. Poi 
interveniva la polizia cha, 
non senza difficoltà riusci¬ 
va a ridurre all’impotenza 
i più facinorosi. 


John Filloy 


Nella foto: a Mandy a in 
vacanza alle Baleari. 


Con un bicchiere dì anticrìttogamicf 

Si uccide ossessionato 

✓ 

dall’esame di guida 

IMOLA, 9. 

. Ossessionato dal timore di non superare l’esame di 
guida per motociclette, un uomo si è ucciso. Si chia¬ 
mava Antonio Melani e aveva 35 anni. Avrebbe dovuto 
sostenere l’esame fra due giorni e aveva detto ai fami¬ 
liari che probabilmente avrebbe fallito. 

Questo pomeriggio si è presentato a casa compieta- 
mente ubriaco e con un filo di voce ha mormorato: « Mi 
sono avvelenato ». Poi è stramazzato al suolo. E* morto 
prima di giungere aH'ospedale di Imola. 

Antonio Melani si è ucciso ingerendo un intero bic¬ 
chiere di anticrittogamico, dopo essersi ubriacato. Le 
indagini aperte dai carabinieri subito dopo il decesso 
non hanno portato nessun elemento utile a chiarire la 
vicenda: l’unica ipotesi, anche se incredibile, resta quel¬ 
la avanzata dai familiari. Si è anche accertato che il 
Melani non aveva dato in precedenza segni di squilibrio 
mentale, n suicidio trova quindi una sola spiegazione: 
l’ossessione dell’esame, esasperata forse dal vino bevalo. 
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Difficoltà obiettive e apparenti 
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uiatematica 






Il collettivo deirOCSE e il gruppo 
Bourbaki ~ Una recente opera 
tedesca tradotta in italiano 


H rueeo. per un italiano, è obiettivamente più difflclle da 
imparare dello spagnolo o dei francese, come lingua C'è però 
anche una difllcoltà apparente, derivante dai diverso alfabeto 
Chi non sa d francese, e vede ecritio •* lampe ». capisce che 
vorrà dire «lampada »: chi non sa l’alfabeto russo, non si rende 
conto che certi cinque segir me.sci di (ila si leggono *■ lampa -, e 
non capisce nulla, malgrado panalogia linpmstica (in questo 
caso) tra il russo e rilaPano. ' 

(-ìiialcosa del genere accade per la comprensione della ma* 
tematica rispetto alle altre scieii/e I concetti e i metodi della 
matematica pre.sentaiiu — io credo — diHicoltà intellettuali 
obiettive maggiori che non quelli delle scienre sperimentali. 
Tuttavia, vi sono anche difficoltà «appaienti", che derivano 
dalla ignoranza del simbolismo, della terminologia, e soprat¬ 
tutto dalla non conoscenza di alcune impostazioni fondamen¬ 
tali del pensiero matematico moderno Manca una « cultura ge¬ 
nerale matematica " adeguata ai tempi nuovi, cioè la cono¬ 
scenza dilfusa dell.* nuove « vie di pensiero » della matema¬ 
tica (come poi que.sto vie si percoriano. e a quali mèle con¬ 
ducano. è altra questione, che riguarda la cultura specialistica). 

Sii trova perciò cunseiiziente. nel suo proposito generale dì 
Introdurre prestissimo nelle scuole per tutti il « modo di pen¬ 
sare -> della matematica di oggi, il largo e qualificato movi¬ 
mento matematico internazionale per la modernizzazione del- 
rinsegnamento matematico Uno dei testi fondamentali dì tale 
movimento è ora tradotto in italiano, sotto il tilolo: L‘fn.seona- 
mento niafcniatico - « Un nuovo programma por la scuola 
secondaria inferiore» (Armando Editore, Roma lOfi.l. pp. 145. 
L. 1.500); è il fruito del lavoro di un gruppo di esperti del- 
roeSE (Organizzazione Cooperazione Sviluppo Economico), 
svoltosi dal 21 ago.sto al 19 settembre in Jugoslavia a Dubrovnik 
(Ragusa). lavoro al quale hanno partecipato 17 studiosi di vari 
paesi (ricordiamo il tedesco Artin, prematuramente scom¬ 
parso quest'anno: il francese Choquel: 1 belgi Libois e Ser- 
vais: il nordamericano Stone; l'italiano Villa: lo jugoslavo 
Kurepa). 


Pr,oceclimenti mentali comuni 

Non è quelita la sede per entrare nel dettagli scientifici 
e didattici. Convince — ripeto — l’idea base, che è queUa di 
introdurre, anche neU’insegnamento dell'aritmetica, dell’algebra, 
della geometria elementari tra gli 11 e 1 15 anni, il simbolismo, 
la terminologia, fimoostazione che caratterizzano la matema¬ 
tica moderna Cosi, si suggerisce di introdurre — in modo ap¬ 
propriato aU’età. e quindi non astratto e formale — 1 concetti 
di insieme, di rappresentazione, di relazione, di equivalenza, 
di funzione, di trasformazione, di operazione, eco., con una 
conseguente ben diversa dinamica deH'apprendimento (si po¬ 
trebbe dire che do un in^eg^amento matematico statico, e «as¬ 
soluto». SI cerca di passare a un apprendimento operativo, 
dinamico, e alla consapevolezza del fatto che l'algebra o la 
geometria ordinarie sono casi particolari di «strutture mate¬ 
matiche », e non verità assolute) In effetti, le astrazioni — 
senza dubbio ardue — della matematica moderna, hanno un 
valore formativo intellettuale generale, perchè affrontano con¬ 
cetti genemli. perchè chiariscono procedimenti mentali co- 
inuni, sui quali non si suole riflettere (pensiamo al concetto 
di relazione, in particolare alle relazioni dì « equivalenza » e 
alla identificazione in un nuovo ente di oggetti equivalenti). 

Non si tratta di un testo perfetto, tutt'altro: molta strada 
dovrà ancora essere fatta (il programma di aritmetica e al¬ 
gebra ha già forse raggiunto una struttura soddisfacente, quello 
di geometria invece sembra necessiti ancora molta elabora¬ 
zione). Si tratta però di una via che occorre battere: e rallegra 
il vedere che i nuovi programmi di matematica per la scuola 
inedia statale comune vanno in questa direzione (malgrado le 
storpiature, e la reintioduzicne di elementi della tradizionale 
« routine ». tipo « estrazione della radice quadrata ». dovute al 
rimaneggiamento finale, operato dal Consiglio Superiore e Mi- 
nisterD. del progrìmma. assai coerente, redatto inizialmente 
dalla Commissione tecnica). 

Le matematiche hanno progredito in modo impressionante, 
da cento anni a questa parte. Gli studiosi italiani di storia 
della matematica tassai rari, a dir vero, malgrado i generosi 
sforzi di Federigo Enriques di far nascere una scuola italiana 
di questa disciplina) hanno dato contributi importanti allo 
studio delle matematiche antiche e rinascimentali. Ma si tratta 
davvero di una preistoria, ormai. Scorriamo gli Elementi di 
storia della matematica di Nicolas Bourbaki (Feltrinelli, Mi¬ 
lano 19tl3, Biblioteca scientifica n 11. traduzione dal francese 
d: Maria Luisa Vesentini-Ottolenghi. pp. 270. L. 3 000). de¬ 
dicati principalmente, benché non esclusivamente, alle origini 
della matematica contemporanca, e quindi agli ultimi cento- 
centocinquanta anni. 


f cf segreti del mestiere » 

Sono interi continenti nuovi che sono stati scoperti, e che 
erano sconosciuti non diciamo a Newton o a Torricelli, ma a 
Etirelo e a Gauss: ed è una nuova fondazione della matema¬ 
tica. lentamente costruita, che ha consentito e consente questa 
grandiosa avanzata. A questa nuova fondazione ha dato un 
contributo importantissimo il « gruppo Bourbaki », attivo da 
un quarto di secolo (Nicolas Bourbaki è lo pseudonimo di 
un - collettivo - di matematici, soprattutto francesi e nord- 
americani. ed è potenzialmente immortale, perchè il gruppo 
coopta un nuo\o membro non appena uno dei vecchi ha rag¬ 
giunto i 50 rnni). Il volume del quale stiamo parlando è un 
« sottoprodotta » della vasta e ambiziosa opera principale del 
gruppo Bourbaki, gli Eléments de mathématiques. Si tratta di 
note storiche sulla matematica moderna che non hanno Fuguale; 
esse per® sono rivolte al matematico, anzi al matematico - ag¬ 
giornato », e ci sembrano accessibili al non specialista solo 
nei primi capiteli, in particolare nel primo, dedicato ai « fon¬ 
damenti -. Il nostro apprczz.-’mento. cosi positivo, non esclude 
qualche dissenso; non ci pare ad esempio giusto considerare 
superato. « tr.'ipassato » l'tnd.rizzo sintetico in geometria (alle 
volte, il gruppo Bourbaki manifesta una certa chiueura nei 
confronti di correnti, pur valide, di pensiero e di ricerca che 
non si inquadrano nel «filone principale- di sviluppo della 
matematica di oggi). 

Per utilizzare questa bellissima storia della matematica mo¬ 
derna. occorie però — lo ripetiamo — avere almeno una di¬ 
screta « cultura generale » in materia. Questo della « cultura 
generale materratica- è ur, problema che mi appassiona da 
tempo: non sono molti i libri che io conosco che consentano 
al non specialista di comprendere le nuove « vie di pensiero » 
del matematico, con un certo sforzo — beninteso — ma senza 
uno studio istituzionale, sistematico Per questo motivo, ho 
accettato di traduire un libro che mi è sembrato particolar¬ 
mente ■ felice, del tede.sco Herbert Meschkowski: il libro è 
uscito in questi giorni nelle Edizioni Boringhieri. con il titolo* 
Mutamenti nel pensiero matematico. II Meschkowski riesce 
infatti, a mìo avviso, a esporre con molta chiarezza alcuni 
punti-nodali dello sviluppo de] pensiero matematico; svilup¬ 
pando nelle loro linee essenziali alcuni procedimenti e alcune 
costruzioni tipiche E' imo dei non molti libri, a mio avviso 
(uB altro è il volume di Couiant e Robbins. Che do.fa è la ma¬ 
tematica?, comparso anni fa nella medesima « collana az¬ 
zurra ») che fa capire davvero all'uomo colto non-matematico 
che cosa siano le antinomie della teoria degli insiemi, la me¬ 
tamatematica di Hilbert. la geometria non-euclidea, l'algebra 
astratt.!. la logica intuizioni.'tica e quella operativa, e tante 
altre idee c costruzioni, che possono essere patrimonio cul¬ 
turale c intellettuale comune, c non soltanto - segreti del me- 
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Interessanti esperienze compiute sul metro 
parigino - Studi e prove in corso anche in Italia 
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Uapparecchio è fornito di una 
H griglia » ottica che ricorda gli 
occhi composti degli insetti ’ 50 
ore di proiezione per vedere le 
immagini riprese in un secondo 


L'asma arriva 
eoa i fiori 


» del maicmstico. 


Lucio Lombardo-Radko 


Non ci vuol molto' a capire 
che quando si è colpiti da at¬ 
tacchi asmatici solo in un 
certo luogo o solo in un certo 
periodo dell'antio ciò deve 
dipendere da qualche elemen¬ 
to. diffuso nell'ana che si ro- 
spir.i. il quale si trova sol¬ 
tanto in quel luogo o in quella 
stagione Ma siccome son po¬ 
chi a risentire di tale pre¬ 
senza. mentre la maggioran¬ 
za degli altri individui non 
aw’erte alcun ’ fastidio, vuol 
dire che quel dato elemento 
non costituisce un fattore mor¬ 
boso. una vera causa di ma¬ 
lattia. perché allora lo sa- , 
rebbe per tutti, ma è un fat¬ 
tore normale cd innocuo, 
verso il quale.'però, l soffe¬ 
renti di asma a differenza < 
degli altri sono in particolar 
modo sensibili; verso 11 quale 
sono, come si dice, allergici 

L'allergia è insoinma uno 
strano e curioso male, dove 
la' morbosità non sta nella 
causa, ma nel modo di reagire 
a questa causa II polline di 
un fiore, la polvere di una 
casa, il pelo di un animale, 
un tipo di alimento o di be¬ 
vanda. sono tutte cose as.so- 
lutamcnte innocue per la ge¬ 
neralità degli individui; pos¬ 
sono invece essere allergiz¬ 
zanti. cioè capaci di produrre 
manifestazioni allergiche, in 
taluni soggetti che per un 
motivo o per l'altro abbiano 
acquistato verso una o più di 
tali sostanze una condizione 
di ipersensibilità. 

• Le ' manifestazioni eUergl- 
che possono essere cutanee, 
digestive, respiratorie, ecc. Se 
l'allergia è data dal polline 
di determinati fiori, traspor¬ 
tato dall'aria inakita, la rea¬ 
zione dell'organismo si avrà 
sotto forma di difficoltà di 
respiro: ecco perché il ritor¬ 
no del bel tempo dà luogo 
in alcune persone alla ricom¬ 
parsa di crisi «asmatiche SI 
comprende cosi pere'.»: dice¬ 
vamo strano e curioso male 
Fallergla. perché essa non è 
prodotta da germi o da virus, 
non è dunque la conseguenza 
di un'infezione, ma non è 
neppure prodotta da sostanze 
tossiche o comunque dannose, 
poiché qualsiasi so.stanz.a pre¬ 
sente nell'atmosfera, nei cibi, 
nelle lavorazioni industriali, 
nelle medicine, nei cosmetici, 
può scatenare una crisi al¬ 
lergica su chi sia verso di 
essa sensibilizzato. 

E' ovvio allora che per vin¬ 
cere l'aUergìa basta eliminare 
la sostanza in questione In 
pratica però, a i»rte il fatto 
che spesso non si è in grado 
di identificarla fra le tante, 
di scoprire nel caso specifico 
di quale sostanza si tratti, an¬ 
che quando vi si riesca non 
sempre si può eliminarla. Per 
esempio, ^r sfuggire alla vi¬ 
cinanza r*i certi pòllini a cui 
si è sensibili è sufficiente cam¬ 
biare località al momento del¬ 
la fioritura, ed è questo il 
modo più semplice di evitare 
tale tipo di asma, ma è un 
modo non a tutti consentito 
Si è mirato quindi a risol¬ 
vere il problema curativo cer¬ 
cando di correggere la ten¬ 
denza a reagire in modo 
anormale dell'individuo aller¬ 
gico. e di influire sul suo 
organismo in senso normaliz¬ 
zatore 

‘ I migliori effetti, ottenuti 
con i derivati del cortisone, 
per quanto risultino a volte 
spettacolari non sono quelli 
che si vorrebbero, radicali c 
definitivi: con i cortisonici si 
hanno soltanto benefici tran¬ 
sitori. si \incono le enei asma¬ 
tiche ma non si Ubera Fin- 
fermo della .sua tendenza 
morbosa a riavere gli attac¬ 
chi dopo breve tempo. Si sono 
pertanto indirizzati gli studi 
per una via diversa ed ori¬ 
ginale, partendo dal dato 
biochimico ben risaputo che 
nell'organismo allergico vi è 
un ecce.^so di htamina. I-a 
concomitanza di codesto re¬ 
perto con le manifestazioni 
allergiche ' aveva già fatto 
supporre un rapporto di causa 
ad effetto, induccndo a pre¬ 
parare per sintesi sostanze 
capaci di neutralizzare l'ista- 
mina, 1 cosiddetti anti-ista- 
minici che danno infatti ri¬ 
sultati soddisfacenti ma non 


in tutte le forme di allergia, 
e in particolare falliscono pro¬ 
prio noll'asnia 
Si è tentato .allora di capire 
meglio il perché di questa 
abbondanza .di -isfnmina. ' la 
quale d'altronde non è un 
composto chimico estraneo ai 
tessuti viventi, ma vi si trova 
di norma Si. è cosi potuto 
assodare che essa ha una fa¬ 
se chimica inattiva finché ri¬ 
mane nei tessuti, ma diviene 
chimicamente attiva quando 
se ne distacca: e si è pure ac¬ 
certato che tale distacco è 
prodotto da altre sostanze che. 
appunto per ciò sono state 
dette istamino-libe rat rici. Da 
qui l’Idea di creare gli ista- 
mino-liberatori sintetici la 
cui somministrazione dovreb- 


■ fn questo periodo, nel qua¬ 
le il problema dei trasporti di- 
veuta sempre più complesso e 
pesante, non solo si affaccia¬ 
no nuove soluzioni nel cam¬ 
po della strada, quali auto¬ 
strade di ijrande tragico, at¬ 
traversamenti sopraelevati di 
città, gallerie alpine.e sotter¬ 
ranee: anche nel campo dei 
veicoli da trasporto in sede 
propria, la tecnica moderna 
propone forme e soluzioni 
nuove. . ts • - 

Particolarmente iiiteressun- 
ti. e ampiamente discussi, so¬ 
no in particolare due proget¬ 
ti: la cosiddetta « Guidovia • 
o ' Strada guidata *. e la fer¬ 
rovia sospesa Descriveremo 
ora la prima di queste due. 
riservandoci di occuparci, a 
breve scadenza, anche della 
seconda 

La Guidovia è nata dal ten¬ 
tativo di riunire in un unico 
tipo di veicolo ■ i pregi del 
mezzo su rotaia metallica e 
quelli del mezzo munito rii 
pneumatici, adatto a marcia¬ 
re su strada 

Le caratteristiche delle II- 

• nee ferroviarie e metropoU- 

• tane sono ben note: elevatis¬ 
sima capacità di trasporto: in 


non insistere su tale espe¬ 
rienza. 

■ La Metropolitana di Parigi, 
attorno al 1950, avviò nuo¬ 
ve esperienze, con una vet¬ 
tura che potTemmo chiamare 
‘'promiscua munita dot di 
ruote metalliche c di pneu¬ 
matici. su carrelli di tipo fer¬ 
roviario Il pneumatico, per 


gina La progettazione della 
Guidovia ha richiesto studi 
particolari per il funziona¬ 
mento degli scambi, che ri¬ 
sultano molto sviluppati in 
lunghezza e notevolmente pe¬ 
santi, e per la progettazione 
dei pnenmatid, entro i quali 
deve troniir posto una spe¬ 
cie di ruota d'hcciaio, desti- 


intenderci, era piazzato im- . ■ nata a sostenere l'assale nel 


he deistaminizzare i tessuti. , quanto ogni vettura può por¬ 


tarne ' uscire l'istamina che 
contengono, ed eliminarla dal- 
l'organismo con gli antistami¬ 
nici. - ' . 

E* chiaro però che un simi¬ 
le procedimento è attuabile 
■ nei casi in cui gli anti-i.stami- 
nici risultino effìc.aci. e non 
purtroppo nell’asnia in cui si 
è già detto che essi non agi¬ 
scono L'ideale s.ireube poter 
disporre di un istainino-libe- 
ratore capace di deistaminiz¬ 
zare i tessuti, ma mettendo 
in libertà l'istamina d.a elimi¬ 
nare nella stessa fase chimica 
in cui si trova nei tessuti, 
vale a dire non attiva. Ebbe¬ 
ne. un tale farmaco è stato 
trovato casualmente da alcuni 
studiosi indiani, ed è la re- 
serpina. sostanza ben nota e 
da tempo in uso come ipo- 
tensivo: il guaio è che per 
ottenere l'effetto deistaminiz- 
zante ne occorrono dosi piut¬ 
tosto elevate, le quali induco¬ 
no sonnolenza e per questo 
motivo non possono essere 
usate da asmatici costretti a 
svolgere la loro attività quoti¬ 
diana." - , _ 

■ Un altro tentativo terapeu¬ 
tico razionale sarebbe quello 
opposto: non mettere iii li¬ 
bertà l'istamina con gli ista- 
mino-liberaton sintetici, ma 
anzi fare in modo che essa 
non venga stacc.ita dai tessuti 
ove si trova inattiva, e a tal 
fine neutralizzare le so.st:^nze 
istamìno-liberatricì naturali 
che esistono - ncll'organi.smo 
allergico: trovare in-somma un 
farmaco che agisce come an- 
ti-istamino-liberatore. Si ap¬ 
prende che un ruolo del ge¬ 
nere sarebbe capace di svol¬ 
gerlo un colorarne, il ros.so 
Congo, ma occorre attenderne 
conferma da alcuni studiosi 
giapponesi che su esso hanno 
in corso esperienze. 

Allo stato attuale la cura 
migliore, che non voglia Lmi- 
tarsi ad effetti puramente 
sintomatici, è quella desensi¬ 
bilizzante. che mira a privare 
l'organismo della sua sensibi¬ 
lità morbosa inisttandcgli a 
dosi infinitesime, progressi¬ 
vamente crescenti, la sostanza 
per lui allergizzante finché 
vi si abitui e non ne avverta 
più la estraneità, alla maniera 
di Mitridate che. temendo di 
essere avvelenato, si abituava 
a prendere l'arsenico Non è 
neppure necessario conoscere 
quale sia tale sostanza in ogni 
singolo caso, poiché oggi' si 
preparano fiale che le con¬ 
tengono quasi tutte. 

Era difficile raccoglierle 
insieme in piccolo volume, 
ma vi s! è riusciti con la 
tecnica della iiofillizzazione. 
cioè Tiducendole in una pol¬ 
vere che va sciolta al momento 
dell'uso n più recente pro¬ 
gresso in questo campo è 
dato daUa minuscola aggiunta 
di olio minerale che. trasfor¬ 
mando La soluzione in emul¬ 
sione, ne rallenta rcs.sorbi- 
mento dopo che sia iniettala, 
accrescendone cosi l effetto 
curativo da otto a .«odici volte 
e inoltre prolungandone la 
durata: il che n-uoI dire che 
invece di fare l'iniezione ogni 
giorno si fa una volta alla 
settimana. Sembra addirittu¬ 
ra che si sia realiz/zita una 
iniezione «deposito» che ba¬ 
sterebbe usare una volta al¬ 
l'anno. con risultati favore¬ 
voli nel 95 per cento dei casi. 

‘ Gaofano Lisi 


tare anche duecento passeg¬ 
geri i (metropolitana), ogni 
convoglio può es.sere compo¬ 
sto di sette o otto , vetture 
(metropolitana) o di quindi¬ 
ci-diciatto (ferrovia), ed i 
convogli possono susseguirsi 
a due minuti l'uno dall'altro 
(metropolitana) o a etnque- 
dieci minuti (ferrovia). La 
presenza della ~ sede pro¬ 
pria », e cioè del complesso 
delle rotaie, degli scambi e 
dei parchi ove possono acce¬ 
dere soltanto i mezzi ferro¬ 
viari, permette di ottenere un 


mediatamente all'esterno di 
una normale ruota d'acciaio 
con bordino, adatta a corre¬ 
re su una normale rotaia. La 
linea venne, attrezzata con 
normali rotaie, affiancate da 
piste in legno duro africano, 
l.a vettura correva normal¬ 
mente sulle piste in legno, e 
le ruote rietalUchc rimane¬ 
vano sollevate di un paio di 
centimetri al di sopra della 
rotaia, ma sugli scambi e nel¬ 
le rime.sse la pista in legno 
mancava, e la vettura corre¬ 
va sulle normali rotaie. Nel • 
caso di afflo'sciamento di un 
pneumatico, la relativa ruota 
metallica accoppiata veniva a 
poggiare sulla rotaia. Tale 
sistema ebbe il grande van¬ 
taggio di permettere l'attrez¬ 
zamento di una linea capace 
di portare tanto convogli nor¬ 
mali che vetture sperimentali, 
e di permettere cosi tra essi 
Un confronto diretto in con¬ 
dizioni assolutamente analo¬ 
ghe. Il primo convoglio diede 
buoni ri.sultati. tanto da con 
sigliare di estenderne l'impie¬ 
go per tutti i treni della li¬ 
nea. Si parla oggi di sostitui¬ 
re via via le vecchie vetture 
convenzionali con vetture del 
nuovo tipo, attrezzando con 
piste in legno o cemento le 
altre linee del Mètro 

Le esperienze italiane, inse- 
rite.si dopo quelle francesi, 
tuttora in corso, sono parti¬ 
te dal presupposto di elimi- 


elevato grado di sicurezza (il. nare totalmente la rotala, e 


più elevato tra tutti i mezzi 
di trasporto) ed elevate velo¬ 
cità medie, commerciali, cioè 
tenuto conto delle fermate, 
sia in campo urbano fmetro¬ 
politane,, media di 25-30 chi¬ 
lometri all’ora) sia in campo 
extraurbano (medie di 100- 
130 all'ora}. 


Eliminare 
le rotaie 

s » 

. I mezzi su pneumatico, 
mentre non possono nemme¬ 
no avvicinarsi alle capacità di 


di alleggerire ulteriormente la 
vettura. - . 

Si presentano, m una rea¬ 
lizzazione del genere, alcuni 
problemi nuovi, e di non fa¬ 
cile soluzione. In primo luogo, 
occorre provvedere alla gui¬ 
da delia vettura (o del tre¬ 
no di vetture), per farla cor¬ 
rere sulla pista, e farne se¬ 
guire le inevitabili curve. Ol¬ 
tre a questo, occorre garan¬ 
tirsi contro l’afflosciamento di 
un pneumatico, e, dal punto 
di vista elettrìto, eliminan¬ 
dosi le rotàie, occorre prov¬ 
vedere una presa di terra per 
il ritorno della corrente di 
alimentazione, e nello stesso 


trasporto, alle velocità medie tempo garantire che tutta la 


ed ài gradi di sicurezza dei struttura metallica della vet- 
mezzl In sede propria, pre- ' tura non possa essere porta- 
sentano doti assai apprezza- od alto potenziale anche 
bili di comfort e di silenzio- In caso di guasti e di cedi- 
sitò, potendo essere muniti - menti delle isolazioni. Tale 
di un molleggio più » morbi- problema non si presenta nel- 
do» ed esenti dal martella- vetture con ruote di ferro 

mento e dagli altri rumori rotaia, che risultano per 

caratteristici delia rotaia. Per Questo sempre a potenziale 
di più, siccome fi coefflciente ìi i 

di aderenza tra ferro e ferro S* 

(ruota metallica e rotaia) è , vetture, nel caso delle rct- 

ture francesi, munite di car-. 

di Un moto-scoo- 

" PIU enerpiche verticali, e scor- 

renti lungo guide laterali me- 
notevole interesse tallìche. Tali guide seguono. 
"" t^^tcolo (o nelle curve, le rotaie, e ob- 
nH-, bligano i quattro pneumatici 

*i*?’i**r' ^ff^tti della supplementari del carrello a 

ruotare tutto il carrello. 

Affetti inserendolo correttamente in 
della velocità media, in quan- curva 

realizzare lo Guidovia di tipo italia- 
S dece/e- che si richiama piuttosto 

f °*^.***? ® schemi stnitturoìi filoviarL 

*^^®”do> sen- impone una soluzione diver- 
‘ P®*’ * sa, in quanto manca un car- 

di tipo ferroviario, e 
pericolo se questi viaggiano in cioè a due os.ri rigidi, ma li- 

P* *■ beri di ruotare, solidali col 

La storia dei tentativi di carrello, attorno ad un ro- 
rianirc in un unico veicolo busto perno centrale certi- 
le caratteristiche positive del cale. 

pneumatico e della sede prò- ' I prototipi italiani di Gui- 
pria (e della “guidai dire-' dovia in fase di sperimenla- 
zionale da questa costituita) zione, consistono di unità bi- 
conta ormai varie tappe, tutte fronti, che possono a-ssimilar- 
assai interessanti. Già prima si a due vetture filoviarie sai¬ 
delia guerra, in Francia, si ' date per la coda, e munite 


> caso di afflo.iciamento del 
pneumatico stesso. Particola¬ 
re attenzione è stata pure ri¬ 
servata ai sistemi di alimen¬ 
tazione elettrica e di messa a 
terra, nonché al funzionamen¬ 
to delle ruote sterzanti, onde 
evitare, durante la corsa, que¬ 
gli spostamenti bruschi la¬ 
terali che i francesi chiamn- 
no "tamisage^, assimilandoli 
al movimento di uno staccio. 

.Collaudo 
» a fatica » 

- Le vetture di questo tipo 
possono marciare naturaltnen- 
‘ te in multiplo, costituendo 
treni, c sembrano egualmente 
) adatte a marciare all'aperto, 
in trincea o in galleria. Le 
esperienze in corso, con una 
coppia di unità, in un tratto 
■ di linea sp'erimentale presso 
Torino, tendono a collaudare 
soprattutto gli organi mecca¬ 
nici (cassa, carrello centrale, 
sistema sterzante) di cui evi¬ 
dentemente non è possibile 
conoscere la resistenza sulla 
lunga distanza se non attra¬ 
verso un lungo e minuzìo.so 
collaudo » a fatica ». Un col¬ 
laudo Cosi prolungato, così co¬ 
stoso, si rende necessario in 
quanto, per essere immesse 
su una rete metropolitaua esi¬ 
stente. tali vetture non richie¬ 
derebbero, come i'tipi fran¬ 
cesi. aggiunte relativamente 
, semplici all’armamento esi¬ 
stente, ma la costruzione di 
pesanti piste fisse in cemen¬ 
to. grandi scambi speciali ed 
altro ancora, con una spesa 
superiore a quella affronta¬ 
ta per la costruzione di un 
tratto di linea sperimentale. 
Ad un certo punto dei lavori 
per la Metro Milano, si era 
parlato con una certa insi¬ 
stenza, di attrezzare una linea 
od un tratto di linea in mo¬ 
do promiscuo, e cioè in mo¬ 
do da potervi far correre vet- ' 
ture con ruote di ferro e vet¬ 
ture ^ guidoviarie-, ma la 
cosa è tramontata appunto 
per motivi di costo. 

D'altro canto, sarebbe trop¬ 
po rischioso attrezzare una 
linea metropolitana per esse¬ 
re percorsa da vetture tipo 
» strada guidata » e costruire 
le vetture stes.se senza esse¬ 
re ben certi che queste sono 
pienamente adatte a soppor¬ 
tare il gravosissimo servizio 
metropolitano. 

Paolo Sassi 


Qualche tempo fa. nel corso permettono 
di un congresso internazionale modo assai 
di ottica e fotografia, uno dei ) zionamento 
relatori accennò ad alcuni strumento 
suoi studi sugli occhi « com- L‘otturat< 
posti» degli insetti (lepidot-, tante non è 
ieri, ortotteri, imenotteri, dit- cinle speccl 
Ieri) _ ticosamenfe 

Non era la prima volta, in 15 mila mel 
verità, che la particolare con- cogliendo 
formazione e strultiir.a degli gli si para 
occhi degli insetti richiama- viandole a 
va l'attenzione dei tecnici e Questa, a : 
degli ottici in particolare, in posta da n 
rapporto, soprattut‘ 0 . alla ci- lenti il cui 
nematografia ad alta velocità pera il cen 
Gli occhi degli insetti, come tro Ogni p 
è noto, sono formati da un dallo specc 
bulbo composto da centinaia microscopie 
di sfaccettature attraverso le è stato po 
quali passano le immagini che zione Le 
convergono poi. in un unico scomposte 
punto focale - . no quindi 

Forse proprio lo studio dtl- normale 1 
la struttura e delle particola- 13x18 che 
ri caratteristiche ottiche de- immobile ( 
gli occhi degli Insetti, ha -per- atra .per « 
messo ad un gruppo dì scien- in migliaia 
ziati sovietici di Leningrado lari, la scir 
(Provornov. Grebennikov. Gu- dotta dava 
sev. Pertzev). di mettere a da ripresa 
punto una speciale macchina cosi, la dii 
da presai capace di registra- tutto la grl 
re ben 500 milioni di fo- chiama all 
togrammi al secondo ' e di « composto 
analizzare, cosi, fenomeni , che se ^ il 
fìsici di grande importanza questo è d« 
che si svolgono a una veiocilà .E' chiaro 
vicina a quella della luce, cinematogr. 
Per avere un'idea di ciò che sotto osserv 
significhi • la ' registrazione, macchina 1 
con una cinepresa, di 500 mi- poteva ser 
Moni di fotogrammi al secon- naie sisten 
do. basti pensare che una della pelli 
normale macchina cinemato- avrebbe do 
grafica a 16 millimetri, regi- tro la cìnei 
stra fino a non più dì 80. 120 cita mille 
fotogrammi al secondo Questa quella di 1 

velocità è già suflic’ente .«d (ere Per p 

analizzare perfettamente i mo- che le picc 
vimenlì di un oper.aio al la- ottica • 

voro II meccanismo è sem- te. quindi, 
plice: più è alta la velocità di della lastrj 
scorrimento della pellicola mobile Da 
nella cinepresa e più il mO- abbastanza 
vimento dell'oggetto o della normale p 
cosa ripresa verrà scomposto ] grafica — s 
e quindi rallentato Le noi> nie operazi 
mali riprese cinematografiche magini regi 
vengono effettuate, come è che la proii 
noto, alla velocità di 16 o 24 meno proti 
fotogrammi al secando Pcr un solo 

Un movimento normale vie- terrottamen 
ne. cioè, suddiviso e spezzato ^^on vi sai 
(sarà poi ricostruito in proie- mente, fen 
zione) in 24 piccole foto- fil* scienziat 
grafie Iranno regi 

Eccoci ora. con gli studi La messa 
degli ingegneri .sovietici Pjo- sto nuovo a 
vornov, Grebennikov. Gusev ancor più 

e Pertzev di Leningrado, rrig- pensa che 
giungere Fasfronomicn velo- chine cinen 
cità di 500 milioni di foto- trezzali lab 
grammi al secondo. dio della to 

I tecnici sovietici hanno di fusione 

realizzato, per la loro mac- usati per U 

china di registrazione ad alla cabine spai 
velocità, un particolare ottu- effettuai 
ratore a specchio ruotante e ai 100.0 
un obiettivo (se cosi si può secondo. R 
chiamare) a griglia ottica. c?sa inglese 

Obiettivo e otturatore si ha- cinecamera 

sano su alcuni principi che massimo. 1 

sono, appunto. fondament.aU secondo, 

nella struttura degli occhi de- so\ietica è. 
gli insetti. Su tutto il com- l'ordine del 
plesso dell’ app.arecc'nialura fotogrammi 

realizzata nell'URSS non si identico ter 

conosce, comunque, .ancor.: 
motto, m.a alcuni parl'ci.l.ari 


permettono di ricostruire, in 
modo assai probante, il lun- 
zionamento dell' eccezionale 
strumento 

L'otturatore a specchio ruo¬ 
tante non è altro che uno spe¬ 
ciale specchietto che gini vor¬ 
ticosamente alla velocità di 
15 mila metri al .secondo, rac¬ 
cogliendo le immag.ni che 
gli si parano davanti e rin¬ 
viandole alla griglia ottica. 
Questa, a sua volta, è com¬ 
posta da migliaia a’ piccole 
lenti il cui diametro non su¬ 
pera il centesimo di millime¬ 
tro Ogni piccola lente riceve, 
dallo specchio ruotante, una 
microscopica parto di ciò che 
è stato posto sotto osserva¬ 
zione Le piccole immagini, 
scomposte dalla griglia van¬ 
no quindi a fìssnr.sì su una 
normale Ias*ra foto.grafica 
13x18 che viene maritenuta 
immobile Questa lastra re. 41 - 
stra .per esempio, suddivisa 
in migliaia di piccoli partico¬ 
lari, la scintilla elcttric.a pro¬ 
dotta davanti .all'apparecchio 
da ripresa che ne analizza, 
cosi, la dinamica. E’ soprat¬ 
tutto la griglia ottica che ri¬ 
chiama alla mente l'occhio 
«composto» degli insetti an¬ 
che se 11 funzionamento di 
questo è del tutto diverso. 

E' chiaro che, por la ripresa 
cinematografica dei fenomeni 
sotto osservazione della nuova 
macchina deH'URSS. non si 
poteva servirsi del tradizio-' 
naie sistema di svolgimento 
della pellicola poiché essa 
avrebbe dovuto scorrere, den¬ 
tro la cinepresa, ad una velo¬ 
cità mille volte superiore a 
quella di un moderno leat- 
tore Per poter registrare ciò 
che le piccole lenti deUa gri¬ 
glia ottica « vedevano » è sta¬ 
to. quindi, adottato il sistema 
della lastra fotografica im- ' 
mobile Dalia lastra — pare 
abbastanza facilmente e su 
normale pellicola cinemato¬ 
grafica — si riproducono, co¬ 
me operazione finale.'le im¬ 
magini registrate Accade cosi 
che la proiezione di un feno¬ 
meno protrattosi e registrato 
per un solo secondo duri inin¬ 
terrottamente per circa 50 ore. 
Non vi sarà quindi, pratica- 
mente. fenomeno fisico che 
gli scienziati sovietici non po¬ 
tranno registrare e osservare. 

La messa a punto di que¬ 
sto nuovo apparecchio appare 
ancor più imporLante se si 
pensa che molte delle mac¬ 
chine cinematografiche di ai- . 
trezzati laboratori per lo stu¬ 
dio deità torsione c del punto 
di fusione di - certi metalli, 
usati per la costruzione deUe 
cabine spaziali, non riescono 
ad effettuare riprese superio¬ 
ri ai 100.000 fotogrammi tl 
secondo. Recentemente, una 
casa inglese, ha realizzato una 
cinecamera che registra, al 
massimo. 150 mila immagini 
al secondo. L'apparecchiatura 
so\ietica è, invece, già nel¬ 
l'ordine del mezzo miliardo di 
fotogrammi, per lo stesso 
identico tempo di ripresa. 

W. S. 


sperimentò la possibilità di 
munire vetture e motrici ti¬ 
picamente ferroviarie di 
pneumatici con bordino me¬ 
tallico, capaci di correre sul¬ 
la rotaia. Tati pneumatici rt- 
sultavano però rnolto sottili. 


di un carrello centrale, non 
sterzante, a quattro pneuma¬ 
tici di grande diam*’tro, e due 
coppie di mote sìngole, ster¬ 
zanti. In te.sta ed in roda l 
sistemi sterzanti di testa e di 
coda, tra loro eguali, sono 


co.strlngendo a moltiplicare il . azionati da ruote pneumat: 


numero delle ruote per po¬ 
tervi distribuire il peso del 
veicolo. Un certo numero di 
conroglt di questo tipo prestò 
servizio per alcuni anni, di¬ 
mostrando che l’accoppiamen¬ 
to ferro-gomma era powìbile. 


che ad asse verticale e da rul¬ 
li gommati che poggiano con¬ 
tro guide laterali La pre.sen- 
za di ruote .sterzanti, l'assen¬ 
za totale di rotale di corsa, 
l'assenza di carrelli rii tipo 
ferroviario (anche se gomma- 


e che le vetture risultavano ' tl) e la presenza di pneuma- 
silenziose. confortevoU e ben I Ilei di grande diametro, an- 
moìleggiate. Ma la grande , zichè di medio diametro, ol- 
compiessità del carrelli. Tele- tre che la struttura della cas¬ 
cato numero delle ruote e la .to, di tipo filoviario anziché 
piccola sezione delle gomme, . ferroviaria, differenziano net- 
che si consumavano quindi o.t- tornente Io soluzione italiana 
sai presto, consigliarono ài aperimemtale da quella part- 



La testa di un calabrone con gli occhi composti; nel grafico lo 
schema di questi organi 
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l’Unità 7 mercoledì ' 10 luglio 1963 


MOSCA 


le prime 


Conferma del cinema cubano 


Musico 


in una satira 


Il secondo 
concerto 
a Massenzio 


di Guitierrez 


E* un Arlecchino 


Proiettati anche il danese « La bella fa- 

I 

miglia » e l'indiano » Il cerchio nuziale » 


nato per caso 


: V * 

Si chiamo Ferruccio Soleri, ex studente fiorentino, allievo e 
amico di Marcello Moretti - Stasera il debutto ad Afforì 


Dal nostro inviato 


ro precettore. I parenti di lei 
(la madre specialmente) con¬ 
tribuiscono a mettere in cn- 


Comc di consueto affollata 
dagli affezionati ■ della « Santa 
Cecilia » e da molti Ktranleri. 
ieri sera la Basilica di Massen¬ 
zio ha ospitato il secondo con¬ 
certo della stagiono estiva sin¬ 
fonica Erano in pro iramma di 
Franz Schubert. Franz Liszt e 
Modesto Mussorgski musiche 
largamente note e adatte ad un 
ambiente ‘ che. seppure suffi¬ 
cientemente acustico, essendo 
all’aperto, non può ovviamente 
consentire esecuzioni di ecces¬ 
sivo impegno - - 

Della Sinfonia n. 8 iti si mi¬ 
nore (Incompiuta)' di Schubert. 
che ha aperto la serata, il se¬ 
condo tema è stato reso con 
maggiore proprietà grazie alla 
abbondante cantabilitù dei vìo- 


Dalla nn«fra rpdarinnf» parso ha fatto con tanta bravu- dimestichezza e amore). A quel loncelli Molto applaudita la 

MOSCA, 9. tribuiscono a mettere in cn- < icurtziuuc sembra che ciò cui più saggio di accademia. Invitatovi Pianista Anna Paolone Zedda 

Tn ^lni,n„n rii,on,ntnnrn legame coììiugale: lo cut ' «,tr 0 è necessario oggi badare, anche da Orazio Costa, è presente — n” mt^retato con tempe- 

r I- 9^ sempiterna nono- MILANO, teatj-Q già proprio 11 senso le jeux dii hasard, dunque, lo |*£)niento il Concerto n. 1 in mt 

fili di Cuba e una delle più tutto il reatsta sera- Questa sera, nel parco della di una concreta, terrena, opera- scherzo del caso — Marcello bemolle moppiore di L:szt (due 

vivaci ed aperte, fra quante ì ‘ nmrlnntLn n Afrori, alla peri- tiva storicità. Marcello Moret- Moretti Che si ricorda di aver chiamate) ' 

sono apparse alla ribalta di P,,.,'""' „P'. ' feria di Milano, la maschera di ti ha legato il sUo nome ad uno visto Ferruccio Soleri. qualche ' 'Nel pezzo di chiusura è emer- 

qiiest'ultimo neriodo; e i Fe- aeiie raatcì sociali e Arlecchino tornerà a vivere su degli spettacoli che hanno con- tempo dopo, quando FArlecchi- con maggiore nitore la gio- 


è necessario 
nel teatro, s 


suoi Racconti della rivolli- ,.p7o!laie camera cne 10 dve\a por- e continuò ad esserlo Poco dopo. l’Arlecchino sta per rappresentativa 1 <>t.a- 

zione, il regista Tomas Cui- congrue. . tato quasi in ogni parte del sempre, via via che la vita del- parHre per gli Stati Uniti. E’ r Alfe. Tmlerws. il Bai- 

ticTVCZ Alai ci Ììci folto co* ^ * itnnnni fspobeiie In tio- mondo, noi 19H1) dar nuova lin- le citth e dol Paeso andò mo- necessario che la conapagnia. > pulcini, Saniueic Gol- 

noscere ' oggi rodaitawento rappreserttoììzo ufficiale fa alla trad.zìone della Com- dìfìcandosi profondamente; lo fu per contratto, porti seco un so- e Sc^mnv/o, La gran- 

da lui curato in chiave cu- " questo momento media dell’Arte. Nel costume per i pubblici di New York e gtituto del protagonista, deli’at- ^ 

bava e attuale del famoso numerosa) contìniiayio ~ luto a taconi - ci sarà ora un di Mosca. tore «in thè title role »; Mar- In complesso una serata pia- 

t? utiruuic, iit:t jiiiiiuoi» • . t» t* Aé •- c'av*»*i«/vaìa caIa. rìacft r*r%n/% ttn aff\tffine%. _*• * . * covolo Numcroso cliiaiTiate per 

il maestro Armando Gatto Do- 


romumo Le (iodici seggiole, Stasera Nan ® vogliamo correre tore è chiamato a rivestire lo e gli fa chiedere se vuol an- maestro Armando Gatto Do- 

degli umoristi sovietici llf è stato‘int%%tato in inevitabile rischio di steeso cofitume, a .rnetterei la dafe in America con lui. Sole- sera terzo concerto della 

e Petroy. - ^ sovrapporre alla sua immagine stessa maschera, a rifare le stes- h pensa alla sua parte di ca- stagion^ (iirettore il na. Vin- 

Don Ippolito, un cospicuo P~esa lureiia aaua tuevisio- moto, nel frenetico moto se scene: quelle celeberrime del meriere: ma chiede lo stesso: cenzo Bellezza Sono in pro¬ 
proprietario fuggito negli sovietica. Le 4 giornate di dell’Arlecchino Timmagine di baule. In cui Arlecchino finisce. « pgj. fare? la risposta è* 8i^nmma musiche di Gcminiani. 

Uniti rlnnn fili nnenii Napoli Verrà replicato, dopo- Marcello: non vogliamo risenti- alla ricerca dei panni dei suoi ner fare Arlecchino Beethoven. Wagner. Strauss 


Stali Uniti dnnn nli anenii Napoli Verrà replicato, dopo- Marcello: non vogliamo risenti- alla ricerca dei panni dei suoi per fare Arlecchino -• 

%vXzio iari ^ domani, ne’ grande Palazzo re neirintonazione che ad esse due padroni: quella del pranzo ^ ^ ora’ Un giorno or 

rivoluzionari, lorna _au nva- _ nvei-, Mnrcelln nò nel senùtn cnntemnor.aneamente .a ^ 


prima del- 


Aggeo Saviolil^jJ.ilreTiò 


Terna a 


Hollywood 


710 per recuperare i prezw- ‘ aiV" m mico è neÌPinv 

si gioielli nascosti in una Fi^'^trovL j^u? n//rf"do lazzi, in cui Marcel! 

delle dodici sedie gemelle f trova qui pure da maestro. Non lo vog 

che facevano parte della fittotene giorno. perchè — data pur larga 

mobilia padronale. Aiutato Aaaeo Caviali nmana emozione di 

da un ' suo ■ ex - cameriere, rifare ciò che un amico : 

Oscar, don Ippolito passa di 

disavventura in disavventu- - - 

ra, giacché le bramate sup- 

pellettili, vendute all'incan- iHI 

to, sono andate disperse, e 

non è davvero facile H ^^9 

ciuffarle. Può capitare di do- * 

verne togliere una proprio , ' ' 

di sotto le terga di un au- m ^ ■BM H 

stero *barbudo»; può sue- BIJI |B W——_ — — 

cedere che veiigu 

sbranata, dinanzi agli occhi 0 

allibiti di don Ippolito, dal ^ 

leone di un circo. L’ultima 
sedia — quella che, per e- 
sclusione, dovrebbe racchiu¬ 
dere le occulte ricchezze — 
cade finalmente nelle mani 
dei cercatori; ma essa non 
contiene ■ assolutamente nul¬ 
la: i gioielli, trovati per ca¬ 
so-dai miliziani di Castro, 
sono serviti a ' costruire il 
Palazzo della Cultura. Don 
Ippolito fiigge. Oscar, che 
già ha dato segni d’una cri¬ 
si salutare, resta: e si capi¬ 
sce che aìirà il suo posto 
nel paese rinnovato. 

La vicenda è saporita, pur 
se. nella ' mutata dimensio¬ 
ne di tempo e di spazio. In 
causticità anche autocriti¬ 
ca del testo originale si in- 
debolisce. ' Nella seconda 
parte, grazie a una .serie 
di ' impegnate ’ invenzioni 
burlesche, e ulto sfruttameli- 
to di vecchi ma sempre buo¬ 
ni espedienti tecnici, il film 
raggiunge il suo ritmo più 
giusto, quasi da < comica fi¬ 
nale », equilibrando con no¬ 
tevole proprietà la carica 
ironica e l’impegno civile. 

Una nota di franca e-di¬ 
simpegnata allegria è stata 
introdotta nel Festival dal¬ 
la Danimarca, con La bella 
famiglia di Erik - Balling: 
commedia cinematografica a 
colori, desunta da un testo 
teatrale e riecheggiante, al¬ 
la lontana, lo spirito mali¬ 
zioso di Ingmar Bergman. 

Capo di questa * bella fami¬ 
glia », che vive i suoi gior¬ 
ni proprio allo scadere del 
secolo scorso, è un ricco 
speculatore. Delle sue tre fi¬ 
glie, due sono sposate, l’ima 
con un compassato e taci¬ 
turno ' inglese- (una mac¬ 
chietta, bisogna dirlo, irre¬ 
sistibile), l'altra con un ari- ' T 1 ' ■ 

stocratico godereccio e scia- . HOLLYWOOD —- Ava Garclner. tornsrà 
lacQuatore, sostanzialmente ' u n j j -r - _i- 

innamorato della moglie, ma HoIlyWOOu uOpO / anni Oj aSSGnza p©r 

terpretare il film « Sette giorni di maggic 

di - educare anche - il giova¬ 
nissimo cognato. La terza fi- --- 

glia dovrebbe unirsi in ma- • 

trimonio con un conte ' (a- « ■ v > 

mante, a sua volta, di una Successo cecoslovacco o TTieste 

dina del caffè concerto) ma , . , - . 


perche - data pur larga parte Un giovane attore Ferruccio ^ ^ gommato, c’era a prò- Il rock (o il twist, se pre¬ 
ti alla umana emozione di veder Solen Troppo facUe abbando- teggerlo la fama di M.arcello e ferite) ■ ha battuto nettamente 

10 che un amico scom- ^ei jeatrS ideScn1id?1n una scappatoia deU’incomprensio- la bossa nova, ieri sera al Foro 

_ semÌlit'%mnn1‘ser^ "^della lingua da parte del Italico per U secondo degU spet- 

^ stanze che lo hanno portato a Pubblico. E poi. e tra la propria tacoli Squash. - Vale a dire: 

questo personaggio, un misterio- che si può fare davvero Adriano (.-elentano ha vinto il 

so «destino teatrale» all’idea ‘«^tro Che senso ha dunque ri- confronto con Joao Gilberto. 

a , . del quale con slancio tipicamen- » Arlecchino per Ferruccio 1 autore di Desafinadoe di Salu¬ 
te intellettualistico, può capi- Solen. ■ bo dg una noto sol il quale e 

tare di indulgere. Nei secoli Ci scusi l’errore: non «rifa- stato grattato veramente male, 

passati, le maschere sì traman- *** rn*' fare TArlecchino, tanto dal pubblico, che 

dano di padre in figlio: erano I Soleri ci tiene, ed è giusto, ad si sa com e; quanm dagh orgn- 
M « figli d’arte » — nati sui car- affermare questo concetto, pur nizzaton, che Io hanno buttato 

rozzoni dei comici — a meri- dichiarando tutta la sua devo- pasto a una platea etero- 
tarsi un giorno di portare la zione e il suo debito di mestiere genea e disposta piu a subire 

maschera che era stata del pa- ® di affetto a Moretti. Per So- \ contorcimenti dello ««snodabi- 

dre. dello zio, del fratello Oc* ^'a particolare sìgnlfì- " (come lo chiamavaiio ieri 
gì. un giovane studente univer- cato. per il suo Arlecchino, che sera) che non i delicati e pre- 

sitarlo fiorentino, avviato alla ^sso venga dato alla periferia ^fosi accordi del piccolo vir- 

carriera di Insegnante, che è <lella città, in un quartiere mila- sudamencano. - ‘ 

quella dol padre, incontra al- ”ese tipicamente popolare. Vor- resto, accoglienze turbo- 

rUniversità amici appassionati rebbe essere alFaltezza di que- state riservate un 

come lui per una cultura avan- sto impegno popolare che la P® » ® ® pateti- 

zat.a. libera aperta: legge mol- cede dello spettacolo chiede; se i.® ragazze b; 

to teatro. Organizza con questi Quella di Moretti fu una singo- ® a Guidone (un tempo 

amici (e c’era tra di loro chi lare avventura di • teatro. ' per Celentano e ieri sera 

sarebbe per altro verso diventa- un pubblico nazionale e inter- stessa nb^ta nia sul fron- 
to attore anche lui. come Paolo nazionale di un certo tipo — 

Poli, o Renzo Montagnani) de- quello per cui dire Commedia ANens, al Quartetto Cetra, che 
gli spettacoli: divora Brecht, si aelFArte significa evocare una celebrava il suo ventitreesimo 
getta su piccoli palcoscenici at- epoca, uno stile, un gusto, nel li- f.uno di età (ma nel 1940, al- 
trattovi non dalla norma fami- bòro gioco della fantasia, del- ^ epoca della fondazione, c’era 
Rare del mestiere, quanto da l’invenzione scenica — quella'^*® . Giacobetti). Simpatici e 
un bisogno di dire qualcosa che Soleri vuole iniziare mer- Pravi. i quattro Cetra — dopo 
col tramite del teatro. E’ la sto- coled mira ad essere la propo- f'^cr rintuzzato le • salaci ma 
ria di Ferruccio Soleri; che poi sta di un Incontro tra U teatro. “UPPO spesso cattive « becca- 
abbandona gli studi universi- un teatro molto pieno di luce ‘P* hanno proposto anche 
tari, va all’Accademia, e sogna e di riso, di malizia e di ìnge- nuova e divertente canzo- 

una bella vicenda dì attore mo- nuità. di lievità e certo, anche "p* nscuotemlo. alla fine, un 

derno, vivo, impegnato. Ad un di pensiero, ma con la « P •» successo travolgente. Ma il vero 

saggio di fine anno, gli danno minuscola (così come tutto nel- ”• chiusura, è stato 

da recitare nei panni di Arlec- l’autentico teatro e nella vita Leiemano tana da deficiente, 
chino, nella Figlia obbediente ha sempre la minuscola) — un maschera alla Keaton, per far 
di Goldoni. Lui supera bene la incontro tra il teatro e la gen- gli altri) per il quale 

prova, ma senza badar tanto te del popolo più semplice e PO'^o ? niancato che la platea 
al suo personaggio (un incontro schietta. fosse invasa. Stasera si replica, 

casuale, che tra qualche anno ' A-*,,-,- ■ ^ l ' 

non sarà più tale, ma diventerà MiTUrO LaZZori |. S. 



Prosa e balletti 


Visconti e Robbins: 


- I ' • 

successo q Spoleto 


HOLLYWOOD — Ava Garidner. tornerà a 
Hollywood dopo 7 anni di assenza per in¬ 
terpretare il film (( Sette giorni di maggio » 


« Il tredicesimo albero » malizioso « divertissement » di 
Gide — Infenso settimono conclusiva al Festival 


impalmerà, ' invece, più fe¬ 
licemente, un ufficiale di ma¬ 
rina, pioniere della motoriz¬ 
zazione. ■ ‘ 

La trama non è certo gran 
cosa, e la satira sociale che 
ri si esprime ■ ha una cosi 
amabile leggerezza da impli¬ 
care la fondamentale solida* 
riefò dell’autotre verso t per¬ 
sonaggi rappresentati: tn 
uno solo dei quali — il Tur¬ 
bile chàmpagnino — v’è la 
balenànte ma cinica consu- 
pevoìezza che la festosa esi¬ 
stenza delia sua classe non 


Gli mani m^nà 


^ ^karìa x B /> 


' } ì- i fi - • h . . ^ ^ ‘ ^ 

Dal nostro inviato ® attore di talento, applaudì- L'atto unico prende di mira 
I cDrtT “n t'ssinw- Il protagonista raccon- le smanie della psicanalisi, sor 

• fti.- • * arULETU. 9. ta ai suoi fiori le sue esperien- prese con acre malizia e con 

Ultima, mtensa settimana ze di giovane alle prese con le pungente spregiudicatezza in un 

spoletti^. Festeggiamenti in asprezze della vita- A xnano a salotto parigino. Le chiacchie- 
onore di Gian Carlo Menotti mano che si fa le ossa egli si re allusive ilei sottosuolo della 
f . * co.*"Pt®ann(>. La co- allontana dai fiori. Vi ritorna coscienza umana vengono con- 
lonia di siciliani che ha messo alla fine, dopo una delusione cretizzate dalla scoperta di un 

le tende a Spoleto (^è Forche- amorosa. In questo colloquio simbolo umano, non propria- 

stra m Palermo e la Compagnia con i fiorì sta la portata poe- mente conveniente alla decen- 
1 j. * ha offerto un tìca dello «sketch», che è ser- za di un aristocratico salotto. 

« Paladino doro «• L a serie dei vita a Robbins per inventare che una mano ignota (ma si so- 

concerti del menogiorno si è una sorta di danza delie parole, spetta alla fine proprio della 

ila* - contrario, in certi balletti candida contessa) ha inciso in- 
S S/*>rtUm.n<e sai grò,,» tronco 

Caio Melisso in veste di vio- danza delFìmmobilità. come in ^L, tredicesimo albero 

loncellista. Ha interpretato con - Anonymous figure-, e una Parco \ isconti ha impresso 
enfasi romantica (ma dopotut- danza delle cose, una danza di vicenda un tono di supe- 
io era d'obbligo) una - Sonata luci (sigarette piroettanti nel riore, distaccata eleganza, ma- 
per violoncello e pianoforte - buio, con bell'effetto), una dan- novrando con gusto personaggi 
di Rachmaninoff. C'è stato an- za della sedia a dondolo che e cose (una bella scena, co- 


Dalla nostra redazione 


da un ritmo d’ironico - diver- 


Icaria XB I non 


redazione bianco, non senza che un dram- voce nel - Parigi, o cara rini veri, a piena luce, come ritmo d ironico - diver- 

ma tipicamente umano — un Lamarchina, infatti, si è pre- in - A little dance-, è im trion- tissement -. brillantissimo nella 
TRIESTE, 9 membro dell'equipaggio impaz- sentalo con un violoncello stra- fo della figura umana, volteg- innocenza. 

- - ìtTk /»i%1r\ìtrk r^Ai*x- namAnt^ twiy ___* _Rttc/«Ìticcimrk il orkntr^ctn tr^ 


potrà durare per sempre. Il l’attesa degii spettatori 


hi delusn altro colpito da radia- namente accordato che poi, tan- 

tori dol 1’ ^‘^rii della stella nera, il con- to per cominciare ha avuto la 


' giante in un passo a cinque. 
9 elegante e malizioso. 


Ruscitis.simo U contrasto tra 
la smaniosa contessa (una stu- 


gritppo di bravi attori e dt 
graziose attrici fanno tutta¬ 
vìa della Bella famiglia uno 


IH qua.e si iroi.a iin equmagKioi Jjjj bambino, maturata'artificiosamente e' U fici àìliè'vT ìn'sornnìaV ùiT^^l Vittorio Caprioli nei panni d'un 


nazionalità che forma una 
de famiglia II viaggio sì ; 


ben trattenuto 
smo. e ottimi tut. 
Giacomo Pipemo 


' fin»nnmiiI t sul quale due astronauti salvati dalle radiazioni della Tanto è vero che stasera, per finatc. La serata si è conclusa ®®sso ai pnm orarne, con ap- 

visibitf segni dt emozione sij.ircano c vi trovano i’equi- stella nera, tanto che il coman- lo spettacolo preparato da Je- con un elegante successo di un e chiamate a Luchino Vi- 

quando, sullo schermo, sì e j^zggìo completamente d.otrulto dante deH'a-tronave esclama rome Robbins e da Luchino Vi- atto unico di André Gide. «Il sconti, apparso alla ribalta p:u 

scatenato, a più riprese, uno da un gre Purtroppo un inci- infine -Ironia della sorte, non sconti si è potuto persino ten- tredicesimo albero», pressoché volte insieme agli interpreti 

smagliante « can-cun * dente ritarda il ritorno a bordo siamo noi che abbiamo «coperto tare una ripresa mondana. Cioè, Inedito (scritto nel 1935. fu rap- spettacolo si replica 

Non commedia ma dram- de. due co.smonauti che riman- la via del cosmo, ma siamo «tati una serata di gala pienamente presentato una volta a Parigi, "lerciiledl e giovedì. E’ in pre¬ 
mo familiare il film indiano vittime di una esplosione .scoperti» - . riuscita. - nel 1939). pre.sentato da Luchi- Punizione la seconda semta li¬ 
ti rerrhin niirinlo diretto da riprende il suo volo. II film si avv.ale di un ottimo Robbins ha avviato il suo no ViscontL che si è avvalso 

A Vnr V' ìf. mnUnnnnuift Soggetta aìl’influenza mortale cast di attori e attrici e della gustoso e intelligente program- della fluida e maliziosa tradu- ’*• *^vltà di Stanley Hol* 
/ijoj/ b tu niin a un’enorme stella nera, cor- regìa misurata ed equilibrata ma con un « preludio » in prosa, lione di Suso Cecchl D’Amico linRSworth, e « U signor Bru- 

stona del malrimonto fra ceiogte ancora sconosciuto, di Jindrìck Polak, Una improvvisazione di Paul e della affascinante interpreta- schino ». di Rossini. 

una ragazza dt elevata con- ma viene salvata da un campo £ . Sand. recitata senza improwi- alone di un’ottima whiera di PracmA \/alAnte 

g itn giovane c pove- di forza emanato dal pianct.a *• *• Hn Michel riimn. mimo attori vflivniV 


sazione da Michel Dunn, mimoiattori 


1 • .*-.1 ‘ 
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con tròcanale 


Tecnici della canzone 


Francamente non si riesce a Comprendere per¬ 
ché mai la TV abbia voluto mettere in onda una 
secondo serie de II paroliere, questo sconosciuto: 
forse il vero motivo potrebbe essere il timore di 
aver scontentato la maggioranza dei parolieri limi¬ 
tando la scelta a quella presentata qualche mese 
addietro. Se esistono altri motivi, questi ci sfug¬ 
gono; ma, spesso. Ut logica non è una guida ideale ■ 
per farsi Uirpo nei misteri televisivi. •. f'. 

' Notf.crediamo, in ogni caso, che la trasmissione 
abbia avuto particolari consensi di pubblico. Qual¬ 
che puntata, due, tre' al massimo, la ricordiamo 
piuttosto riuscita; ' rna l’idea, l’argomento stesso, 
non Fono'i più adatti a montare uno spettacolo in¬ 
teressante. Per lo meno potrebbe essere interessante 
se la situazione della canzone in Italia consentisse 
la fioritura di parolieri meritevoli del titolo di poeti 
della canzone. v - j:*" *- 

' invece, stando così le cose, trionfando, cioè, le 
formule, gli slogan, la routine i‘nostri parolieri 
sono, nel caso migliore, dei tecnici, dei poeti in 
camice bianco, abilissimi negli effetti della fonetica, 
della ripetizione, della contrapposizione. Chi scrive 
canzoni non banali è tagliato automaticamente 
fuori dalla cerchia, escluso dai mercato, sollecitato 
ad adeguarsi al conformismo che fa tanto comodo 
alViiidustria della tnusica leggera. 

Non è mestiere facile, come appare, certamente: 
non è pure-tale da scatenare nn avido interesse 
nel pubblico. E infatti tale interesse verso II paro¬ 
liere que.sto sconosciuto, proprio non c’è stato. 

Meglio sarebbe stato, perciò, che la TV puntas¬ 
se su quattro o cinque parolieri al massimo, scc- 
gìieiìdoU in base al merito, all’epoca che rappre¬ 
sentano. alla loro capacità di riflettere il mondo 
canznnettistico ed infine alla loro possibilità di fare 
spettacolo, per temperamento personale. 

L’impiego di un tale criterio avrebbe creato una 
trasmissione interessante • e intelliqente. spettaco¬ 
lare e insieme ambiziosa: avrebbe, ‘infatti, introdot¬ 
to il vubblico dei telespettatori nel retrobottega del 
monde canzonettistico. ì cui prodotti tutti consu¬ 
miamo qiiotidinnamente. volenti o no. 

Come per Fuori il cantante!, anche questa ru¬ 
brica finisce per essere una mostra di vanità for¬ 
mato ridotto, senza la .speranza di quel fascino che 
mi cantante può vantare sul paroliere, sempre 
o.sctiro anche se di successo. 

La puntato vista ieri sul secondo canale ci ha 
vresentato Alberto Testa, autore delle parole di 
E’ mezzanotte. Riviera. Per un bacio d’amore, ecc.: 
VII paroliere fecnicamentn fra i più preparati e 
tal volta un no’ ambizioseftn (è da un anno ìn qua 
anche cantautore), nn volto serio ma vivace, con 
nnclc’nr momento brioso, ma senza eccessiva co¬ 
municativa. T.o hanno assecondato, come sempre. 
Lelio Luttazzi e Baffaelìa Corrà, più il solito cast 
rii cantanti. da^Jenrtit Luna a Nicola Arialiano. da 
Jula De Palma a Cncfci Mazzetti, da Fausto Ciaìia- 
no alla cantante-soubrette Anna Poli, una sguaiata 
seguace di Ornella Vanoni. 


vedremo 


Dickens 
sullo schermo 


‘ La rassegna retrospettiva 
della Mostra di Venezia (ras¬ 
segna lacunosa, sia detto per 
inciso anche nei suoi limiti 
oggettivi di tempo e di du¬ 
rata) si apre stasera con 
« David Copperfield ». una 
onesta e pulita, seppure non 
geniale, trascrizione cinema¬ 
tografica del famoso c po¬ 
polare romanzo di Charles 
Dickens: che narra, ' com’è 
noto, la dolorosa infanzia di 
un ragazzo, il suo crescere 
negli anni e nei sentimenti, 
la sua faticosa conquista del¬ 
la fama e dei vero amore. 
Diretto nel 1935 da George 
Cukor (che In quello stesso 
periodo lasciò la più chiara 
traccia di sé con film come 
«Pranzo alle otto-). «Da¬ 
vid Copperfield « era inter¬ 
pretato da Freddie Bartho- 
lomew (che i tele6pettatori 
hanno potuto vedere o ri¬ 
vedere ultimamente in «Ca¬ 
pitani coraggiosi -). Mnurcen 
O* SuUivan. Lionel Barry- 
more. Basii Rathbone, Le¬ 
wis Stono e altri noti attori 
dell’epoca 


Dopo il 

(( Copperfield » 


vice 


Al secondo ciclo dedicato 
alla Mostra Internazionale 
di Venezia, che seguirà, set¬ 
timanalmente fino a tutto 
settembre, il cinema italiano 
sarà presente con Paisn’. di 
Roberto Rossellìni, Anni dif¬ 
ficili di Luigi Zampa, e 
Amici per la pelle, di Fran¬ 
co Rossi, che saranno pre¬ 
sentati dagli stessi registi e 
da Gian Luigi Romii che 
cura l’intero ciclo 

Fra gli altri: Ritratto di 
Dorlan Gray^ preseiit.ato da¬ 
gli Stati Uniti nel 1946. con 
George Sanders. Peter Law- 
ford. Donna Reed. che sarà 
presentato da Gabriele Bal¬ 
dini: Il pToce.sso. di Pab.st. 
presentato da .Mberto Lat- 
tuada: Sangue blu, con Alee 
Guinnefi. molto probabilmen¬ 
te presentato da Alberto 
Soti^ Ritratto di Jennie, con 
. Jeoniler Jones: Cristo fra 1 
muratori, un film britannico 
con la nostra I.ea Padovani, 
regìflta Dmsdryk: • ■ 


Rai Vi 


programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 


’ Giornale radio: 7. 8, 13, 
15, 17, ' 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 8.20: Il 
nostro buongiorno: - 10.30: 
L’Aquilone; 11: Per sola or¬ 
chestra; 11.15: Due temi per 
canzoni; 11,30: Il concerto; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca- - 
rillon; 13.25-14: Italiane di 
oggi; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Parata di. 
successi; 15.45; Musica e di- ‘ 
vagazioni turistiche: 16: Pro- 
' gramma per i ragazzi; 16 31): 
Musiche di Renato - Parodi; 

' 17.25: Concerto di musica 
operistica; 18.25; Bellosguar¬ 
do; 18,40: - Amarsi a Napo- • ^ 
li 19.10; Il settimanale 
dell’agricoltura; 19.30: Mo- • 
tivi in giostra; 19 53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20,25; Fanta¬ 
sìa: 21.05: Il cittadino del 
mondo Radiodramma di C. 
D. Marisì: 21.55: Musica 
folkloristica greca; 22.10: 
Duo Mainardi-Zecchi. 


1035 Film: 

7 : / «Zitto e mosca» 


per la sola zona di Napoli 


SECONDO 


Giornale radio: 8.30. 9.30. 
,10,30. 11,30. 13.30. 14,30. 

15.30. . 16.30, ; 17,30. 18.30, 

19.30. 20.30. 21.30. 22,30; 

7.35; Vacanze in Italia: 8; 

' Musiche del mattino: 8,35: 
Canta Jimmy Fontana: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Gentili 
signore...; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane: 11: Buo¬ 
numore in musica; 11.35: 

Chi fa da sé.-; 11.40: n por- 
tacanzoni; 12-12.20; Tema in 
brio: 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Il Signore del¬ 
le 13 presenta; 14- Voci alla 
■ ribalta: 14.45: Dischi in ve¬ 
trina; 15; Aria di casa no¬ 
stra; 15.15: Piccolo comples¬ 
so: 15,35: Conceno In mi¬ 
niatura; 16; 50® Tour de 
France; 17- Divagazioni in 
bianco e nero; 17.35; Non 
tutto ma di tutto; 17.45’ Mu¬ 
siche dagli schermi europei: 
18.35; I vostri preferiti; 19 
e 50: 50® Tour de France: 
20: Musica sinfonica: 20.35: 
Ciak: 21: Album di canzoni 
dell’anno: 21.55- Musica nel. 
Ta sera: 22.10- Balliamo con 
The Ramblers e Renzo Nar- 
dini. 


15,30 Tour.de France 

Arrivo tappa Val d’iaère- 
Chamnnix 

18,00 Sepnale orario 

La TV del ragazzi 

a) Ho trovato ‘ per voi; 

b) Giovanna, la nonna 
del coTSaro nero 

20,15 Teleqiornale sport 

20.30 Telegiornale 

della Kra 

21,05 Perry Mason 

« Lettere ad un'amica a 

t * i » 

21,55 1 tre moschettieri 

Quando ‘ Il cinema non 
sapeva parlare (seconda 
pane) 

22,25 Geografia 

del divertimento 

-t,- 

« Los Angeles » a cura di 
Giorgio Moser 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

- e segnale orarlo 

21,15 David Copperfield 

' f ' 

Per la serie sTrent’aan! 
di cinema: rassegna re¬ 
trospettiva della Mostra 
di Venezia a Con Prad- 
die Banholomew. Lionel 
Barrymore Presentazio¬ 
ne di Luigi Cbiarin) 


23J5 Notte sport 


TERZO 


18.30: L’indicatore econo¬ 
mico: 18.40- Novità librarie; 
19: Baldassare Galuppi; 19 
e 15: La Rassegna Arte fi¬ 
gurativa; 19.30* Conceno di 
ogni sera; Mendelssohn; Pe- 
trassi: 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40* Modesto Mus¬ 
sorgski: Alexander Borodin; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Costume; 21.30: Ser- 
gei Prokoflev; 22.15: Il Mez- 
■ zogiorno d’Italia e la cul¬ 
tura europea; 22.45: La mu-* 
, sica, oggi. 



Lyonel Barrymore/ interprete questa sera 
sul secondo canale del « David Copper- 
,field »/ per la serie « Trent'anni di cine¬ 
ma: retrospettiva della Mostra di Venezia» 
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L'impressionante 
resoconto 
deH'assassinlo 
di un emigrato 
in Germania 

Signor direttore, 77' 7v 

ho consultato molti giorna¬ 
li dal 17 giugno ad oggi;-ma 
non ho letto nulla di quanto 
sto per scrivere e cioè: il 
giorno IS giugno ricevetti la 
notizia di. recarmi subito in 
Germania, .perchè mio fratei- 
' lo si trovava gravemente am¬ 
malato. Sono partito il gior¬ 
no 18 stesso per Stuttgart e, 

; ini giunto il giorno 19, ho ami- 
ito l'amara certezza che mio 
fratello era morto. '. i ev. 

Appena mi fu possibile ufiì 
sono recato al Consolato d'Ita¬ 
lia a Stuttgart per aver chia¬ 
rimenti sul decesso dì mio fra¬ 
tello. dato che non era morto 
: di morte naturale, ma assàssi- 

■ nato da un gruppo di tedeschi. 

Mi è stato detto che ancora 
non sapevano con sicurezza co¬ 
me si erano svolti i fatti, pur 
essendo già trascorsi circa tre 
giorni... 

Aiutato da alcuni amici di 
mio fratello, mi sono messo 
alla ricerca di notizie riguar¬ 
danti la sua cruda morte. Ed 

■ il giorno 20, tra le tante no-, 
tizie • e dalla versione • di te¬ 
stimoni oculari, tra i quali un 
giovane militare tedesco che 
regolarmente ho accompagna¬ 
to a deporre presso il Con¬ 
solato italiano, ho potuto de¬ 
durre quanto segue. ; 

'^Domenica 16 giugno a Fell- 
bach presso il locale pubblico 
< Salzmanns • Garten > sito in 
Canstaffer ; str., verso ' le : ore 
21,30 circa, è nata una lite tra 
italiani e tedeschi di cui — 
sino allora — non era stata 
accertata la causa. In ■ seguito 
a questa ' lite, ni sono stati 
alcuni feriti e l'intervento del- : 
la polizia locale. - ■ - 

• Verso le ore 22,30 mio fra¬ 
tello ■ Antonio e un ' suo com- 
‘ pagno. Angelo Aleo, sono usci- 
, ti dal .cinema Capital di Fclì- 
bach f è si sono avviati. verso 
\ il luogo di qbitaziónè in Can- 
; staffar str rispettivamente ai 
numeri 91 e 91-A. Poco tonta- 
' no dal citato cinema, incon- 
'trarono un altro mio fratello, 
Ignazio. E tutti assieme: Anto- 


.nio, Ignazio ed Angelo, si sono 
recati presso una gelateria ita-] 
liana sita nei pressi del'cine¬ 
ma anzidetto. Dopo aver con¬ 
sumato un gelato, hanno ri- 
■ preso la via per rincasare. 

Ad un certo punto, e preci- 
.samente davanti alla Volks 
Bank in Bahnnof str., a poca 
distanza dal locàle pubblico 
'. Salzmanns, si sono auwiclnnti 
‘ altri tre italiani ed hanno det- 
. to ni miei fratelli e ad Aleo, 
di non proseguire per quella 
direzione, perchè vi erano dei 
■ '• tedeschi che picchiavano bru- 

• t talmente tutti gli italiani che 

passavano nei pressi. 

Mio fratello Ignazio ha ri¬ 
sposto: € Ma noi. non abbia- 
mo fatto nulla di male e non 
, possono molestarci! ». Quindi 
i miei fratelli Ignazio ed An¬ 
tonio si sono staccati dal grup-- 
Po per continuare il loro cam- 
' mino. Si erano allontanati 8-10 
metri ,. quando ' è venuto loro 
incontro un gruppo di tedeschi 
— 15-16 persone — usciti dal 
locale Salzmanns ed armati di 
bottiglie, parti di sedie rotte 

• ed altri oggetti; hanno chiesto 
se fossero 'italiani, e mio fra- 

' tallo Antonio, ha risposto: 
€ Sì *. A qtiesta risposta affer¬ 
mativa l'hanno colpito alla te¬ 
sta ed all'improvviso è caduto 
a terra. Gli altri italiani che 
stavano a pochi .metri di di¬ 
stanza, visto ciò, sono fuggiti 
, in direzioni diverse. . 1 miei 
. fratelli sono rimasti nel folto 
del gruppo aggressore di tede¬ 
schi e da ciò si può capire il 
resto. ' ■ • 

Verso le ore 23.40 { miei fra- 
talli.sono stati trasportati al¬ 
l'ospedale di Fellbach. dove il 
17 giugno alle ore 14.55 è de¬ 
ceduto Ignaziò. 

Cortesemente ' chiedo . dun¬ 
que che gli italioni sappiano 
.. cosa accade al nostri fratelli 
!.. emiprati che vanno in cerca 
di un pezzo di pane in terra 
straniera. Pane che agli emi- 
. granfi costa molto caro: gua- 
. degnato col sudore, col sacri- 
• fido e . purtroppo ■ pagando • a 
' volte anche con la vita. .• 

JVbn mi soffermo sulle con- 
■' àlzìoni dì vita generale dì 
■molti, ejqjgfgnti (talìanì, per¬ 
chè mefifà tin racconto a par¬ 
te; e perciò rion solo ho pianto 
per il decèsso di mìo fratello,, 
ma anche ' per la desolazione 
che avvolge moltissimi ita¬ 
liani. 


Chiedo inoltre die la stani- . 
pa $i faccia interprete di do - 
;. e che ricordi alle autorità ita- ' 
liane di agire con maggiore 
energia in casi del genere, per ., 
impedire che altri tristi epi¬ 
sodi accadano, e se non voglia¬ 
mo che gli emigranti italiani 
finiscano come i negri in Amc- 
= rica. ■ 

Distintamente saluto, e rin- 
grazio. ' 

PAOLO LUMIA 
(Reggio Emilia) 

La D.C. e le donne 
di Gessopalena 

Signor direttore, ' ■ 

' ■ spesse volte mi chiedo come ' 
i i rappresentanti deila Democra- 
zio cristiana possano vantarsi 
e parlare dì miracolo econo¬ 
mico. Mi chiedo anche come 
possono assistere indifferente¬ 
mente alla povertà umiliante 
■ della nostra gente. Che senti¬ 
menti umani hanno mai avuto 

■ questi uomini'/ Cosa hanno fat¬ 
to in questo ventennio di... re- •, 
girne democristiano? 

■ Quale sentimento di umilia- 

■ zione ho provato allorché, nel¬ 
la trasmissione * TV-7 » ho vi¬ 
sto e ascoltato le commisera¬ 
zioni che venivano fatte al mìo 
paese! 

Hanno parlato di case non an¬ 
cora ricostruite, hanno fatto 
. , vedere quelle camere che an-. 
coro hanno, insieme, la funzio¬ 
ne di cucina e di camera da-: 
letto (sembravano immagini 
post-belliche); ma principal¬ 
mente hanno parlato delle no¬ 
stre donne: le dònne di Ges¬ 
sopalena, cioè quelle che in 
maggior numero sono andate 
via per sempre, in altre regio¬ 
ni, dal generoso Abruzzo. 

Chi ha visto la televisione lu¬ 
nedì 1. luglio, ha potuto notare 
le nostre donne, sulle soglie 
delle case. Donne che in fon¬ 
do non differiscono dalle. al- ' 
tre, e si sarà chiesto: ma che 
cosa hanno fatto in venti anni 
per assicurare al popolo italìa- ' 
no ' la vita almeno nella prò- .: 

. pria regione? Invece ci costrin- ■ 
gono a vergognarci di vivere in 
' un • villaggio condannato alla 
. continua * esportazione > ^ dei : 

. . suoi abitanti. Io penso che an- ■ 
, . che gli altri telespettatori si 
siano poste numerose domande. ■ 

Se dalle nostre parti è stata . 
ricostruita qualche casa, essa 
non è stata ricostruita di certo 


dallo Stato (l soldi servono per 
il benessere di pochi) ma la ri- 
costruzione è costata lunghi an -, 
ni di servaggio umiliante in 
terre straniere. Distinti saluti, 
anche da parte della Sezione 
comunista di Gessopalena. 

CARMINE INNAURATO 
Gessopalena (Chieti) 

Allora facciano 
il (t Ministero delle 
Raccomandazioni » . > 

Il signor MARIO GIURAN- 
NO — via Milano, 15; Tuglia 
(Lecce) ~'ci invia una lettera 
indirizzata alla Previdenza so¬ 
ciale di Lecce e al ' Ministero 
del Lavoro, con preghiera che 
venga pubblicata sul nostro 
giornale: 

' Mi è gradito — scrive Mario 
Gluranno — rendere edotti gli 
enti in indirizzo che ormai sono 
circa 20 mesi dacché la mia fa¬ 
miglia si è accre.sciuta di una 
unità, per la nascita di mio figlio 
A ■ suo • tempo inoltrai domanda 
— con apposito stampato e il .re¬ 
lativo stato di famiglia attestante 
la nascita di mio figlio — per la 
ricostituzione della pensione di cui 
sono titolare, presso l’Istituto del¬ 
ta Previdenza Sociale. E da quella 
domanda, che risale al 5-12-1961 ,, 
sono passati, ripeto. 20 mesi, sen¬ 
za che io abbia ricevuto la liqui¬ 
dazione di ciò che mi spetta. 

Ora mi chiedo: è mai possibile 
che un cittadino che è consape¬ 
vole dei suoi diritti e dei suoi 
doveri verso lo Stato debba es¬ 
sere stato posto in "non cale” doi- 
l'Istituto? E* mai possibile che 
l'Istituto, in 20 mesi, non abbia 
trovato il tempo utile ver poter 
disbrigare la mia pratica? O an¬ 
che in queste faccende il cittadi¬ 
no deve andare in cerca dei vari 
onorevoli per una raccomandazio¬ 
ne utile ad ottenere quello che gli 
spetterebbe di diritto? 

Se così stanno le cose, non sa¬ 
rebbe opportuno che il governo 
attuale creasse un nuovo ministe¬ 
ro: il Ministero delle Raccoman¬ 
dazioni? *. 

Centro>5Ìnistra 
in letargo 

a Minervino Murge 

.Cara Unità,' -:' 

• le scrivo la presente lettera 
per fare alcune osservazioni su 
quanto avviene al Comune di 
Minervino Murge (Bari) - ad 
opera degli amministratori (ie¬ 
ri saragattiani, democristiani e 
fascisti foggi di centro-sinistra: 
democristiani, socialisti e sara¬ 


gattiani che — dopo aver sven¬ 
tolato ai quattro venti un pro¬ 
gramma di centrosinistra — 
sono caduti in letargo, non riu¬ 
scendo a fare nemmeno i lavo -. 
ri di ordinaria amministrazione. 

Nel novembre scorso fu pre¬ 
sentata una richiesta per la 
costruzione di un parapetto in 
Vico Rione Belvedere, ove la . 
via è sostenuta da un muro a 
secco di circa tre metri e ove i 
banibini, spesso, vi precipitano 
causandosi anche delle ferite. 
Il Sindaco democristiano dis-. 
se: € Vedremo ». Sono passati ' 
parecchi mesi e nulla si è vi-. 
sto. Ad un nuovo sollecito, il 
Sindaco rispondeva che il Pre¬ 
fetto non aveva mandato l'ap- • 
probazione e che poi non c'era- ' 
no soldi, e infine che doveva¬ 
no fare cose più grosse. La pre¬ 
cedente amministrazione spese 
parecchi milioni per fare un 
orinatoio nella centrale Piazza 
Bovio senza alcuna utilità per¬ 
chè non funziona. 

Ora l'Amministrazione di 
centro-sinistra si . è sfasciata. 
Quando potranno avere il pa¬ 
rapetto i cittadini del Rione 
Belvedere? - 

GIUSEPPE CARLONE 
Minervino Murge (Bari) 

A sottoscrizione 
conclusa 

A sottoscrizione conclusi Ida 
Collini ci ha inviato 2000 lire 
per il compagno Antonio Figus 
di Giba. che aveva bisogno 
di comprarsi un apparecchio 
per parlare, avendo subito un 
delicato intervento chirurgico 

Un ex combattente 
che ha ’ fame 
ma anche dignità 

Signor direttore, • - 

sono un ex combattente nato 
l’11-3-1899. e sono in pensione 
con L. 13.000 mensili. Le vor¬ 
rei chiedere il favore dì pub-, 
bucare questa mia lettera. Ho 
sentito che hanno fatto la pro¬ 
posta — per noi ex combatten¬ 
ti • della guerra ’15-'18 •■ ^ di 
una pensione di 5.000 mensili. 
Io sono decìso, malgrado che 
.abbia fame, a rifiutarla com¬ 
pletamente. La diano a coloro 
che l’hanno proposta, una si¬ 
mile vergogna! • , 

GIORGIO VANNINI 
Prato (Firenze) 


«Aida» e «Forza 
del destino» 

: a Caracolla V 

' Oggi riposo. Domani, alle 21, 
«prima» di «Alda» di G.. Verdi 
(rappr. n. 4) concertata e diretta 
dal maestro Oliviero De Fabritiis 
e interpretata da Claudia Para- 
da, Dora Minarchl, Umberto Bor. 
eò, Aldo Protti, Bruno Marango¬ 
ni. Paolo Bari. Maestro de] coro 
Gianni Lazzari; Regia di Bruno 
Nofri. Coreografia di Attilla Ra¬ 
dice. Direttore deiralleetimento 
scenico Giovanni Cruciani e rea¬ 
lizzatore delle luci Alessandro 
Drago. Venerdì 12 riposo e saba¬ 
to 13, alle ore 21. replica della 
«Forza del destino» di G. Ver¬ 
di, diretta dal maestro Elio Bon- 
compagni. 


verdi > di Tirso da Molina con 
P. Quattrini, G. Caldani, D. 
Calindrl, A. Mlcantonl, A. Lau¬ 
renzi, L. Metani, F. Sabanl. Re¬ 
gia Lucio Chiavarclli. Costu¬ 
mi e scene CrisanU. Musiche 
B Nicolai 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Dal 17 luglio, alle 21,30; il Clas¬ 
sico Comico « Truculentus » di 
: Plauto, con Carlo Ninchi, Pina 
Cei. Michele BlccaitJini. Anna 
Teresa Eugeni. Loris Gizzi, Gui- 
. do De Salvi. Regia Fulvio Ton- 
' ti-Rendhell 
VALLE 
Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
. Nazionale) 

Alle 21,15 'TX Estate romana 
della prosa" di Checco Durante, 
Anita Durante e Leila Ducei, 
con « Via del Coronari > di A. 
Maroni. Regia di C. Durante 


Vincenzo Bellezza Arrnma 


allo Basìlico 
di Massenzio 

Venerdì 12 luglio, alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio per la 
stagione di concerti estivi del¬ 
l’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia concerto diretto da] mae¬ 
stro Vincenzo Bellezza- In pro- 
. gramma; Geminlani: Andante per 
archi arpe e organo (trascrizio¬ 
ne Marinuzzi); Beethoven: Set¬ 
tima Sinfonia; Wagner; Tristano 
e Isotta; Preludio e morte dTsot- 
ta StrauEs: Salomè; Danza dei 
sette veli. Biglietti in vendita al 
botteghino di Via Vittoria n. 6 
dalle 10 alle 17. £’ valido 11 ta¬ 
gliando n. 5. 




AULA MAGNA Città Univet- 
■ sitarla 
Riposo 

BORGO 8 . SPIRITO 

Riposo 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) -- • 

Alle ore 21.45: Varietà "Twist 
di Stelle” con A. Stenl, PandolQ, 
A, Testa, Balletto Fola Stol ed 
attrazioni intemazionalL Or¬ 
chestra Brero. Dopo teatro; 
"Lucciola Danclngr* con Cara- 
vaglio ed il suo complesso 
DELLE ARTI 

Alle 21,15: la Cia de] Teatro 
Italiano dir. da A. Sersen in 
« ...E parlava d’amore » 3 atti 
di G. FontanelU. Regia di S. 
Velittl 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
ELISEO 
Riposo 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

(Spoleto) 

Teatro Nuovo 

Alle 21: «La Traviata» di G. 
Verdi 

Teatro Caio Meliuo 

Alle 12 concerto da camera; 
alle 21 serata c Visconti-Rob- 
bins » 

GOLDONI (Tel S6M56) 

Alle 21.30: "Festival estivo" con 
« Negro », spirituais, danze c 
poesie negre con Harold Bra- 
dley. Archie Savage, Gloria 
Handy, Keefe West 
FORO ROMANO 
Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala. 
n.98 Tel 495.1248) 

Chiusura estiva 

NINFEO DI VALLE GIULIA 

(p.le VaUe Giulia, tei. 389156) 
Alle 21,30: ultima replica de 
« La pentola del tesoro » (Au- 
lularia) di Plauto, con Crast, 
Dandolo, Meschini, Gemmo. Re¬ 
gia Bargone. Scene . CrisanU. 
Musiche Nicolai 
RIDOTTO ELISEO 
Chiusura esUva 
ROSSINI - 

Chiusura estiva 
SATIRI (Te). 56ò 325) 

Alle 2I4M): « La donna roman¬ 
tica e il medico omeopatico » 
di R. Di Castelvccchto, con mi¬ 
na Lelio, G. Ckmnini. E. Berto- 
lotti. Emi Eco. Sciarra. Bando, 
Volpe. Ri vie. Paollnl R»'gla di 
p. Paoloni. 2. sett. di successo 
STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO - 

ABg tljà « Bob OS Salls calte 


MUSEO DELLE CERE ' ' 

Emulo di Madame Touseand di 
' Londra e Grenvin di Parigi. 

' Ingresso continuato . dàlie 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

. Attrazioni _ Bar - Ristorante - 
. Parcheggio . 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

GII avventurieri del Melcong, 
con J. Gavin A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Oli avventurieri del Mekong' 
con J. Gavin e riv. Lola Gracy 

A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 
Baionette in canna e rivista 
Thomas ' A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
li magniflco Sergio e rivista 
Becco Giallo 

CINEMA 

^ Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Dan li terribile, con R. Hudson 
(ult. 22,50) A ^ 

AMERICA (TeL 586.168) 
Chiusura esUva 
APPIO (Tel 779.638) 

1 quattro moschettieri, con A. 
Fabiizi (ult. 22.50) . C ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Girisi Girisi Girisi (alle 17, 
18.40, 20.20. 22) 

ARENA ESEDRA 
n ranch della violenza, con R. 
Egan A ♦ 

ARiSTON (TeL 353.230) 

Gli avamposU delia gloria (ap. 
16 ult 22.50) DR 4^^ 

ARLE(X:HIN0 (TeL 358.654) 
L’nomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 17,10. 19.35. 22.40) 
(VM 14) G 44 
ASTORI A (Tei. 870.243) 

- Gangster In agguato, con F. Si- 
natra *■ G 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Una storia moderna - l’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (ap. 16,15 
ulL 22,40) (VM 18) SA 444 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Sexy follie DO 4 

BARBERINI (TeL 471.7(77) 

D gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15. 18,25. 22.30) 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 235) 
Billy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (672.465) 

L’assassino è al telefono, con 
Femandel (alle 16,30. 18,45. 20.45. 
22.45) G ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (330.584) 
n mistero del falco, con H. Bo- 
' fard (alle 16,15, 18, 20,15. 22,45) 

G 444 

CORSO (Tel. 671.691) ' 
Improvvisamente l’estate scor¬ 
sa, con E. Taylor (alle 17,30. 20. 
22,30) (VM 16) DR 44 

, EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

(Thiusura estiva 

. EURCINE (Palazzo Italia al- 
i l’EUR - Tel 5910.988) 

' Una storia moderna . L’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady .(alle 16,45, 
18,30, 20,25, 22.40) 

I (VM 18) SA 444 


EUROPA (TeL 865.736) 1 

Il giorno e l’ora, con S. Signo- 
ret (alle 16.15. 18.10. 20,23, 22,50) 

OR 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Un uomo da bruciare (alle 17. 
19, 20,50, 22.50) "prima" 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Trushflre (alle 17. 18,40, 20.20. 22) 
GALLERIA 
Chiusura estiva 
GARDEN 

- Bilty Budd, con T. Stamp 

DR 44 

GIARDINO ' 

Billy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (ap. 16 ult. 22,50) 

(VM 14) DR 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

II settimo giurato, con B. Blier 

DB 44 

METRO DRIVE-IN (89U.I51) 

I due monelli (alle 20.15. 22,45) 
METROPOLITAN (689.400) 

Ctiiusura estiva 
MIGNON (Tel. 849.493) 

L’isola In capo al mondo, con 
’ R. Podestà (alle 16,45. 18.30. 

20,30. 22.30) DR 4 

MODERNISSIMO (GaUerla S. 
Marcello Tel. 640.445) • 

Sala A: Ora zero, missione di 
morte (ult, 22,50) A 4 

Sala B: 1 'piaceri delia signora 
Cheney (ult. 22,50) S 4 

MODERNO (Tei 460.285) 

II ranch della violenza, con R. 

' Egan A 4 

MODERNO SALETTA 

L’assassino è al telefono, con 
Femandel G 444 

MONOIAL (Tel. 684.876) 

Biliy Budd. con T. Stamp - 
BR 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Pistoleros, con M. Castle (ap. 
16 ult. 23) , A4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 

Intrigo Intemazionale, con C. 
Grant (ap. 16,30) G 44 

PLAZA. 

L'infanzia di Ivan, di A. Tar- 
kowski (alle 16.30. 18.20, 20.30. 
22.50) DR 444 

IQUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Parola d’ordine: Coraggio, con 
D. Bogarde A 444 

QUIRINETTA (Tel. 870.012) 

- Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16,45. 18.30. 20,30. 22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Rapimento a Parigi (ap. 16 ul¬ 
timo 22.50) G 4 

REALE (TeL S80.234) 

^ n magnifico disertore, con K. 
Douglas (ap 16 ult. 22.50) 

(VM 14) DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 
li conquistatore dei 7 mari, con 
Wayne (ulL 22.50) DR 4 

RIVOLI (Tei. 460.883) - 
Scotland Yard, mosaico di un 
delitto, con J. Werner (alle 17.45 
20.15. 22.50) G 44 

ROXY (Tei 870.504) 

- Mezzogiorno di fnoco. con G. 
Cooper (alle 17. 19.10, 21. 2Z50) 

DR 444 

ROYAL 
Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
"Cinema d'Essai": Il grande 
dittatore, con C Chaplin 

SA 4444# 

SMERALDO (TeL 351.581) 
n conquistatore dei 7 mari, con 
J. V/ayne DR 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Ucciderò alle 7 (alle 16.30. 18.55. 
21, 23) 

TREVI (Tel 689619) 

Vincitori alta sbarra (ap. 16.30 
ult. 23) "prima" 

VIGNA CLARA 

Una storia moderna . L’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 17, 
18.50, 20.40. 22J5) 

(VM 18 ) SA 444 

Seconde visioni 


I iìl 


1 


e 


Fsi 


AFRICA (Tel 810.817) 

Zorro il vendicatore A 4 
AIRONE (Tel 727.193) 

Un pugno di fango, con A. 
Kennedy (VM 16) DR 4 
ALASKA 

Giamo senza fine, con F. Marck 

DR 4 

ALCE (TeL 632.848} 

Silvestro II magnlfeo DA 44 


ALCYONE (TeL 810.930) ' 

Il grido, con A. Valli 

DB 444 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

GII artigli del dr. Mabuse, con 
L. Barkcr (VM 14) G 4 

ALHAMBRA 

- Gli avventurieri del ' Mekong. 

con J. Gavin A 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Africa sexy DO . 4 

ARALDO (TeL 250.156) 
li giustiziere del mari, con R. 
Harrison A4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Audace colpo dei soliti ignoti, 
con V. Gassman SA 44 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Quattro in una Jepp SA 44 
ASTRA (Tel 848.326) • ' 
Malesia magica DO 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

. II muro della paura, con D. 

Murray DR 4 

ATLANTIC (Tel. 709.656)’ . 

. Universo di notte 

(VM 18) DO ' 44 

AUGUSTUS 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (Tei. 830.606) 

Una manciata d’odio, con R. 
Cameron A 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 
Vendetta sul ring DR 4 
AVANA (TeL 51&.S97) 

La morte sale in ascensore, con 
L. Massari G 44 

BELSiTO (Tel. 340.887) 

Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O' ara S 44 

BOITO (Tel 831.0198) 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA • 444 
BOLOGNA (TeL 426.700) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei C 4 

BRA 8 IL (TeL 552.330) 

. Avventura al motel, con M. 
Martino , C 4 

BRISTOL (Tel 223.424) 

Desideri proibiti, con J. Seberg 
(VM 16) S 4 
BROAOWAY (Tei 215.740) 
Quelle due. con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 
CALIFORNIA (Tel 215.266) 
n batfaglione nero 
CINESTAR (Tei 789.242) 

. GII artigli del dr. Mabuse. con 
L. Barkcr (VM 14) G 4 
CLODIO (Tel 355.657) 

Èva. con J. Morcau 

(VM 18) DR 4 
COLORAOO (Tei 617 4207) 

Gli ostaggi, con R. Milland 

DR 4 

cristallo (Tel 481 336) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

DELLE TERRAZZE 
La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
GII avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

DIAMANTE (Tel 295 230) 
L’awentariero dei due mondi, 
con M. Felix A 4 

DIANA 

n cow boy col velo da sposa, 
con M. O' Hara S 44 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 
Tenera è la notte, con J. Jones 

OR 44 

EDEN (TeL 380.0188) 

Sexy follie DO 4 

ESPERIA 

Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzi . (VM 14) DR 44 

ESPERO 

I comancheros, con J. Wayne 

A 44 

FOGLIANO (Te). 819.541) 

. Desideri proibiti, con J. Scherg 
(VM 16) S 4 
GIULIO CESARE •:L53 :(60i 
La frusta nera, con F. SI. John 
.A4 


> (i ••••••••• , 

Le sigle ebe wppeiono »e- 
oente «i titoli dei film 
corrispondono eli* s«- 
gueote elassiOcMione per 
generi: ' 

A • Awenturooo 
C « Comico 
da = Ditegoo animato 
DO » Documentario . 
DB a OrammatiCR -- 
O — Giallo 
M s= Musical* >1 -T 
8 * Sentimentàl* v ' 
SA « Satirico 
SU Storico-mitologico 

(1 aestre gindlsf* ani fllm 
viene esprcaoe oe) amée 
aegoente: ... 

♦4444 ■■ eccezionale " 
44 *^ ottimo 
40^ ■« buono 
44 *» discreto 
4 " medioere -j il 

.VM If ■» vietato ai ml- 
.. • i pori di 16 anni 


^Lo^snTone'TS J^^P*^Smondo OTTAVIANO (TeL 858.059) 

: Lo spione, con J. P. Beimondo 'L’ultima sparatoria, con 

TUSCOLO (Tel. 777.834) PAi^Ay% ® 

> I celebri amori di Enrico IV, 
con D. Darrieux ocm a' 

(VM 16) SA 44 

ULISSE (Tel. 433.744) PLANETARIO (Ter 480 057) 

ECCO Charlot. con C. Chaplin^ sfk^s Je^SitU 

VENTUNO APRILE (864.677) ^ 


FARNESE (TeL 564.395) ' 

Una mandata d’odio, con R. 
Cameron A 4 

FARO (TeL 509.823) 

20 chili di guai, con T. Curtis 

SA 44 

IRIS (Tel. 865.536) ‘ 

P.B.I. Divisione criminale 

...04 

LEGGINE i'.. 

Un paladino alia Corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Il trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens 'A 4 

NASCE’, 

Riposo - • 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
sexy proibito DO 4 

ORIENTE 

Pattuglia invisibile, con A. 
Quinn - ' • • > - • A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
*L’ultima sparatoria,' con R. 
Reason G 4 

PALAZZO 
Riposo. 

PERLA r 

Riposo. ' 


SALA TRASPONTINA 

La pelle degli eroi, con A. Ladd 

dr 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo - . .. 

SALERNO 

Riposo. ' 

S. FELICE 

Riposo 

8 . IPPOLITO 

Ponte verso il sole, con C Bac- 
ker s 4 

SAVIO 
Riposo ■ 

SORGENTE 
I Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo , 

VIRTUS ' 

; Satank la freccia che uccide, 
con J. Payne .A 4 


Arene 


vendetta Indiana, con S. 

VENTUNO APRILE (864.677) ,x«) out ^ 

soldati a cavallo, con W. Hol- 

rttin a On pugno di fango, con A. Ken- 

VERBANO (Tel. 841.185) pr!^a PORTJ^^ ^ 

Fino all’ulUmo respiro, con J. vendetta A * 

Beimondo (VM 16) DR 44 ® 'enaeua A 4 

VITTORIA (TeL 576.316) - 

. 5.X, »o ♦ rìsala - 


DO 4 


HARLEM (TeL 691.U8MI 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) - 
Il giorno dopo la fine del mon¬ 
do. con R. Milland DR 44 
IMPERO ilei. zsa.( 20 i 
La leggenda di fra Diavolo, con 
T. Russell A 4 

INuunu (TeL 582.495) 

■ li giorno più lungo, con J. Way¬ 
ne DE 444 

DALIA (TeL 846.U30I 
Odio mortale, con A. Nazzari 

A4 

JONIO iTeL 886.2U9) 

La morte sale in ascensore, con 

L Massari _ G 44 

MÀSSIMO (TeL 751277) 
Astronauti per forza, con B. 
Hope C 4 

NiAoARA (TeL 617.3247) 

La spada magica, con B. Ratho- 
bone A 4 

Nus/VO (Tei. 588.116) 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4! 

NUOVO OLIMPIA 

"Cinema Selezione": II fidanza¬ 
to di tutte 

Olimpico 

n cow boy col velo da sposa, 
con M. O' Hara S 4 * 

PALLAOlUM (già Garbatella) 
La schiava degli apaches, con 
B. Stanwich A 4 

PARIGLI 
Riposo 

PORTUENSE 

Estate e fumo, con L. Harvey 
(VM 16) DR ^ 

PRENESTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Lo sperone nudo, con J. Stewatr 

A 4 

REX (Tel 864.165) 

Africa Sexy DO 4 

RIALTO 

Sexy proibito ^ DO 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfei C 4 

SPLENOIO (TeL 622 3204) 
n piacere della disonestà 

SA 44 

STAOlUM - 

L’assalto del S. battaglione, con 
' M. Joung A 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 
n segreta d| Buddha 1 SM 4 


1 / < • ' Sexy proibito DO 4 

VTQIOnì ROMA .• 

• “ aamuratj Whisky a mezzogiorno, con N. 

Besozzi SA 4 

ADRlACINE (TeL 330.212) RUBINO (Tel 590.827) , 

11 pistolero di Laredo, con R. Chiuso per restauro .- 

Knipp ; . . ^ : . A 4 SALA UMBERTO (674.753) ^ 
AlBA ^ Mai di domenica, con M- Mer- 

Toma a settembre, con G. Lo)- court (VM 16) SA 444 
lobrigida 'S 4 SILVER CINE (Tiburtino III) 

Al>liERE (TeL 890.817) Bravados, con G. Peck A 4 

I guerriglieri dell’arcipelago, SULTANO (P za Clemente XI) 
con G. Montgomery j A 4 Sapore di miele, con D. Bryan 
APOLLO (TeL 7r3.300) (VM 14) DR 444 

■ Odio mortale, con A. Nazzari TRIANON (TeL 780.302) 

A 4 n delitto non paga, con A. Gi- 
AQUILA (TeL 754.951) rardot * . DR 444 

- Erode il grande, con E, Purdom 

s** 4 . .. 

ARENULA (Tel. 653.360) Sultfà nsirriM>d«hSfìlÌ 

Notte senza fine, con R. Mlt- 
chum DR 444 J ■ 

BELLARMINO 

Riposo Bloo^ 

AURELIO (Via BenttvogUo) «pxi '_^_ . - - _ 

Noni calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 rOL^ABO 
AURORA (Tel 393.(W9) 

Montarne"*”*"* COLUMBUS 

AVÒRIO Ilei 755.416) con C. Walker 

n medico delie donne, con G. rDienc'niun ^ 

Bramieri (VM 16) C 4 *^7,!„„„ « mtt 

BOSTON (Via Pielralaia 436) confesso, con M. (hift 

D“Hamson'“’‘"”®”‘”“*DB ‘'4 O^SLI SCIPIONI : 


Sale parr<N;ehiali 


BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 


AURORA 

Rapina ai quartiere ovest, con 
L. Montaigne <- - . G 4 

BOCCEA 

La cortigiana di Babilonia 

SM 4 

BOSTON 

La notte dell’innominato, con 
’ D. Harrison DR - 4 

castello 

Zorro A4 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

La guida indiana, con C. Walker 
■.-.A4 

CORALLO 

' I ■ guerriglieri dell’arcipelago, 
con G. Montgomery A 4 
DELLE GRAZIE 
Riposo , 

DELLE PALME ' 

La canzone del destino S 4 
DELLE TERRAZZE 
_ La valle dei disperati, con G. 

Madison A 4 

ESEDRA MODERNO 
n ranch della violenza, con R 
Egan A 4 

FELIX 

sexy (VM 18) DO 4 

LUCCIOLA 

Geronimo, con C. Connors 

A 44 

MESSICO 
Imminente apertura 

NUOVO 

- Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Mondo perduto, con J. Rennie 
..A4 

ORIONE 

Giuseppe Verdi, con P. Crcsscv 

S 4 

PARADISO 

; La stella di fnoco, con E. Pre- 
sley A 4 


PLATINO 

. Un pugno di fango, con A. cKn- 
nedy , (VM I 6 ) DR 4 

PIO X 

: Ombre rosse, con J. Wajme 

dr 44à 

REGILLA ....... 

Sexy proibito DO 4 

SALA URBE 

Riposo 

TARANTO • 

Tuoni sul Timberland, con A. 

' Ladd A 4 

TIZIANO 
Riposo 
VIRTUS 

Satank la freccia che uccide, 
con J. Payne A 4 

Cinema che oggi concedono la 
riduzione AGIS-ENAL. , 
Adriacine - Alhambra - Alfie¬ 
ri - Appio - Arena Paradiso - 
Arena Taranto - Ariel - Bran¬ 
caccio - Bologna - Centrale - Co¬ 
rallo - Corso - Cristallo - Delle 
Terrazze - Euclide - Faro - Flam- • 
metta - Garden - La Fenice - 
Maestoso - Modernissimo Sala 'A 
e Saia B - Niagara - Nuovo O- 
limpia - Orione - Planetario - 
Plaza - Portuen.se - Prima Por¬ 
ta - Rialto - Sala Umberto - 
Salone Margherita - Splendtd - 
Sultano - Traiano di Fiumicino 

- Tirreno - Tuscolo - Ulisse - 
Verbano. 

Teatri: Ninfeo di Villa Giulia 

- Stadio di Domiziano - Villa 
Aldobrandini. 



E’ giunto nella nostra città 
il famoso lottatore Pugnin 
Sbemon. celebre per il suo 
colpo segreto della « cravatta 
a pois-. Poveretto!!! come 
soffre!!! Si ostina a non usare 
il famoso Callifugo Ciccarell: 
che si trova in ogni farma¬ 
cia a sole 150 lire. 


doÌTbosco 

OeIjLE grazie (375.767) 

^OOEMACELLI 

CENTRALE (Via Gelsa 6 » EUCLIDE**^* 

R* **** legge, con cavalcau infernale, con J. El- 

COLOSSEO (Tel 736.255) 1 i^rno ■ A4 

Jerry il gangster, con J. Bjady ^ ^ 3 ^^^^ 

CORALLO tTeL 211.621) ^ 

I guerriglieri dell’arcipelago, NATIVITÀ’ (Vìa Calila, 162) ; 
con G. Montgomery .A 4 Chiusura estiva 
DEI PICCOLI NOMENTANO (Via P. Redi) 

Chiusura estiva 11 terrore del Sioux, con B. 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) ^ ♦ 

I (re nemici, con H. Clianel NUOVO D, OLYMPIA 

(VM 16) C 4 Mondo perduto, con M. Rennie 
DELLE RONDINI A 4 

II fantasma dell’opera, con H. ORIONE ' 

Lomc DR 4 Giuseppe Verdi, con P. Cressoy 

OORlA (Tel. 353.059) . * ♦ 

L’invasione del mostri verdi. PAX 

con H. Keel A 44 La lettera non spediU. con T. 

EDELWEISS (TeL 330 107) ^moilova DR 44 

Venere selvaggia, con F. Valeri PIO X 

A 4 , Ombre rosse, con J, Wayne 

ELDORADO _ . DR 444 

I conquistatori dei sette mari, QUIRITI 

con J. Wa 3 me DR 4 D ponticello sul fiume del guai, 

. con J. Lcwis • C ♦ 

Riposo 

REDENTORE 

A PONTE MARCONI SAL^^IEMONTE 

- (Viale Marconi) sÀl^s^ saturnino 

Riposo ', 

Oggi mie or* 21 riunione di SALA S. SPIRITO 
corse di levrieri. Spettacoli teatrali 


NUOVO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
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rUnità '/ m^rcoledi 10 luglio 1963 



Il Tour è giunto alla fase decisiva e Anquetil è sempre il favorito 









Val d 
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UAllAMONTES mentre Indossa la maglia gialla. 


...poi Fontona a 5*03” 


Bella corsa di Battistini giunto con i <■ grandi >■ —Ferrari, Azzini, Falaschi, Sar¬ 
tore, Gaul, Stablinski e Darrigade si sono ritirati — Accordo segreto fra Anquetil 
e Bahamontes? — Oggi altra tappa di montagna: la Val d'Isere-Chamonix 


Nostro servizio 

' .., VAL D’ISERE, 9. 

Doppio trionfo spagnolo 
nella tappa d’oggi dominata 
dalla Croix de Fer e dalVIse- 
ran. Manzaneque. ■ dopo una 
lunga solitaria galoppata sul- 
l'Iseran s’è presentato solo sul 
traguardo di Val d’Isere con 
5'03’’ sul nostro Fontona e 
Martin Federico Bahamontes 
s’è vestito di giallo. . ; ^ . 

L’impresa di Manzaneque è 
stata favorita daU'apatia dei 
' grandi m, meglio dallo stret¬ 
to marcamento cui Anquetil 
ha sottoposto Pulidor e dalla 
rinuncia strana rinuncia, di 
Bahamontes -à dare battaglia 
sui monti, sull’unico terreno 
cioè in cùi'r-AqùiIa di To¬ 
ledo » può guadagnare quei 
minuti di vantaggio che po¬ 
trebbero poi permettergli di 
resistere all’attacco dì An- 
quetil nella tappa a tic-tac di 
venerdì e giungere a Parigi 
vestito di giallo. 

Le montagne non sono finite 
si potrà obiettare, ed è vero: 
restano ancora da scalare il 
Piccolo e il Gran San Ber¬ 
nardo, il Colle de la Forclaz, 
il Col - de Montets e il Col 
de la Faucille, ma è pur vero 
che il'comportamento odierno 
di Bahamontes lascia assai 
perplessi. Perplessi e sospet¬ 
tosi. Cioè staserò è lecito pen¬ 
sare che non ha torto chi so¬ 
stiene che Anquetil e Baha- 
monte si sono accordati: il 
Tour a Jacques e quattro doz¬ 
zine dì riunioni in pista a 
Federico Martin. 

E‘ cosi? - ' - . ' 

Domani sapremo. Domani il 
Piccolo e. il Gran San Ber¬ 
nardo. il Col de la Forclaz e 
il Col des Motets riveleranno 
la verità, ci diranno se Fe¬ 
derico è intenzionato a por- 
. tare a Parigi ■ la maglia che 
oggi ha strappato a Gilbert 
Desmet (crollato sulle rampe 
dell’lseran) o se preferisce la 
più facile, più sicuro, più red¬ 
ditizia via delle riunioni in 
pista. • - ' ■ . 

Per i nostri la tappa di oggi 
ha avuto due storie: una bel¬ 
la, lieta, scritta da Fontona 
. e da Battistini, l’altra amara, 
triste scritta da Azzini e Fa¬ 
laschi, da Sartore e Ferrari 
costretti al ritiro da forti do¬ 
lori viscerali. Oggi Fontona 
è stato magnifico: dopo avere 
tenuto le ruote dei grandi 
fino a otto chilometri dalla 
vetta dell’lseran è scattato 
con estrema decisione alla 
' caccia di Manzaneque. è tran¬ 
sitato secondo -sulla vetta e 
secondo-è. piunto o Val d’Ise-r 
re, Battistini non è rìtiscito a 
lasciare - il gruppo, ma Gra¬ 
ziano oggi ha pedalato in 
scioltezza, è stato ■- pronto a 
prendere le ■ ruote buone in 
tutti gli attacchi e merita di 
essere accomunato nell’elogio 
a Fontona. Cèrto, quello di 
oggi, è forse il ‘'canto del ci- 


COL ou perir 

ST. bermarp 

2»C.2188rr». 


li grafico al-. 
timetrlco del¬ 
la Courmayer- . 
Chamonix di 
149,5 km. Con 
i coili del Pic¬ 
colo e Gran 
San Bernardo 
— rispettiva¬ 
mente di II e‘ 
I categoria — 
la tappa di ' 
oggi costituì- , 
sce una delle 
frazioni p i Q 
dure di que- : 
sto Tour de i 
Franco 1963. r 


pno della nostra pattuglia \ 
ridotta a poche unità, ma è 
pur sempre un » canto» che 
va apprezzato dopo le tante 
delusioni dei giorni scorsi, 

• - 

Do Grenoble si parte di buo¬ 
n’ora; alle ^>10. La strada da 
Grenoble a Val d’Isere è lunga 
è diffìcile: ci sono da scalare 
due colli di prima categoria, la 
Croix de Per all’inizio e il Col 
d’Isère alla fine. I corridori 
sperano nel bel tempo, ma le 
notizie non sono buone: il bol¬ 
lettino metereologico, infatti. 
annuncia uragani in tutta la 
regione del sud-est. Non solo: 
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n Tour 
in cifre 
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Ordine d'arrivo’ 

1 ) Manzaneque (Sp.) che per¬ 
corre la Grenoble-Val d’Isere 
di km. 292 in ore S.ZSMS" (con 
l'abbuono «.IS'W’); 2) FONTO¬ 
NA (It.> In (con l'ab¬ 

buono S,2S’21”); 3) Epand (Fr.) 
a 5’3r’; 4) Van Eooy (Bel.) a 
Z’M”; 5) Perez-Frances (Sp.) 

s,t.; 6) BATTITINI (It.) a r40”; 
7) Anquetil (Fr.); 8) A. Desmet 
(Bel.); 9) JnnKermann (Germ.); 
IS) Girami (Svi.); 11) Poulldor 
(Fr.); 12) Bahamontes (Sp.) tut¬ 
ti a l’AO”. 

Seguono: 38) Barale (It.) a 
IS^Z”; £3) G. Desmet (Bel.) a 
;r32”; 6«) Balletti (It.) a 33’57”; 
M) Guemieri (It.) a 33’57”. 

Non ha preso il via Zilver- 
berf. Hanno abbandonato: Fa- 
lasmi (It.). Bocklandt (Bel.), 
Stablinski (Fr.), Messells (Bel.), 
Ferrari (It.). Darrigade (Fr.), 
Van Aerde (Bel.). Azzini (It.), 
Sartore (It.) e Cani (Luss.). 

Classifica generale . 

1 ) Bahamontes (9p.) in ore 
8«.4r08"; 2) Anqnetil (Fr.) a 
03”; 3) Anglade (Fr.) a 2’43”; 
4) Poulldor (Fr.) 4i TST'; 5) So¬ 
ler (Sp.) a 5’17"; «) Perez Pran- 
ces (Sp.) a 5'28"; 7) C. Des¬ 
met I. (Bel.) a 8'2r’; 8) I.e- 
baube (Fr.) a 6’34”; 9) Pau- 
n-eis (Bel.) a Z'OO”; 19) A. Des¬ 
met (Bel.) a 7'23". 

Seguono: 13) FONTONA (It.) 
a 9'H”; 18) Van I.ooy (Bel.) 
a 14’46"; 24) BATTISTINI (lu) 
a 22*28”. . 

G.P. della montagna 

I) Bahamonte (Sp.) punti 192; 
2) Mattib (Fr.) SI: 3) ex acquo: 
Ignolin (Fr.) e Poulldor (Fr.) 
.19; S) Epaud (Fr.) 38; 11) FON- 

TMA in.) 1 *. 


'A, ‘ 


fra i corridori, parecchi accu¬ 
sano disturbi intestinali. Fra i 
più malandati ci sono i nostri 
Falaschi, Azzini e Ferrari, c’è 
Darrigade c’è Blocklandt e ci 
sono Gaul, Van Aerde, Messe- 
lis e qualche altro. Si dà la 
colpa al pollo, che non sarebbe 
stato buono, e alla frutta, ma 
potrebbe -anche trattarsi dei 
postumi della fatica di ieri o 
delle conseguenze del troppo 
aiuto che alcuni hanno chiesto 
alla chimica moderna. Molti 
malandati, dicevamo, e molte 
minacce di * forfait'f, ma al 
momento di partire ■ soltanto 
Zilverberg rinuncia a partire. 


Le squadre romane 

Lazio: stasera 
l'asseoAlea 

Pedro alMilaa? 



't.. 

Questa sera (ore 19) il pic¬ 
colo Teatro di via Piacenza 
ospita l'assemblea ordinaria e 
straordinaria della SS Lazio. 

I L'atmosfera che anima ■ gli 
ambienti biancoazzurri In que¬ 
sta vigilia assembleare non è 
certo idilliaca: la situazione 
della Lazio calcio è quella che 
è, e benché si stia tentando di 
raddrizzarla in tuli i modi 1 
risultati finora rag^unti non 
sono molto incoragflanti. 

GII impegni che la « Finan¬ 
ziaria » ha raccolto fino a que¬ 
sto momento ai aggirano sui 
ISO milioni. Pochini in verità 
c molto distanti dall'obbietti- 
vo di 4<X) milioni che era sta¬ 
to posto all'inizio della sotto- 
scrizione. Si spera questa sera 
di poter raccogliere altre con¬ 
grue sottoscrizioni perchè il 
tempo ormai stringe veramen¬ 
te .c se qualche acquisto ci 
sarà le trattative devono esse¬ 
re portate a termine entro la 
settimana. 


Intanto l'assemblea dovrà 
procedere al rinnovo delle ca¬ 
riche del C.D. che nel corso 
deU'uItima assemblea si era 
presentato dimissionario. Can¬ 
didato alla presidenza è Mi¬ 
celi mentre il Consiglio Diret¬ 
tivo dovrebbe comprendere an¬ 
che Canestri. De Sando e Ca¬ 
soni, quali rappresentanti del¬ 
la t Finanziaria ». C c^scluso un 
Inserimento di Gagliardi in se¬ 
no ai nuovo C.D. Non è im¬ 
probabile infine che sia accol¬ 
ta la proposta di Siliato di no¬ 
minare un triumvirato. 


Prosegue l'asta per Manfre- 
dini. In queste ultime ore per 
il centravanti giallorosso, oltre 
ni Genoa e alla Juve si è fatto 
sotto anche il Milan. il quale, 
stando a quanto dichiarato dal 
generai manager giallorosso 
Valcnlini avrebbe le maggigori 
probabilità di assicurarsi Pie¬ 
done (nella foto la alto). 


Gli altri, però, non andran¬ 
no lontano. Il primo a cadere 
è Falaschi che sale sulla vet¬ 
tura ^ Baiai" dopo appena die¬ 
ci chilometri di corsa. L’anda¬ 
tura è lenta e il plotone marcia 
compatto. Improvvisamente in 
testa al gruppo si verifica una 
caduta : generale: si ^ rialzano 
tutti rapidamente, tranne Sta¬ 
blinski che accusa un forte do¬ 
lore ai ■ reni. .Ad attendere il 
campione del mondo si ferma¬ 
no Elliot e Everaert. Tutti e tre 
rientreranno in gruppo al 50 
chilometro ma io sforzo sarà 
fatale a - Stablinski che poco 
dòpo scenderà di sella e atten¬ 
derà la vettura-scopa... 

La strada ora comincia a sa¬ 
lire verso la Croix de Fer (quo¬ 
ta 2068) e dal gruppo fuggóno 
Epaud, Groussard e Mattìo. I 
tre filano d’amore e d’accordo 
e in breve guadagnano cinque 
minuti di vantaggio sul ploto¬ 
ne che perde Darrigade. Dedè 
insegue per un po’, poi si ras 
segna e attende anche lui la 
vettura * Baiai». 

A metà salita il terzetto di 
testa perde Groussard mentre 
il gruppo si fraziona in tre 
tronconi: nel primo notiamo i 
nostri Battistini e Fontana, poi 
Anquetil, Poulidor, Bahamon-t 
tes, Anglade; Gilbert Desmet, 
Soler. Pacheoho, Perez Francesi 
Ignolin, Armànd Desmet'.é.Van 
Schil. 

Si attende l’attacco di Baha 
montés. ma Federico non si im¬ 
pegna eccessivamente e i pas 
saggi a quota 2.068 avvengono 
in quest’ordine: primo Mattìo 
con Epaud a ruota, terzo Grous¬ 
sard a 2'30”, quarto Bahamon¬ 
tes a 3’35”. quinto Poulldor a 
3’45”: seguito da Ignolin, An- 
ov.etìl. Armand Desmet. Soleir, 
Bacheca. Perez Frances. Batti- 
.ttini e Fontona. Anglade tran¬ 
sita a 4’20”, Gilbert Desmet a 
4’50”. Van Loop a 6’. Gli altri 
hanno ritardi ancora maggiori. 

Nella discesa Epaud e Mattia 
rischiano gròsso, mentre Grous¬ 
sard e Bahamontes preferisco¬ 
no attendere gli altri. Alle spai 
le dei due fuggitivi si forma 
cosi una pattuglia di una ven¬ 
tina di corridori comprendente 
anche la maglia gialla Desmet 
che ha recuperato lo svantag¬ 
gio con un breve, furioso inse 
guimento. ' 

In vista di St. Jean de Mau- 
rienne dal gruppo evade Man¬ 
zaneque. Lo spagnolo fila che 
è un piacere e in vista di Le 
Vemei (km. 138) ha solo 30’ 
da Epaud e Mattio. All’uscita 
dal paese tentano la fuga anche 
Anquetil, Poulidor e Junker- 
mann, ma Bahamontes è pron¬ 
to a prendere le loro ruote c 
tutto torna nella normalità. : 

Intanto la radio di bordo ci 
comunica i d'istacchi: in testa 
Epaude e Mattio, a Manza 
ncque, a 7’50” il plotone che 
nel frattempo ha perduto anche 
Ferrari. Azzini e Sartore. La 
pattuglia italiana è così deci¬ 
mata: dei venti uomini partiti 
da Parigi restano in gara sol¬ 
tanto Battistini. Fontona, Bai- 
letti. Barale e Guemieri. 

Al rifornimento di Lasten 
bourg il gruppo se la prende 
comoda nel ritirare i sacchet¬ 
ti e ciò favorisce i fuggitivi (nel 
frattempo Manzaneque ha rag¬ 
giunto Epaude e Mattio) il cui 
vantaggio arriva rapidamente 
a sfiorare gli II’. Cerami ed 
Elliot sono staccati di it. Le. 
langue, Enthoven e Charìy Gaul 
(che tra poco abbandonerà) dì 
oltre un quarto d’ora. Pochi 
chilometri e la strada comin¬ 
cia a salire verso l’Iseran. An 
quetil, Poulidor e Bahamontes 
forzano l’andatura e dal pio- 
Ione 5i staccano Van Loop e 
Gilbert Desmet. A otto chilo 
metri dalla vetta Manzaneque 
scatta e stacca Epaude e Mat¬ 
tio ed in vetta ha FSS' su Fon¬ 
tona, S’IO" su Epaud e 7’25” 
su Bahamontes e una ventina 
di corridori fra % quali Anque¬ 
til, Poulidor, Battistini, Van 
Loop (rientrato nell’ultimo chi¬ 
lometro) e Perez Frances. Ne¬ 
gli ultimi chilometri di arram 
picata Potdidor ha tentato più 
volte di staccare Anquetil ma 
Jacques non ha mai mollato la 
sua ruota. 

Bahamontes, invece, non s’è 
impegnato: come mai? . 

MoW Misteri del "Tour". Il 
sospetto che stamane chi par¬ 
lava dì un accordo fra Jacques 
e Federico avesse ragione è 
però lecito. - « 

■ Nella discesa dalVIseran, 
Manzaneque mantiene il van¬ 
taggio su Fontona e a Vài d’Ise- 
re taglia il traguardo con 5’03 
sull’italiano, S'SS” su Epaud e 
7*38” su Van Loop che fa da 
staffetta al gruppo dei primi 
dal quale manca Desmet, Il ri¬ 
tardo è fatale a Gilbert che 
deve passare a Federico Baha¬ 
montes le insegne del primato. 

C. 1 . 







Arresto del match al 14^ round 


Stonfìtto Serti 
Winstone 

«europeo^ 


-.V. Va 









CARDIFF. 9. 

Di fronte ad un pubblico di 
circa 14.000 persone, l’italiano 
Alberto Serti ha perduto il tì¬ 
tolo europeo ' del pesi piuma 
contro il campione britannico 
della categoria, il gallese Ho¬ 
ward Winstone. R ■ combatti¬ 
mento è stato sospeso dall’arbi¬ 
tro a 2*55* della 14/ma ripresa 
quando l’italiano stava subendo 
la netta superiorità dell'aspi¬ 
rante al titolo mondiale. Que¬ 
sto risultato rientrava in defi¬ 
nitiva nelle previsioni delia vi¬ 
gilia che davano scontato vin¬ 
cente il 24/enne pugile gallese. 

Serti, 30/enne, che aveva tol¬ 
to il titolo europeo al francese 
Graeieux Jjamperti lo scorso 
agosto, si era presentato all’in¬ 
contro. svoltosi al « Maindy Sta- 
dium« di Cardiff, al massimo 
delle sue condizioni di forma. 
Ma la maggiore potenza e la 
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L’azzurro FONTONA airariivo (telefoto). 


lascia 
lo sport 

Ludovico Scarflottl, vinci¬ 
tore deirnltim* « 24 Ore » di 
Le Mans in coppia con Bau- 
dini, al volante di una Ferr- 
rari, ha annunciato II ano ri¬ 
tiro dalle competizioni anto- 
mobilistiche. Scarflottl, che 
non ha ancora 30 anni, essen¬ 
do nato a Torino il 18 ottobre 
1933, è attualmente ricove¬ 
rato in una clinica romana, 
dove è stato operato in se¬ 
guito a nn incidente durante 
le prove del Gran premio di 
Reims. SCABFIOTTI (nella 
foto) ha detto che la sua de¬ 
cisione stava maturando da 
tempo: l’incidente lo ha con¬ 
vinto defluitivamente. .. . 


Mugnaini 3^ a 12" 


limmerman 





^ Nostro servìzio 

VAL D’ISERE. 9. 

André Zinunerman. l’ al s azia no 
che Luison Bobet aveva Indicato 
come uno dei favoriti per la 
vittoria finale; ha confennato 
oggi la legittimità delle sue aspi- 
razioni vincendo per distacco la 
seconda tappa alpina dei Tour- 
baby. la SL Jean de Maurienne- 


Ordine 

d'arrivo 

1) Zlmmeiman (Fr.) che per¬ 
corre la St. Jean de Maurienne- 
Val dTsere di km. 193,599 In 
3.99*21” (con abbuono 3.9e'51”>; 
2) Almar (Fr.) 3,99’2S” (con 
abbuono 3.99’13V); 3) MUGNAI- 
N1 (It.) a 12”; 9) Alve» (pori.) 
a sr’; 5) Delisle (Fr.) a 58”; 
«) Momene <Sp.) a l’24”; 7) 
MASSI (IL); 8) 8TEFANONI 
(IL); 9) Blngeill (Svi.) tatti 
a l’24”. 

Seguono: 12) Maurer (Svi.) a 
l’24”: 15) Garda (Sp.) a l’32”; 
29) MAINO (IL) a 5*31”; 33) 

DANGELLl IL) a r2«”; 44) 

NARDELLO (IL) a TSl”; 47) 

ZANDBGir (IL) a 9*34”: 51) 

FABBRI (IL) a r59”. 


1) Zinunerman (Fr). In ore 
34,42^t”; 2) Almar (Fr.) a 2’2«”; 
3) Maurer (Svi.) a 3’IC”; 4) 
MUGNAINI (IL) a r44”; 3) Mo¬ 
mene (Sp.) a rsi”; 8) Delisle 
(Fr.) a 5’24”; 7) Vyncke (Bel.) 
a S’ir’: 8) STRFANONI (IL) a 
n4”; 9) Carvalbo (PorL) a 
9*91”: 19) Silva (PorL) a IS'ST’; 
11) MANIO (IL) a lllS”. 

Seguono; 19) Alves (PorL) a 
irsi”; 17) MASSI (IL) a 13'59”; 
IS) DANCELLI (IL) a 14*42”; 
19) Garda (Sp.) m 14’5$"; 24) 
ZANDEOU (IL) a 23*53”: 34) 
FABBRI (IL) a 3r24”; 99) NAR¬ 
DELLO (IL) a l,9r54”. 

. •. . . • -, r 

G.P. della montagna 

1) Alvei (PotL) p^. 42; 2) Gar¬ 
da (Sp.) 38; 3) Zimmemaann 
(Fr.) 37; 4) STRFANONI (IL) 
18; 5) ex aeqnO' Momene (Sp.) 
• MUGNAINI (IL) 17. 


Vai ' d'Isere di 100.500 km., e 
convalidando in tal modo la sua 
posizione di leader delia classi¬ 
fica generale. I pio validi anta¬ 
gonisti del francese sono stati 
l’altro francese Aimar giunto se. 
condo a r’ e l'azzurro Mugnaini 
che si è classificato terzo a 12”. 

Specialmente Mugnaini aveva 
dato per un attimo l'impressione 
di aver nelle gambe la forza 
necessaria per piazzare il colpo 
a sensazione: ' transitato primo 
sotto lo striscione del Col d'iseran 
l'azzurro non ha avuto poi • il 
coraggio di affrontare con la ne¬ 
cessaria spericolatczza la succes¬ 
siva discesa e cos) Zinunerman 
e Aimar hanno potuto colmare 
in breve tempo il distacco che li 
separava da Mugnaini staccan¬ 
dolo poi successivamente. 

Si parte presto da SL Jean de 
Maurienne La distanza oggi non 
è molta ma a pochi chilometri 
dall'aiTìvo è posto il terribile Col 
d'Iseran, di prima categoria, una 
salita che mette i briridi solo a 
guardarla. La cosa evidentemen¬ 
te non .spaventa i giovani leoni 
del Tour-baby che non appena 
si è abbassata la bandierina deilo 
starter partono subito «parati» 
come se dovessero disputare una 
volata. Comunque si tratta di sca¬ 
ramucce senza importanza fino al 
rifornimento di Lanstenbonrg, 
quando l'azzurro Stefanoni, lo 
spagnolo Bianco e il portoi^eBe 
Tenazinha impostano nn attacco. 
I tre in breve guadagnano un 
vantaggio di 1*20” sul gruppo che 
pur accelerando il ritmo non pare 
preoccuparsi troppo di questa 
fuga. In questo frangente Maino 
fora e rimane attardato. - . 

' Quando la strada comincia a sa. 
lire per il Col d'Iseran Stefa¬ 
noni tenta 1'*assolo- e alzandosi 
sui pedali lascia di prepotenza I 
due compagni d'avventura. Ma i 
migliori rompono a qnesto punto 
gli Indugi e in breve si forma un 
gruppetto di una ventina di cor¬ 
ridori, tra i quali figurano la 
maglia gialla Zimmeiman, l’Ita¬ 
liano Magnami e il francese 
Almar. Pestando furiosamente sul 
pedali il gruppeiio degli inse¬ 
guitori acGhia|ma e otacca in po¬ 
chi chilometri Bianco e Tena¬ 
zinha che ormai sono al limite 
delle loro forze. Quando mancano 
tre chilometri alla vetta anche 
Stefanoni è raggiunto. 

n tempo per tirare un aospiro 
e Mugnami sk scatena. Meravi 
gliota la sua progressione: uno 
scatto, due acatti e l'azzurro se 
ne va tutto solo a conquIsUrc I 


migliore vitalità del gallese, che 
fra l’altro combatteva nella sua 
città, hanno finito per avere la 
meglio. Tuttavia Serti si è bat¬ 
tuto al limite delle sue possi¬ 
bilità e gli epettatorì non gli 
hanno risparmiato applausi alla 
fine di ogni ripresa, • 
L'italiano, che non ■ è stato 
mai considerato un -vero ci m- 
pione del ring, si è trovato di 
fronte questa sera - un avver¬ 
sario che può pretendere di in¬ 
contrare anche il campione del 
mondo, un Winstone deciso a 
tutto. Specialmente a non de¬ 
ludere l’organizzatore Solomons 
che era riuscito ad offrire a 
Serti una borsa di 6 milioni pur 
di fare disputare il combatti¬ 
mento sul ring dì Cardiff. 

L’equilibrio fra Serti e Win¬ 
stone si è rotto presto, alla se¬ 
conda ripresa, allorché il gal¬ 
lese ha preso in mano le redini 
dell’incontro con autorità. 11 pu. 
gilè britannico è passato all’at- 
taego e Serti si è limitato a di¬ 
fendersi il più possibile. Duo 
destri al volto alla settima ri¬ 
presa ' hanno scosso l’italiano 
che è stato letteralmente pre¬ 
so d’assalto dallo sfidante, ma 
11 campione si è rifugiato al¬ 
l’angolo, sìa pure apparente¬ 
mente provato. 

Serti ha avuto un ritorno di 
fiamma all’ottavo tempo ed ha 
tentato di recuperare parte del 
punteggio con «swing» dì de¬ 
stro. Sia nella nona che alla 
decima ripresa Serti è tornato 
sotto i colpi dell’avversario, ma 
si è difeso con coraggio ed è 
rientrato aU’angolo con una fe¬ 
rita al sopracciglio destro. Al 
12/mo round è stata la volta di 
Winstone a riportare un taglio 
all’arcata sopraccigliare sini¬ 
stra, ma ha continuato a ber¬ 
sagliare l'italiano con lunghe 
serie. In più di un’occasione 
Serti è appareo eull’orlo del 
K.O. 

Alla 13/ma ripresa soltanto il 
gong lo ha salvato. Al 14/mo 
assalto la logica decisione del¬ 
l’arbitro, che era stato solleci¬ 
tato dal pubblico a sospendere 
Formai Ìmpari lotta a partire 
dalla decima ripresa. In balia 
completa di Winstone, Serti 
stava subendo una dura puni¬ 
zione (jUando l'arbitrò a 2'55" 
della ' 14/ma' rìpr^a ha' in¬ 
terrotto • l’incontro assegnando 
la vittoria per K.O. tecnico al 
gallese. 

Serti, subito dopo il combat¬ 
timento, si è limitato a dire che 
avrebbe desiderato di terminare 
tutte le 15 riprese, ma non ha 
avuto parole di biasimo contro 
nessuno. 

Winstone, a causa della feri¬ 
ta al sopracciglio sinistro, non 
potrà incontrare lo spagnolo 
José Biéscas il 19 luglio pros¬ 
simo ^ e il suo manager spera 
che il ■ combattimento contro 
Billy Calvert, fissato già per £1 
prossimo agosto e valevole per 
il titolo europeo, venga sposta, 
to a settembre .proprio per per¬ 
mettere ai suo pugile di ripo 
sarsi e far rimarginare bene 
la ferita. 
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15 punti del G. P. della Montagna. 

Ce la farà Mugnaini a resistere 
al ritorno degli inseguitori? Que. 
sto Finterrogàtivo quando gii 
atleti affrontano la ripida e vi¬ 
scida discesa che conduce a Val 
d'Isere. £ purtroppo come si te¬ 
meva Mugnaini affronta con trop. 
pa « prudenza » la terribile « pie. 
chiata» favorendo il recupero di 
Zimmeiman ed Aimar che da au. 
tentici acrobati spericolati si 
gettano per le infide curve a ve- 
iocità pazzesca, raggiungendo il 
battistrada. - 

Ma Zimmeiman non é pago di 
ciò e rischiando ad ogni attimo 
la pelle riesce ad avvantaggiarsi 
su Mugnaini e Aimar. Onnai è 
fatta; la maglia gialla poteva 
proseguire indisturbata giungen¬ 
do solitario sotto Io striscione 
d’arrivo. 

Mugnaini, ormai stanco per la 
dura fatica sostenuta sulla salita 
si fa staccare anche da Aimar, 
che a 2 chilometri daH'arrivo se 
ne va solo a conquistare la se¬ 
conda poltrona. 

• • • ' 

Domani X tappa, Courmayeur- 
Chamonix. con i colli del Gran 
San Bernardo, della Forclatz e 
di Montets. . 

•- P- 
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AVVISI ECONOMICI 


I nuovi C.T. 
del ciclismo ^ 

F ' ■ MILANO. 9 

‘ La giunta d'urgenza dell'UVI ha 
deliberato di approvare 1 nomi¬ 
nativi delie persone, che dovranno 
assumere il compito delia prepa¬ 
razione e della partecipazione de. 
gii azzurri ai prossimi campiona¬ 
ti mondiali per professionisti su 
strada e su pista. I nominativi 
sono; per la pista, Erminio Leo¬ 
ni; per la strada. Strumolo. Ci- 
nelli e Magni. 

Boxe: doinaiii 
Italia B-Londra 

La ' squadra italiana Junieres 
di pugilato che domani a Jesolo 
incontrerà la squadra londinese 
nell'incontro di ritorno, è stata 
formata come segue; 

Mosca: Massa; Gallo; Zurlo; 
IHuma: Girgenti; Leggeri: Arcali: 
Welter-leggeri: Panenni; Welter: 
Patriino: Welters-esami; Bruschi, 
ni; Medi: Murru; Medio-Massi¬ 
mi: Pinto; Massimi: Canè. 


AVVISI SANITARI 









SERTI 


VARII 


L. 99 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsicbicta razio¬ 
nale ad servizio di ogni voatro 
desiderio. Consiglia, 'orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
secca aessantatre. Napoli. - 

VACANZE LIETE 


RIMIN1 _ 8. GITTLIANO A 
MARE - PENSIONE VILLA 
OMBROSA - TeL 27.131. Vi- 
cinissimo mare. Moderni 
conforts. Cucina romagnola, 
abbondante e genuina. Par¬ 
cheggio. Luglio-agosto lire 
2000. Settembre 1400, tuU 
to compreso. 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delie 
s soie » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali) 
Visite prematrlmoniaU DotL F. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra - piano secondo InL 4. 
Orario 9-12, 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tei 471.110 (AuL Com 
Roma 10019 del 25 ottobre 1956) 


tiZGGKTB 


MILANO, t. ^ 

Stasera davanti alla Commis¬ 
sione giudicante è cominciato fi 
processo per « doping > al Ge¬ 
nova. Imputati sono come è noto 
i giocatori Bruno Carlini, Co¬ 
lombo Meroni e Giacomini i pri¬ 
mi tre perchè al controllo me¬ 
dico risultaroon drogati e gli ul¬ 
timi due per essersi sottratti ai 
controllo stesso. Interrogati dai 
giudici Bruno Carlini e Colombo 
hanno affermato di non essersi 
mai dragati, mentre Giacomini e 
Meroni hanno detto di non es¬ 
sersi presentati al controllo per¬ 
chè non furono awertitl. 

E’ stato poi interrogato il me¬ 
dico del Genova 11 quale ha ne¬ 
gato di aver somministrato so¬ 
stanze doping ai giocatori. Da 
parte sua il rappresentante del 
Genoa pur non escludendo che 
i giocatori possano essersi dro¬ 
gati volontariamente ha sottoli¬ 
neato l’estraneità della società. 
Infine il legale del Genoa ha 
tentato di dimostrare che anche 
sostanze medicinali perfettamen¬ 
te Innocue possono lascicare trae- 
cie somiglianti a quelle deter¬ 
minate da sostanze doping. B 
processo poi è stato rinviato a 
domani. - . 


Il 18 a Lignano 
Vecchiotto-Brondi 

MILANO, 9. 

’ E* stato confermato che il li 
luglio, a Lignano Sabbie d'Oro. 
avrà luogo il campionato italiano 
del pesi leggeri tra il detentofc 
Vecchiato e lo sfidante Biondi. 
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discorso di Togliatti alla Camera 


(Dalla 1. pagina) 

cui il gruppo dirigente de¬ 
mocristiano non vuoi tener 
conto. Si è creata, cioè, 
una situazione nuova, elle 
questo gruppo dirigente 
non vuoie risolvere secon¬ 
do una semplice logica de¬ 
mocratica, cioè accettando 
quelle indicazioni che esco¬ 
no o da una consultazio¬ 
ne popolare, o da un volo 
del Parlamento, o dalla ir¬ 
resistibile maturazione di 
nuovi problemi oggettivi, 
di nuove esigenze che spin¬ 
gono al movimento, alla 
protesta, alla lotta, ingen¬ 
ti gruppi e masse di citta¬ 
dini. 


La DC contro 
il voto popolare 


E valgano gli esempi. 

Nel 1953 fallisce la legge 
truffa. I partiti della sini¬ 
stra, socialista e comuni¬ 
sta, hanno una smagliante 
' vittoria, toccano, assieme, 
gli undici milioni di voti. 
L’indicazione politica che 
esce da questi dati è chia¬ 
ra: si deve porre fine alle 
soluzioni centriste, conser¬ 
vatrici, ; tendenzialmente 
reazionarie, dettate dai 
principi della guerra fred¬ 
da. Il gruppo dirigente de- 
'mocristiano non ne vuole 
sapere. Governo d’affari, 
dunque. E dopo di esso, 
non un mutamento nella 
direzione che così limpida 
è uscita dalla consultazio¬ 
ne elettorale, ma nella di¬ 
rezione opposta. Si ha. pre¬ 
sidente Sceiba, uno dei 
peggiori governi dei pas¬ 
sati decenni. 

Nel 1955. l’indicazione 
della necessità dì uno spo¬ 
stamento a sinistra della 
situazione esce non più 
dalle urne, ma dal Parla¬ 
mento. dove si forma, per 
l’elezione del Presidente 
della Repubblica. una 
maggioranza nuova, anche 
essa orientata a sinistra. 
Dopo faticosi tentativi di 
eludere questa indìcàzlòne 
e memorabili battaglie at¬ 
torno ad alcuni dei proble¬ 
mi che più interessano le 
masse lavoratrici. ■ soprat¬ 
tutto delle campagne, si 
ricasca nel governo d’af¬ 
fari. ■' ' '.t 

Nel 1958, i partiti della 
sinistra continuano ad 
avanzare. Il nostro supera 
i sei milioni e mezzo di 
voti. Si continua col cen¬ 
trismo e alla fine, quando ^ 
tutto = è logoro, sino alla 
corda, si va al monocolore 
d’affari Tambroni, che tut¬ 
ti sappiamo quali sciagure 
abbia preparato al Paese 
e come sia stato spazzato 
via da un impetuoso nm- 
vimento di popolo. 

La conseguenza che de¬ 
ve trarsi da queste somma¬ 
ne ' considerazioni retro¬ 
spettive è che i governi co¬ 
siddetti amministrativi, o 
tecnici, sono sempre stati 
i governi più seriamente e 
pericolosamente politici : 
che il Paese abbia avuto. 
Il loro preteso agnostici¬ 
smo è servito sempie sol¬ 
tanto a coprire, oppure a 
consentir loro di tentare 
essi stessi le più pericolose 
manovre, contrarie alla ne¬ 
cessità e agli sviluppi di 
una corretta vita democra¬ 
tica. 

Come stanno le cose, 
ora? . 

Su per giù come nel ’53, 
nel ’55 e nel ’58, ma con 
elementi di accentuata no¬ 
vità e serietà. E dico que¬ 
sto non solo riferendomi 
alla profondità degli spo¬ 
stamenti politici messi in 
rilievo dalla consultazione 
elettorale, ma per la gra¬ 
vità, la molteplicità e la 
estensione dei problemi 
reali che oggi incombono, 
che richiedono una solu¬ 
zione. che non possono ve¬ 
nire rinviati E sono pro¬ 
blemi che interessano di¬ 
rettamente la vita della 
.grande maggioranza dei 
cittadini italiani. 


Il più profondo 

spostamento 

politico 


Lo spostamento politico 
compiutosi con le elezioni 
del 28 aprile è il più pro¬ 
fondo, che si sia avuto dal 
1948 ad oggi. Troppo già si 
è parlato della interpre¬ 
tazione che occorre dar¬ 
gli ed io non mi occuperò 
di questo tema se non per 
inciso. 

Fatti decìsivi io consi¬ 
dero, da un lato, l’inizio 
di un ridimensionamento 
della democrazia cristiana, 
la cui perdita oscilla tra 
i 790 mila voti (Camera) 
• 1 milione e 200 mila 
(Sonato); dall’altra lato, 


la chiara', brillante vittoria 
del partito comunista, il 
cui guadagno oscilla tra 
1 milione e 300 mila (Se- 
rnato) e 1 milione e sessan- 
itamila ' (Camera); sfioran¬ 
do il numero di voti rac¬ 
colti nel 1948 dalle liste 
unite del fronte popolare: 
nel complesso, una ' fuga 
generale dì voti dalla de¬ 
mocrazia cristiana in altre 
direzioni, e uno ' sposta¬ 
mento a sinistra del peso 
' delle masse elettorali pre¬ 
se nel loro assieme. 

Non ritengo decisivo, an¬ 
che se importante, il gua¬ 
dagno realizzato dal par¬ 
tito liberale. I limiti ch’es- 
so rivela sono significativi 
della reale incapacità del¬ 
le classi dirigenti borghe¬ 
si di dar vita. oggi, stac¬ 
candosi dalla democrazia 
cristiana, a un partito che 
possa veramente presenta¬ 
re un’alternativa al gover¬ 
no di quest’ultima. 

Insignificante considero, 
poi. lo spostamento di vo¬ 
ti. in più o in meno, per 
le liste fasciste, data la 
squallida incapacità di 
questo partito di dar vita 
a una qualsiasi politica, 
che non sia quella del .so¬ 
stegno, gratuito o non gra¬ 
tuito. a qualunque tentati¬ 
vo reazionario, da qualun¬ 
que parte provenga. 

Riconosciamo in questo 
squallore il volto misere¬ 
vole del regime che per 
venti anni impedì ‘ agli 
italiani con la violenza 
persino di pensare polìti¬ 
camente. oltre che di par¬ 
tecipare alla direzione del¬ 
la vita nazionale. 

Circa la vittoria nostra, 
vorrei soltanto aggiungere 
due parole per dare un di¬ 
spiacere a coloro che han 
creduto di cavarsela dicen¬ 
do che si tratta di un i^to 
protestatario, aggiungendo 
poi, come fanno alcuni 
compagni socialisti, per 
esempio, che dalla vittoria 
conseguita sarebbe per noi 
impossibile ricavare • una 
proficua linea politica. 

. Si. senza dubbio, pro¬ 
testa! -. . , 

Non può non levarsi una 
protesta di masse sempre 
più numerose contro una 
situazione nella quale il di- ' 
sagio economico è diffuso e 
cresce, quando su tutto il 
Paese grava una pesante 
atmosfera di arbitrio go¬ 
vernativo, • di corruzione, ' 
di confusione e di prepo¬ 
tenza politica. La prote¬ 
sta ci deve essere, conti¬ 
nuerà, sarà sempre più vi¬ 
vace. La protesta è mo¬ 
mento necessario dell’azio¬ 
ne che tende a creare un 
nuovo assetto delle cose. 

■ Vi è stato già ricordato, 
credo,- che uno ■ dei più 
grandi movimenti rinno¬ 
vatori della storia è sta¬ 
ta una rivoluzione profon¬ 
da, che i suoi autori stessi 
vollero chiamare, precisa- 
mente, « protestante >. 

L’importante però è che 
la protesta si accompagna, 
per quanto ci riguarda, a 
un programma preciso di 
riforme economiche e po¬ 
litiche, che essa si appog¬ 
gia a un movimento orga¬ 
nizzato di centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori, sì ar¬ 
ticola in rivendicazioni po¬ 
sitive anche le più minute, 
per la cui attuazione si 
combatte e si ottengono ri¬ 
sultati. . 


Gli sconfitti 
del 28 aprile 


E’ evidente che siffatta 
' protesta e siffatto movi¬ 
mento non possono, in un 
momento determinato, non 
culminare in accordi e mo¬ 
dificazioni anche ai verti¬ 
ci della scala politica. Ma 
ridurre questa prospettiva 
alla ricerca di un qualsia¬ 
si accordo alla sommità a 
qualsiasi costo, anche a co¬ 
sto di spezzare la unità del 
movimento e troncarne la 
vitalità, vuol dire sostitui¬ 
re alla prospettiva di un 
rinnovamento economico e 
sociale profondo la falsa 
prospettiva di un inseri¬ 
mento burocratico in una 
realtà ostile, che non vuo¬ 
le cedere e non si vuole 
trasformare. E’ ciò che fe¬ 
cero, in molti casi, i par¬ 
titi socialdeniocratici, ma 
non furono loro che ne 
trn^ser' profitto. Furono le 
classi dirigenti conserva¬ 
trici e anche reazionarie. I 
lavoratori e la democrazia 
ne pagarono le spese. 

Ciò che occorre ' non è 
di avviare anche il movi¬ 
mento operaio, popolare e 
democratico italiand per 
questa, che è una via dì 
capitolazione e di sconfit¬ 
ta; ma di aprirgli una stra¬ 
da nuova di avanzata, pog¬ 
giando sull'a.ssieme di un 
grande movimento unita¬ 
rio capace di estendersi in 
tutte le direzioni. 

Ma tutte le considerazio¬ 
ni sul risultato elettorale 
culminano, o per Io meno 
dovrebbero culminaré nel¬ 


la ■ risposta a questa do¬ 
manda: ' 

Chi è stato, il 28 apri¬ 
le, il vero sconfitto? 

Si è sentito dire, da al¬ 
cune parti, che lo sconfitto 
sarebbe stato il centro si¬ 
nistra. ' . 

I dati elettorali, presi 
nella loro semplicità, sen¬ 
za accompagnarli con l’e¬ 
same delle differenze esi¬ 
stenti all’interno dei par¬ 
titi della coalizione di cen¬ 
tro sinistra, contraddicono, 
distruggono questa affer¬ 
mazione. ■ . 

La stessa nostra, vittoria , 
non può essere considerata 
come elemento ’ di . una 
sconfitta del centro sini¬ 
stra, perchè la nostra p(> 
sizione v'erso il centro si¬ 
nistra — checché ne vada¬ 
no ripetendo gli sciocchi, 
— fu una posizione molto 
differenziata, non riducibi¬ 
le a una negazione fran¬ 
tale. 

Qui si apre, però, ■ un 
problema di fondo. Se è 
vero che il centro sinistra 
non fu sconfitto, se anzi, 
come si afferma da molte 
parti, esso è uscito vitto¬ 
rioso dalle elezioni, perchè 
dunque, oggi, non trovia¬ 
mo davanti a noi, a chie¬ 
dere la nostra fiducia, un 
governo di centro sinistra? 

La verità è che il cen¬ 
tro sinistra fu un tentati¬ 
vo. un inizio, timido e par- ; 
ziale, di mutamento dei ‘ 
vecchi indirizzi politici. 
Così noi lo ■ giudicammo, 
mettendo in luce le gra\n 
lacune 'del suo program¬ 
ma. ma ' accettando una 
parte delle misure ch’esso ^ 
conteneva e che erano del 
resto reclamate da tempo 1 
da tutta la sinistra ita¬ 
liana. ■ . 

. Questo iniziale centro si¬ 
nistra, però; a un certo mo¬ 
mento. cessò di esistere. Vi 
fu un colpo di arresto ener¬ 
gico e preciso, richiesto dal 
consiglio nazionale demo- 
cristiano nei mesi d’autun¬ 
no e culminato nell’esplici¬ 
to rifiuto, a gennaio, di pro¬ 
seguire nell’applicazione 
anche dì quelle - limitate 
misure di rinnovamento 
contenute nel programma 
sulla base del quale tutta 
l'operazione politica si era 
mossa. . , 


Gli errori 
del PSI 

;Ed è questa la situazio¬ 
ne davanti alla quale si è 
trovato il corpo elettorale. 

Non un centro sinistra, 
ma la rottura, l’arresto, di 
una timidamente iniziata e 
manchevole politica di rin¬ 
novamento. 

■ Contro queste manchevo¬ 
lezze, e particolarmente 
contro quella rottura noi 
dirigemmo il colpo, e ab¬ 
biamo guadagnato un mi¬ 
lione di voti. 

’ Per difendere quella rot¬ 
tura si mosse, tra le discor¬ 
danti voci dei suoi espo¬ 
nenti. la democrazia ' cri- ' 
stiana, nella speranza ' di 
riuscire a recuperare i con¬ 
sensi che temeva di perde¬ 
re alla sua destra. E fini 
per perdere cosi a destra, 
come a sinistra; in totale 
un milione di voti. ... v . 

Non vollero qualificare e 
denunciare con la necessa¬ 
ria chiarezza ed energia 
quella rottura e ricavarne 
tutte le conseguenze i com¬ 
pagni socialisti e uscirono 
dalle elezioni con un evi¬ 
dente insuccesso, cedendo a 
noi. dicono, 300 mila voli. 

Mi sembra fuori dubbio 
che se ■ questi due ultimi 
partiti avessero potuto pre¬ 
sentarsi al Paese col baga¬ 
glio della applicazione del 
programma del febbraio 
1962, diversa sarebbe stata 
la loro sorte elettorale, an¬ 
che senza infirmare la vit¬ 
toria nostra. . . 

r Da queste considerazioni, 

che ho visto condivise an¬ 
che da altri autorevoli com¬ 
mentatori politici, mi sem¬ 
bra debba concludersi che 
lo sconfitto del 28 aprile 
non fu dunque i) centro si¬ 
nistra. Fu-invece, precisa- 
mente, quel gruppo diri¬ 
gente democristiano che 
aveva imposto il colpo di 
arresto e la vera svolta a 
destra che si ebbe alla fine 
del *62 e aU’tnizio del ’63. 

■ - Ma vedete, ironia della 
vicenda polìtica e bizzarro 
funzionamento della demo¬ 
crazia nel nostro Paese. 

ET proprio questo grup¬ 
po democristiano che dopo 
' le elezioni prende in mano 
la situazione, la volge a suo 
. profitto e fa tutto il neces¬ 
sario per dirigerla secondo 
i suoi vecchi propositi. ■ 

• Per chi ci tenga alla lo¬ 
gica, questo è il vero pa¬ 
radosso della -situazione 
odierna Nel corpo eletto¬ 
rale e come risultato della 
consultazione del 28 apri¬ 
le uno spostamento a sini¬ 
stra, con la richiesta, 
espressa dalla maggioranza 
degli elettori, che siano af¬ 
frontati e risolti problemi 
di vitale importanza per 
tutti. Alla sommità la tor¬ 


tuosa ricerca di una solu¬ 
zione contraria, la conti¬ 
nuazione cioè di quella ma¬ 
novra politica di contenuto 
conservatore, iniziata e 
condotta avanti dalla me¬ 
tà dell’anno passato ' per 
porre fine al sìa pur timi¬ 
do e iniziale tentativo di 
centro sinistra. 


Una svolta 
verso destra 


Quando noi parliamo di 
rifiuto di * tener conto del 
voto del 28 aprile noi non : 
ci riferiamo però soltanto | 
alle cifre, alle percentua- I 
li, al calcolo delle eventua- ' 
li e possibili combinazioni 
governative e maggioranze. 

' Poniamo una questione 
di indirizzo politico fonda- 
mentale e all’esame di que¬ 
sta questione richiamiamo 
tutte le forze popolari ' e 
democratiche, siano esse 
del campo laico, siano del 
campo cattolico. 

Ciò che è avvenuto nella 
seconda metà dell’anno 
scorso, ciò che si è perfe¬ 
zionato nel colpo d’arresto 
del mese di gennaio e poi. ; 
da parte dei dirigenti de¬ 
mocristiani, nel corso della 
stessa campagna elettorale, 
è un mutamento di indi¬ 
rizzo politico, una svolta 
verso destra. . .-r,.- 

E’ la continuazione di 
questa svolta verso destra 
il vero contenuto dell’azio¬ 
ne condotta dal partito di ' 
maggioranza dopo le ele¬ 
zioni. dalla quale è venuto 
fuori il presente governo. 

Noi non neghiamo che si 
debbano discutere, in con¬ 
creto, i punti programma¬ 
tici che nelle conversazio¬ 
ni tra i partiti del vecchio 
centro sinistra sono stati 
affrontali. 

Nella misura in cui ciò è 
possibile ■ cercheremo di 
farlo oggi stesso. ■ . 

■ Preliminare a questo esa¬ 
me deve però essere la 
consapevolezza del tenta¬ 
tivo davanti ' al quale ; ci 
troviamo, di spingere in¬ 
dietro tutta la situazione e 
tutta la politica naziona¬ 
le verso traguardi - che 
sembravano superati, ri¬ 
nunciando a qualsiasi azio¬ 
ne di rinnovamento. 

E’ per non avere scorto 
sin dall’inizio o per aver 
voluto dimenticare questo 
t punto fondamentale, per 
aver ritenuto di poter da¬ 
vanti ad esso chiudere gli 
occhi che i dirigenti socia¬ 
listi si sono trovati, alla fi¬ 
ne, in una via senza uscita, 
contribuendo così a creare 
quella confusione estrema 
che esiste oggi nelle loro 
file. 

Debbo aggiungere che 
anche per ciò che riguarda 
i dirigenti socialdemocra¬ 
tici noi ci siamo maravi¬ 
gliati che non abbiano ri¬ 
chiamato l’attenzione, su 
: questo punto; abbiano an¬ 
zi con le loro posizioni age- 
' volato lo spostamento a de¬ 
stra della direzione demo- 
cristiana e coperto la mo¬ 
bilitazione di forze conser¬ 
vatrici che si compiè subi¬ 
to dopo le elezioni, per spo¬ 
stare - verso - destra tutto 
l’asse della politica nazio¬ 
nale. Vano è gridare cen¬ 
tro sinistra centro sinistra 
quando si è partecipi e 
conviventi di una opera¬ 
zione che va nella direzio¬ 
ne opposta. 

Che cosa fu, originaria¬ 
mente, il centro sinistra, 
nella concezione di una de¬ 
terminata corrente demo- 
cristiana e anche nella vo¬ 
stra, colleghi socialdemo¬ 
cratici? 

Fu una specie di sfida 
lanciata, prima di tutto, a 
noi comunisti, allo scopo 
di mostrare che ciò che 
noi rivendichiamo vmole e 
può essere fatto anche dai 
partiti che ci combattono e, 
di conseguenza, svuotarci 
polìticamente, tagliare le 
nostre radici tra le masse 
popolari, buttarci fuori del- 
' la scena. 

1 E sta bene. 


1 nostri 
obiettivi 


. Ma che cosa è che noi 
rivendichiamo? Quali so¬ 
no i grandi obiettivi della 
lotta che da tanti anni noi 
conduciamo? 

- Se ne possono indicare, 
sommariamente, tre prin¬ 
cipali. 

Il primo; sulle linee 
tracciate dalla nostra Co¬ 
stituzione, rispettandone e 
applicandone tutti i prin¬ 
cipi, garantire uno svilup¬ 
po della nostra democra¬ 
zia, tale che assicuri l’ac¬ 
cesso al potere delle mas¬ 
se. lavoratrici in un nuovo 
blocco di forze dirigenti di 
tutta la società nazionale. 

Il secondo: risolvere le 


gravi questióni economi¬ 
che che rendono pe.'sanle 
la ' vita dei lavoratori nel 
braccio e della mente, por¬ 
re fine, attuando un pre¬ 
ciso piano economico, agli 
squilibri, ai ■ contrasti, al¬ 
le contraddizioni che oggi 
rompono runità - del Pae¬ 
se e assicurare uno svilup¬ 
po che sia nell’interesse dì 
tutto il popolo, limitando 
progressivamente e spez¬ 
zando il potere delle gran¬ 
di ' concentrazioni .'li ric¬ 
chezza monopolistica. ' 

; Il terzo; assicurare ' Ig 
paco ■ e la sicurezza della 
nazione in un mondo sen¬ 
za guerra, prima di lutto 
rompendo la pesante tra¬ 
dizione che vuole asserv'i- 
re il nostro Paese a un 
blocco dì potenze stranie- 
■ re. quella tradizione che è 
all’origine non di una sola, 
’ma di parecchie catastrofi 
nazionali. . 

Nel complesso, dunque, 
una politica di progresso, 
di'''pace, di pianificazione 
economica, di riforme so¬ 
ciali, di realizzazioni d.emo- 
cratiche, di conseguente 
applicazione costituzionale, 
di rinnovamento delle 
strutture economiche e po¬ 
litiche del Paese. 


Dop’è finita 
la «sfida» de 


r E’ ciò che noi chiediamo 
e in questa direzione, mi; 
sembra, avrebbe dovuto’ 
muoversi l’azione politica, 
sulla base della sfida che 
ci veniva lanciata. Vero è 
che la sfida, se per alcuni 
corrispondeva alla v'olontà 
di cambiare ad ogni modo 
qualche cosa dei tradizio¬ 
nali indirizzi di conserva¬ 
zione e di immobilità, na¬ 
scondeva per altri, un pic- 
posito idei -tutto ■ diverso, 
una operazione volta uni¬ 
camente a creare basi più 
solide al ' predominio poli¬ 
tico dei ' gruppi dirigenti 
democristiani attraverso la 
lotta consueta contro di 
noi, la rottura del perma¬ 
nente tessuto unitario del, 
movimento operaio e po¬ 
polare e la stessa scissione, i 
, probabilmente, di una del- ! 
le colonne di questo movi- | 
mento, il partito socialista. | 
. Orbene, questa è la sola 
parte che oggi • rimane di 
tutto il vecchio piano poli- = 
tico di sfida al comuni¬ 
Smo. Tutto il resto, le vo¬ 
lontà e velleità di rinnova¬ 
mento, i propositi di rifor-. 
ma, lo sviluppo degli isti-, 
tuti democratici sta scom¬ 
parendo. .. ; 

Rimane, chiara, esplici- ; 
ta, sfacciata, la volontà di 
predominio dei gruppi di¬ 
rigenti democristiani che 
si ’ traduce. - nei - confronti 
del movimento operaio e 
popolare, in un tentativo 
trasformistico di vecchio 
stampo, e qualora questo 
tentativo, come sembra as¬ 
sai probabile, non debba 
riuscire, in una vera e pro¬ 
pria sfida non a noi. ma al 
nostro regime costituzio¬ 
nale. a quella correttezza 
democratica ' che richiede 
. che ì risuìtati di una con¬ 
sultazione elettorale ven¬ 
gano rispettati. 


I problemi non 
attendono 


■ Come può essere diver¬ 
samente qualificata - l’ope¬ 
razione tramata . dal 28 
aprile in pQi e culminata 
nella presentazione di que¬ 
sto governo, sostenuto, per 
cavarsela nel peggiore, nel 
più indegno dei modi, dal¬ 
la minaccia di scioglimen¬ 
to delle assemblee parla¬ 
mentari? " 

Nè sì creda che, nel por¬ 
re in questo modo il pro¬ 
blema degli indirizzi go¬ 
vernativi noi partiamo uni¬ 
camente da considerazioni 
relative alla concorrenza e 
lotta tra t partiti. . ' : 

Partiamo prima di lutto 
dall'esame delle condizioni 
in cui , si trova il Paese, 
della sua permanente ar¬ 
retratezza sociale, del mo¬ 
do e livello di esistenza 
delle . masse lavoratrici, 
della deplorevole situazio¬ 
ne a cui l’economia italia¬ 
na è stata ridotta da anni 
e anni di malgoverno cen¬ 
trista. di predominio al di 
sopra di lutto degli inte¬ 
ressi dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici. 

- Partiamo dalle speranze 
che sono sorte nel cuore 
di milioni e milioni di ita¬ 
liani. degli' emigrati che 
hanno -pensato giungere 
per loro alfine il momento 
del ritorno al lavoro in pa¬ 
tria, dei - contadini e dei 
mezzadri che da troppo 
tempo attendono la rifor¬ 
ma e soppressione dei pat¬ 
ti che li opprimono, degli 
operai, degli impiegati dei 
pensionati, delle donne, che 
aspettano tutti qualcosa di 
nuovo per sé, per le fami- 



li compagno Togliatti ieri pomeriggio all’ingresso di Montecitorio. 


glie, per la sicurezza del- 
■ la vita loro. • . - ‘ . 

. Siamo all’inizio di ima 
nuova legislatura, che si 
apre ■ dopo '’una battaglia 
politica lunga, per molti 
aspetti memorabile, .se non 
altro per essere durata as¬ 
sai più, che le, consuete 
settimane previste dàlia 
legge. ,E’ dairestate del 
1960, in sostanza, che le 
masse democratiche e po¬ 
polari avanzate aspettano. 
Che ' cosa darà al popolo 
questa nuova legislatura? 
Saprà muoversi in avan¬ 
ti? • Verrà • testardamente 
spinta aU’indietro? • ' - 

Questi sono i problemi 
ai quali il Parlamento og¬ 
gi, per mantenere il pro¬ 
prio prestigio, dovrebbe 
dare una precisa risposta. 
E sono problemi che nel-" 
la loro concretezza non, 
possono venire eternamen¬ 
te rinviati, non oo.ssono 
attendere, v • • - ,t.- : 

■ Si era parlato, al tempo 
della sfida contro di noi, 
di una. politica di piano, 
che di questa legislatura 
avrebbe dovuto • es.sere la 
caratteristica; ■ di " misure 
antimonopolistiche; di su¬ 
peramento degli . squilibri 
economici, territoriali e so¬ 
ciali; di riforme atte ■ ad 
alleviare la crisi dell’agri- 
coltura; di ordinamento re¬ 
gionale. e così via. Dove 
sono andate a finire tutte 
queste cose? Non cerchia¬ 
mole. - per ■ carità, • nelle 
monche dichiarazioni - del 
governo attuale, il cui solo 
scopo è di .stare a quel po¬ 
sto non so per quanto tem¬ 
po. Ma ai partiti che ten¬ 
devano a formare, dopo le 
elezioni, una nuova loro 
coalizione di centro sini¬ 
stra. venne presentato, dal 
partito democristiano, un 
I complesso di proposte che 
costituivano ' un certo in¬ 
dirizzo politico. Ebbene, 
questo governo - è demo¬ 
cristiano puro. Perche dun¬ 
que esso non si è presenta¬ 
to a noi con il bagaglio di 
queste proposte, costituen¬ 
ti il programma, credo, del 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano per il prossimo av¬ 
venire, cosicché non solo 
il Parlamento, ma tutto il 
Paese fosse investito del¬ 
le questioni e in grado di 
esprimere un giudizio fon¬ 
dato? Questa sarebbe sta¬ 
ta una condotta democra¬ 
tica. Siamoinvece co¬ 
stretti a muoverci al buio 
o nella penombra, a inter¬ 
pretare ‘ « libri ' bianchi », 
memoriali e contromemo¬ 
riali. E’ il metodo preferi¬ 
to da chi ha la intenzione, 
prima di tutto, di tessere 
un intrigo, non di aprire 
un dialogo con tutte le for¬ 
ze politiche del Paese, 
muovendosi e anche com¬ 
battendo apertamente per 
una politica determinata. 


Tre punti fondamentali 
ad ogni modo vengono al-. 
la luce, quando si appro¬ 
fondisce la ricerca, par¬ 
tendo • dalle stesse dichia¬ 
razioni fatte da colui che 
fu, prima dell’on. Leone, 
il presidente designato. .• • 

■ Tre punti che determi¬ 
nano tutto un indirizzo po¬ 
litico: la fedeltà atlantica, 
la, lotta contro il partito 
comunista, una • ' politica 
economica corrispondente 
a quella < pausa di rifles¬ 
sione » di cui già si era 
parlato in precedenza • e 
che ha trovato il suo teori¬ 
co e banditore in un alto 
funzionario dello Staio, il 
governatore della Ranca 
d’Italia.. •. - 

- Non occorre grande acu¬ 
me per ravvisare in que¬ 
sti punti ì capìsaldì della 
vecchia politica centrista, 
quale venne condotta per 
anni ed anni e alla quale 
siamo debitori della mag¬ 
gior parte dei malanni che 
oggi affliggono la nostra 
vita economica, politica, 
sociale. 


Continua 
il vecchio 
atlantismo 


Fedeltà ' atlantica! Che 
cosa vuol dire? . 

^ E’ la formula della guer¬ 
ra fredda, la formula con 
la quale si è coperta, per 
anni e ’ anni, rassen7.a di 
una nostra politica estera, 
di nostre misure e inizia¬ 
tive alte a distendere l'at- 
mosfera ■ intemazionale e 
preparare l’avvento di un 
mondo senza guerra. 

Il patto atlantico, si di¬ 
ce, è garanzia di libertà e 
sicurezza. Respingo deci¬ 
samente questa, che è una 
delle menzogne convenzio- 
naii della propaganda del- ' 
la guerra fredda. .‘Ml’om- 
bra del patto atlantico si 
collocano il Portog-allo e 
la Grecia, che sono regimi 
fascisti; si collocano le ba¬ 
si militari ' nella Spagna 
di Franco, ipocritamente 
considerate come soltanto 
« americane ». AH’ombra 
del patto atlantico è risor¬ 
to il militarismo tedesco, 
con il suo. esplicito pro¬ 
gramma di ‘ rivincita poli¬ 
tica e militare, apertamen¬ 
te proclamato in ogni cc- 
casiune, oggi, dagli espo¬ 
nenti più qualificati della 
Germania federale. All’om¬ 
bra del patto atlantico si 
sono svolte le più sciagu¬ 
rate imprese di guerra e 
di sterminio contro i po¬ 


poli coloniali in lotta per 
, l’indipendenza. ' 

' - Il patto atlantico non è 
stato e tuttora non-è altro 
che uno degli strumenti 
della politica estera > ame¬ 
ricana e tutto il rispetto 
che abbiamo per la nazio¬ 
ne americana non ci impe¬ 
disce di respingere l’affer¬ 
mazione che presso questa 
nazione si debba oggi tro¬ 
vare il modello e la guida 
di una vita politica demo¬ 
cratica. 

Le.ispirazioni democrati¬ 
che noi le ricaviamo prima 
di tutto dalla storia del no¬ 
stro Paese, dalle lotte del¬ 
la classe operaia per i suoi 
diritti e le sue aspirazioni 
sociali, dall'esperienza • an¬ 
tifascista. ’• dalla ■ grande 
prova collettiva della Re¬ 
sistenza, dalla - successiva 
azione in difesa e per lo 
sviluppo degli ordinamen¬ 
ti democratici che con la 
Resistenza ci siamo conqui¬ 
stati. 

” Non troviamo né ispira- 
*zione né modello di demo¬ 
crazia nella discriminazio¬ 
ne antirazzista di - cui gli 
Stati Uniti tuttora non rie¬ 
scono a liberarsi; nella lot¬ 
ta condotta con tutti i mez¬ 
zi, violando le leggi inter¬ 
nazionali. per negare il di¬ 
ritto di ' autodecisione ^ del 
popolo dì Cuba; nella mol¬ 
teplice azione che mantie¬ 
ne la maggior ' parte ' dei 
popoli ' deH'America latina 
in uno stato di soggezione 
semicoloniale, di tirannide 
e di miseria; nel rifiuto dì ; 
riconoscere i sovrani diritti 
intemazionali della Repub¬ 
blica popolare cinese; nella 
occupazione militare e nel 
regime di terrore cui sono 
sottoposte l'ìsola di Formo¬ 
sa e il Vietnam meridio¬ 
nale. 

In tutto questo noi non 
troviamo, ripeto, nè ispira¬ 
zione né modelli di con¬ 
dotta democratica. 


Conti'oddizioni 
di Kennedy 


E' vero: il Presidente de¬ 
gli Stati Uniti d'America 
ha recentemente tenuto, a 
studiosi del suo Paese, un 
notevole discorso, nel qua¬ 
le abbiamo trovato accenti 
espliciti di una volontà te-’ 
sa a denunciare la minac¬ 
cia di una catostrofe ato¬ 
mica e a ricercare, per evi¬ 
tarla, la vìa di una disten¬ 
sione. In questo discorso ri¬ 
suonano note corrispionden- 
ti a posizioni che noi stes¬ 
si da tempo difendiamo, 


circa il • carattere ' della 
guerra moderna, la neces¬ 
sità e la possibilità di evi-. 
tarla. - - • ■ • • 

' A questo discorso hanno 
però fatto seguito, duran¬ 
te la visita dello stesso Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti al¬ 
la Germania di Bonn, ma¬ 
nifestazioni oratorie e poli¬ 
tiche tali da mettere in ri¬ 
lievo, • prima di ' tutto, le 
contraddizioni che viziano 
la politica americana e tut¬ 
tora le impèdisono di svi¬ 
lupparsi ■ verso una effet¬ 
tiva distensione e una pa¬ 
ce permanente. La stessa 
esaltazione della forza eco¬ 
nomica di questa parte del¬ 
la Germania, non può non 
preoccupare tutti i popoli 
d'Europa, perché • dietro 
quella forza sappiamo che 
mal si celano un militari¬ 
smo aggressivo . e i piani 
della rivincita. . - 
' Ammettiamo che. anche 
da parte americana, oggi 
è aperta la ricerca'di nuo¬ 
ve soluzioni di politica in¬ 
ternazionale; ma appunto 
per ■ questo ; respingiamo, 
come la più sciocca, la più 
inetta, come una esplicita 
confessione di ' incapacità 
e impotenza. • la ‘ formula 
della < fedeltà - atlantica ». 

Tutto il cosiddetto fron¬ 
te atlantico è. oggi, in mo¬ 
vimento e al suo interno 
differenziato. La stessa pro¬ 
posta americana di creare 
un armamento atomico 
multilaterale della Nato ha 
favorito questa differenzia¬ 
zione. Essa ha presentato 
ai popoli di Europa, infat¬ 
ti, la prospettiva tragica 
deH'accesso alle armi ato¬ 
miche del militarismo te¬ 
desco. ; ■ • • . - 

Ha ragione il Presidente 
del Labour Party quando 
afferma che, qualora ciò 
avvenisse e in qualsiasi for¬ 
ma avvenisse, sarebbe la fi¬ 
ne di ogni - politica di di¬ 
stensione e la corsa, forse 
non più arrestabile, verso 
la catastrofe atomica. 

Questo progetto, si dice, 
è stato ora ritirato. Sta be¬ 
ne. Se è stato ritirato pe¬ 
rò — e nemmeno sappia¬ 
mo se definitivamente — 
ciò è avvenuto perché vi 
è stata una resistenza. Una 
resistenza del popolo e del 
governo - canadese; della 
Norvegia; dell'Olanda, dei 
dirigenti la politica estera 
del ■ Belgio, dei laburismo 
inglese. Solo il governo ita¬ 
liano e il movimento poli¬ 
tico dei cattolici del no¬ 
stro Paese non hanno fat¬ 
to nessuna resistenza. An¬ 
zi, ' il governo aveva già 
dato il suo consenso < di 
massima ». Posizione inam- 
niissibi'.;;, che deve destare 
in tutta la nazione le pK* 
serie preoccupazioni. 

Noi insistiamo nel chit- 
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(Icrc a questo e a qualsiasi 
altro governo che possa do¬ 
mani sedére in quei ban¬ 
chi, un mutamento profon¬ 
do negli indirizzi della no-i 
stra politica estera, Non ci; 
danno ' alcuna soddisfazio¬ 
ne né ci interessano le fra¬ 
si fatte, confusamente paci- 
flste, con le quali si cerca 
di circondare la c fedeltà 
atlantica > per farla dige¬ 
rire a chi invece dovrebbe/ 
respingerla decisamente. 

’ Ghièdlarrio iniziative, at¬ 
ti- di ' córitenuto èsplicito, 
preciso. , . • ‘ ' 

' E’ maturo, in Europa, il: 
problema di un niiovo ' 
orientamento ■ di pace dei ‘ 
principali popoli europei.! 
Questi popoli devono riac-‘ 
quistare una loro funzione 
dirigente, che oggi hanno! 
perduta e che possono ri -1 
conquistare solo pròmUo- • 
vendo e,attuando una poli-, 
tica di disfènsiòne e ricoh-, 
cìliazione coi pòpoli e con ; 
gli'Stati socialisti, sulla ba- ■ 
se di un interesse e di un ' 
lavoro comune per la pa- 
ce. Non esiste altra via per 
battere tanto il rinatò mi-- 
litarismo tedesco, quando, 
il pazionalistno autoritario, 
francese. Quest’ultimo tén- • 
ta, infatti, di basare le sue ; 
fortune proprio in questa, 
odierna evidente ' assenza- 
dei popoli dell’Occidente 
dalla grande scèna inter- i 
nazionale. Solo con energi¬ 
che iniziative di distensìo-- 
no e di pace gli si può da¬ 
re scacctì. • ■ ■. 


Occorrono 
azioni di disten¬ 
sione e di pace 


'• E’ tuttora aperto e sem¬ 
bra, che stia per essere ri¬ 
solto il problema, di gran¬ 
de importanza, del divie¬ 
to degli espei’imenti atomi¬ 
ci. Troppo ottimisti non lo 
siamo ancora. Per questo 
riteniamo , necessaria - una 
pressione. Questa • non si 
può però esercitare in mo¬ 
do efficace ■ se non esten¬ 
dendo, il icàinpo, aprendo 
subito, il . colloquio sulla 
creazióne di > ampie zone 
disatomizzate, in Europa e 
prima di tutto nel Mediter¬ 
raneo, che ci interessa in 
modo diretto. Insisto su 
-questo punto, perché mi 
sembra che si tratti di pro¬ 
poste e realizzazioni di pa¬ 
ce .parziali, le quali apro¬ 
no davvero il campo, nel 
modo più concreto, a una 
politica nuova, che ponga 
fine alla corsa al riarmo, 
che impedisca la prolifera¬ 
zione "^Ilé armi nucleari, 
che renda "necessario, fat¬ 
ti i primi passi, di ■ proce¬ 
dere sollecitamente verso 
un disarmo generale e con¬ 
trollato. 

Nella stes.sa visuale o in 
visuale analoga vediamo 
la necessità che venga ap¬ 
poggiata e accolta la pro¬ 
posta di un patto di non 
aggressione tra i due 
odierni blocchi militari, 
chiediamo il riconoscimen¬ 
to della Repubblica popo¬ 
lare cinese e della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 


Disimpegno 
dai blocchi 
militari 


Il nostro obiettivo è di 
giungere al totale disimpe¬ 
gno deU'Italia da una po¬ 
litica ' di blocchi militari. 
Anche nella situazione 
odierna esistono però am¬ 
pie possibilità che il nostro 
Paese dia un efficace con¬ 
tributo alla creazione di'un 
nuovo ordine internaziona¬ 
le. Alla lotta per raggiun¬ 
gere sia l'uno sia l’altro di 
questi obiettivi continue¬ 
remo a chiamare le masse 
lavoratrici e tutto il popolo 
italiano. ‘ 

- E veniamo al secondo 

■ punto, che riguarda gli 

• irientamenti in tema di 
politica economica e so¬ 
ciale. . 

• Un altro compagno dei 
nostro gruppo se ne occu¬ 
perà più ampiamente di 
me. Intendo però riferir¬ 
mi brevemente anch’io al 
documento che oggi fa te¬ 
sto per tutta la stampa pa¬ 
dronale italiana, il rap¬ 
porto del governatore del¬ 
la Banca d’Italia, e alle 
conseguenze che dal suo 

. contenuto si vogliono de¬ 
rivare. ’ 

Questo rapporto, non 
o.stante l’ampia e interes¬ 
sante documentazione che 
l’accompagna e la dottrina 
di cui da prova il suo Au¬ 
tore. Unisce per essere, 
particolarmente nelle in¬ 
terpretazioni che gli ven¬ 
gono date e che già sono 
penetrate nei discorsi go- 
vernativi, un testo es¬ 
senzialmente tendenzioso. 
Tanto che mi sono stupito 
che il doti. Carli non ab¬ 
bia sentito il dovere, scien- 
^ tifico oltre che politico, di 
; intervenire per conte.stare 
; la validità di queste inter¬ 
pretazioni. 

■ Sulla base ' di ■ questo 
»-apporto si vuole giunge¬ 
re alla conclusione che se 

' vi è stalo un aumento 
‘del costo della vita e se 
; vi sono segni di un - rril- 
i Tentato sviluppo economi- 
; co, ciò è dovuto agli au- 
: monti salariali, i quali sa- 




v rebbero stati superiori al- ' 
l’armento della produttivi-, 
là, cioè al rendimento del 
lavoro. , i . . , , 


Le assurdità 
del rapporto 
Carli 


■■ L’Italia sarebbe dunque 
diventafa, nello spazio di 
un anno o poco più. un 
pac.se ad alti salari, anzi, 
a salari troppo'alti. Le sta¬ 
tistiche - ci dicono il con¬ 
trario. Secondo il ministero 
del Lavoro, il salario me¬ 
dio più alto è quello delle 
industrie • chimiche, che 
è di 70 mila lire mensili. 
Seguono i metalmeccanici 
a 67, gli alimentàri a 52, 
i tessili a 50. Valutate voi 
queste cifre, in relazione 
con il costo della vita, de¬ 
gli affitti, del trasporti e 
di tutto il resto Difficil¬ 
mente calcolabili ma este¬ 
sissime, sono • poi, come 
tutti sapete, le zone di 
sottosnlario. Generale, in 
queste circostanze, l’ab¬ 
bandono ' della conquista 
delle otto ore di lavoro, cui 
l’operaio stesso è costretto 
a rinunciare, se vuole vi¬ 
vere. ■ ■ - ■ 

Vogliamo dunque chiu¬ 
dere gli occhi davanti a 
queste, che sono le con¬ 
dizioni reali di vita della 
maggior parte dei lavora¬ 
tori italiani? 

Quanio al rapporto tra 
la retribuzione e il rendi- 
'mento del lavoro non e 
corretto, ma ' decisamente 
tendenzioso, il procedi¬ 
mento che consiste ' nel- ' 
risolare un paio di dire 
riferite all’ultimo anno c 
a una sola categoria, u 
dimenticare che. questa; 
stessa categoria e . tutti ; 1 ; 
salariati hanno dovuto su¬ 
bire, per anni ed anni,; 
una situazione in cui a un ; 
aumento continuo e pesau- : 
te del rendimento non cor- : 
rispose nessun aumento sa¬ 
lariale o corrisposero au-l 
! menti minimi. ■. ,. ; ■ 

1 Peggio ancora quando; 
da Min esempio isolato si : 
vuol risalire a un giudizio 
generale sul 'rendimento 
del lavoro su una .scala 
nazionale. Se il rendimen¬ 
to del lavoro è basso, ciò 
e ; in ' primo luogo conse¬ 
guenza di un difetto delle 
strutture, in special modo 
della scarsa produttività 
nell’agricoltura e nelle 
professioni terziarie. Se 
; quindi vi è stato in Ita¬ 
lia, più che nei principali 
' altri paesi -d-Occidènte, un ; 
aumento del costo della vi¬ 
ta la spiegazione non la si ^ 
ouo trovare che nella per¬ 
manente e soffocante strut¬ 
tura monopolistica della 
nostra economia, nei suoi 
squilibri, che lungi dal 
venir superati tendono ad 
aggravarsi. 

■E’ assurdo accusare la 
classe operaia ! e i lavora¬ 
tori di volere, con l’infla¬ 
zione monetaria, la rovina 
economica del paese. L’in¬ 
flazione è voluta, di solito, 
da coloro che non ne sof¬ 
frono, ma ci guadagnano, 
perchè sono in possesso di 
beni reali e prima di tut¬ 
to dei grandi mezzi di 
produzione. . . 

Quando dunque si sen¬ 
te parlare, in un paese co¬ 
me il nostro, di pausa sala¬ 
riale, di compressione dei 
salari, di risparmio for¬ 
zatamente imposto agli 
operai e cosi via, I lavo¬ 
ratori hanno una sola ri¬ 
sposta da dare e una sola 
via da seguire: 

- — organizzare, estende¬ 
re, rendere sempre più in¬ 
tensa e più efficace l’azio¬ 
ne loro per un salario mi¬ 
gliore, per la riconquista, 
la difesa delle otto ore, per 
un regime di libertà e va¬ 
lorizzazione del Sindacato 
nelle officine. • -- 

• ■ L’aumento delle retribu¬ 
zioni, per tutte le catego¬ 
rie dei lavoratori, è uno 
dei primi e principali pas¬ 
si necessari per avvicina¬ 
re l’Italia al livello dei 
paesi moderni avanzati. E 
deve essere una delle mol¬ 
le più potenti di tutto il 
nostro sviluppo economico. 


Lltalia ha 
bisogno di pro¬ 
fonde riforme 


Ma non potrà esservi lo 
sviluppo dì cui abbiamo 
bisogno, non potranno ve¬ 
nire corretti i cosi profon¬ 
di squilibri attuali se non 
si affronta con decisione, 
senza ulteriori rinvìi, la 
riforma delle nostro strut¬ 
ture economiche, per li¬ 
mitare e infrangere il pre¬ 
dominio dei grandi gruppi 
monopolistici. Questo c Io 
spartiacque, la linea di 
demarcazione tra una poli¬ 
tica di rinnovamento e pro¬ 
gresso democratico e la li¬ 
nea della conservazione 
economica e sociale. la 
quale può anche avere una 
sua appendice di concessio¬ 
ni patèmalislichs, ma che 
nella sostanza non vuole 
e non può andare al di 
là di una certa razionaliz¬ 
zazione di certi a.spetti 
dell’assetto attuale. 

Dall’assetto attuale si 
deve uscire, e si deve usci¬ 
re con riforme coraggio¬ 


se. . Di queste riforme ha 
bisogno tutta ITtalia. - 
-Ne hanno bisógno i la- 
, voratori delle campagne e 
. tutto il 'Mezzogiorno per 
uscire dalla profonda cri¬ 
si odierna, per cancellare' 
la piaga deiremigrazione. 
Ne hanno bisogno le cit- 
' tà per poter spezzare le 

■ catene . della speculàziorie 
edilizia che le soffoca. ‘ 
Tutti i rami dell’economia 

■ e della cultura nazionali ' 
reclamano questgi energica ; 
azione di rinnovaménto. • 

A questa ' necessità "voi, 
sostituite ciò che chiama¬ 
te « allargamento' dell’area 
democratica >. Ma per qua- 
‘ le politica, per , attuare 
' quali ’■ profonde riforme, ; 
' pur fare che cosa? Crede¬ 
te che avrete davvero fat-' 
:to progredire l’Italia quan¬ 
do foste riusciti a inserire 
la forza del partito socia- 
. lista in un quadro di po¬ 
litica moderata, di un pa¬ 
ternalismo conservatore e, 
capace, al più, di una cer¬ 
ta razionalizzazione nel¬ 
l’interesse del capitale mo¬ 
nopolistico? ■ Un partito 
socialista; non potrà mal 
ridursi a questo senza ■ ri¬ 
nunciare alla sua ' stessa 
autonomia e ai suol obiet¬ 
tivi. Credete - che • avrete 
ottenuto un grande risul¬ 
tato quando per disgrazia 
foste riusciti, spezzando 
l’unità del partito sociali¬ 
sta, a racimolare quelle 
èpoche scheggio che dovreb¬ 
bero darvi la possibilità 
di tenore malamente in 
piedi il vostro già cosi ma¬ 
landato sgabello politico? 


Il PCI e la 
democrazia 


-, La scelta è oggi posta 
non solo da noi, in Italia, 

, ma in tutti i paesi capitali- 
i stici progrediti. O conser¬ 
vazione degli attuali ordi- 
.namenti sociali, o politica 
.audace di riforma delle 
strutture deH’economia e 
. della società, per giungere 
alla- conquista di .un regi- 
;:me;dl! giustizia, sociale, r, 
;--rIn tale prospettiva si col- 
t loca la posizione e la fun¬ 
zione nostra, perchè sia¬ 
mo precisamente noi, co¬ 
munisti ' italiani, che alla 
formulazione ed elabora¬ 
zione di questa prospettiva 
• abbiamo dato il più grande . 
! contributo, muovendoci 
con sicurezza da una espe¬ 
rienza di lavoro e di lotte 
che non è soltanto nostra, 
ma di tutto il popolo ita¬ 
liano. - Per questo vi di- 
- ciamo che il progresso ' 
’del nostrorPaese — su una 
via di rinnovamento e di 
pace — è legato alla parte 
che noi e le forze che ci 
seguono riusciremo ad ave¬ 
re nella direzione di tutta 
la politica nazionale. 

; Non ci dà la minima 
scalfittura la polemica che 
voi democristiani, voi so¬ 
cialdemocratici e altri an¬ 
cora conducete contro di 
noi accusandoci di non 
avere ancora risolto, nella 
nostra politica e nella dot¬ 
trina. i problemi della li¬ 
bertà. ■ - ; ’i' - ' - . i 

Abbiamo affrontato e ri¬ 
solto i problemi della li¬ 
bertà e della democrazia 
e li abbiamo risolti, una 
. volta per sempre, nella 
lotta contro il fascismo e 
nella ■ elaborazione della 
Costituzione repubblicana. 
Cercate voi di tener fede 
a questa Costituzione e ap¬ 
plicarla. come finora non 
siete stati capaci dì fare. 
Sino a che non lo'avrete 
fatto, e fatto in modo gene¬ 
rale e conseguente, non vi 
riconosciamo au^o^ità al¬ 
cuna cóme maestri di de¬ 
mocrazia. • • .. 


Discriminazione 

incostituzionale 


'■ E cosi neghiamo a- Lei, 
signor Presidente del Con¬ 
siglio, il diritto stesso di 
presentare, a scopo di pre¬ 
giudiziale preclusione po¬ 
litica, questo o quel tema 
di dottrina. Non ci impor¬ 
ta nulla che Ella, non so 
con quale riposta intenzio¬ 
ne, abbia enunciato circa i 
temi della democrazia, for¬ 
mule che probabilmente 
ha trovato in documenti ' 
nostri, perchè corrispon¬ 
dono a posizioni da noi 
con attenzione elaborate. 

I temi che I^i ha toccato 
sono temi di dibattito e 
approfondimento tra i par¬ 
titi. Non sono di compe¬ 
tenza del governo nelle as¬ 
semblee parlamentari. I 
partiti si giudicano, qui, 
sulla base dei loro atti e 
nulla più. Tutto il resto, 
il vostro processo alle in¬ 
tenzioni, le vostre formu- 
lette più o meno studiate 
a scopo di differenziazio¬ 
ne e discriminazione, è 
ciarpame di cui ci si deve 
liberare. 

Ma vi è un punto a pro- 
p«-».s!to del quale noi fac¬ 
ciamo carico al gruppo di¬ 
rigente democristiano e 
anche a Lei, signor Presi¬ 
dente del Consiglio, non 
soltanto di uscire dall’am¬ 
bito della competenza di 
governo, ma delle corret¬ 
tezza costituzionale. La • 
questione delle preclusio¬ 
ni ideologiche pregiudi¬ 
ziali viene infatti solleva¬ 
ta, Io sappiamo tutti e d 
è stato chiaramente ripe¬ 
tuto, allo scopo di saggiare 


la possibilità di costituire 
Un governo. ; Il procedi¬ 
mento e, nella sua àppa- : 
l'ente semplicità, "inoppu- 
gnabile. Esso è però alla ‘ 
base di una profonda di-;' 
storsione .non solo pOliti- 
, ca, ma costituzionale, t-, m:. 

Stabilito ' che vi è • un 
partito di maggioranza re¬ 
lativa al quale spetti l’ini¬ 
ziativa di creare uii gover- 
; no, le preclusioni che esso 
! porrà, nell’una o nell’al¬ 
tra direzione, i sono ; suffi¬ 
cienti . per . rendere ' mate- 
: rialmente impossibile la 
creazione di qualsiasi mag¬ 
gioranza governativa. E 
allora il Parlamento, elet¬ 
to da due mesi, se ne va¬ 
da a spasso, si convochino 
' nuovi comizi e si ripeta il 
giuoco, fino a che al grup¬ 
po dirigente democristia¬ 
no non riesca di; toccare 
. la sua meta, e imporre la 
sua politica ’ • 

■Considero l’adozione, or¬ 
mai cos} evidente, di que- 
sto metodo, 'come • una 
aberrazione, da denunciar¬ 
si davanti a tutto il Pae- 
. se. Questa è la, strada at¬ 
traverso la quale il regi¬ 
me parlamentare viene 
' esautorato, screditato e si 
preparano le ' avi^enturc 
autoritarie. . . . M 
; ■ Intendiamoci. ’ Quando 
parlate di nuove elezioni, 
a noi non fate paura. Vo¬ 
lete farle a fine settem¬ 
bre? L'ipotesi ci lascia, co¬ 
me partito, tranquilli. La 
prospettiva di conquistare ^ 
un altro milione di voti 
non ci disturba. Anzi, poi¬ 
ché ho sentito che tra i 
rilievi che si fanno al no¬ 
stro successo elettorale vi 
è quello che saremmo an¬ 
dati avanti di meno fra le! 
classi più giovani, ebbene, 
vi faccio una '■ proposta. 
Facciamo subito una legge 
, che estenda il diritto di 
voto ai diciottenni, donne 
e uomini, e andiamo a una 
consultazione ancora più 
solenne dì tutti gli italiani. 

Se siamo del tutto tran¬ 
quilli come partito, sen¬ 
tiamo però la enormità di 
una consultazione alla qua¬ 
le i ' cittadini ; sarebbero 
chiamati senza che si sia 
voluto tèner ’COrito- della 
volontà che ;■ già/ i hànno 
espresso; la enormità .-di 
un Parlamento che sareb¬ 
be dichiarato incapace di 
- esprimere un governo sen¬ 
za che abbia nemmeno 
avuto luogo in esso un de¬ 
gno dibattito politico, sen- 
. za che gli siano state pre- 
■ sentate quelle soluzioni 
che esistono, lo sappiamo, 
ma non sono conciliabili 
con l’imbroglio e con gli 
^ odi che alimentano la lot- 
ta di correnti nel partito 
democristiano.- Onorevole 
' Leone, quando '! la nomi¬ 
nammo : presidente - della 
nostra assemblea. Ella fe- ^ 
ce aperte dichiarazioni .di ' 
rispetto ed esaltazione del- ! 
r istituto - parlamentare. 
Vorrei - essere sicuro che 
Ella terrà fede a quelle di¬ 
chiarazioni anche come 
Presidente del Consiglio. 


Non cedere 
al ricatto de 


,. Certo è che, per tutti i 
motivi sui quali mi sono 
soffermato, grave è la si¬ 
tuazione che sta oggi da¬ 
vanti a ' noi. Non pos¬ 
siamo escludere nè la 
minaccia di colpi di for¬ 
za, né dì avventure auto¬ 
ritarie. Ma per parare que¬ 
sti pencoli non vi è altro 
metodo se non quello di 
denunciarli in modo aperto 
e dì richiamare tutte le 
forze democratiche, di tut¬ 
ti i campi, al loro dovere 
dì cooperare per Io svilup¬ 
po - pacifico delle nostre 
istituzioni, attraverso una 
politica di ; riforma delle 
nostre strutture economi¬ 
che e politiche. 

La peggior cosa che si 
po.ssa fare è quella di ce¬ 
dere alle minacce e ai ri¬ 
catti che partono dalle for¬ 
ze conservatrici. Due linee 

entrambe radicalmente 
sbagliate sono state - se¬ 
guite. nel • passato, dalle 
forze operaie e democra¬ 
tiche. L’uha fu la politica 
del tanto peggio tanto me¬ 
glio. Radicalmente noi la 
abbiamo respinta e la re¬ 
spingiamo. L’altra è la po¬ 
litica di cedere ai gntppì 
conservatori coi pretesto 
di evitare il peggio. L’espe¬ 
rienza dice che li peggio, 
seguendo, questo metodo, 
non venne mai evitato La 
linea da seguire è quella 
della elaborazione pro¬ 
grammatica. della armo¬ 
nizzazione delle proposte 
-di rinnovamento che par¬ 
tono dalle necessità stesse 
del paese e deU’inie.sa per 
realizzarle. La linea da se¬ 
guire è quella del richia¬ 
mo al senso di respon.sa- 
bilità di tutti coloro che 
alla fondazione del nostro ' 
regime democratico hanno 
dato ili «loro contributo e 
ad esso mantengono fede. 

- Volete ' sostituire, alla 
prospettiva di sviluppo pa¬ 
cifico che noi proponiamo, 
la lotta fronte a fronte con¬ 
tro di noi? State attenti. 
Avete già ricevuto, per es¬ 
servi ostinati a farlo, le più 
solenni batoste. Ricordate¬ 
vi del 7 giugno ’53, del lu¬ 
glio ’60, del 28 aprile re¬ 
cente. Le masse popolari 
cercano • vogliono un rin¬ 
novamento, Ne he biso- 


f [no tutta ' la società ita-. 
iana. Di qui la nostra for¬ 
za. E di qui anche la no* • 
stra sicurezza. La lotta a 
cui siamo chiamati > potrà i 
essere dura. Ma starno tem- ; 
’ prati per questa lotta. E ^ 
la condurremo, senza est- ! 
tazioni, sino alla vittoria. 


Il discorso 
di Correo 

Dopo il discorso di To¬ 
gliatti, il dibattito è prò- : 
seguito con l’intei'venlo ' 
deU’on. - CORRAO, , del 
PACS. Il suo è stato un, 
giudizio molto severo su! 
governo Leone, il quale 
« è un modello che va fuo¬ 
ri dei limiti e dei tipi di ' ! 
governo previsti dalla Co¬ 
stituzione >, per assumere 
!le caratteristiche - di un 
* governo presidenziale * . 
essendo nato senza che al- . 
ciin partito lo abbia indi¬ 
cato, o meglio le caratte- • 
ristiche di un «governo oli¬ 
garchico », poiché di fatto 
esso è composto intera¬ 
mente di democristiani ■ e 
'fa propria la politica del 
gruppo dirigente de. E si 
tratta di un governo net¬ 
tamente minoritario, 'in. 
quanto ottiene i! voto del 
solo gruppo democristiano, 
anclie se si può reggere 
grazie all’astensione deter¬ 
minante del PSI. 

? ; Si dice che l’attuale sia ; 
un governo di attesa. Ma 
attesa di che cosa? Le eie- ; 
zioni sono state fatte e dei ' 
democratici non dovrebbe¬ 
ro considerare più valide, 
delle chiare indicazioni a 
sinistra venute dal corpo • 
elettorale • le • . eventuali 
prossime decisioni che pò-, 
iranno essere : prese dai 
partili. ■ 

L’on. ; Corrao ha quindi ' 
sviluppalo tutta una argo¬ 
mentazione rivolta alla si¬ 
nistra - democristiana, la 
quale — egli ha detto — si 
è lasciata rinchiudere nel¬ 
la barriera della politica 
conservatrice de e dell’in- - 
terclassismo. La sinistra 
de afferma di sperare an- ; 
cora nei futuri sviluppi po¬ 
litici e intanto si mantiene 
in una posizione di attesa. 
Però i problemi delle mas¬ 
se popolari e del Paese non 
attendono, quei problemi 
che senza : il -i contributo 
delle forze comuniste ed 
anzi muovendo contro tali 
forze' non potranno essere 
risolti. Il fatto è che con¬ 
tro il muro dell’anticomu¬ 
nismo si è spento sempre 
ogni slancio rinnovatore ■ 
delle forze democratiche 
che sono nella DC. Se que¬ 
ste forze vogliono vera¬ 
mente realizzare i loro pro¬ 
grammi di rinnovamento 
devono dunque innanzitut¬ 
to rompere gli schemi del- 
ranticomunismo. Le gran¬ 
di prove che sono oggi da¬ 
vanti a noi sono quelle dì 
una politica dì pace e di 
una politica di riforme. Ma 
senza ed anzi contro i co- 
munisti non si potrà fare 
nè runa nè l’altra. : 

■ Richiamandosi espressa¬ 
mente alla propria fede 
cattolica, Corrao ha quin¬ 
di ricordato il grande inse¬ 
gnamento dell’opera svol¬ 
ta da ' papa • Giovanni 
XXIIL Se la fede cattoli¬ 
ca non può escludere la 
collaborazione con le for¬ 
ze comuniste, come si può 
pretendere — egli ha chie¬ 
sto — che Vi sia per un 
cattolico qualcosa di più 
allo della. fede che possa 
escludere tale • collabora¬ 
zione? , ... ; 

Una delle prove storiche 
elle attendevano i cattolici 
•dopo la Liberazione era la 
soluzione della que.stione 
meridionale e delle Isole, 
^la in questa ' prova si è 
registralo purtroppo un 
fallimento; { problemi ri¬ 
mangono, anzi si aggrava¬ 
no, cosi come la DC ha la¬ 
sciato intatti, anzi ha raf¬ 
forzato i legami tra la ma¬ 
fia e i poteri pubblici. Ave¬ 
te fatto liberare durante 
la ' campagna elettorale ì 
capi mafiosi... ^ V - ; - • ' : 

- LEONE: E’ stata una de¬ 
cisione indipendente della 
magistratura. 

CORRAO: In Sicilia, si¬ 
gnor presidente del Consi¬ 
glio, la lupara non'si met¬ 
te a sottilizzare sulla di¬ 
stinzione tra i poteri dello 
Stato! I governi della DC 
hanno mandato la polizia 
allo sbaraglio contro forze 
con le quali il partito do- ' 
minante intreccia ^ stretti ’ 
rapporti. Ciò è perchè in 
Sicilia ranticomunìsmo è 
la mafia: e la mafia è Io 
scudo delie forze della 
conservazione. Non si può 
battere la mafia, come non 
si piossono risolvere i pro¬ 
blemi della Sicilia, senza 
l'unità delle forze popola¬ 
ri. senza stabilire una col¬ 
laborazione fra le forze 
cattoliche, socialiste e co¬ 
muniste. 

Corrao ha concluso invi¬ 
tando il presidente Leone 
a prendere almeno una ini¬ 
ziativa verso il Mezzogior¬ 
no; a convocare cioè una 
conferenza per affrontare 
il problema della emigra¬ 
zione, dalia quale trarre 
gli elementi nece.ssari per 
una piolitica capace di ri¬ 
portare in patria i lavora¬ 
tori meridionali emigrati. 

Subito dopo, ha preso la 
parola l’on. VEDOVATO 
(de), il quale ha limitato 
il suo intervento od un 
esame della nuova conven¬ 
zione tra il MEC e gli Stati 
africani associati, e alla 
politica verso i paesi sot¬ 
tosviluppati. 
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SOCIETÀ FINANZIARIA ELETTRICA NAZIONALE 

; ROMA 


CAPITALE L. 90.000.000.000 
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L‘8 luglio si è tenuta in Roma l'Assemblea ordinaria ' ' ' Si mette in evidenza, infine, che tutte te imprese og- 

della Società Finanziaria Elettrica Nazionale • PINELET* getto del trasferimento sono In pieno e vigoroso ritmo di 
TRICA » per l'approvazione dei bilancio dell'esercizio espansione, come risulta dalle cifre qui di seguito esposte. 
1962-1963 . ■ , . . ' •' ' 

La relazione del Consiglio di Amministrazione, dopo : 

aver illustrato le pnnclpa'i disposizioni della legge 6 di¬ 
cembre 1962 istitutiva dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica •• ENEL - e dei decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963 n 136 regolante i traslerimenti 
delle imprese elettriche ail'ENEL. precisa che i trasferi¬ 
menti sono già avvenuti per le seguenti società a cui la 
FINELETTRICA direttamente compartecipa Società Idroe¬ 
lettrica Piemonte (SIP). Società Meridionale di Elettricità 
(SME). Società Trentina di Elettricità (STE). i E previsto 
altresi il trapasso degli impianti elettrici appartenenti alle 
. seguenti altre società di cui la FINELETTRICA detiene 
azioni: la TERNI Società per l'Industria e l'Elettricità, la 
Società Elettronucleare Nazionale (SENN). la Società Ita- 
liana Meridionale Energia Atomica (SIMEA). Sarà pure 
trasferita la Società Italiana Interconnessioni Elettriche 
(SINTEREL). al cui capitale la FINELETTRICA partecipa tra¬ 
mite ta propria consociata Società Interconnessioni Elet¬ 
triche Altissima Tensione (INTELALT) 


Il trasferimento delle Imprese elettriche all'ENEL da 
parte delle consociate della FINELETTRICA pone il pro¬ 
blema della loro futura attività 

’ ' La scelta del settori nel quali potranno essere rein¬ 
vestite le somme provenienti dal pagamento degli inden¬ 
nizzi non è stata ancora definita Sono infatti ' tuttora 
in co{SO oh studi avviali al riguardo, ma la complessità 
e delicatezza del problema richiede che non ne siano 
affrettate le soluzioni .. . 

' Conseguentemente, anche per quanto riguarda il futuro 
della FINELETTRICA non sono ancora stati definiti I nuovi 
orientamenti, a questo proposito, pertanto, il Consiglio si 
riserva di sottoporre all'Assemblea, non appena possibile.. 
concrete proposte che si confida saranno tali da soddi¬ 
sfare l’attesa degli Azionisti _ . 

■ Il preannuncio prima e l'entrata In vigore poi del 
provvedimento dt : nazionalizzazione non hanno ritardato 
l'imponente programma di costruzione di nuovi impianti 
in corso di realizzazione, che conclude l'intervento della 
FINELETTRICA nei decennio 1952-1962. In cui essa ha 
operato come holding detl'IRl nel settore elettrico 

- In adempimento dei suoi compiti statutari la FIN- 
ELETTRICA dalla costituzione fino alla cessazione della 
attività elettrica da parte delle sue consociate ha contribuito 
attraverso queste ultime alla creazione di un complesso or¬ 
ganico di impianti che per ta vita economica del Paese 
rivestono primario interesse : 

Anche col • concorso di Ingenti prestiti esteri. ' la 
FINELETTRICA ha assicurato il finanziamento di tali Im¬ 
piantì dandosi carico di coordinarne l'esercizio nei limili 
delle possibilità ad essa consentite dalle situazioni di 
fatto volta a volta fronteggiate, e di curarne, in ogni mo¬ 
mento una razionale utilizzazione • - • ■ ■ 

' Lè c iré sono più eloquenti di qualunque esposizióne 
illustrativa - " 

-Durante il decennio, la producibilità : degli impiantì 
del . Gruppo '• FINELETtRiCA - con un Investimento di 
circa 567 miliardi di lire di cui 254 miltarci pari al 45Vo 
del totale - net Mezzogiorno - è passata da 7.2 a 17,1 
miliardi di kWh con un Incremento del 140®/# 

Sempre nei decennio la produzione del Gruppo FIN- 
. ELETTRICA in relazione al più rapido sviluppo dei 
consumi delle zone servite ha registrato un aumento 
del 131®/# notevolmente superiore a quello dqlle altre im¬ 
prese elettriche italiane . . , ; . 

Particolarmente intensa è stala l'opera del Gruppo 
nel Mezzogiorno ; t principali risultali di tate azione pos¬ 
sono cosi sintetizzarsi . 

• . creazione in loco di una capacità produttiva alta a 
- fronteggiare qualunque richiesta; la producibilità degli 
impianti del Gruppo ubicali nel Mezzogiorno è pas- 
. sala da 2.8 a 7 miliardi di kWh. con un incremento 
del 150®/# : ^ 

- costruzione di una centrale eleitronucleare in grado 
' di fornire oltre un miliardo di kWh annui e imposta¬ 
zione di centrali termoelettriche destinate allo sfrut- 

; lamento dt giacimenti locali di combustibili poveri; 

- diffusione sempre più capillare deireletlrilicazìone. che 
ha raggiunto da anni tutti i comuni e che si è andata 
estendendo ai più piccoli nuclei abitati. 

- acquisizione di nuove utenze per usi civili, agricoli ed 
artigianali ' mediante concessione di speciali facilita¬ 
zioni (il numero degli abbonati appartenenti a queste 

. categorie è salito da 1.922.000 a 3.405.000 con un 
aumento di 1.483.000 unità pan all'80®/# circa). 

- eieiirificazione di comprensori di bonifica, zone ap. 
poderale e piccoli aggruppamenti di popolazione ru¬ 
rale. attuata in collaborazione con la Cassa per il 
Mezzogiorno , . 

Può essere interessante ricordare che. ad esauri¬ 
mento delle consegne previste dalle disposizioni dt legge, 
dal Gruppo FINELETTRICA - risulteranno trasferite ai- 
I'ENEl 272 centrali idroelettriche, con una producibilità 
media annua di circa 11.5 miliardi di kWh. 8 centrati 
termoelettriche con una - potenza installata di circa 
1.2(X)O00 kW 1 centrate eiellronucieare da 150.Ò00 kW 
elettrici 8.800 km di linee a tensione superiore a 120 kV. 
nonché impianti di trasformazione e distribuzione estesi 
su un territorio di Circa 120.000 km- 

Risulterà inoltre consegnato un complesso di impianti 
in costruzione per ulteriori 7 miliardi circa di kWh annui 


ANDAMENTO DELLA RICHIESTA 
E DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA ELEnRICA 

RICHIESTA 

Anche nel 1962 ha continuato a verificarsi l'espansio¬ 
ne della richiesta, con un ritmo (+ 10.9®/#) sensìbilmente 
superiore a quello medio; fatto tanto più notevole, in 
quanto la base su cui ha agito il valore dei tasso di 
incremento era già notevolmente aumentata durante I due 
anni precedenti . ' , 

. Il consumo dell'utenza direttamente servita è au-' 
mentalo del 9.1®/#. passando da 12.075 milioni di kWh a 
circa 13.173 milioni di kWh (i tassi precedenti erano stati 
pari al 14.5®/# nel 1960 e all'll.l®/# nel 1961). Gli incre¬ 
menti si sono verificati in misura sensibile in tutte, le 
categorie di utenza, con la sola eccezione del settore 
degli usi elettrochimici, eletlrosiderurgicì ed elsttrome. 
taliurgicl. che ha registrato consumi pari a quelli del¬ 
l’anno precedente , • 

L'energia immessa In rete dalle Imprese del Gruppo 
ha toccato i 18.039 milioni dì kWh. con un aumento del ' 
10.9®/# rispetto ai 16.268 milioni di kWh Immessi In rete 
nell'anno precedente. Questo più elevato valore del tasso 
di incremento è dovuto al notevole volume delle forniture 
ad imprese esterne al Gruppo, effettuate dalle imprese 
FINELETTRICA - e particolarmente dalla TERNI e dalla 
SME - che si sono trovate ad avere abbondanti disponi¬ 
bilità di energìa anche durante l'inverno 1962-1963 nel 
quale la maggior parte delle imprese italiane - anche. 
a causa della eccezionale contrazione dei deflussi - 
si trovava invece In serie difficoltà per fronteggiare fa - 
straordinaria punta della richiesta, causata dal freddo 
Intenso dellinvernata. , 

Il fatturato complessivo delle imprese del Gruppo, di 
competenza del 1962. ammonta a circa 195 miliardi di 
lire, contro i 170 miliardi di lire circa, di competenza 
dell'esercizio 1961 ‘ ■ ' 

PRODUZIONE 

Nel 1962 la produzione ha raggiunto circa 16.536 
milioni di kWh. con un aumento del 10.9®/# sul valore del 
1961 L'incremento è stato particolarmente accentuato 
(+ 65.2®/#) nella produzione termoelettrica, che ha sfio¬ 
ralo I 5.5 miliardi di kWh ed ha impegnalo la piena po¬ 
tenza delle centrali termoelettriche In ragione di 4.600 
ore circa. . ■ 

L’incidenza della produzione id'oeìétirica è scesa dal 
71.4»/# al 61.5»/#. mentre quella della produzione termo- 
elettrica è salita dal 20.3®/# al 30.2°/# Gli acquisti sono 
rimasti stazionari air8.3»/#. 


INVESTIMENTI E PRDGRAMMI COSTRUniVI 

Nel 1962 le imprese del Gruppo hanno investito in 
nuovi impianti circa 91 miliardi di lire, dei quali oltre 47 
miliardi (51,6®/#) nei Mezzogiorno. 

Secondo i programmi approvati nel 1962. e m pieno 
corso di realizzazione, nel quadriennio 1963-1966 dovran¬ 
no entrare In esercizio impianti per oltre 8.2 miliardi di 
kWh di producibilità media annua, con circa 2 milioni di 
:kW di potenza efficiente ■ 

’■ Tali programmi prevedevano, per la fine del quadrien¬ 
nio. margini di riserva, rispetto al fabbisogno delle zone 
servite, superiori del 15®/# per l'energia e del 24®/# cirea 
per la potenza, con investimenti dell'ordine di 382 miliardi 
di tire, di cui 163 miliardi (circa II 43®/#) nel Mezzogiorno. 


Il bilancio sociale al 30 aprile 1S63 chiude con un 
utile di lire 9.018.757.409 che consente la corresponsione 
di un dividendo nella misura di L. 85 (contro L. 75 per 
l'esercizio decorso) a c'iascuna azione t'nleramenle li¬ 
berala. ,, 

L'Assemblea, dopo ampia discussione, alla quale 
hanno partecipato i Signori: 

'Volonté dotL Giulio Cesare, Micnccl-Cecehi 
dott. Franco, Fogliani dotL Mario, Traverso aw. 
Armando, Ceccarelli dotL Luigi, Ardnin dottor 
Giovanni, Calabria avv. Fausto. 

ha approvato la relazione ed il bilancio e ha proceduto ala 
nomina dei componenti il Consigl'io di Ammìnistraz'iono por 
l'esercizio in . corso. 

■ Il Consiglio di Amministrazione risulta, pertanlc^ com¬ 
posto dai Signori: ... 

Bianchi don mg Bruno (Presidente e Direttore Gene¬ 
rate). Zenari dott mg Aristide. (Vice Presidente). Adorni 
Braccesi aw Angelo Arcami don Giuseppe. Chialvo dOlL 
Luigi. Ciancarelli dott ing Raffaello Gardu aw Antonio. 
Giazoiio don. Franco. Menzmger don. Mario. Pescatore 
prof. Gabriele. Piegan aw Giuseppe. Sernesi Cav. del 
Lav. Salvino. Someda prof ing. Giovanni. 

Il Collegio Sindacale risulta composto dai Signori: 

Mazzantini prof. Mario (Presidente). Cortesi don. Gae¬ 
tano. Rosstgnoii rag. Arturo. Spertmo dott. Giuseppe. 
Stella rag. Andrea (Sindaci effettivi). 


Il dividendo, pan a L 85 (L. 72.25 al nello della ritenuta d acconlo). per ogni azione con 
godimento pieno e a L. 59.50 (L 50,575 al netto della ritenuta d acconlo). per ogni azione con go¬ 
dimento pro-quota sarà pagabile mediante stacco della cedola n 12 a partire dal 15 luglio COff 
presso la Cassa Sociale in Roma, via Amene 14 o presso i sottoelencati istituti , 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA -CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA • BANCO DI NAPOLI 
- BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO DI SICILIA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO 
DI TORINO • MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCA 
POPOLARE DI NOVARA - BANCO AMBROSIANO - BANCO DI SANTO SPIRITO • BANCA POPO¬ 
LARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA 
• CREDITO COMMERCIALE. • CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE • 
BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE • «INVEST» SVILUPPO E GESTIONE INVESTI¬ 
MENTI MOBILIARI - BANCA D’AMERICA E D’ITALIA . BANCA PRIVATA FINANZIARIA - ISTI- 
TUTO NAZIOr.'ÀLE DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMUNICAZIONI - BANCA TOSCANA - 
BANCA POPOLARE DI LECCO - BANCA POPOLARE DI LUINO E DI VARESE • BANCA SAN 
PAOLO - BANCA C. STEINHAUSLIN & C. • BANCA PASSADORE & C. - CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA - CASSA 01 RISPARMIO DI GENOVA • CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI 
RISPARMIO DI VENEZIA • CASSA Di RISPARMIO DI TRIESTE • CASSA DI RISPARMIO DI TORINO- 
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Sospeso dai sindacati 

lo sciopero 

. , . . • . ■ , ‘,. . . I ' • " 

dì protesta 


rassegna 

internazionale 


Dopo le 
elezioni 

•. ti . t T- '‘- ‘ ■,. l T '.•’•■.»»• '/ 

E’ ancora troppo presto per 
tentare di prevedere come si 
svilupperà la situazione argen¬ 
tina dopo le elezioni di do¬ 
menica. Apparenlemenle, il ri¬ 
sultato è abbastanza cbiaro. 
■Nella realtà, invece, è prati¬ 
camente ' impossibile sapere 
chi sarà il nuovo presidente e 
su quali binari imposterà la 
sua azione. Sulla scorta, tut¬ 
tavia, di alcuni elementi emer¬ 
si in modo non contestabile, 
si possono formulare delle 
ipotesi. ' Il primo elcmeiiiu 
emerso dai risultati elettora¬ 
li, e che in certo senso costi¬ 
tuisce la maggiore sorpresa, è 
la chiara sconfìtta subita dal 
leader dell’ ala conservatrice 
liell’escrcito, il generale Aram- 
biirii. E’ un fatto di notevole 
importanza. Esso sta infatti a 
significare che la grande mag¬ 
gioranza degli elettori argen¬ 
tini respinge con decisione la 
prospettiva di una nuova, pe¬ 
sante ingerenza ’ dei militari 
nella vita politica del paese. 
Ciò è confermato, d’altra par¬ 
te, in modo indiretto, dal nu¬ 
mero delle sebede bianche, 
inferiore al previsto: come se 
lina parte dei lavoratori ar¬ 
gentini abbia voluto evitare di 
fornire pretesti per nuovi col¬ 
pi di mano da parte dei mili¬ 
tari dimostrando al tempo 
stesso di aver fiducia nelle 
possibilità offerte da una pie¬ 
na e attiva partecipazione del¬ 
le masse alla lotta politica. 

Il secondo elemento è ' il 
niimero dei voti ottenuto dal 
candidato dei « radicali popo¬ 
lari », Arturo Illia, il quale 
si è presentato con un pro¬ 
gramma che contiene più di 
un punto non privo dì inte¬ 
resse. II terzo elemento è che 
Arturo lilla c seguito a ruota, 
nel numero dei volt, dal can¬ 
didato dell’altra frazione del 
radicalismo, Oscar Alenile, il 
che fa intravedere la possi¬ 
bilità di un’alleanza clic met¬ 


ta fuori causa qualsiasi altro 
pretendente. 

Se a questi elementi si ag¬ 
giunge il fatto che il numero 
delle schede biaiiclic, sebbene 
inferiore al previsto, è stato 
tiitlavia assai considerevole, 
se ne deduce che il vero, so¬ 
stanziale problema ‘ politico 
clic sorge dal risultato ilclle 
elezioni argentine è tin’azintie 
di governo che si riveli capace 
di ripristinare la piena lega¬ 
lità eostiliiziniialc c al tempo 
stesso di tener conto della vo¬ 
lontà di quei due milioni di 
ciltailiiii elle noti liatiiio tro¬ 
valo altro mezzo per esprime¬ 
re la loro opposizione che 
lineilo (li votare selieila biaiiea. 

E’ un problema lilll’allro 
elle nuovo nella storia recente 
(leU’Argcntiiia ma proprio per 
questo la sua soluzione è di¬ 
ventata indilazionabile. Fron- 
dizi aveva tentato di risolverlo 
rieorretido a volgari pastette 
elettorali, il che non ha fatto 
che accelerare la fine del suo 
regime che pure aveva punii 
importanti all’attivo. Se il fii- 
Ittro' presidente argentino se¬ 
guirà la stessa strada non c 
.difficile prevedere nuove e 
gravi avventure. Se, invece, at¬ 
traverso un’opera di governo 
coraggiosa e accorta le masse 
popolari argentine avranno la 
certezza di avere alla lesta uo¬ 
mini capaci di avviare a solu¬ 
zione i grandi problemi del 
paese, il periodo . di go/pe.s 
potrà essere chiuso e la grande 
repubblica latino - americatta 
potrà aliarsi finalmente ver¬ 
so forme di progresso e di pie¬ 
na indipendenza economica. 

Il modo come nei prossimi 
giorni sì muoveranno i leaderx 
dei due tronconi del ‘ radica¬ 
lismo fornirà importanti ele¬ 
menti di giudizio. I sindacati 
hanno dal canto loro fornito 
; lina prima prova di buona 
volontà revocando la disposi¬ 
zione di sciopero gcneralc.'| 
C’è da augurarsi clic a que¬ 
sta iniziativa si risponda con 
una analoga prova di senso di 
responsabilità. 

a. j. 


Parigi 


Velaiosa 

pi^aùsa 

fnmtM-llSA 


Dal nostro inTÌato 

PARIGI, 9. 

Un ulteriore episodio della 
guerra dei nervi tra USA e 
Francia è offerto dalla re¬ 
quisitoria comparsa sul 
Neicsiceek contro la politica 
di De Gaulle, dal titolo: « La 
ricetta francese della fol¬ 
lia ». L’editoriale del setti¬ 
manale americano ’ prende 
spunto dalle recenti dichia¬ 
razioni di Peyrefitte il quale 
ironizzava la portata degli 
impegni assunti da Kennedy 
a Berlino Ovest ricordando 
come nel corso delle due ul¬ 
time guerre mondiali l’Ame- 
TÌca si fosse schierata al fian¬ 
co degli europei con alcuni 
anni di ritardo rispetto allo 
scoppio del conflitto. 

«Una lezione sui limiti del¬ 
la fiducia intemazionale, — 
scrive Newsweek — sembra 
particolarmente fuori posto 
quando questa viene dalla 


U.S.A. 



Discusso 
un rapporto 
di Spaok 

WASHINGTON. 9. 

n presidente Kennedy ha 
convocato oggi fi Consiglio d: 
sicurezza nazionale per una di¬ 
scussione. presente il vice-se¬ 
gretario di Stato. Harriman. sui 
negoziati tripartiti cui questo 
ultimo parteciperà nei prossimi 
giorni a Mosca. 

Fonti uffìci.ali hanno indicato 
che i dirigenti americani hanno 
convocato ed esaminato un rap¬ 
porto del ministro degli esteri 
belga. Spaak. sui colloqtti che 
questi ha avnito con Krusciov. 
Il rapporto è stato definito 
« non particolarmente incorag¬ 
giante». 

Un sondaggio condotto d.a 
Louis Harris, uno dei più auto, 
revoli rilevatori di opinione 
pubblica americani, ha frattanto 
indicato che quasi tre quarti 
dei cittadini dogli Stati Uniti 
desiderano un accordo di tregua 
. atomica con l'URSS: in parti¬ 
colare. 47 cittadini su cento vo¬ 
gliono un accordo » a tutti i 
: coiti » c altri 26 « ragionevoli 
:: COMNIilMi •• 

. 


capitale che ha preparato' la 
seconda guerra mondiale ab¬ 
bandonando ' la • Cecoslovac¬ 
chia, e dando al nome di Mo¬ 
naco una orribile reputazio¬ 
ne. Il bilancio, dopo la se¬ 
conda guerra mondiale è an¬ 
cora più severo. Durante il 
blocco di Berlino l’atteggia¬ 
mento della Francia si è sol¬ 
tanto distinto per la sua in¬ 
differenza assoluta all’idea 
di combattere fino alFultimo 
francese perchè Berlino re¬ 
sti libera. In Estremo Orien¬ 
te vi è stata la inesorabile 
umiliazione del regime colo¬ 
niale francese. In Africa vi 
è stata la ostinazione dei co¬ 
loni francesi di Algeria... che 
è costata a tutto l’Occidente 
la perdita della fiducia da 
parte delle nuove nazioni in¬ 
dipendenti deU’Africa. E al¬ 
l’Europa del 1983 sono arri¬ 
vati questi ultimi contribu¬ 
ti francesi: rifiuto all’ingres¬ 
so della Gran Bretagna nel 
MEC e ritiro sistematico del¬ 
l’appoggio alla NATO >. 

«Durante tutto questo tem¬ 
po Ir. Francia... si è dimo¬ 
strata appena capace di go¬ 
vernare se stessa e non al¬ 
trimenti che attraverso lo 
stravagante metodo del re¬ 
gime gollista... ». Il generale 
De Gaulle, « individuo bur¬ 
lesco », manca « tragicamen¬ 
te del realismo politico che 
egli stima al di sopra di 
qualsiasi cosa ». - 

L’ufiìcìoso Paris Presse ri¬ 
sponde stasera con un edito¬ 
riale agli americani usando 
la stessa moneta. Perchè ci 
descrivete come « vigliacchi, 
stupidi, • crudeli? », perchè 
< caricate la Francia di tutti 
ì peccati dell’Occidente? ». 
Per il meschino motivo che 
« la Francia si vuole gover¬ 
nare da sola. Pretesa non 
stravagante quando Fammi- 
nistrazione americana rigur¬ 
gita di consiglieri che si sono 
diplomati alla Baia dei Por¬ 
ci ». Il giornale ■ conclude: 
« L’America avrà tutti con¬ 
tro di sé se vorrà continuare 
a trattare la Francia come 
una calcolatrice per dollari, 
da prendersi a calci nel se¬ 
dere quando si vuole ». 

m.a. m. 


Illia ha promesso 
il ripristino delle 
garanzie costitu¬ 
zionali e il rilascio 
dei detenuti politici 

BUENOS AIRES, 9. 

Arturo Illia, ■ leader dei 
« radicali popolari », si è as¬ 
sicurato una posizione domi¬ 
nante in seno al collegio dei 
476 « grandi elettori » incari¬ 
cati di designare, il 31 luglio 
prossimo, il nuovo presiden¬ 
te, ma non è riuscito a otte¬ 
nere la maggioranza assolu¬ 
ta. mia ha 168 « grandi elet¬ 
tori », contro i 108 del « ra¬ 
dicale intransigente » Oscar 
Alende, i 75 del generale 
Aramburii, conservatore, i 29 
del cosi detto centro, i 28 de¬ 
mocristiani. i 12 socialisti, i 

10 - socialdemocratici e i 46 
« minori ». Illia dovrà per¬ 
tanto cercare un’intesa con 
Alende. ■ 

' Dal canto suo, il comitato 
direttivo della Confederazio¬ 
ne generale del lavoro (CGT) 
a maggioranza « peronista », 
ha deciso di rinviare lo scio¬ 
pero generale di protesta di 
24 ore, previsto per venerdì, 
e di convocarsi per il 15 lu¬ 
glio, allo scopo di esaminare 
la situazione creata dall’af¬ 
fermazione di Illia e dal par¬ 
ziale insuccesso della ■ cam¬ 
pagna per le schede bianche. 
Secondo gli ultimi dati, gli 
elettori che hanno aderito a 
questa ' forma di protesta 
rappresentano il 16 per cen¬ 
to del totale, con una sensi¬ 
bile diminuzione rispetto al 
1960 quado le schede bian¬ 
che furono il 25 per cento. 

' La situazione appare, ■ al 
momento in ‘ cui scriviamo, 
aperta ai più diversi svilup¬ 
pi. Nel suo programma elet¬ 
torale, Illia ha promesso, ol¬ 
tre alla revisione delle con¬ 
cessioni petrolifere e dei le¬ 
gami col : Fondo monetario 
internazionale (tradizionale 
strumento deU’Ingerenza sta¬ 
tunitense negli affari lati¬ 
no-americani), un’espansione 
dei commerci con tutti i pae¬ 
si, compresi quelli socialisti, 

11 ripristino della vita costi¬ 
tuzionale e il rilascio dei di¬ 
rigenti politici fatti arresta¬ 
re dalla gitinta militare e dal 
governo di Josè Maria Gui¬ 
do. Ma Fapplicazione di que¬ 
sto programma richiede l’as¬ 
senso dei capi militari, che 
continuano ad essere i veri 
padroni del paese. E ci sì 
chiede se essi saranno dispo¬ 
sti a mantenere le loro pro¬ 
messe di rispetto del già co¬ 
sì : ristretto gioco democra¬ 
tico. 

■ Qui, entrano in gioco, da 
una parte i contrasti esisten¬ 
ti - in seno al gruppo diri¬ 
gente delle forze armate, dal¬ 
l'altra gli orientamenti del 
secondo classificato, J1 « ra¬ 
dicale intransigente » Alen¬ 
de. Tra i militari, come si 
sa. esistono forze favorevoli 
ad un gruppo che si fondi 
sui due blocchi radicali e che 
tenga conto della realtà del¬ 
le istanze • « peronista » e 
« frondiziana », fermo restan¬ 
do Fostracismo nei confron¬ 
ti dell'ex dittatore e del de¬ 
posto presidente. Alende, co¬ 
me sì sa. appartiene al par¬ 
tito di Frondizi, ma non ha 
seguito la linea, tracciata, da 
quest'ultimo, di alleanza con 
i peronisti. 

Fino a questo momento. 
Alende non ha chiarito la 
sua posizione. Egli resta in 
contatto tanto con il partito 
di mia quanto con VUnione 
del . popolo del generale 
Aramburu e con i potenti 
gruppi economici che la so¬ 
stengono. Teoricamente, i 
suoi seguaci in seno al col¬ 
legio dei < grandi ^ elettori » 
potrebbero scegliere Funa o 
l’altra alleanza. Se i « gran¬ 
di elettori » non riescono a 
trovare l’accordo, la designa¬ 
zione del presidente compete 
al nuovo Congresso. ; 


Londra 


^Fascisti» 
gridano 
ai reali 
di Grecia 
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LONDRA — Alcuni dimostranti perquisiti dalla polizia 

(Telefoto) 


Conclusi I cojloigi 
di G.C Paletta 



lì dirigente del PCI è giunto ieri a BelgiiidO ' 


■ . - - BUDAPEST, 9. 

E’'partito oggi per Belgra¬ 
do dopo un breve soggiorno 
in . Ungheria >il compagno 
Gian Carlo'Pajetta. Dopo un 
primo colloquio con il com¬ 
pagno Kadar egli' ha incon¬ 
trato ^i compagni Nemeth e 
Szirmai' della Segreteria del 
Partito dei lavoratori unghe¬ 
resi. Prima della sua partenza 
il. compagno Pajetta è stato 


ricevuto da Gyula Kallai vice 
Presidente del Consiglio-dei 
ministri della Repubblièa un¬ 
gherese. - ” - 

' Nella ■ capitale ■ jugoslava 
Pajetta si tratterrà quattro 
giorni. Questa sera egli ha 
partecipato ad un pr^zo of¬ 
ferto in suo onore da] Primo 
ministro . Petar Stombolic, 
membro dell’Esecutivo' dèlia 
Lega dei comunisti jugoslavi. 


U.R.S.S. 


ber i kurdi 


; Finnoto l'occurdu - 
per la gmitle 
Malesia 

LONDRA. 9 

£’ stato firmato a Londra 
l'accordo per la creazione della 
Federazione della Grande Ma¬ 
lesia. o « Malaysia ~. L'accordo 
— che entrerà in vigore il 31 
agosto prossimo — è stato fir¬ 
mato da! rappresentanti degli 
Stali che ne faranno parte e 
dal governo britannico dato 
che il nuovo Stato farà parte 
del Commonwealth, 


MOSCA, 9. 

Il governo sovietico ha messo 
in guardia l'Iran.- la Siria e la 
Turchia dall'intervenire nel- 
rirak contro i kurdi. n monito 
è contenuto in una nota che il 
ministro degli esteri Gromiko 
ha consegnato oggi agli amba¬ 
sciatori dei paesi interessati. 
Nel documento si rileva infatti 
che i'URSS dispone di infor¬ 
mazioni dalle quali risulta che 
-certi Stati, in particolare lo 
Iran. la Siria e la Turchia si 
[sono impegnati sulla via dal¬ 
l'ingerenza negli avvenimenti 
del nord delFIrak (guerra con¬ 
tro i Kurdi). fino alFapplicazio- 
ne di misure militari ». 

Contemporaneamente anche 
l'irak è stata invitata a re¬ 
spìngere questa ingerenza pe¬ 
ricolosa- per ■ il mantenimento 
della pace nel 'Vicinò e Medio 
Orientè. .In una nota che Io 
stesso Gromiko ha conse^ato 
ali'ambasciatore irakeno si di¬ 
ce che - la politica .del governo 
di Bagdad che apre alle forze 
imperialiste la possibilità di in- 
ter\'enire nel Vicino e Medio 
Oriente può aver conseguenze 
gravi.s.sime. 

L'intervento di potenze stra¬ 
niere non conccme soltanto 
Firak. L'ingresso di altre forze 
e di altri Stati nel conflitto ed 
il Latto che siano state messe 
a disposizione di forze stra¬ 
niere legate a blocchi aggres- 
|sivi b.aai site in prosdimità del¬ 
la frontiera sovietica, creano 
una minaccia per la sicurezza 
di parecchi Stati ed in parti¬ 
colare per quella dcll’URSS ». 


Alt Almiecl 
attacca 

Ben Belio . 

' ALGERI. 9. 

Hocìne Ait Ahmed ha annun¬ 
ciato oggi che intende ìnizi.are 
una -faperta battaglia politica» 
contro il » regime di polizia » 
del primo ministro Ben Bella, 
regime che ha definito pseudo 
socialista ed ■ appoggiato dai 
controrivoluzionari di ogni tipo. 
Egli ha inoltre invitato tutti gli 
-< algerini militanti - a boicot¬ 
tare le prossime elezioni. 

Ait Ahmed. che fu a suo tem¬ 
po in carcere con Ben Bella.in 
Francia ed è ora .deputato per 
il collegio di Setìf. ha detto che 
si propone di impedire - mo¬ 
struosi fratricidi ». che avver¬ 
rebbero se continuasse la poli¬ 
tica del governo di Algeri. A 
suo parere. La situ:tzione è di¬ 
venuta esplosiva, a causa del¬ 
l'arresto di Mohammed Bou- 
diaf e della - incapacità del¬ 
l’Assemblea nazionale dì impe¬ 
dire la totalttarizz.azione del 
regime ». - 

■ n deputato di Setif ha soste¬ 
nuto anche che Ben Bella, da 
lui interpellato sui motivi del¬ 
l'arresto di Boudiaf, disse che 
c'era stato un complotto tra io 
stesso Boudiaf cd il presidente 
tunisino Burghiba < 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 9. 

A iarda notte le wanife.sta- 
riotii contro Farriuo dei reali 
di Grecia a Londra (avvenuto 
o(igì) continuavano violente a 
Trafalgar Square, WJiilc Hall 
e Pali Mail. Oltre duemiln ma¬ 
nifestanti membri del - comita¬ 
to dei 100^ e della ‘'lega P^r 
la democrazia in Greciache 
portavano fasce nere al brac¬ 
cio. hanno assediato Palazzo 
Buckingham, dove alleva luogo 
il banchetto in onore dei so¬ 
vrani greci. Parecchie volte le 
forze di polizia sono state so¬ 
praffatte; è stato anche fatto 
appello ui pompieri e a rinfor¬ 
zi per chiudere i cancelli che 
ilanno accesso ol Mail, viale 
che conduce al palazzo reale. 
Il traffico è stato bloccato e si 
sono formate lunghe code di 
autobus e automobili mentre 
HÌi agenti o cavallo effettuava¬ 
no cariche contro dimostranti. 
Più volte i cordoni della poli¬ 
zia — come dicevamo — sono 
stali rolli; gruppi di manife¬ 
stanti lenivano ogni tanto af¬ 
ferrati e caricati sui furgoni 
deila polizia. In totale un cen¬ 
tinaio di persone sono state ar¬ 
restate. Molti sono i feriti ri¬ 
coverati negli ospedali ntg i 
dimostranti hanno ' annunciato 
che rimarranno li tutta la notte. 

In precedenza Bertrand Rus¬ 
sell aveva consegnato a Bnck- 
Ingham Palàce uba lettera di¬ 
retta a Elisabetta nella quale 
si chiedeva alla regina di in¬ 
tervenire presso ì reali ■ di 
Grecia per ìg liberazione dei 
detenuti politici e elezioni 
oneste. 

La polizia ha costituito l’ele¬ 
mento dominante della giorna¬ 
ta. I londinesi non avevano mai 
visto tanti agenti raccolti insie¬ 
me e vi è chi ha osservato che 
in occasione di questa visita di 
Stato, il volto dell’Inghilterra è 
quello di uno Stato di polizìa. 
Fin dalle ■ primissime ore del 
mattino, agenti in auto, in mo¬ 
tocicletta, a cavallo e a piedi, 
hanno pattugliato le strade del 
corteo per prevenire possibili 
incidenti. • 

Riprendendo l’argomento ■ in 
Parlamento, il deputato laburi¬ 
sta Tom Drìberg ha chiesto og¬ 
gi a Macmillan se te ecceziona¬ 
li misure di polizia corrispon¬ 
dessero alla promessa da lui 
fatta qualche settimana fa di 
consentire manifestazioni pub¬ 
bliche in questa occasione. Il 
Primo ministro, eludendo la 
domanda, ha risposto che una 
manifestazione c'era stata: quel¬ 
la di domenica scorsa ad Hyde 
Park quando il canonico Col- 
lins, ■ segretario del Comitato 
per il disarmo nucleare, aveva 
appeso due corone ai cancelli 
di Buckingham P'aìace in me¬ 
moria dei caduti greci. ; „ 

Gruppi di dimostranti, pres¬ 
so lo stazione ferroviaria Vit¬ 
toria. hanno accolto il cocchio 
di Paolo e quell.o di Federica 
al grido di ‘'Fascisti!». La si¬ 
gnora Betty Ambattelos, n cui 
marito ■ è detenuto • da sedici 
anni in un carcere greco, ha 
tentato due volte dì interrom¬ 
pere il corteo regale agitando 
in mezzo alla strada un gros¬ 
so cartello in cui richiedeva la 
liberazione del coniuge. 

La polizia che aveva fatto 
chiudere negozi, allontanato 
gruppi di persone e sbarrato 
parecchie strade lungo il per¬ 
corso, ha trascinato via anche 
la signora Ambatielos poco pri¬ 
ma che giungessero le carrozze 
d’oro e di velluti. Da qualche 
finestra alcuni coraggiosi mo¬ 
stravano frattanto manifesti 
contro i reali di Grecia, l’atto 
era oggi illegale secondo le se¬ 
verissime disposizioni che proi¬ 
bivano ogni manifestazione pub¬ 
blica, la diffusione c la distri¬ 
buzione di manifesti e il lancio 
di »■ monete ed altri oggetti ». 

■ La visita dei monarchi di 
Grecia attualmente in corso se¬ 
condo i piani rigidamente fis¬ 
sati da Buckingham Palace sta 
rivelandosi un grosso imbaraz¬ 
zo’ per il governò inglese che. 
in que.sto momento, di guai ne 
ha già fin troppi senza che 
aliene creino di supplementari. 
Per ^domani è prevista un "ga¬ 
la »’ teatrale. Si svolgerà nel 
chiuso 'dell’Alifioych.l uno dei 
più nàti 'teatri 'di' Londra do¬ 
ve i reali potronno godersi in 
tutta riservatezza il "Sogno di 
una notte di mezza e.state »: gU 
ottocento posti del teatro sono 
.stati " TeQuì.sìtì - e nessun altro 
potrà assistervi, nemmeno ? do- 
liziottì rche ■ satanno a qiielVora 
dì guardia agli ingressi o pian¬ 
toneranno il tetto e le cantine. 

Lao Vestii 


UUMBlt 
da Paolo VI 
, pir le repressioni 
nel Vietnoni? 

' NEW YORK, 9. 

La prossima visita del segre¬ 
tario generale deU'ONU, U- 
Thant. a papa Paolo VI non sarà 
di ' semplice cortesia, secondo 
voci raccolto nei corridoi dcl- 
FONU dalla rivista News Week. 

Nel corso dell'udienza, secon¬ 
do il settimanale. U-Thant, che 
è di religione buddista, rivolge, 
rebbe un appello al pontefice 
perchè intervenga presso il pre. 
sidentc del Vietnam meridiona¬ 
le, il dittatore Ngo Dlnh Diem 
(cattolico), per far cessare le 
repressioni contro la maggio¬ 
ranza buddista di quel paese. 


tende con una ulteriore, grave 
umiliazione del PSI nel mo¬ 
mento stesso in cui con i so¬ 
cialisti si è voluto fare l’ac¬ 
cordo. 

Un primo successo del resto 
le destre interne della DC lo 
hanno raggiunto già ieri im¬ 
ponendo che alla • Vice-Presi¬ 
denza della Camera, al posto 
del fanfaniano Bucciarelli 
Ducei diventato Presidente, ve¬ 
nisse designato lo scelbiano 
Restivo, Insomma si è ripetu¬ 
to in piccolo c in termini an¬ 
che paradossali dato che una 
maggioranza non esiste, il pa¬ 
teracchio che i dorotei vole-l 
vano realizzare sul terreno go-| 
vernativo con il PSI. 

1 SOCIALISTI In campo so¬ 
cialista continua purtroppo a 
regnare una notevole confu¬ 
sione che si traduce in prese 
di posizione contraddittorie. 
Busti dire di un editoriale di 
ieri dell’Auanti/ (che sembra 
non volere ■ smettere le sue 
tradizionali ^ rabbiose polemi¬ 
che anticomuniste) che faceva 
sua ia tesi delle destre de cir¬ 
ca le « pressioni » e le « ma¬ 
novre » del PCI contro il cen¬ 
trosinistra che sarebbe in len¬ 
ta ma sicura maturazione. Col¬ 
pa di noi comunisti sarebbe di 
muovere ai socialisti accuso di 
cedimento alla DC, di debolez¬ 
ze e contraddizioni. Ma non è 
stato forse scritto dai socia¬ 
listi il < libro bianco » di Lom¬ 
bardi che recrimina appunto i 
troppi cedimenti nenniuni dal- 
F8 gennaio in poi? Non è sta¬ 
to proprio Cotlignola a ricor¬ 
dare nell’articolo da noi citato 
ieri che « il primo errore fu 
di accettare la liquidazione del 
governo Fanfani »? E a que¬ 
sto punto ì’AvuntU, invece di 
chiarire di quale corrente del 
PSI è portavoce, giunge ad af¬ 
fermare, che « hanno ragione » 
i comunisti cinesi nell’accusa- 
re < in un modo un poco sco¬ 
lastico ma di uno scolasticismo 
di buona marca leninista » il 
PCI di non essere più un par¬ 
tito ‘ rivoluzionario e di non 
sapere usare il milione di voti 
in più ottenuti il 28 aprile! 

In seno agli «autonomisti» 
si starebbero intanto condu¬ 
cendo trattative, riferiscono 
alcune agenzie, per ricompor¬ 
re l’unità spezzatasi ia notte 
di San Gregorio e arrivare alla 
stesura di un documento con¬ 
gressuale unico. Il comitato 

< del recupero » come è stato 
battezzato, sarebbe formato da 
De Martino, Giolitti, Cattani, 
Brodolini e Anderlini; esso 
non sarebbe ancora riuscito a 
comporre il dissidio. Comun¬ 
que, come primo gesto disten¬ 
sivo in questa fase di tratta¬ 
tive in seno alla corrente 

< autonomista », Santi avrebbe 
rinunciato à rendere pubblica 
la lettera di « chiarimento > da 
lui inviata ai suoi elettori del¬ 
la Federazione di Parma e che 
dovrebbe essere qualcosa di 
simile al « libro bianco > di 
Lombardi. 

Da parte della sinistra si è 
avuta ieri una dichiarazione di 
Luzzatto che, confermando i 
motivi per cui nessun oratore 
della sinistra prenderà la pa¬ 
rola in aula sul governo Leo¬ 
ne, ha detto che la corrente 
è contraria alla decisione de] 
PSI di astenersi e che quindi 
segue passivamente quella de¬ 
liberazione per pura disciplina 
di partito. Molto commentata 
è infine la decisione di Nenni 
(e di Moro) di non prendere 
la parola nel dibattito parla¬ 
mentare, confermando la loro 
accettazione del metodo delle 
« trattative segrete *, sul cui 
contenuto il Parlamento è 
sempre informato, in modo 
parziale e indiretto. 

Oggi, si è appreso infine, si 
riuniscono sia il gruppo del 
PSI che l’Esecutivo unitario 
nominato dall’ultimo CC so¬ 
cialista. - . 

I SOCIALDEMOCRATICI gara: 

gat ha ieri anticipato al gruppo 
dei deputati socialdemocrati¬ 
ci il suo discorso in aula sul 
governo. Si tratta di una di¬ 
fesa sperticata («un inno» Io 
ha definito lo stesso segretario 
del PSDl parlando con i gior- 
nahsti) del centro-sinistra di 
Moro. Saragat ha attaccato vio¬ 
lentemente il PCI; ha polemiz¬ 
zato con Fanfani sostenendo 
che però Moro, malgrado i suoi 
errori. Io avrebbe ammesso 
nel governo; ha scaricato sec¬ 
camente sui socialisti tutte le 
responsabilità della lunga cri¬ 
si e del fallimento delle trat¬ 
tative Moro-Nenni (ignorando 
volutamente i < libri bianchi » 
e gli articoli di Lombardi e 
dei nenniani); infine ha difeso 
a spada tratta il ' governo 
Leone. 

Una difesa imprudente que¬ 
sta. Proprio ieri, infatti con¬ 
fermando le rivelazioni socia¬ 
liste, i ' giornali conservatori 
hanno offerto le prime, gravi 
interpretazioni « autentiche > 
del significato politico che si 
vuole dare al monocolore Leo¬ 
ne. Ha scritto con soddisfazith 
ne il Resto del Carlino che 

< il significato dèi Ministero 
Leone è di netta sconfessione 
degli eccessi partitocratici > e 
che il Paese deve essere « gra¬ 
to a] Presidente Segni * per il 
modo in cui < con una pagina 
da manuale > ha fatto fun¬ 
zionare il ricatto di sciogli¬ 
mento delle Camere. 

, I 

Mosca 

TASS ha diffuso una dichia¬ 
razione di . protesta dei 
PCUS, una delle più nette 
che si siano , acute sino 
adesso. . 

Ciò che ha destato l’im¬ 
pressione piir sgradevole a 
Mosca è il fatto che, nel co¬ 
mizio di Pechino, quando gli 
incontri bilaterali erano già 
cominciati, si sìa affermato 
un diritto cinese di diffonde¬ 
re per proprio conto all’in¬ 
terno dell’Unione Sovietica 


i testi elaborati a Pechino.] 
€ Questo “diritto”, che t 
compagni cinesi vogliono at¬ 
tribuirsi — dice quindi la 
dichiarazione di qitcsln tiolfe 
— porta in realtà a un ina¬ 
sprimento dei rapporti fra i 
partiti comunisti in un mo¬ 
mento in cui ci siamo già 
accordati per cessare la po¬ 
lemica aperta. Anzi, noi ci 
siamo accordati per qualche 
cosa di più: ci siamo accorda-] 
ti per un incontro fra i rap¬ 
presentanti dei due partiti e 
tale incontro è già comincia¬ 
to a Mosca. Finché tale in¬ 
contro è in corso, blsopiie- 
rebbe non prendere nessuna 
iniziativa che ostacoli la 
creazione delle condizioni 
necessarie per un esame del¬ 
le questioni controverse, in 
modo che si possa giungere 
a una decisione che vada a 
vantaggio di tutto il movi¬ 
mento operaio e comunista 
mondiale. Questo è quanto 
si aspettano tutti i partiti 
mar.vi.sti-leninisti. I compa¬ 
gni cinesi intraprendono in¬ 
vece delle azioni che vanno 
in direzione opposta. Lo stes¬ 
so fatto che si .sia convocato 
nn simile comizio e che vi 
siano intervenute personali¬ 
tà ufficiali cinesi, non può] 
essere giudicato altro che 
come la prova di una tenden¬ 
za ad accendere nel fratello 
jiopolo cine.se untori e scn- 
thnenti poco amichevoli nei 
confronti dcll'URSS e a ina¬ 
sprire la situazione proprio 
mentre i negoziati fra i due 
partiti sono in corso. Si ha 
Vimpressioìie che venga con¬ 
dotta una campagna orche¬ 
strata con l’obiettivo di peg¬ 
giorare t rapporti cino-sovie-i 
tìci, senza calcolare le peri¬ 
colose conseguenze di una 
simile politica ». 

■ Anche questa protesta so-] 
vietica termina tuttavia con 
una nota di augurio. Il PCUS 
spera « che i compagni cine¬ 
si alla fin fine capiscano » 
che questa loro condotta non 
corrisponde agli interessi co¬ 
muni. Comunque, da pòrte 
sovietica si farà tutto il pos¬ 
sibile <per non inasprire le 
divergenze e per superare le 
presenti difficoltà ». Il PCUS 
riafferma infine di essere ri¬ 
soluto a battersi per l’unità 
della comunità socialista e 
del movimento comunista 
internazionale. ' 

La nota positiva di questa 


giornata di tensione è data 
dal viaggio di Kadar nella 
Unione Sovietica, che è pra¬ 
ticamente cominciato oggi, 
anche se l’arrivo ufficiale a 
Mosca è. previsto, come si è 
detto, solo per domaui mat¬ 
tina alle 10. La delegazione 
ungherese, guidata da Ka¬ 
dar. ha attraversato in treno 
speciale a Ciop la frontiera 
fra i due paesi. Appena arri¬ 
vato in terra sometica — 
dove è stato accolto dal nuo¬ 
vo primo . ìninistro . ucraino 
Kasaniez e dal primo vice¬ 
ministro degli esteri, Kuz- 
niezov — Kadar ha pronnu- 
cato parole di unità: « I no¬ 
stri partiti, l nostri paesi, 
i nostri ■ popoli, sono uniti, 
anche in questa tappa del lo¬ 
ro sviluppo, dalla comunan¬ 
za di principi e di scopi, ol¬ 
tre che da molteplici forma 
dì collaborazione diretta ». 

, Più tardi nella serata, sem¬ 
pre in treno, Kadar è arri¬ 
vato a Kiev, dove Krusciov 
si trovava già da tre giorni. 

Domani mattina i due capi 
di governo giungeranno dnn- 
<{uc insieme a Mosca. Il le.n- 
fior ungherese resterà nel- 
rURSS 12 giorni. Avrà con¬ 
tatti con i dirigenti sovietici 
e con la popolazione della 
capitale: visiterà poi diverse 
regioni, spingendosi fino al¬ 
la grande centrale siberiana 
di Bratsk: infine tornerà nel¬ 
la capitale, dove dovrebbe 
firmare una dichiarazione 
comune dei dite governi e 
parlare ìiisìcine a Krusciov 
in un comizio. 

Delegazione 
del PC indonesiano 
a Pechino e o Mosco 

TOKIO. 9. ' 

Si è appreso osai, che il ppe- 
sidente del Partito comunista 
indonesiano. - Nusantar.-i Aldit 
guiderà una delegazione del 
suo partito che si reciterà a 
Mosca e Pechino i.a settimana 
pros:Jima. 

Il vico presidente del partito 
Njoto. in un discorso ripreso 
da Nuova Cina, ha dichiarato 
che i colloqui in corso a Mo.sca 
tra rappresentanti ■- dei partiti 
comunisti .cinese e sovietico so¬ 
no un evento positivo, che bi¬ 
sogna ‘ cercare una • soluzione 
adeguata della vertenza c ohe 
si deve evitare a qualunque co¬ 
sto una scissione. 


l'editoriale 


TIBB ». Ma il caso TIBB (iimostra solo una cosa: che 
il Partito comunista non ha esitato e non esita a 
condannare errori che in definitiva trovano la loro 
origine nell’assenza di una struttura sindacale, pie¬ 
namente e organicamente articolata dalla fabbrica 
al vertice del sindacato, e quindi nella tentazione 
di ricorrere ad altri momenti di dialettica e orga¬ 
nizzazione democratica. Al contrario tale condanna 
di errori — che, per • quanto ci riguarda, ancor 
prima di apparirci come errori verso gli altri ci 
appaiono come errori verso noi stessi, verso la linea 
che ci siamo data, verso la concezione che abbiamo 
del rapporto tra partito e sindacato nella via italiana 
al socialismo — non è mai venuta dal partito demo- 
cristiano o dal partito socialdemocratico. . 

Ma come avrebbe potuto venire, del resto, da 
partiti che facevano oggetto delle loro trattative 
politiche l’attuazione di questa o quella scissione da 
attuare in campo sindacale e che teorizzavano per 
bocca dei loro esponenti massimi una politica di con¬ 
trollo dei salari e quindi di attacco all’autonomia sin¬ 
dacale (con iì compiacente appoggio, purtroppo, 
della CISL)? 

(^IRCA la terza condizione (incompatibilità fra ca¬ 
riche sindacali e cariche nei partiti politici) : pos¬ 
siamo assicurare l’on. Storti che non verrà mai dai 
comunisti una opposizione pregiudiziale a discuterne 
Vopportunìtà. Non verrà per il rispetto che il PCI 
ha degli impegni che i suoi militanti ritengono di 
poter assumere in altre sedi e sulla base della dia¬ 
lettica democratica interna di altre organizzazioni; 
non verrà per il tipo di rapporto tra partito e sinda¬ 
cato che è proprio della nostra concezione del sin¬ 
dacato. , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' , 

■ Non si può tuttavia non osservare che qui si può 
solo discutere di opportunità e non certo di questioni 
di principio. Se è vero che per principio il sindacato 
difende la propria autonomia anche riaffermando e 
riconoscendo Tautonomia delle scelte politiche dei 
propri militanti, a nessun militante sindacale può 
essere precluso in linea di principio di assumere 
cariche di responsabilità nei partiti. politici e di 
esprimere in sede politica le proprie idee contri¬ 
buendo a farle prevalere e vincere. 

Apriamo tuttavia il discorso anche su questo pro¬ 
blema, se può essere necessario e utile per far 
progredire la causa dell’unità sindacale. Ma apria¬ 
molo nel quadro generale di un riesame di tutti gli 
ostacoli che all’unità sindacale si oppongono, non 
ultimo quell’accordo CISL-UIL nel quale, non per 
caso, i contraenti si sono perfino dimenticati (forse 
per pudore) di ricordare tra le gi'andi questioni 
aperte appunto la questione dell’unità sindacale. 
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di Bcirgetto 


wll^n E' stato meno di 24 ore in mano alla polizia - Lima tiene una conferenza stampa 

Tutta la « operazione rastrellamento » serve a mim^are al confino gii stracci? 


Un bagaglio di nozioni meccanicamente 
apprese, difficili a ricordare - 7 < Il fa- 
seismo? Non abbiamo finito il program¬ 
ma n - Un meccanismo che non funziona 


' Esami di Stato airistituto 
tecnico commerciale Duca 
degli Abruzzi di Roma. E’ il 
turno, per italiano e storia, 
di una ragazzina, che siede 
spaurita. Ma l’esaminatore 
— un professore di mezza età 
dall’espressione gentile' — 
sembra un brav’uomo (si ve¬ 
drà poi che è anche intelli¬ 
gente) ed accoglie cordial¬ 
mente la candidala: € Vedo 
che è stata ammessa con dei 
voti discreti: non si preoc¬ 
cupi, dunque. E se vuol ju- 
mare fumi pure, non mi for~ 
malizzo*. Esauriti 1 conve¬ 
nevoli, i incomincia l’interro¬ 
gazione, nel corso della quale 
il professore non chiederà 
né date, né luoghi di batta¬ 
glie, né il colore della calze 
di Lucia: < Vorrei — dice — 
parlare un po' con lei del- 
VEuropa nel periodo fra le 
aue guen-e mondiali. Prima 
di tutto, però, vediamo in¬ 
sieme una ■ cosa. . La prima 
guerra mondiale sconvolse 
la geografìa politica del con¬ 
tinente: alla fine del conflit¬ 
to si costituirono nuovi Sta¬ 
ti. Quali? >. Ci vuole del tem¬ 
po perché la studentessa, 
condotta praticamente per 
mano dall’esaminatore, giun¬ 
ga ad individuarne due: la 
Polonia e, la. Jugoslayia. .< La 
Jugoslavia,', gi^:''. Wtaiio «ùé^ 
va delle rivendicazioni ier^ 
ritorìali nelVAdriatico. Per 
esempio, la Dalmazia. Sa dir¬ 
mi — si tratta di una paren¬ 
tesi. voi riprenderemo il di- 


:o « 


scorso ‘ generale ' — ' se Vot- 
tenne? ». c No ». * « Bene: e 
perché? ». < A. causa del com¬ 
portamento sleale dei serbi, 
che pure erano stati aiutati, 
a prezzo di tanti sacrifici, dal 
nostro esercito ». - -..-r ^ ^ 

' € Guardi, la questione è piti 
complessa. Ci fu un urto fra 
diversi • nazionalismi. Giudi¬ 
care gli avvenimenti storici 
e politici esclusivamente in 
chiave moralìstica non si può. 
Ha - mai v sentito i dire, per 
esempio, che si sviluppò in 
quegli anni una forte ondata 
nazionalistica anche in Ita¬ 
lia? » < Francamente, no». 
« Quindi non sa quali conse¬ 
guenze abbia avuto il nazio¬ 
nalismo sugli ■ sviluppi suc¬ 
cessivi della storia italiana? 
Vediamo insieme, il • fasci¬ 
smo... ». € Non l’abbiamo stu¬ 
diato, non abbiamo finito il 
programma». ' 

E cosi, il discorso sull’Eu¬ 
ropa fra le due guerre deve 
interrompersi. L’esaminatore 
reputa più saggio non insi¬ 
stere e passa ad altro, ten¬ 
tando di impostare la discus¬ 
sione sul rapporto ’ fra ooi- 
renti moderate e correnti de¬ 
mocratiche nel Risorgimento 
italiano. Ma i risultati sono 
solo di poco migliori: l’unità 
d’Italia — dice la candida¬ 
ta, — è la resultante della 
òpera concorde, di tre < gran¬ 
di » — Cavour.' il politico; 
Mazzini, il pensatore; Gari¬ 
baldi, il guerriero —^ ed oltre 
questo concetto, in sostanza, 
non va. 
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Dalla ^tra redazione p 

^ ' PALERMO,'9. li 

• Salvatore Valenza, l’espo¬ 
nente' democristiano di Bor- 
gè^tò fermato iei^i notte dai 
carabinieri ' impegnati nelle 
operazioni antimafia, è nuo¬ 
vamente in libertà. Il segre¬ 
tario della sezione De e pre¬ 
sidente dell’Eoa del noto 
centro di mafia, è uscito al¬ 
l’alba dagli ufflci del Nucleo 
di Polizia giudiziaria dove 
è stato trattenuto meno di 
ventiquattro ' ore: ' giusto il 
tempó per fargli la < segna¬ 
letica », ' prendergli ' le im¬ 
pronte digitali e sottoporgli, 
per la firma, il verbale di 
interrogatorio che, evidente¬ 
mente, non ha dato alcun ri¬ 
sultato. ' Salvatore ' Valenza, 
vera autorità di Borgetto e 
quindi con la tessera dello 
scudo crociato in tasca, non 
sa nulla della mafia e, pro¬ 
babilmente, lo ha fatto sape¬ 
re anche a qualcuno dei suoi 
buoni ■ amici che, nelle ore 
appena trascorse, si è preoc¬ 
cupato dì domandare, e co¬ 
noscere. - per quale strana 
coincidenza il segretario del¬ 
la sezione democristiana di 
un paese di mafia fosse stato 
svegliato nel cuore della not¬ 
te e trasportato a Palermo 
in stato di fermo. Si tratta¬ 
va, non c’è dubbio, soltanto 
di uno spiacevole equivoco 
perché ‘ stamane Salvatore 
Valenza è tornato nuovamen¬ 
te libero, e ha percorso con 
ostentata lentezza^ a bordo 
della sua lussuosa auto di 
jiroduzione tedesca, le strade 
dei paesi lungo la nazionale 
che da Palermo lo ha ricon- 
douò.'-a casa. • »- ^ 
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Il 5° canto deirinferno 


Dopo queste premesse,' la 
interrogazione d’italiano si 
indirizza su diversi binari. 
< Apra un . po’ la Divina 
Commedia, al V canto del- 
Vlnferno, quello di Paolo e 
Francesca. Le piace? » « Mol¬ 
to ». € Perché? Cerchi, con 
calma, di ragionare ». La ra¬ 
gazzina diventa róssa, ' dice 
confusamente . qualcosa: si 
capisce- che ‘avrebbe ideile 
idee da esporre, ma non rie¬ 
sce ad esprìmersi. - - 
• L’esame orale si conclude 
con il riassunto di una poesia 
del Giusti: S. Ambrogio. . 

Ma il professore, ormai, 
sembra essersi spento, rasse¬ 
gnato. . - ■■ ■ tw,-,;-,. 

I siioi colleghi,' del rèsto, 
rassegnati lo sono già. Ha an¬ 
cora un lampo fuggevole, e 
subito trattenuto, il commis¬ 
sario d’inglese, quando un 
candidato gli traduce fatto¬ 
ria con factory e afferma poi 
che Cromwell fece tagliare 
la testa a Carlo XI. Ma li vi¬ 
cino un altro commissario di 
italiano e storia riesce a far 
andare bene l’interrogazione: 
^Ci fu, durante la seconda 
guerra d'indipendenza, an¬ 
che la battaglia di Pa... di 
Pa... ». € Di Palestre », A un 
altro tavolo si parla d’infla¬ 
zione: « Quali possono essere 
gli interventi per fronteg¬ 
giarla? » € Personalmente so¬ 
no per la rivalutazione delia 
moneta ». c Anch'io, sa: ma 
se un certo Umite viene ol¬ 


trepassato è impossibile; co¬ 
munque... », ; . 

Riferiamo ' queste : poche 
battute non per scherzare — 
chè sarebbe, oltre a tutto, di 
pessimo gusto — su cose se¬ 
rie. ma perché le risposte che 
abbiamo ascoltato al Duca 
degli Abruzzi, date da can¬ 
didati che hanno in genere 
dietro le loro spalle un cun- 
riCulUm ' sufficiente e che 
sembrano ragazzi svegli, 
non costituiscono :dei ca¬ 
si limite, delle eccezioni. E 
ciò non solo negli Istituti tee- 
nici, ma anche nei Licei clas¬ 
sici, cioè nel tipo di scuola 
privilegiato, di elite, dell’at¬ 
tuale ordinaménto. Siamo ca¬ 
pitati,' per esempio, al Dante 
nel momento in cui imo stu¬ 
dente non riusciva a identi¬ 
ficare , nell’Europa di ^ oggi 
Stati a struttura federale; al 
Mameli > abbiamo visto ' nn 
commissario tentare invano 
di sapere quale sia la diffe¬ 
renza fra potere legislativo 
e potere esecutivo; al Giulio 
Cesare un giovane non riu* 
selva a istituire un collega¬ 
mento ' fra le tragedie - di 
Eschilo e i problemi della so¬ 
cietà ateniese: e l’interroga¬ 
zione si è snodata, quindi, co¬ 
me spesso avviene per greco 
e latino, su date, titoli di ope¬ 
re ^ . piatte traduzioni di 
brani. 
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TOKIO — I « RikishI >^no rati - «oggetti culturali vi- maco un peso di circa 1100 ' mente, tulio atomaco di 

gli « uomini forti >, che una venti >, cioè qualeoua di piO chili. La spettacolarità del- Uhei Sagacho. 8e euaeietea- 

antica tradizione aiapponese che elementi dei folklore lo- Tealbizlone esige che questo sero dubbi, preciseremo che 

vuole vengano « eleM « nel cale. Questa fóto è stata peso sia raggiunto con alcu- Uhei - Sagacho è quelle . di¬ 
corso di esercitazioili parti- scattata nel corso della prò- ni recipienti pieni di .riso, steso a terra, con un fazzo- 

colarmente probanti di vige- va sostenuta ' con successo JJ” mo^ìo di légno, una lette stretto attorno alla ta¬ 
re fisico, ma cert^ non me- dal neo-eletto Uhei Saga- difesa contro le 

no spettacolari. « rikishi . che, il quale alla bella età Mw/tUn trovi dffó^S wn e»nseguenze dello sforzo fi¬ 
di TdRio sono trónta attuai- di 58 anni, si permette II 5Ìf barilot«, Tc?i pS vte!! ««««P®"»- 

mente, e vengono censide- lusso di reggere sullo sto- sempre a ricadere naturai- - . (Telefoto Ansa-l’Unità) 


Togato a Borgetto, il Va¬ 
lenza. , ^ pre^ ^ nqQv.at^qnte 
posseùse^degli incarichi che 
continua^ rivestire — la sua 
famiglia lirnonopolizza tutti, 
nel paese tra la comune 
solidarietà dei suoi compari. 
Domani • ^ alla\ conferenza- 
stampa sulla ' inefia indetta 
dal segretario -provinciale' 
della DC palermit^a, sarà 
interessante sapere dalla vi¬ 
va voce del dottor Salvo Li¬ 
ma quale è il pensiero del 
suo partito su questa pella 
pasta di segretario di sezione 
che, già da tempo nelle li^e 
dei sospetti mafiosi, fa 1^ 
spola tra il paese natale e 
le camere di sicurezza della 
Squadra Mobile e dei cara¬ 
binieri. E non sarà dì certo, 
questo, l’tmìco particolare 
su cui i giornalisti chiede¬ 
ranno lumi al massimo di¬ 
rìgente provinciale della De. 

Le retate, intanto, conti¬ 
nuano. Stanotte ingenti forze 
di polizia sono state concen¬ 
trate in alcuni quartieri pe¬ 
riferici e in borgate ^ della 
città, che sono stati setac¬ 
ciati. La retata ha dato co¬ 
me risultato il fermo di dieci 
persone. : . 

Pare difatti che ^ sforzi 
delle forze di polizia e dei 
carabinieri, in questi giorni, 
debbano concentrarsi appun¬ 
to all’interno - della - città, 
dove — informa una nota 


Carattere burocratico 


/.[ "y r prove contro il braccio destro di Adenauer 

jGlobke «fooriszò» l'attacco 
alla Repubblica di Weinaai’ 


Le eccezioni, certo, ci so¬ 
no: ma sembra che gli esami¬ 
natori per primi sì siano con¬ 
ienti della sostanziale inuti¬ 
lità di queste prove, di que¬ 
sto controllo che oggettiva¬ 
mente finisce per assumere 
un carattere burocratico, che 
si trasforma, contro la volon¬ 
tà degli studenti e anche di 
molti commissari, nella « ve¬ 
rifica» di qualche nozione, 
perché, altrimenti, si rischia 
di trovarso troppo spesso da¬ 
vanti a « scene mute », o 
quasi. 

Se c’era bisogno dì un’ul¬ 
teriore conferma . dell’arre¬ 
tratezza dei contenuti ideali, 
culturali ' e pedagogici che 
sono alla base di tutta l’istru- 
: itone secondaria italiana e 
della necessità ormai impro¬ 
rogabile di rinnovarli con 
una riforma generale e de¬ 
mocratica, l’andamento delle 
tatMIDgazionì (e non ricor¬ 


diamo, per carità di pat^. 
quanto è accaduto alle prove 
scritte) la sta fornenti in 
modo esauriente. E su^ue- 
sto, per fortuna, inc^incìa- 
no ad essere concordi non 
solo gli studenti, ma anche, 
ci è sembrato, la maggioran¬ 
za dei docenti. Perché se una 
parte dei ragazzi arriva alla 
fine del ciclo solo con un 
bagaglio di « nozioni » ‘ ap¬ 
prese meccanicamente, non 
collegate ' ed ‘ inquadrate in 
una problematica culturale 
viva e attuale (e perciò diffi¬ 
cili anche a ricordarsi), la 
colpa, evidentemente, non è 
loro. C’è qualcosa, e qualcosa 
di fondamentale, che non va: 
è il meccanismo che non fun¬ 
ziona e che deve essere cam¬ 
biato per integrare la scucia 
nella vita nazionale.. 

1 ' ' m. TO. , 


.- BERLINO. 9. 

«Sono venuto qui, dinanzi a 
questa Corte, per elevare, a no¬ 
me delle centinaia di migliaia 
di ebrei francesi sterminati dai 
nazisti nel mio paese, Vacevsa 
più implacabile contro l’uomo 
che preparò, con le sue leggi, 
questi massacri^: cori Charles 
Pallant, segretario del Movi¬ 
mento francese contro il razzi¬ 
smo e Vantisemìtismo, uno dei 
superstiti ■ della grande razzia 
effettuata dai nazisti il 16 lu¬ 
glio 1942 a Parigi, ha aperto sta., 
mane la serie delle deposizioni 
dinanzi alla Corte suprema del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca che sta gitidicando Hans 
Globice. •Siamo venuti a Ber¬ 
lino e il nostro pensiero va oggi 
ai 25 mila fratelli strappati in 
quella tragica giornata, alle loro 
case e finiti miseramente nelle 
camere a gas dt qualche paese 
nell’Europa orientale. 

L’applicazione delle leggi che 
portano la firma dell’attuale se¬ 
gretario alla Cancelleria di Ade¬ 
nauer — ha continuato Pallant 
— ha provocato centinaia di mi¬ 
gliaia di lutti nel mio paese, n 


caso Globke è ancor più tnquie.] 
tante se si pensa che quest’uomo 
continua ad occupare un posto 
di grande influenza nella RFT. 
Per questo abbiamo deciso di 
venire qui a chiedere, in nome 
di coloro che non cesseremo mail 
di piangere, non una vendetta 
ma la giusta condanna. Noi non 
proviamo alcun odio per il po¬ 
polo tedesco. Abbiamo oirio. an. 
cara in questi giorni, qui a Ber¬ 
lino, come esso sia stato il pri¬ 
mo a pagare il terrore e la fol¬ 
lìa di Hitler •. 

Pochi istanti dopo, la Corte 
rievocherà, infatti, come, pro¬ 
prio in base alle leggi che Glob- 
ke elaborò, commentò e pro¬ 
pose, allorché era alto funzio-\ 
nario del ministero degli Inter¬ 
ni prussiano, venisse fornita la 
base legale al terrore di cui il 
popolo tedesco doveva per pri¬ 
mo fare le spese. Per ben due 
ore. il presidente dott. Toeplitz 
ha riferito sull’attività e l’in- 
fluenza che Globke ebb^ nella 
creazione di quella mostruosa 
legislazione che doveva segna¬ 
re la fine della precaria Repub¬ 
blica di Weimar e aprire la rira¬ 
da alla instaurazione della dit¬ 
tatura di Hitler. 71 dott. Toeplitz 


ha letto decine di documenti 
che recano la firma dell’attuale 
braccio destro di Adenauer. i 
complimenti che egli riscosse da 
Goering il quale nel '32 indicò 
nello Stato prussiano e nelle 
leggi eccezionali ideate da Glob- 
ke • l’esempio per tutta la Ger^ 
manìa • e il • pilastro • che esso 
deve rappresentare per il III 
Reich. 

La lettura dei documenti ri 
è conclusa sulla significativa 
frase scritta da Globke nel ’33 
nel suo commento alla votazio¬ 
ne delle leggi eccezionali al 
Reìchstag, leggi di cui egli si 
sentiva il padre putativo: • Solo 
l’opposizione socialdemocratica 
ha votato contro — scrioeoo 
Globke — e questo è finalmen¬ 
te l'ultimo voto e Tultimo otto 
della democrazia parlamentare: 
ora comincia una nuova epoca •. 

Poi. sullo schermo steso in un 
angolo della sala, sono opparri 
i volti feroci delle S.A., i loro 
saccheggi, le loro violenze, i 
roghi di libri sulle piazze 

£* stata quindi la volta delle 
testimonianze dirette. Sulla pe¬ 
dano è venuta a deporre nna 
donna: Luise Kuhn, di 64 anni, 
di Lipsia, scampata aH’lnfemo 


hitleriano .•Nel '33 — raccon¬ 
ta — dovetti sloggiare dal quar¬ 
tiere dove abitavo a Breslavia 
perchè mi ero resa colpevole 
di avere sposato un ebreo, fi 
mio nome ebraico • disturbò • 
gli « ariani • del quartiere; feci 
allora istanza al ministro degli 
Intenti per chiedere, di poter 
cambiare nome e ricevetti una 
lettera del-borgomastro in cui 
mi si diceva che il ministero 
aveva risposto 
71 marito Bernard è anche lui 
in sala. Salirà subito dopo sul¬ 
la pedana. Anche egli aveva 
chiesto allo stesso ministero di 
poter cambiare nome e di es¬ 
sere • arianlzzato •, la sua do¬ 
manda fu respinta e il suo de¬ 
stino fu quello di migliaia dt 
ebrei tedeschi, costretti al la¬ 
vori semiforzati. • Lavorai per 
qualche anno in una fabbrica 
di Merken. Non poteva man¬ 
giare alla mènsa come gli nitri, 
potevo salire sui mezzi di tra¬ 
sporto soltanto lungo il tragit¬ 
to da casa mia alta fabbrica e 
dovevo restare in piedi onche 
se il tram era semiruoto. Alle 
20 dovevo trovarmi a caso. La 
polizia mi. controflava ogni se¬ 
ra, Quando fa introdotto il ra¬ 


zionamento nel ’4t non ebbi di¬ 
ritto che a una razione dimez¬ 
zata. Portavo la stella sul brac¬ 
cio e quando mostravo la mia 
carta di identità con la « J > 
stampigliata in base alle dispo¬ 
sizioni di Globke sui documenti 
degli ebrei. Veplteto più simpa. 
tico che sentivo ripetermi ero 
• sporco ebreo». ; 

' A questo punto il presidente 
mostra ai due testi le domande 
che essi avevano fatto per chie¬ 
dere il cambiamento del nome. 
Riconoscono la loro calligrafia. 
Essi sono agli atti del proces¬ 
so, portano la stampigliatura 
•respinto» e la firma autografa di 
Globke. ieri H governo di Bonn, 
intervenendo in difesa di que¬ 
st’uomo, ha ripetuto la favola 
secondo cui a Globke non solo 
non può essere imputato nulla, 
ma che adldirittura gli va ri¬ 
conosciuto il merito di avere 
fatto quanto era in suo potere 
per salvare i perseguitati ». Se 
occorreva una risposta a questa 
vergognosa dichiarazione di 
complicità, stamane sene è ovn- 
ta già più di uno. 

> ; Franco Fabiani 


I ufficiosa — favoritismi am¬ 
bientali e connivenze facili¬ 
tano il ■' mimetizzarsi degli 
elementi che vivono ai mar¬ 
gini della legge. (Il riferi¬ 
mento ai rapporti tra mafia 
e potere politico della De, 
non poteva essere più chia¬ 
ro). Ed è a questo scopo che 
i commissariati di zona della 
PS sono stati invitati dalla 
questura • a ■ tenere ‘ d’occhio 
determinati esercizi pubblici 
dove di solito si danno con¬ 
vegno pregiudicati e c altra 
gente di dubbia.attività » 

' Non , un nome fra i < fer¬ 
mati », di stanotte e dei gior¬ 
ni scorsi, è stato ancora reso 
ufficialmente noto. ' Anzi, ^ la 
polizìa ha smentito l’autenti¬ 
cità degli elenchi di mafiosi 
pubblicati da alcuni giornali 
recentemente. ■ La polizia si 
è ‘ trincerata • dietro un in¬ 
comprensibile e fittissimo si¬ 
lenzio; A che serve tanto ri¬ 
serbo? Non certo ad impedi¬ 
re la mobilitazione delle co¬ 
sche maliose, ‘ che invece 
hanno sistematicamente mo¬ 
strato di essere così infor¬ 
mate delle operazioni della 
polizia. • ' • - -r I. , 

Lo dimostra, se non altro, 
la scomparsa di tutti i capi¬ 
mafia ai quali, da 10 giorni, 
polizia e carabinieri di tutta 
Italia stanno . inutilmente 
dando affannosa caccia. Ri¬ 
serbo superfluo, dunque, e 
controproducente, con ele¬ 
menti sospetti non sempre 
infondati sui sistemi adotta¬ 
ti per le improvvise retate 
e le ancor più repentine scar¬ 
cerazioni. cNon sono nomi 
da lasciare nel cassetto >, si 
intitola stasera il fondo de 
L'Ora, riè! ’^ùale si criticano 
molto vivacemente l’Inutile 
segretezza „cpn la quale; pro¬ 
cedono' le operazioni antima¬ 
fia ’ e il sistematico rifiuto 
della polizia e dei carabinie¬ 
ri a fornire notìzie 

- In questo clima di miste¬ 
ro — che conferma tra l’al¬ 
tro come la macchina della 
inchiesta sulla terrificante 
strage dì CiacuUi e sulle al¬ 
tre imprese dei crimini ma¬ 
fiosi, che da sei mesi insan¬ 
guinano la città per la con¬ 
quista dei rackets, gira an¬ 
cora ■ a vuoto — prendono 
corpo alcune gravi indiscre¬ 
zioni sulle decisioni che, in 
questi giorni, polizìa, carabi¬ 
nieri e Procura della Repub¬ 
blica starebbero adottando di 
concerto. Sulla base dei ri¬ 
sultaci d^Ue prime retate 

— neUe c^ali diverse centi¬ 

naia ai persone sono ' state 
fermate'^ si starebbero dun¬ 
que prerarando lunghe liste 
di sospetti per i quali ver¬ 
rebbe proTOsto il provvedi¬ 
mento del aggiorno obbli¬ 
gato (confino). . - 

- Per tale provvedimento è 
necessario il decreto del Tri¬ 
bunale penale, ià Palazzo di 
giustizia dì Paiamo c’è da 
tempo una sezio^ che si 
occupa esclusivamente ' ’ di 
questo. Stavolta, perMi più, 
tale provvedimento sarebbe 
adottato con criteri < r«rtrit- 
tivi». E’ evidente che, s^le 
operazioni antimafia in coi^ 
so dovessero concludersi pr^ 
prie con il massiccio invio al 
confino di qualche centinaio 
di mafìosi, la grave questio¬ 
ne della criminalità organiz¬ 
zata della Sicilia occidentale 
non sarebbe stata neppure 
sfiorata. Ai colpiti dal prov¬ 
vedimento, infatti, altri * si 
sostituirebbero — come è sin 
qui sempre accaduto — nel¬ 
la pratica dell’intimidazione 
parassitaria, nel controllo 
dei mercati, nella specula¬ 
zione edilizia, nel contrab¬ 
bando; e si sarebbe fatto, an¬ 
cora una volta, un buco nel¬ 
l’acqua. : Per questo appare 
sempre più urgente che una 
iniziativa, anche di polizia, 
sia diretta precisamente nei 
confronti dei settori vitali 
dell’economia ’ cittadina sui 
quali domina incontrastata 
la potenza mafioso. • 

Ma questo, sinora, non è 
stato fatto. Perché, per esem¬ 
pio, si ritarda ancora ogni 
iniriativa per estromettere 
dai mercati generali le ban¬ 
de mafioso che da anni vi 
dominano? Perché, sino al¬ 
l’altro ieri, sono state rila¬ 
sciate dal comune licenze 
commerciali a mafiosi con il 
cartellino penale marcato da 
decine di reati (è il caso di 
queir Emanuele . Leonforte 
ucciso a Palermo, il 27 giu¬ 
gno scorso davanti al suo su¬ 
permercato)? A queste do¬ 
mande la polizia non ha an¬ 
cora risposto. Né, natural¬ 
mente, ha risposto l’ammini¬ 
strazione comunale d.c.-psdi 
di Palermo. . 

6. Frasca Polara 


sono un tuo lettore oltreché 
lettore assiduo dell’Avanlil, ed 
è proprio per parlarti di un 
lungo articolo pubblicato do¬ 
menica scorsa sul giornale del 
Partito socialista che ti scrivo 
t questa lettera. L’articolo in 
questione si riferisce agli avve¬ 
nimenti dell’Irak. Tu sai già 
di che si tratta: rinviato del- 
. l’Avanti!, Luigi Vismara, è sta¬ 
to neU’lrak; a — come risulta 
evidente dal suo scritto — pa¬ 
re non intendesse affatto do¬ 
cumentarsi sulla situazione esi¬ 
stente in quel pae,<te, verifican¬ 
do le accuse che da ogni parie 

• del t mondo si levano ■ contro 

■ il regime di Aref incolpato di 
seguire una politica mirante 
allo sterminio delle popolazio¬ 
ni curde e dei dirigenti e dei 

; militanti comunisti; ma vole- 
. va soltanto documentare pro¬ 
prio il contrario: cioè le a atro¬ 
cità » commesse dai comunisti 
negli anni passati e quindi le 
, giustificazioni che Aref e i 
suoi hanno nel far funzionare, 
quasi ininterrottamente, il plo¬ 
tone di esecuzione contro i co¬ 
munisti. ^ 

‘ Luigi Vismara, dunque, per 

• cercare la prova di tutte le 
a colpe dei comunisti» (il ti¬ 
tolo dice esattamente: a Ncl- 

j l’irak i comunisti ammettono 
tutte le colpe ») è andato nelle 
prigioni di Aref dove ha po¬ 
tuto parlare con un certo nu¬ 
mero ' di dirigenti •- comunisti 
incarcerati dopo il colpo rea¬ 
zionario dell’8 febbraio. Nella 
' prigione egli dice di avere in- 
[ centrato Kader Ismail Bustoni, 

■ Is.sam .Radi, Aziz Cheik (un 
professore di chimica). Cherif 

; Cheik (un avvocato), Hussein 
' Quardy (un medico), Rassam 
Mtisiak (definito da Vismara 
; responsabile dell’organizznzio- 

■ ne studentesca), Natef Unics 

■'(curdo). «Tutti ,— dice Vi- 
. smara — ad eccezione degli 
; ultimi due sono membri del 
' comitato centrale del partito 
: comunista». ... ■. 

Le confessioni di questi co- 
. • munisti sono totali, spregiudi- 
! cote, autocritiche, e critiche 

■ nei confronti del Partito, sem- 
[ pre disposto, o costretto dalla 

‘ realtà, ad obbédire agli ordini 
I di Mosca. Questi i giudizi che 
dà P’ismàra delle risposte che 
i carcerati hanno fornito alle 
: sue ’dótnbìAdè ’’ci' che' hanno 
■’ semplicemente dato senza nep- 

• pure essere stati ituerrogati. 
: Neanche per un momento, nel 
j cervello di Vismara, ma me- 
:■ glio sarebbe dire nel suo sen- 
' timento ■ di •. socialista, hanno 

fatto apparizione il dubbio e 
\ il ‘ sospetto sulla ' autenticità, 
; sulla convinzione, sulla. vo- 

■ lontarietà di quelle a confes- 

:, sioni ». Come _ sono rimasti 
-estranei al Vismara (è incre¬ 
dibile) sentimenti di simpatia, 
di solidarietà, di considerazio¬ 
ne verso uomini che hanno lis¬ 
tato per il loro paese e per 
la causa socialista, " . , . ' 

Non si creda .d’altra parte 
che Tarticolo riporti qualcosa 
della meravigliosa ' storia dei 

■ comunisti iracheni al servizio 
del loro paese: una lotta fatta 
di sacrifici e di persecuzioni; 
ho ietto e so die da trenta an¬ 
ni i comunisti ' in ìràk non 
conoscono , che il carcere, la 
tortura, il plotone di esecuzio¬ 
ne, salvo un breve periodo: 

' quando la rivoluzione contro 
re Feisal e Nuri as Said parve 
. avere aperto nel 1958 Ut vìa 
del progresso e della pace del 

■ paese. No (ed è qui che'il mio 
'■ stupore è diventato indignazio- 
' ne) : il giornalista socialista 

Vismara ha visto sette comu- 
\^isti, o sette animali, in gabbia 
Ima lui giura che è una pri¬ 
gióne dove sono trattati bene) 

. e sf^è fatto raccontare a tutta 
la verità »: le infamie commes- 
' se ai tempi di Kassem, la laro 
responsabilità nelle stragi A 
Kirku e MossuL 

Dalla sua penna non eaea 
spontanea neppure la conside- 
. razione (die gli viene invece 
suggerita da un giornalista bor¬ 
ghese che con Vismara ha wi- 
ùtato i carcerati nella a bei¬ 
la prigione* di Aref), e cioè 
che potrebbe trattarsi di « con¬ 
fessioni * per guadagnare la li¬ 
bertà, o almeno per evitare il 
plotone di esecuzione. Mi ha 
colpito infatti una frase che 
rinviato deirAvsntV. riporta 
nel suo articolo: « Una confeo- 
sione che vale la libertà*. 

Devo aggùingere che Visma 
ra dice dt essere andato nella 

■ prigione con autorizzazioni 
speciali; non poteva essere che 
così: però per documentarsi 
sulle « colpe * dei comunisti 
gli sono bastati questa visita 
sotto occhi polizieschi e un 
colloquio con sette comnnisti 
che da sei mesi rivivono il 
calvario che i dirigenti della 
classe operaia hanno vissuto 
neirirak sotto le varie tiran- 

' nie: monarchia, straniera, fem 
date, e poi le dittaUire perso¬ 
nali di Kassem e ora di Aref- 

FILIBERTO GIANNONI 

<PM 
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Repubblicani e liberali « scaricati » dalla Giunta comunale 
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sulla crisi dello sport 
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osa SI 







la crisi-lampo di Palermo 


Melfi 


« Mafia >! parola tabù - Denunciata dal 
: PCI lo responsabilità dei pubblici pote- 
V ri nei rafforzamento delle cosche - Inso- 

In crisi la Giunta ' “ ' ^ 

■ ■■ Olw* n»ll* «rt«lre r»dft 7 mn» ^ volta una questione di delin- 

. ' • , , : .uaiia nosira reaazione quenza comune. Questo inac- 

■ ■ . : V j . ■■ PALERMO. 9. ■ cettabile atteggiamento è sta- •' 

, _ ^ La squallida operazione al- respinto con durezza dal- ‘ 

■ 9 ■ 9 w ^n ■ traverso la quale, ieri .sera, l'opposizione comunista e so- 

Uberai! e repubblicani sono cialista che. a costo di creare 
n ■ ■ ■■■■ ■ FhB ■ Vh ■■ ' scaricati daUa Giunta co- in aula un clima incandescen- 

W vi H ^ munale per lasciare c^PO ll-te. ha denunciato alcuni gra- 

^ — . , bero soltanto aUa DC e al vissimi casi di collusione pro- 

. ■ PSDI, è,stato il difficilissimo prie tra uomini d.c. del Co- 

’ ■ banco di prova della gravis- mune ed esponenti mafiosi. In- 

Impegni programmatici non mantenuti - Documento S V sonV'f-■: 

critico del capo gruppo del PSI 

.. . . . : : ... y : 

Dal BOIttO corriipondente pimento quelle iniziative cheltrarlo del compagno Altomu. pVurghi £To",',ibm l%alMrti“1”: ' ' 

MELFI 9 ancora non hanno trovato so- ra per 11 PCI, ha elogiato la 5,,jju’oplnione Pubblica P‘ Po'®mm ,, • '“ffi™ 'i®* . 

•. liizinno e rhp forse rannre- Giunta comunale in DOlemica avvilo .e» at /«ut i/icsfirtrt/v.Itra il co *8 «• «‘l 



T.' 


m 


soiìetà sportive isolane 


u e che forse rappre- Giunta comunale in polemica della città e d^ drt ^HblbliU mi W WS 1^llllllll^ 

n 1la Giunta impegni cardini, con la dichiarazione di voto Sfr a Saia delle Lapidi, lo ® ^Sre itr^ HHWIIr Vii 0111111 VI I W lOHHIIIIV 

del gruppo comunista e si è estendersi deiropposizione alla 1 ^ , .j.* ^ j^jj^a^te per " 

stra> e alle corde. Nell ulti- centro-sinistra*. Il do- posto in grave contraddizio- Giunta. - v ' 

ma riunione^ del Gonsiglio così prosegue: « La ne con il documento del suo Ieri sera questo scandaloso e quelli tra il prosindaco ^ 1^ m • I /■ • !• • I 'f u I • J I 

Só -ilTstitS J-rSf^Mier'^'opJa c^“r«f5?ata“^^eVs““riÌ tK?‘SuM !asf^ larISà. Sctli'guJ^rpa,' f?"* V ***“'*? lo votuzioiie ttl Consiglio regionule - Sotto accusa lo politico del- 

Sy’pS-iiJlTfSSf VI ^ - verso lo sport minore - Proposta un'assemblea pubblica 

di destra e quello * ^ positivo sulla attività svolta gU impegni programmatici condizioni di caos assoluto in *”o>T™®”to di - _ .r , . , 

nM presentar^^^lla ^iimione attuale maggiorarla, della Giunta. Ciò ® sprofondata la città e ba’^^jtenuto più salutare spa- * Dalli nostra redazione *** realtà, sono favorevoli ad Tuttavia, la principale re- isolano secondo sani criteri. 

consiliare II gruppo consi- leale e sin^ra .^®^‘rire dalla circolazione. Di que. x r'Ar'TTAwr o politica principalmente sponsabilità della bocciatura Non mancherà alle due Ini- 

liare del PCI ha votato con- collaborazione sara possibile genti della destra del -*lomSiernQr^^ c®*®* certamente, sì ripar- . orientata ad-esaltareiioi spi- della proposta di lepge in ziative : Vappoggio coerente 

tro il blla^io ^ Psétte^Sdhtl d^^'SSdS ùS appena la commlsafone . In Jn^triz- rito, e. e^génz^fki^e questione, è da attribuirsi al del gruppo comunista. Qualo- 

cittàdhii con la nuova al- P*? P? P* saranno affron- il ricatto della DC. ma chela y^^^àffcsà-del?ClSt ^Soil S!-® ^2,' ‘*®“® lqr£;he%M^{5ba^lÌ caos esistente alVinterno del- ra non si giunga alVassem- 

1 cittamm, con la nuova ai j smgoli problemi*. *^aR^»oranza dello stesso PSI gè Inizierà le sue dndagim lane in>cotnifoto-dtretfÌ»o del della città e aém'campàgrià. la stessa maaaioranza demo- blea delle società snortive 

PS? fonk'ìa stufa disc°£ii- . ^^vv. Elvio Salvatore, so- ha esplicitamente detto, tra- SlnS^Sr^^e^^iesSonslbiStà ConsfguT ab° comunista al Cortsi- rappresentate Mie sodetà cristiana. Questo sfato di caos tsòlane, il PCI si è impegna- 

nazìoS della forza più pipo- mterve- inite il documénto presentato poteri pubblici nel costante cj»® 'còragSo di prSn- 9 lu> Regionale respinge^le dilettantistiche. Subordina- ha avuto occasione di espri- to a presentare una proposta 

lare ed avanzata della sini- ”?”do nel dibattito, dopo al Consiglm comunale, che rafforzamento delle cosche, e ^ ^ formalment * le difese di “fPf® del foglio coi^tni^- tamente a questa esigenza, il mersi anche con la bocdatu- di legge per il f inanziamento 

stS hanno fatto ^V quèSi ^ compagno non e piu disposta ad accet- anzi (ben guardandosi naturai- ^jg^^gra o di un Grigoli. "®" ® contrario a dare ra, nel segreto delle urne, di equilibrato dello sport popo- 

anni una amara esperienza, Di Napoli che ha tarlo. mente dal pronuiwiare atwhe ^ stesso grave atteggia- rigenti dell U. S. Cagliari, se- un'equa assistenza anche alle altre quattro proposte di leg- lare e di quello professioni- 

Ti j! letto il < documcnto » c dopo ^rA/A solo una yo f® f® ® •_* a «tatn nssimto dalla condo t quali il PCI è il re- società sportive à vrevalen- ae presentate dalla Giunta e stico-snettacolare. Al fine di 


•iljil 


Sono i « Jistvrbatori » -Ma le attrezzature pMliche per lo 
svago e per l'istruzione dell'iafanzìa sono le più arretrate 





letto il <documento » e dopo fìiia 

ì»‘o°lr?à S‘ 7 ncard?l la dichiarazione di voto con-l Oue 

negativo. La prima edizione ' ' - ' - ‘ ~ ’ 

del centro-sinistra a Melfi 

fallì perché la DC non aveva , ^ aa 

tenuto fede, anzi aveva sabo- Ma» 

tato gli impegni programma¬ 
tici; cosicché la Giunta fu . , ' v ^ 

messa in crisi con le dimis¬ 
sioni dei due assessori socia- i — 

listi. Dopo una accesa pole- ' 
mica con accuse tra DC e i 
PSI, e dopo lunghe e fati- ■ 
cose trattative, si arrivava ad 
un nuovo .àccpi;do alla^base , ' . ., , 

del qifàlé‘'"vi fir’ir'ilmpasto ; ' ' ' ' • • - - • ' 

della Giunta comunale, av- - . i ^ , «m ■ , 

venuta-a spese-del'PSIi-In- -.‘i-: • 

fatti la DC nòn yòlle saperne ' '11^^' ■ 

di cambiare nemmeno un so- ■ I e 

lo uomo e fu sostituito solo • ^rJ 

un compagno socialista. ' 

La seconda edizione del , ■ • ma t ' 

.cenlro-sinistra . non ha laL , „ JlstUrbOtOri » - MO 16 

to nulla di nuovo rispetto ; 

alla prima, anzi ha accentua- ciffliiA A lìAI' l^icfRIITlOim 

to la protesta e i contrasti SwagO U pUf I I51l UlIUnC OClI I 

nel PSI locale. * - ' 

Nessima democratizzazio¬ 
ne è stata fatta: il dazio non ' s y'w b / s 

è stato municipalizzato, nul- " 

la è stato fatto per la effi¬ 
cienza e la disciplina di un 
giusto ed organico piano re¬ 
golatore. Cosi per quanto ri¬ 
guarda i problemi deiragri- 
coltura, il consorzio per la 
industrializzazione del Mel- 
fese, la zona industriale di 
Melfi, la ' costituzione di in¬ 
dustrie collaterali; pelle zone 
adiacenti lo zuccherificio, la 
mancata costituzione del con¬ 
sorzio per la valorizzazione 
turistica del Vulture e di un 
centro di addestramento pro¬ 
fessionale, per la qualifica¬ 
zione ' della manodopera lo¬ 
cale. La città è rimasta in 
uno stato di completo ab¬ 
bandono tanto che è mancata 
perfino una efficiente politi¬ 
ca di igiene e sanità pubblica. 

. Un elemento che doveva 
caratterizzare la Giunta era 
quello di far pagare le do¬ 
vute tasse comunali - al mo¬ 
nopolio ' SIIZ proprietario 

dello zuccherificio del Ben* .. 

dine. Ma il monopolio SllZ 

Dal nottro corrìspandente 

padrone. Fin dora non ha BARI 9'-'' 

pagato una sola lira di tassa . . _, nv.oiiocl lUr 

degli svariati milioni che do- Chi arriva nel capoluogo pugli^e pe 

vrebbe pagare ed anzi la di- 1 ® Prima volU m qualsiasi P®f f®!" 
rezione dello zuccherificio l’aMO, ma maggiormente "e”® stagione 
del Rendine si è finanche ri- estiva, nmane colpito da un folto che, 
fiutata di incontrarsi con le se è diffuso m J ® 

autorità comunali, per la so- Mezzogiorno, lo e di ^ 
luzione deUa vertenza sinda- senza di centinaia e centinaia ^ bambini 
cale determinata dallo scio- per le strade, sj^cie 
pero di oltre 72 ore, per gli e nei quartieri pm popolan. Contro que- 
aumenti salariali di cui sono sti bambini, spesso anche ragazzi, si 
steli protagonisti recente- accanisce la stampa benpensMte 
mente gli operai dello zuc- gendo anche l’accusa di f®PP*sti, *fd^ 
cherificio. Per tutto ciò il vo- boys, o quanto meno di disturbatori del 
to contrario del PCI è stato trofico. 

più che giustificato ed ap- E’ senza dubbio quella della pranza 
prezzato dall’opinione pub- di migliaia di bambini per le strade un 
blica ed esso è stato un voto grosso problema di Bari che nel settore 
di completa sfiducia nei con* deU’aUrezzalura per 1 infanga è tra le 
fronti deH’amministrazione più arretrate. I bambini che hanno dint- 


solo una volta la parola « ma- 


bi pOT 


• c j ‘.iO:;,- • 


J. ricale hanno documentato le . gruppo comunista ha, alcune società calcistiche pri~ re, dei 32 voti espressi con- naie di Cagliari doffor Anto- 
responsabilità ' democristiane: invece, mantenuto nella di- vate, mentre escludeva dai tro la proposta di legge per nio Pirastu. 

Inquinamento * dell’acqua; co- scussione c nel voto sulla finanziamenti le società che lo stanziamento di 250 mi- ^ ' CI D 

stante pericolo di epidemìe a proposta di le^ge in questio- educano alla pratica degli lioni al Cagliari e alla Tor- ' ”* 

. causa deH’ineflficienza della ge-ng un atteggiamento cocren-sport migliaia di giovani res. i.q : ■ 7 . ; Npiin fntn tonm n titolo- 

stione Vas^ del servizio di te e univoco. I comunisti, sardi.. AlVAssemblea regionale è 1 - nìscina anerta di Caeliari* 

nettezza urbana; speculazione . - stata oosto in discussione l/i • u- -i* * 

: edilizia e idolazioni del Piano lì'- ' il ' ' . J -■■■■■■■ ?e costata ' parecchi milioni. 


lUvoFa^A éédaTm j 

. ‘‘ é della FAST effèttuavàho ùh , ' 




nuovo, • compattò sciopero di 
proteste); pessimo stato della 
manutenzione stradale affidata 
allo speculatore Cessina; ecc. 

c Stiamo provvedendo •, in¬ 
terrompeva ogni tento il sin¬ 
daco, ma il latto - è - che da 
dieci anni la situazione pre¬ 
cipita e che i provvedimenti 
continuano ad essere soltanto 
delle demagogiche e strumen¬ 
tali promesse (quand’anche so¬ 
no contenuti nei programmi, 
non attuati). ’ Perchè accada 
tutto questo, quali ne siano i 
moventi politici. - sta a spie¬ 
garlo lo stesso inquadramento 
dinamico della crisi comunale. 
Non c’è stato un qualsalsi di¬ 
battito (anzi, il sindaco eletto 
da sei mesi è ancora debitore 
al Consiglio delle dichiaradoni 


Sciopero per 
il rispetto dei 
diritti sì 


; cne io sianztamento ai mt- ^ a b 

degli lioni al Cagliari e alla Tor- ' ** 

wani T .1 ■' . . Nella foto sopra il titolo: 

All Ass^blea regionale e ]g piscina aperta di Cagliari: 
stata posta in discussione la è costata ' parecchi milioni, 

‘n/' nessuno sB pé servc. I 
f.-V*a 0 £i^oraTt?o; e dalla: ^(ibvàrii d’estate prèférijcono 

: i H mare, che si trova a qual- 

" r - ® tutti che, che chilometro.-Uffa piscina 

ad oggi, le vane necessaria ' per Ca- 

Giunte regionali hanno ^e- giiari, non è stata costruita. 

t ®®P criteri 12 capoluogo della Regione 

totalmente errati. La pratica non possiede ancora neanche 

^ /auo- nno stadio comunale. 
ntismo che ha caratterizzato . . . 



l'attività della DC nel set¬ 
tore del calcio, ha provocato 
grave malcontento negli am¬ 
bienti sportivi isolani e cau¬ 
sa della discriminazione ope¬ 
rata a danno delle varie so¬ 
cietà, discriminazione dettata 
da meri interessi elettorali¬ 
stici. A tutt'oggi non si cono¬ 
scono ne l’entità globale ne i 
beneficiari delle molte centi¬ 
naia di milioni erogate per lo 
sport dalla Presidenza della 
Giunta e dall'Assessorato al¬ 
la Rinascita. Le società dilét- 


Bisceglie 


programmatiche; ma, nel Irat- i Dal noilro cornspoodente 1®® ®®®™P?°.» ®ù®,;P®r, ®ff«t^ tantistìche hanno dovuto 
• --'-• — . X. 'mare il diritto alla elezione .... 


tempo, la 'maggioranza è cam¬ 
biata, e quindi, ora, si atten¬ 
dono quelle nuove...), nè ima 


GROSSETO, 9. della Commissione Interna ig t elemosine» men^e la 
Gli operai diMndenti del- prevista dall’accordo inter- ilttn aènU 

I fornace GaUgani Sarto- rnnfederale 3 maeain 1953. 


interrogazione 
por il rinnovo 
del Consiglio 
"comunale 


BARI, 9. 



coniraDDanaare per vendicare reiezione delia della vita aumenta vertigi- ’l** ;ì "ri, 1 ' P®** 

. scelte d adeguamento aUa h- Commissione Interna. - Lo nosamente ed ogni giorno il °‘*® società domi- , j 

sciopero è stato totale e nel potere di acquisto del sala- "on soi 


• i motivi per i • quali 
sono stati convocati alla 


•z:r 


' uuvanu novo del consiglio comunale 

a Bisceglie in provìncia di 
malcostu- Bari; 





Dal nottro corrispondente 

BARI, 9. • 

Chi arriva nel capoluogo pugliese per 
la prima volta in qualsiasi jieriodo del- 

• A ^ __ a ^ 11 M aO a ««• a 


I assessorati e prebende, posti r^ effettueranno ^tre asten- delle forze della destra eco- j ** P** ' 2) per quale date si inten- 

|di sottogoverno (compresi quei sioni dal lavoro di 24 e più nemica e politica che riesco- P^st- dono fissare le elezioni, te- 

settorì dei mercati e del ri- ore. ^ no ancora ad imprimere al- dente oella Regione on. Cor- nuto conto del fatto che so- 

tescio deRe licenze sui qi^ E’ questo uno dei setton recoriomia nazionale un indi- ® I assessore alla Rina- gjj trascorsi oltre due 


asili attrezzati e automezzi per prelevare daco nega ogm responsatoiuw, nientari diritti, quale appun- collettività Tale predomi- *® Cagliari e della Torres j: .«rta ner 
e accompagn^e i ragazzi ^e proprie to queUo della llezion^Tl- Sio“ purS^rrÌfim?nlto i 

abitazioni. Mentre la scuola materna “ g la Commissione Interna che perando l’attualè divisione Comas, in parUcola- 

€ Princii>essa di Piemonte » — fu denun- ^^.g avevano rotto le trai- viene sancito dall’accordo in- delle forze politiche che rap- ’’®’ dimostra una particolare - 

ziato in Consiglio comunale non molto tative con la DC terconfederale, vengono ne- presentano i lavoratori, in- attenzione per i problemi fi- . 

tempo fa — è infestate persino di topi Questa per assicurare la «dti. Molto importante è l’or- gerendo gli stessi neUa dire- uanztari del Cagliari; incuria 

che corrono di qùà e di là nelle modeste maggiorénre alla Giunte si è dine del giorno che i cin- zione dello stato italiano ® totale assenza di responso- roimnM 

iaule. • " ' : servite, ancora una volta, di quantecinque operai della Questo o.d.g. è stato indi- ailità dimostra, tanto per ci- - 

La cotta si è sviluppata in questi ulti- quel < superpartito > di Luna fornace hanno approvato al* rizzato agli uffici di presi- vaso clamoroso, nei 

mi dieci anni in un modo a tutti noto, che è la personificazione del- l’unanimità nel corso dell’as- denza della Camera e del confronti dei - bambini di D|mm| 

ma di pari passo non si è andato avanti l’opera di aperte corruzione semblea. In esso • infatti . si Senato. Gonnoscodina, che a tre anni ■ iulUlllWl 


iUegali 


solo. Ma da parte deU’Anuninistrazione segreteno pro^ciàle. n tori sono calpestati tant’è,l 
^ t rinupziato anche a locali *XdS. s 

adibm a scnole materne, come è mccM- 3 ^p,rtiU di tónietra) si »- 

SO per la scuola Toselh cedute alllstituto accora una volta prestato aUa 
delle Case popolari. ■ ' bisogna, passando sottobanco i 

Queste politica di rinunzia è stata at- suol voti determinanti. Queste 
tuate anche al nuovo quartiere residen- Giunte, secondo la DC, è la 
ziale costruito a sette chilometri dalla prova della volontà moralizza- 
città, il quartiere più conosciuto sotto |trice da cui il partito di Lima 
il nome di Cep. Nonostante la presenza L animato! 
in questo quartiere di 7.000 abitanti la «s.,, e„dimento del PSDI, « 


comunale di centro-sinistra. 
Il compagno aw. Bruno Di 


to a frequentare le scuole materne a 
Bari sono 24.000, mentre oggi hanno la 


Reggio Calabria; 


è animato! 

■ Sul cedimento del PSDI, si 


!V,; - 


Napoli, .socialista autonomi* possibilità di frequentare qu^le scuole 
sta, a nome del gruppo con* solo 4 mila bambini. Di qui il fenomeno 
siliare socialista del quale nc della presenza di migliaia di bambini 
è il capo gruppo, ha presen* per le strade. . .- , ' 

tato ’ al Consìglio un - docu* E’ un fenomeno che si verifica nel cen- 

mento fortemente crìtico, per tro_ della città, ma sopratutto della peri¬ 
te, mancate realizzazioni pn»* feria e delle frazioni. Basti pensare che 
grammatiche della Giunta c nel popoloso rione di Cariassi, che conte 
dì ammonimento per il fulu- circa 100 mila abitanti, c’è soltanto una 
ro, dandole un mese massimo scuola materna con appena di^i sezioni, 
di tempo per la realizzazio- e anche se si prevede ristituzione di al- 
ne di alcuni problemi. > tre due scuote avremo un totale di 9 aule, 

• Il documento costituito da il che denunzia la insufficienza gravissi- 
11 ■ punti programmatici in ma. A Ceglie la scuola materna, del tutto 
cui si elencano . importanti insufficiente, si trova in seminterrati- A 
problemi da risolvere con ur^ S. Girolamo vi sono solamente 4 aule 
genza dice testualmente tra affollatissime. Nella frazione di S. Spi- 
Tallro: € E’ tuttavia necessa- rito non vi è una scuola materna della 
rio sottolineare che, se pure Amministrazione comunale. 


Amministrazione comunale ha ceduto i .-«n-ia «na note della AGIS, 
locali deUa scuola materna alla Curia la g-^a ufficiosa del PSI, nel- 
quale li ha adibiti a parrocchia, la par- , • ^ tra Taltro. è detto: 

rocchia di S. Paolo, mentre migliaia di .AiJandori esclusivamente con 
bambini sono costretti a rimanere tutto , .o-ialdemocraUci, Lima ed i 
il giorno per le strade del quartiere che ‘jgT^SSrSmio rari raggiun- 
in verità non esiriono nemmeno perchè ^ obiettivo di sba¬ 
llano Il fondo di terra battuta o di dei liberaB, di aumen- 

.... , . tare il numero dei propri as- 

L’i^nministrMione comunale non ha ^ ^ ^ e dì 

un piano preciso e programmato per il ___ * -ocia- 

settore delle scuole materne. La sua po- JL^LÌ- 

litica è quella del caso per caso con solu- 1 


Si è costituita 
la lega dei calzolai 


Gonnoscodina, che a tre anni 
da un clamoroso episodio de¬ 
nunciato dalla stampa nazio¬ 
nale e dall’on. Amendola alla 
televisione (una intera classe 
relegata in locali inadatti e 
denutrita, trovata, affetta da 
tbc), non hanno ancora avu¬ 
to il loro edificio scolastico! 

I comunisti, eom’é logico, 
non intendono fare della de- 


l’unanimità nel corso dell’as- denza della Camera e del ^nfronti dei - bambini di |||||||||w my |tf|tll 
semblea. In esso 'infatti . si Senato. Gonnoscodina, che a tre anni -ivwMiVi iliwnnviiqg 

legge; <I diritti dei la'vora- ' ' t* f da un clamoroso episodio de- . ' a' ‘ 

tori sono calpestati tant’è, . . - 9* nunciato dalla stampa nazio- gg nCIMHIftOifa ' 

• . , 5 ; f • naie e dall’on. Amendola alla * ■■OpWilliUlw 

- ■ ^— televisione (una intera classe ' ■ - a • 

relegata in locali inadatti e ■ Cll l OADIITIA 
Q • ^ I L. • denutrita, trovata, affetta da ; 

KeOQÌO CQlQDrìO' tbc), non hanno ancora avu- • . > I 

_ to il loro edificio scolastico! VIATflfA fli 

I comunisti, eom'é logico, •■•■vnnw mm a '^a 
^ ^ Oli non intendono fare della de- POTENZA 9 

mg gg ^^gKVgVgggvgg * magogla sui problema dello n compagno on. Luigi Grezzi 

. laa . mOa^Pliaeeama sport. Essi ritengono che an- b® presentato alla Camera dei 

. che in questo settore vada im- Deputati una interrogazione al 

postata e condotta una cam- 

lldm Q^l CCllZOlClI moralizzazione: de- dosi all'aviaria ordinanza del 

PC essere realizzato un piano questore di Potenza, che vietò 
' '■ ■ per lo sviluppo dello sport un comizio indetto, nel nostro* 

- ^ R. CAI-ABRIA, 9. cento dei contributi per l’ara- massa, per concreti finan- capohwgo. dalla Fedcrarlone 
Sì è costituita, presso l’As- modernamento dell’azienda e ^omenti alle società sportive ^ P^ l-ti 

^teione ^proinnciale del- per la costrarione di locali; te^a^mialiaia^di Sa^nì S^'® «nosranza den'irdinanla 
1 Artigianato, ^ la^ Lega • dei la riforma dell’attuale siste- fere a migliaw di giovani «^essa dal questore Jemolo e 

calzolai 1 quali, dopo un vi* ma contributivo ed elimina- sardi dette citta e delle cam- 5 ^ j„ quell'ordinanza non rav- 

vace ed appassionato dibatti- zione ' deH’imposte generale pugne di accedere a tutte le visi gli estremi di abuso di 

to sulle difficoltà della cate- sull’entrate; la estensione discipline sportive. ^ potere. 

goria. hanno deciso di chic- delle prestazioni di assisten- A questo proposito il Crup- C^me già scrivemmo su que- 


molti problemi amministra* * Perchè la carenza maggiore riguarda 
tivi sono stati affrontati e appunto rAmministrazione comunale che 
risolti nei due anni circa di lascia questo settore deH’^istenza alla 
que.sta maggioranza è altresi infanzia nelle mani degli istituti privati 
indispensabile portare a com- religiosi che sono gli unici che hanno 


zioni provvisorie che lasciano il tempo avrebbe componazo. i ,jy 0 yQ governo, con za generica e farmaceutica; PO del PCI ha avanzato due ?, 

che trovano. E nulla purtroppo lascia socialdemocratici si sono „„ o d.g. inviato al presi- l’assicurazione contro gli in- proposte precise: 1} le socie- nelì'untea Piai 

intravedere che vi sia la volontà di af- riati tranquillamente a questo dente del Consiglio, Tadozio- fortuni sul lavoro, contro le tà sportive isolane promuo- dove ì cittadini più volen- 

frontere questo che è un grosso proble- fioco, accontentandosi solo di ne di adeguati prowedimen- malattie professionali; la e- vano una assemblea pubblica ^jeri si trattengono e passeg- 

ma cittadino che riguarda, come abbiamo aumentare la propria rappre- ti legislativi per ottenere: la rogazione dell’indennità di per dibattere i problemi del- giano. poteva dar luogo a gra¬ 
detto, ben 20.000 ragazzi e di riflesso sentenza In Giunte da uno a riduzione delle tariffe elettri- disoccupazione e degli asse- Io sport nell’Isola, quale pri- vi incidenti turbando Vordina 

altrettante famìglie. . * due assessori e risolvendo cori che per gli artigiani; la dì- mi familiari; la diminuzione mo passo di una Consulta re- pubblico e. comunque e ccrta- 

Ì**Ia definitivamente il contrasto » minuzioae del tasso di inte- dell’età iiensìonabile da 65 a gìonaìe P«r Io sport; 2) in ”}vvte provocare il • pubbl.co 

ITMIO rBlBSCMnO gjjg divideva i due unici con- resse del credito dal 3 per 60 anni per gli uomini e da tale assemblea vengano eia- 

, NELLA FOTO: la settata materna del giiiieri del PSDI ' cento all’l per cento con ga- 60 a 55 per le donne ed au- barate e rese note le linee di m^r è^attMa non^?o*^^i ra 

quartiere Cep cedata alla Carla elw ha . . 6 •• ranzia pubblica; Taumento mento Mi minimi a L. 15 un progetto di legge che af- insisti ma anche da f tO 1 

istitaite la parracehia di S. Paeie. . 9* P' dal 30 per cento al 70 per mila. fronti 1 problemi dello sport democratici della città. 


















